
Una copia € 1,20. Abbonamento annuo € 45. Direzione ☎ 0373 256350 via Goldaniga 2/a CREMA.  ISSN 2531-9647 POSTE ITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE - D.L. 353/2003 (CONV. IN L. 27/02/2004 N. 46). ART. 1, COMMA 1 LOM/CR/1458. GIORNALE LOCALE ROC

Il Presidente del Consiglio Mario Draghi ha 
presentato ieri pomeriggio in conferenza stam-

pa, al fianco del ministro della Salute Roberto 
Speranza, i punti salienti del Documento di Eco-
nomia e Finanza (Def), varato giovedì dal Con-
siglio dei ministri (Cdm), e le linee guida per le 
prossime riaperture. Piano che, come aveva anti-
cipato lo stesso premier nei giorni scorsi, cono-
scerà un anticipo rispetto alla data di scadenza 
del Decreto in vigore. Dal 26 aprile, quindi, ripri-
stino della zona gialla nella quale sarà possibile 
tenere aperti i ristoranti a pranzo e a cena nei 
dehor, riprogrammare eventi culturali e sportivi 
all’aperto e tornare alla didattica in presenza al 
100% nelle scuole di ogni ordine e grado. Reste-
rà anche in zona gialla il coprifuoco alle ore 22.

Riguardo al Def il Cdm ha deciso di chiedere 
al Parlamento un nuovo, ingentissimo scosta-
mento di Bilancio per poter finanziare un nuovo 
decreto con misure di sostegno alle attività pro-
duttive. Si tratta di 40 miliardi a cui vanno ag-
giunti altri 30 miliardi, spalmati in più anni, per 
dare corpo ai progetti che non potranno entrare 
– per problemi di conti o per la loro stessa natura 
– nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), 
vale a dire la declinazione italiana del Recovery 
Plan europeo, da presentare tassativamente a 
Bruxelles entro la fine del mese.

I prossimi quindici giorni saranno frenetici e 
decisivi sul piano politico-economico. Mentre 

in Parlamento va avanti il ‘decreto sostegni’, 
si discute già da inizio aprile di un decreto bis 
che nel titolo potrebbe portare esplicitamente la 
parola ‘imprese’. Le perduranti restrizioni anti-
contagio richiedono ulteriori forme di ristoro 
che nel dettaglio saranno definite nei prossimi 
giorni. “Serve sostenere gli ultimi e dare liquidità 
perché le aziende maggiormente colpite riescano 
a sopravvivere, in un percorso che per alcuni rap-
presenterà una sorta di transizione proattiva – ha 
spiegato il presidente – verso un nuovo inizio”. 
Il Governo punta su investimenti aggiuntivi per 
incrementare la spinta all’economia. Tra decreti 
e Legge di Bilancio, dallo scorso anno sono sta-
ti messi in campo 180 miliardi. Per quest’anno 
si prevede un indebitamento netto dell’11,8% 
(contro il 9,5% del 2020) e se si vuole provare a 
riportare il deficit sotto il 3% nel 2025 o si taglia 
o si cresce di più. È stata inevitabilmente scelta 
questa seconda strada. Per quest’anno, intanto, 
si prevede un aumento del Prodotto interno lor-
do pari al 4,5%.

Parlando ai giornalisti, infatti, il presidente 
Draghi ha fatto chiaramente comprendere come 
la lettura del rapporto Deficit/Pil oggi debba 
essere fatta con occhi diversi rispetto al passato, 
così fanno anche le agenzie di rating. Non si ra-
giona più su quale sia la capacità di uno Stato 
di onorare gli interessi debitori verso i creditori, 
bensì sulle potenzialità di crescita di una nazio-

ne che porteranno la stessa a essere in grado di 
restituire il capitale. 

Il Governo sta procedendo in parallelo con la 
messa a punto del Pnrr che Draghi presenterà uf-
ficialmente alle Camere il 26 e il 27 aprile e che 
probabilmente sarà accompagnato da due decre-
ti: uno per la semplificazione delle procedure – i 
fondi europei saranno erogati solo a fronte di 
realizzazioni ben scadenzate – e un altro per la 
governance, che alla fine potrebbe essere affidata 
proprio al Cipe (Comitato interministeriale per 
la programmazione economica). Ma questo è un 
punto politicamente delicato e bisognerà atten-
dere prima di avere delle certezze in proposito.

Ieri è comunque iniziato il confronto con 
le Regioni e gli Enti locali, da un lato, e con i 
partiti di maggioranza e opposizione, dall’altro. 
Il calendario di questa sorta di consultazioni a 
tema, che il premier ha detto essere una strada 
importante che sarà seguita nei diversi ambiti 
decisionali, prevede un primo turno con M5S e 
Lega, seguiti da Forza Italia e Pd, per concludere 
nella giornata di lunedì con Fratelli d’Italia e Iv. 
Se il ruolo delle Regioni sarà cruciale nella fase 
di attuazione del piano, quello dei partiti è parti-
colarmente importante nella fase attuale. E non 
solo nell’elaborazione delle scelte economiche, 
ma anche nella capacità che avranno di interpre-
tare le dinamiche sociali dando loro forma poli-
tica che possa dare risposte ai bisogni.

 Disinformazione
Vediamo le percentuali di trombosi causate a se-

guito dell’assunzione di particolari farmaci. Sono 
dati dell’Agenzia Europea del Farmaco, non me li so-
gno io.

Dunque: la pillola anticoncezionale provoca 500-
1.200 casi di trombosi ogni milione di donne che 
l’assumono (0,05% - 0,12%); il fumo 1.763 casi ogni 
milione di fumatori (0,18%); l’eparina, farmaco anti-
coagulante, 5.000 casi su un milione di somministra-
zioni (0,50%); il Covid 165.000 casi ogni milione di 
pazienti (16,4%!).

E i vaccini? I vaccini tanti contestati? Ecco: provo-
cano 4 casi di trombosi ogni milione di abitanti, lo 
0,0004%. Praticamente niente (con tutto il rispetto per 
coloro che hanno perso la vita!).

Avete forse sentito in televisione qualcuno procla-
mare di stare attenti a usare la pillola anticonceziona-
le, o addirittura di non usarla? Guai! Vi sarebbe una 
sollevazione! E le sigarette? È scritto sulle scatole che 
sono pericolose, ma vengono ugualmente vendute (il 
che è abbastanza assurdo) con tanto di beneplacito 
dello Stato che vi lucra abbondanti tasse.  

Tutti si stanno invece concentrando sui vaccini, i 
più innocenti. Al punto di creare nell’opinione pubbli-
ca forti patemi d’animo, con tante persone (si parla del 
15%, in crescita) che non vogliono vaccinarsi perché 
hanno paura. Non vi pare eccessivo? Non vi sarà sotto 
qualche altro interesse, magari economico? Al propo-
sito leggete l’intervista al dottor Maurizio Borghetti 
che pubblichiamo a pag. 5. 

Per questo io vorrei portare l’attenzione sull’in-
formazione televisiva e giornalistica. Oggi per poter 
essere ascoltati, quindi poter vendere o raccogliere 
tanti ascoltatori da presentare agli inserzionisti, biso-
gna stupire. Per stupire bisogna caricare le notizie. E 
– come sappiamo – non sono i fatti normali che stupi-
scono, ma quelli al di fuori del normale. 

Ed ecco allora che un caso di trombosi su centinaia 
di migliaia di vaccinati diventa l’argomento del gior-
no. Tutti lo riprendono, senza affiancare alla notizia le 
dovute corrispondenze per dare ad essa il giusto valo-
re, come abbiamo fatto noi all’inizio di questo pezzo.

L’episodio viene caricato di un significato al di là 
del reale, la gente si spaventa e si preoccupa, rifiuta 
il vaccino... e se non ci vacciniamo, non usciremo da 
questo perverso virus che causa milioni di morti. A 
questo punto bisogna chiedere ai giornalisti maggiore 
responsabilità... come per fortuna sta avvenendo negli 
ultimi giorni. Forse si sono accorti!
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CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ
Rispondere alla parola... con arte: un percorso

tra bellezza, etica e spiritualità

Incontro con don F. Anelli - Filosofo e teologo, esperto d’arte

SABATO 17 APRILE - ore 15.30

 Diretta        YouTube Il Nuovo Torrazzo 
Incontro online su piattaforma ZOOM (INFO A PAGINA 23)

PER CHI È IN DIFFICOLTÀ
BUONO

GRATUITO
PER RITIRO

di MEZZO KG DI PANE
o PRODOTTI DA FORNO

✃

Dalle ore 17.30 alle 18.30
FINO AD ESAURIMENTO
Presso le Panetterie Marazzi

  Crema Via Cadorna 49
  Crema Via Cavour 17
  Crema Piazza Fulcheria
 Madignano  Via Libertà 35 pag. 23

AUGURI MAMMA

Inviateci le foto della vostra mamma con gli auguri
all’indirizzo e-mail: info@ilnuovotorrazzo.it

ENTRO MERCOLEDÌ 28 APRILE

Le fotografi e potranno ritrarre la mamma singolarmente o con i fi gli.
Nel caso siano ritratti minori, è necessaria una liberatoria fi rmata da entrambi i genitori 
(il modulo della liberatoria è scaricabile dal nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it).
Ogni singola fotografi a dovrà essere corredata con nome e cognome della mamma e 
con una breve frase augurale.

Verranno pubblicate gratuitamente in pagine speciali

Festa della mamma

 Diretta        YouTube Il Nuovo Torrazzo 
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“Non sappiamo ancora se 
gli eventi avversi segna-

lati siano legati al vettore virale 
impiegato nei due vaccini sotto 
osservazione – AstraZeneca e 
Johnson&Johnson – oppure al 
Dna, come ipotizzato da alcuni 
ricercatori”. Così Roberto Cauda, 
direttore dell’Unità di malattie 
infettive del Policlinico Agostino 
Gemelli Irccs di Roma, rispon-
dendo ad una domanda del Sir. 
“È prematuro – afferma – trarre 
conclusioni perché ad oggi non 
ci sono dati a favore o contro una 
determinata ipotesi”. L’infetti-
vologo precisa tuttavia che “ci 
sono state segnalazioni di eventi 
trombotici a carico dei seni venosi 
cerebrali anche in soggetti affetti 
dalla malattia naturale. È chiaro 
che in questi casi il vaccino non 
c’entra nulla. In ogni caso è bene 
non addentrarsi in valutazioni 
senza prove scientifiche”. 

Nel nostro Paese aumentano 
i timori dei cittadini che hanno 
disdetto diverse prenotazioni nei 
centri vaccinali dove si sommi-
nistra il siero anglo-svedese, ma 
Cauda invita a non perdere la 
fiducia: “Il rischio zero non esiste. 
I cittadini devono continuare a 
fidarsi dei vaccini. Non ci sono 
alternative. Senza vaccinazioni la 
malattia continuerà a imperver-
sare con continue mutazioni e un 
altissimo costo di vite umane”. 
“Sono convinto – conclude – che 
in questa fase, salvo imprevisti, 
l’unica nostra certezza per uscirne 
in tempi brevi e senza troppi danni 
è la vaccinazione di massa”.

“Le sospensioni cautelative da 
parte di organismi di controllo, 
come Fda ed Ema, sono necessa-
rie per fare al più presto ulteriore 
chiarezza. Occorre tuttavia 
precisare che, analizzando i dati, 
si tratta di numeri estremamente 
piccoli: i rischi sono di gran lunga 
inferiori rispetto ai vantaggi della 
vaccinazione”. 

Non ha dubbi Roberto Cauda, 
ordinario di malattie infettive 
all’Università Cattolica e direttore 
dell’Unità di malattie infettive 
del Policlinico Agostino Gemelli 
Irccs di Roma, commentando al 
Sir la sospensione precauzionale 
immediata delle somministrazioni 
di vaccino Johnson&Johnson in 
settimana negli Usa dopo 6 casi di 
trombosi (uno letale) su 7 milioni 
di vaccinati. Una doccia fredda 
sulla campagna vaccinale mentre 
mercoledì sono arrivate in Italia le 
prime 184mila dosi del siero Usa.

“Parliamo di meno di un caso 

ogni milione”, avverte Cauda 
precisando che “se si considera 
il rischio molto grave, anche in 
termini di decessi, di farmaci di 
largo consumo che assumiamo 
ogni giorno, non c’è paragone 
rispetto a questi numeri”. Il dato, 
spiega, è emerso “perché sono 
stati fatti milioni e milioni di 
vaccini; non era possibile rilevarlo 
in fase di sperimentazione con 
numeri più piccoli”. “Non so cosa 
stabiliranno Fda, Ema ed Aifa”, 
prosegue l’esperto, ma “siccome 
per quanto riguarda AstraZene-
ca gli eventi avversi riguardano 
donne intorno ai quarant’anni 
– per Johnson&Johnson non è 
ancora stato specificato se si tratti 
di donne e/o uomini – si potrebbe 
pensare di ‘cucire’ addosso alle 
persone il vaccino più adatto. Una 
sorta di ‘personalizzazione’ del 
vaccino che però, se dato prefe-
renzialmente ad una determinata 
fascia di età, potrebbe creare pro-
blemi di approvvigionamento”.

Secondo Cauda, quando si ra-
giona in termini di sanità pubblica 
bisogna “considerare il grandissi-
mo vantaggio di una vaccinazione 
che previene un’infezione che 
può, anche se non sempre lo fa, 
decorrere in forma molto grave 
portando chi ne è affetto al ricove-
ro in ospedale, o in terapia inten-
siva o addirittura alla morte. Non 
vorrei che, soffermandoci troppo 
sui rarissimi effetti collaterali, si 
dimenticasse la gravità di questa 
malattia che ogni giorno solo nel 
nostro Paese continua a provocare 
centinaia e centinaia di morti”.

COSA PENSANO 
GLI ITALIANI

Nei confronti dei vaccini anti-
Covid-19 gli italiani mostrano un 
atteggiamento molto differen-
ziato: il 7,5% non intende farlo, 
il 9,9% attende di capire di più, 
mentre il 7,6% vorrebbe poter 
scegliere quale vaccino fare. Un 
italiano su quattro, però, “non 
vede l’ora” di fare il vaccino e il 
40,5% attende tranquillamente il 
proprio turno. È quanto emerge 
dalla ricerca della Fondazione 
Italia in salute, realizzata da 
Sociometrica. A desiderare di 
essere vaccinate sono le persone 
con patologie di vario tipo; le 
più favorevoli ai vaccini sono 
quelle più istruite. Il pericolo del 
contagio ha determinato effetti 
psicologici anche sull’utilizzo dei 
servizi sanitari, perché il 63,9% 
della popolazione preferisce 
evitare di frequentare ospedali e 
ambienti della sanità. 

VACCINAZIONI 
IN EUROPA

“La campagna di vaccinazione 
sta aumentando rapidamente in 
tutta Europa”. Lo ha affermato 
in una dichiarazione di mer-
coledì Ursula von der Leyen, 
presidente della Commissione 
europea. “Gli Stati membri 
hanno ricevuto a inizio settima-
na oltre 126 milioni di dosi di 
vaccini. E sono felice – specifica 
– di poter dire che oggi abbiamo 

raggiunto i 100 milioni di vacci-
nazioni nell’Ue”. “Questa è una 
pietra miliare di cui possiamo 
essere orgogliosi. Di questi 100 
milioni di vaccinazioni, più di un 
quarto sono seconde dosi, il che 
significa che ora abbiamo più di 
27 milioni di persone completa-
mente vaccinate”. Occorre però 
considerare che la popolazione 
dell’Ue supera di gran lunga i 
400 milioni di individui. Forse 
anche per questo la stessa Von 
der Leyen riconosce: “La pande-
mia Covid-19 rimane una grave 
minaccia per la salute e il sosten-
tamento delle persone. Siamo in 
una corsa contro il tempo. Più 
velocemente raggiungiamo il no-
stro obiettivo di vaccinare il 70% 
degli adulti nell’Unione europea, 
maggiori sono le possibilità che 
abbiamo di contenere il virus”.

Poi specifica: “Come possiamo 
vedere con l’annuncio di Johnson 
& Johnson, ci sono ancora molti 
fattori che possono interrom-
pere il previsto programma di 
consegna delle dosi. È quindi 
importante agire rapidamente. 
E sono lieta di annunciare che 
abbiamo raggiunto un accordo 
con BioNTech-Pfizer per accele-
rare ancora una volta la consegna 
dei vaccini. 50 milioni di dosi 
aggiuntive di vaccini BioNTech-
Pfizer verranno consegnate nel 
secondo trimestre di quest’anno, 
a partire da aprile”.

Con le ulteriori 50 milioni di 
dose concordate dalla Commissio-
ne, si arriverà a 250 milioni di fiale 
da BioNTech-Pfizer. 

Cauda: “Non perdiamo 
fiducia nei vaccini”

FISM: RACCOLTA FIRME 
PER LA PARITÀ

La pesante esperienza della pandemia ha ulteriormente evi-
denziato, impietosamente, le disparità del sostegno econo-

mico attuale tra le scuole statali e quelle no profit, con evidenti, 
forti penalizzazioni per le famiglie e per i docenti delle parita-
rie. 

La FISM Nazionale, da sempre impegnata a sostenere le 
scuole associate, è convinta che occorra agire urgentemente per 
attivare tutte le azioni volte a raggiungere una effettiva parità, 
obiettivo importante e ormai non più procrastinabile, indispen-
sabile per il superamento dell’ingiustizia che oggi le famiglie, i 
bambini e il nostro personale subiscono. 

Al proposito la FISM lancia una raccolta firme tra tutti i 
protagonisti delle scuole paritarie, insegnanti, genitori, pa-
renti ed amici. L’avvio ufficiale della Petizione sarà il prossi-
mo lunedì 19 aprile. Nelle scuole dell’Infanzia verrà appeso 
un striscione/cartellone (nella foto) per dire a tutti che LA 
NOSTRA SCUOLA C’È. 

Le scuole statali e paritarie no profit fanno parte dell’unico 
Sistema nazionale d’istruzione voluto dalla Legge 62/2000. 
Il permanere ingiustificato delle forti differenze nel sostegno 
pubblico tra la scuola statale e quella paritaria gestita dal “terzo 
settore” vanifica le ragioni stesse della Legge. 

La FISM è fortemente impegnata perché venga finalmente 
attuato il dettato costituzionale e legislativo, affinché sia defini-
tivamente eliminata l’ingiustizia di trattamento economico che 
le famiglie che usufruiscono delle scuole paritarie devono subi-
re. Garantire a ciascuna famiglia parità di trattamento, nella li-
bera scelta di una scuola dell’infanzia paritaria o statale è obiet-
tivo prioritario di questa mobilitazione educativa e sociale. 

La FISM chiede a Governo, Parlamento e istituzioni un vero 
disegno che, anche a vantaggio della ripresa demografica del 
Paese (attualmente sulla soglia delle 400.000 nascite annue) e 
nell’ambito delle applicazioni del Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza, sostenga i necessari investimenti nell’intero 
segmento 0-6, in particolare per le scuole dell’infanzia, senza 
discriminazioni fra chi, in diverse forme, offre un servizio pub-
blico. 

“Siamo convinti – scrive il segretario nazionale del Fism, 
dott. Morgano – che sia una risposta necessaria anche come 
argine alla crisi delle nascite, al sostegno alla genitorialità che la 
Fism con circa 9.000 realtà tra scuole dell’infanzia paritarie no 
profit, nidi integrati e sezioni primavera, chiede con forza e da 
tempo, anche con la forza dei dati: 40.000 dipendenti coinvolti 
e circa 500.000 bambini. C’è da aggiungere che le 9.000 realtà 
educative della Fism sono pronte ad essere una leva di investi-
mento di grande valore sociale. Le nostre Scuole sarebbero in 
grado di raddoppiare la loro offerta di posti, se adeguatamente 
finanziate, contribuendo a consentire uno sviluppo dei servi-
zi educativi per i bambini in età zero-tre anni, di cui l’Italia 
è carente e garantendo il mantenimento del segmento tre- sei 
anni! Offerta che la famiglia ci chiede sempre con maggior in-
sistenza.”

Sergio Canevari, presidente della Fism della provincia di 
Cremona, commenta: “Sono ormai 21 anni che la legge del 
marzo 2000 ha dichiarato la parità tra scuole statali e non 
statali; ma è stata una parità di doveri per le scuole, non 
economica: le scuole sono sempre più in difficoltà soprat-
tutto in questo momento di pandemia, per le spese sulla 
salvaguardia della salute dei bambini, le maestre lavorano 
per più ore delle loro colleghe statali e la remunerazione è 
inferiore. Quando ci sono i concorsi molte maestre si trasfe-
riscono nelle statali. Le difficoltà emergono in molte parti, 
sono forti e molte scuole hanno chiuso. Con questa inizia-
tiva speriamo di raccogliere 600.000 firme. In parlamento 
si sta discutendo per poter raggiungere questa parità e noi 
appoggiamo questo positivo orientamento.”     

PER VINCERE IL COVID-19
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“Nell’ultimo terzo del secolo scorso ci sono 
stati molti martiri in America Latina 

– contadini, operai, studenti, avvocati, medici, 
insegnanti, intellettuali, giornalisti, catechisti, 
sacerdoti, religiosi, vescovi, arcivescovi – che ci 
ricordano Gesù crocifisso. E accanto a loro ci 
sono stati gruppi soprattutto di poveri, assassi-
nati in grandi massacri, in totale assenza di di-
fese, che rimangono anonimi, e che ci ricordano 
il servo sofferente di Jahvè. A ragione, quindi, 
si può parlare di una Chiesa martiriale” (Jon 
Sobrino).

Nel cuore della capitale del Guatemala 
(Città del Guatemala) si trova la Cattedra-
le Metropolitana. Davanti alla facciata si 
trovano 12 colonne sulle quali sono inci-
si i nomi e i cognomi di 13.500 persone, 
una piccola rappresentanza di tutte le vit-
time del “conflitto armato interno” che in 
Guatemala è durato 36 anni (1960-1996): 
persone fatte sparire, uccise, massacrate o 
torturate. Sulle colonne della Cattedrale 
appaiono anche i nomi di 470 Comunità 
che hanno subito massacri.

In occasione dell’Anno Santo 2000, la 
Conferenza Episcopale del Guatemala ha 
presentato a papa Giovanni Paolo II un 
elenco di testimoni che “hanno versato il 
loro sangue per essere fedeli alle esigenze 
del Vangelo”: 103 uomini e donne. I nomi 
dei martiri del Quiché che vengono beati-
ficati appaiono tra quelli di quest’elenco. 

LA FEDE DI UN POPOLO
I popoli maya del Quiché tra le luci e 

le ombre dell’opera di evangelizzazione 
abbracciarono la fede cristiana prima del 
1550. Fondamentale per loro fu il progetto 
di evangelizzazione pacifica promosso da 
fra’ Bartolomeo de Las Casas e da molti 
dei suoi compagni dell’Ordine Domenica-
no. La fede di questi popoli col tempo si è 
arricchita con il volto proprio degli uomini 
e delle donne che fanno dell’amore a Gesù 
Cristo il loro stile di vita, radicato nella re-
ligiosità dei loro antenati. 

Segni di questa storia di fede non sono 
solo le solenni costruzioni di chiese che 
possiamo ammirare ancora oggi, quanto 
le pietre vive di quanti hanno visto nel bat-
tesimo – nei migliori dei casi – un segno di 
identità che rafforzava le loro tradizioni e 
li difendeva dagli “stivali” di oppressori e 
sfruttatori.

Fino al 1950 la vita religiosa dei popoli 
indigeni del Quiché era molto tradizio-
nale. Festa del Santo patrono, Settimana 
Santa, Festa dei semi, Festa di Tutti i Santi 
e Giorno dei Defunti erano i momenti in 
cui si manifestava la fede della gente. Tre 
o quattro sacerdoti, sempre in movimento, 
era quanto poteva mettere a loro disposi-
zione la diocesi di allora.

Nel 1955 arrivarono in questa terra i 
Missionari del Sacro Cuore che si fecero 
carico immediatamente di un lavoro pa-
storale più ampio e articolato. Strumento 
di questo lavoro pastorale fu l’Azione Cat-
tolica Rurale. Grazie all’impegno di questi 
laici sorsero moltissime comunità che die-

dero nuova vita alla catechesi, all’organiz-
zazione delle parrocchie, alla formazione 
e all’impegno dei cristiani. Crescevano le 
comunità e nello stesso tempo prendeva-
no lentamente coscienza della loro realtà. 
Fino a quel momento infatti nessun diritto 
veniva rispettato e i contadini del Quiché 

erano sistematicamente sfruttati.
Così, attraverso l’opera sistematica 

dell’Azione Cattolica, la chiesa ha con-
dotto un importante lavoro di coscientiz-
zazione, approfondendo argomenti quali 
la giustizia, la libertà, l’equità, la carità, la 
solidarietà. Tuttavia questo impegno non 

tardò a essere mal visto da coloro che da 
sempre hanno creduto che contadini indi-
geni fossero manodopera a buon mercato 
e non hanno mai accettato che essi a poco 
a poco prendessero coscienza e quindi fos-
se più difficile sfruttarli.

IL MARTIRIO DI UN POPOLO
Con la caduta, nel 1954, del governo 

democraticamente eletto, i governi che 
seguirono furono quasi sempre militari e 
per lo più frutto di colpi di Stato. Il popolo 
si adattò all’instabilità politica e alla man-
canza di democrazia.

L’ideologia dominante era l’antico-
munismo che affiancò l’anticlericalismo 
liberale fortemente radicato nelle classi 
dominanti fin dall’indipendenza. La de-
mocrazia invece non faceva passi avanti.

I contadini indigeni continuavano a 
essere disprezzati, sfruttati e malpagati, 
al punto che la loro situazione, un secolo 
dopo l’indipendenza non era praticamente 
migliorata. Non sembrava esservi spazio 
per alcun cambiamento.

La situazione peggiorò all’inizio de-
gli anni ’70, quando si formarono alcuni 
gruppi di guerriglieri nel nord del Quiché, 
rivendicando quei miglioramenti e quelle 
riforme che da tempo i contadini chiede-
vano pacificamente.

La risposta dei governi militari fu la re-
pressione violenta. Questa divenne ancor 
più violenta e massiccia quando venne ab-
bracciata la Dottrina della sicurezza nazio-
nale, secondo la quale qualunque forma 
di opposizione doveva essere considerata 
un’opposizione allo Stato e quindi da an-
nientare con qualunque mezzo.

Da quel momento anche la Chiesa, in-
sieme a tutte le comunità cristiane impe-
gnate nel sociale, furono considerate ne-
miche dello Stato e pertanto perseguitate. 
Bastava possedere una Bibbia, un oggetto 
religioso o essere catechista per essere con-
dannati a morte.

Le rappresaglie divennero indiscrimi-
nate perché la vita degli indigeni contava 
molto poco. A volte erano sufficienti dei 
sospetti per distruggere un’intera famiglia: 
dagli anziani ai lattanti.

Quando il 17 gennaio 1987 il nuovo ve-
scovo del Quiché Julio Cabrera incontrò 
i rappresentanti di ciò che restava della 
Chiesa di quella regione, questi ultimi con 
la franchezza che li caratterizzava dissero: 
“Fratello Vescovo, vogliamo camminare 
insieme. Le chiediamo tuttavia che non si 
perda la memoria di quanto è successo in 
questi anni di violenza. In particolare vo-
gliamo conservare la testimonianza di co-
loro che hanno dato la vita per il Vangelo 
di Gesù”.

VENERDÌ 23 APRILE SARANNO PROCLAMATI BEATI TRE SACERDOTI E SETTE LAICI CHE OPERAVANO 
NELLA DIOCESI DEL QUICHÉ, IN GUATEMALA: CI UNIAMO AL VESCOVO ROSOLINO BIANCHETTI 

E AI SUOI CRISTIANI, RICORDANDO I NOSTRI MISSIONARI CHE HANNO LAVORATO IN QUELLA TERRA

NON ABBIAMO TACIUTO!
Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il Regno dei cieli (Mt 5,10)

• Padre José Maria Gran Cirera. Missionario del Sacro 
Cuore, sacerdote e uomo di intensa fede e preghiera. Fin dall’i-
nizio della sua vocazione missionaria il Quiché fu la sua terra 
promessa. Aveva 35 anni.

• Domingo del Barrio Batz. Sacrestano, catechista, tradut-
tore, infermiere pratico, accompagnava padre José Maria nei 
suoi viaggi apostolici. Sposato e padre di tre figli, aveva 29 anni.

• Tomás  Ramirez Caba. Sacrestano maggiore di Chajul per 
più di vent’anni. Sposato e padre di famiglia, era catechista. 
Aveva 46 anni.

• Padre Faustino Villanueva Villanueva. Sacerdote serio, 
ma disponibile, pacifico e pronto al dialogo, fu buon formatore 
di catechisti e uomo di preghiera. Aveva 49 anni e da 20 lavo-
rava nel Quiché.

• Nicolás Castro. Sposato e padre di famiglia, lavorò nelle 
cooperative e fu animatore di salute, catechista e ministro stra-
ordinario della Comunione. Aveva 35 anni.

• Reyes Us Hernández. Sposato e con famiglia numerosa, 

fu catechista, cantore, animatore di salute. Seppe unire fede e 
impegno sociale. Aveva 41 anni.

• Juan Barrera Méndez. Era andato a scuola e per questo 
accompagnava i catechisti per leggere la Bibbia. Inoltre, ama-
va riunire altri giovani come lui per parlare loro di Dio. Aveva 
poco più di 12 anni.

• Padre Juan Alonso Fernández. Missionario del Sacro 
Cuore, è stato fondatore e costruttore della parrocchia di Santa 
Maria Regina a Lancetillo. Uomo di fede e di preghiera, oltre 
che lavoratore instancabile, sapeva dire sempre la verità, anche 
se questo a volte non piaceva. Aveva 47 anni.

• Rosalio Benito. Uno dei primi esponenti dell’Azione Cat-
tolica nel Quiché. Sposato e padre di famiglia, benché analfa-
beta, conosceva preghiere per ogni circostanza della vita. Aveva 
80 anni.

• Miguel Tiu Imul. Sposato e padre di una numerosa fami-
glia, era un catechista molto impegnato e sempre disponibile ad 
aiutare gli altri. Aveva 50 anni.

CHI SONO I MARTIRI?
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La storia di un... foulard
Egr. direttore,
con molta gioia e gratitudine 

racconto, in questo periodo duro e 
per molti sofferto, una storia picco-
la ma grande per le bellissime per-
sone che ne fanno parte, insieme 
ad un sentiero incantato nella bella 
natura di Crema e... ad un foulard. 

Il primo giorno di primavera 
avevo perduto un bel foulard, a cui 
ero molto legata non solo per il suo 
valore in sè, ma soprattutto perché 
era stato un regalo a sorpresa dei 
miei figli, con Margherita, la mag-
giore, che aveva proprio cercato il 
modello vintage che sapeva predi-
ligevo. 

Avevo perduto il foulard facen-
do una lunga passeggiata lungo 
l’argine del Serio con mio marito 
ed i nostri amici Cati e Gigi. Non 
me ne ero accorta subito e, il gior-
no seguente, ripercorrendo il tra-
gitto fatto e non avendolo trovato, 
avevo pensato di lasciare un cartel-
lo lungo il percorso che, spiegan-
done il valore affettivo, indicava il 
mio recapito telefonico. 

Poco dopo, dagli amici Grazia e 
Lorenzo, che il giorno prima ave-
vamo incontrato sullo stesso sen-
tiero, venivo a sapere che avevano 
visto un foulard a terra e lo aveva-
no accostato sul bordo del prato 
sperando che chi lo avesse perduto 
lo potesse ritrovare. 

Grazie a questo prezioso indizio, 
sul luogo dove era stato avvistato il 
foulard ho preparato un nuovo car-
tello che l’amica Cati si è precipi-
tata a collocare nel luogo indicato. 

Nei giorni successivi sia gli ami-
ci Cati e Gigi che mio marito ed io 
abbiamo fatto altri sopralluoghi. 
Nel corso di uno di questi abbia-
mo incontrato Franca e il marito 
che ci hanno segnalato di aver vi-
sto un foulard appeso ad un albero 
vicino alle Garzide, ma purtroppo 
non era quello! Poi mi sono arrivati 
messaggi nei giorni seguenti di per-
sone attente e gentili: Gaia, Fabio, 
Giusi, che mi hanno segnalato sia 
quello stesso foulard che un altro, 
sempre Gucci, ma che  purtroppo 
non era il mio. 

Il giorno di Pasqua, ripassata 
con mia figlia Clara sul sentiero, 

abbiamo riposizionato i cartelli 
perché avevo visto che non c’erano 
più. 

Qualche giorno dopo ricevo un 
messaggio stupendo ed ormai qua-
si insperato: un foulard era stato 
ritrovato e dopo uno scambio di 
foto ho verificato che era proprio 
quello che avevo perduto! Con sor-

presa ho scoperto che Giovanna 
Flora, la gentilissima signora che 
aveva ritrovato il foulard, era la si-
gnora Dossena Pozzali, mamma di 
una compagna di scuola dei miei 
figli Clara e Michele ai tempi del-
le medie! Giovanna Flora l’aveva 
trovato sporco e bagnato e l’aveva 
lavato e stirato, insomma “curato” 

per restituirmelo in un incontro 
stupendo accompagnato da una 
lunga passeggiata che abbiamo 
fatto insieme lungo l’incantevole 
sentiero. 

Bellissimo il pensiero che Gio-
vanna ha condiviso con me: “Ho 
immaginato quanto importante 
fosse ritrovarlo per il valore af-

fettivo che rappresentava”. 
Ecco che questa storia di perdi-

ta si è trasformata in una storia di 
grazia, amicizia e solidarietà, non 
scontate, che hanno reso ancora 
più prezioso il ritrovamento del 
foulard! Grazie dunque di cuore  a 
Giovanna Flora Dossena Pozzali!

Ringrazio anche Cati e Gigi,      

Grazia e Lorenzo, Franca, Gaia, 
Fabio e Giusi per la collaborazione!

Silvia Badocchi Bani

Auguri dal sindaco
Gentilissima dottoressa, 
mio marito ha compiuto 90 

anni e qualche giorno fa ha rice-
vuto un dono, bellissimo quanto 
inaspettato. Con una lettera col 
logo della Città di Crema ha ri-
cevuto i più affettuosi auguri di 
tutti i concittadini e suoi perso-
nali.

Una festa – secondo le sue pa-
role piene di calore – alla quale 
tutta la città partecipa idealmen-
te perché di buon auspicio in 
questi momenti così drammati-
ci. Seguivano altre parole piene 
di calore umano che lo hanno, 
ci hanno, commosso profonda-
mente.

Ci permetta perciò di ringra-
ziarla di cuore anche perché il 
suo è  stato un gesto assai gradi-
to in un momento di isolamen-
to forzato causa la pandemia. 
Grazie 

Lodovica e Benhur Zitun 

Grazie ai medici  
della Gastroenterologia

Mi chiamo De Gregorio Giu-
seppe e sono un ispettore supe-
riore in quiescenza della Polizia 
di Stato.

Sono stato ricoverato per Co-
vid, presso il reparto di Gastroen-
terologia dell’Ospedale di Crema 
dal 15 marzo al 5 aprile, diretto 
dalla professoressa Elisabetta Bu-
scarini, collaborata dai dirigenti 
medici: Alicante Saverio, Bram-
billa Gianfranco, Iritano Elena, 
Londoni Claudio, Manfredi Gui-
do, Menozzi Fernanda, Romeo 
Samanta. 

Con questa mia ringrazio ed 
esprimo plauso a tutti i medici e 
paramedici del citato reparto per 
l’eccelsa professionalità e umani-
tà dimostrata. 

Grazie e grazie ancora di vero 
cuore!!!

Giuseppe De Gregorio

Ventilatori meccanici per le scuole
LA PENNA AI LETTORI

Dopo lunghi ed estenuanti mesi di “DAD”, come più volte 
richiesto dal Comitato “PAS – Scuole Aperte a Crema”, le le-
zioni in presenza sono finalmente riprese nel nostro territorio, 
in tutte le scuole di ogni ordine e grado, pur con percentuali 
differenti negli istituti superiori.

Finalmente da più parti si riconosce come dato incontrover-
tibile, comprovato da ricerche scientifiche autorevoli e confer-
mato altresì dai recenti provvedimenti del TAR del Lazio e del 
Consiglio di Stato, la totale mancanza di nesso di causalità tra 
lo svolgimento delle lezioni in presenza e l’aumento dei contagi 
da Covid-19.

Al contempo finalmente si riconoscono ed ammettono le con-
seguenze negative, drammatiche ed in parte ancora non chiare 
nella loro gravità e durata, del prolungato periodo di “DAD” 
per gli studenti, con un incremento impressionante di problemi 
psicologici, di ricoveri psichiatrici e di tentativi di suicidi tra 
i nostri giovani, costretti per troppo tempo ad un isolamento 
forzato, tanto da far ritenere già in essere una nuova e diver-
sa emergenza sanitaria di soccorso psicologico, per bambini ed 
adolescenti.

Ciò premesso, il Comitato “PAS di Crema” intende prose-
guire nella propria attività di sensibilizzazione delle tematiche 
che riguardano le scuole e più in generale la piena esplicazione 
del diritto allo studio.

A tale scopo ha ritenuto proprio dovere inviare questa lette-
ra aperta alle Istituzioni, locali, provinciali, regionali e stata-
li, inclusi i dirigenti dei vari Istituti Comprensivi, affinché si 
provveda in tempo utile all’adozione di sistemi di ventilazione 
meccanica e ricambi d’aria negli edifici scolastici del territorio, 
utilizzando a tal fine i finanziamenti previsti.

Con l’adozione di tali misure le scuole saranno un ambiente 
ancora più sicuro e ciò dovrebbe garantire per il futuro lo svol-
gimento delle lezioni in presenza per tutti gli studenti, in ogni 
scuola, di ogni ordine e grado, consentendo la piena esplicazio-
ne del diritto allo studio, principio costituzionalmente garanti-
to ex art. 34 della Costituzione della Repubblica.

In particolare si chiede:
- Alla provincia di Cremona di installare sistemi di ventila-

zione meccanica nelle aule degli edifici di proprietà provinciale 
interessati da finanziamenti pubblici e di stanziare adeguate ri-
sorse economiche per provvedere a farlo anche negli altri edifici 
scolastici;

- A tutti i Comuni dell’Area Omogenea cremasca proprietari 
di edifici scolastici destinati a scuole pubbliche di ogni ordine 
e grado di impegnare le risorse economiche necessarie, attin-
gendo a quelle messe a disposizione in caso di mancata dispo-
nibilità economica propria, di concerto con quelle destinate alle 
Istituzioni statali previste dal Dl 22 marzo 2021, n. 41 per l’at-
tuazione di misure per il miglioramento della qualità dell’aria 
nelle aule scolastiche attraverso l’installazione di impianti per 
la ventilazione meccanica controllata (VMC) con recupero di 
calore, finalizzata allo svolgimento in sicurezza delle attività 
didattiche a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19. 

Valutando altresì la possibilità di procedere contestualmente 
a lavori di climatizzazione degli edifici scolastici, al fine di con-
sentirne una migliore fruibilità.

Come cittadini confidiamo che tutti i sindaci del territorio, la 
Provincia, la Regione, i dirigenti di tutti gli Istituti Comprensi-
vi, il Dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale, Il Presiden-
te dell’Anp, Regione Lombardia, il Ministero della Pubblica 
istruzione, il Presidente del Consiglio dei Ministri, collaborino 
fattivamente affinché nel mese di settembre 2021 sia garantita 
la riapertura definitiva e continuativa, in completa sicurezza, 
delle scuole tutte del nostro territorio.

Restiamo in attesa di un Vostro cortese riscontro e di cono-
scere le tempistiche e le modalità con le quali si procederà agli 
interventi sopra citati.

Solo la scuola in presenza garantisce pienamente ed effettiva-
mente il diritto allo studio costituzionalmente garantito.

Cordiali saluti

Comitato Scuole Aperte a Crema
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di GIAMBA LONGARI

“Gli strumenti, i mezzi e 
il personale per vincere 

la battaglia contro il Covid ce li 
abbiamo, ma ci devono dare più 
‘munizioni’. E le ‘munizioni’ 
sono i vaccini, che sono tutti 
– tutti! – efficaci e sicuri. Le per-
sone lo devono capire ed essere 
tranquille: prima ci immunizzia-
mo e prima torniamo a una vita 
normale. Altre strade non ce 
ne sono”. Parole chiare quelle 
del dottor Maurizio Borghetti, 
dirigente medico ed esperto TAC 
dell’Unità operativa di Radiolo-
gia dell’Ospedale Maggiore di 
Crema: le sue diagnosi di pol-
moniti Covid da mesi offrono 
una prima e precisa ‘fotografia’ 
della malattia e della situazione 
pandemica, mentre da volonta-
rio presso il Centro Vaccinazioni 
ha ben presente quel che si sta 
vivendo per sconfiggere il virus.

Le TAC, innanzitutto. “Da 
alcune settimane, e in partico-
lare in quest’ultima – afferma 
Borghetti – si sono ridotte come 
numero ed entità. La situazione 
dei contagi, che in questa terza 
ondata ha interessato una fascia 
d’età mediamente più giova-
ne, si sta evolvendo in senso 
positivo e la pressione sull’ospe-
dale inizia a calare. Questo è 
soprattutto l’effetto dei provve-
dimenti restrittivi adottati, ma 
adesso si deve necessariamente 
riaprire per tutelare la tenuta 
sociale ed economica. Ecco 
perché è fondamentale, accanto 
ai noti accorgimenti di protezio-
ne (mascherina in primis), una 
sempre più massiccia e capillare 
campagna di vaccinazione: 
altrimenti, torneremo al punto 
di partenza. Una terapia certa, 
in questo momento, per il Covid 
non c’è: il vaccino è l’unica 
arma vincente. E la dobbiamo 
usare per tutti, senza paure con-
troproducenti. Se non usiamo i 
vaccini ci suicidiamo da soli”.

Nell’ASST di Crema, fin dall’i-
nizio della campagna vaccinale 
e ancor meglio da quando è 
attivo il centro presso l’ex Tribu-
nale, le somministrazioni prose-
guono bene, come spieghiamo 
nel riquadro a lato.

Ma si potrebbe fare di più. 
“Che conta è la fornitura di 
dosi – rileva il dottor Borghetti 
– e oggi utilizziamo bene quelle 

che ci arrivano. L’auspico è che, 
come promesso, ne arrivino in 
numero maggiore. Noi, tra vo-
lontari e personale a contratto, 
ci siamo e potremmo incremen-
tare il numero di vaccinazioni 
giornaliere, ovviamente sempre 
garantendo la sicurezza delle 
persone. Se arrivano i vaccini, 
entro l’estate tutta la popolazio-
ne cremasca sarebbe coperta”.

Le polemiche e le paure di 
questi giorni, legate ai presunti 
effetti collaterali del vaccino 
AstraZeneca e, ora, anche di quel-
lo Johnson & Johnson, sembrano 
soltanto ostacolare una cam-

pagna vaccinale che ha invece 
bisogno di correre. Il sospetto 
fondato è che sia in corso una 
guerra commerciale e politica 
tra le Case Farmaceutiche, con 
in ballo il monopolio su una 
‘partita’ che pone sul campo una 
montagna di soldi.

“Ma a noi questo non deve 
interessare – dice convinto 
il dottor Borghetti – perché, 
ripeto, i vaccini sono tutti 
efficaci e sicuri: lo dicono i dati 
scientifici. I casi di trombosi e 
gli eventi gravi segnalati sono 
normali e, soprattutto, sono 
percentualmente bassissimi: 

parliamo di 4 casi su un milione 
di dosi. L’Eparina, per fare un 
esempio, dà effetti negativi in 
5.000 soggetti su un milione, i 
contraccettivi orali in 900 su un 
milione... Quanti morti ha fatto 
il Covid? Basti pensare a questo 
per sgombrare il campo da ogni 
dubbio. Io dico che vanno bene 
le precauzioni, ma non si deve 
esagerare: se creiamo – magari 
ad arte – talune paure, non ne 
veniamo più fuori. Dobbiamo 
imparare a dire ‘faccio il vaccino 
contro il Covid’, così come 
diciamo ‘faccio il vaccino contro 
l’influenza’: pure qui ce ne sono 
diversi, di più Case Farmaceu-
tiche, ma non ce ne siamo mai 
preoccupati”.

Vaccinarsi e tornare alla nor-
malità significa anche liberare 
i reparti di malati Covid e con-
sentire all’ospedale di riprendere 
a curare al meglio, “perché 
– sottolinea Borghetti – le altre 
malattie non sono scomparse”.

“Nessuna paura:
vacciniamoci tutti”

IL DOTTOR
BORGHETTI:
“IL COVID
SI BATTE
COI VACCINI”

IL COVID A CREMA
“RICOVERI E TERAPIA
INTENSIVA IN CALO”

Si conferma, negli ultimi giorni in modo significativo, la 
riduzione dei casi Covid all’Ospedale Maggiore di Cre-

ma. I dati diffusi dalla Direzione Sanitaria ieri, venerdì 16 
aprile, riferiscono di 106 pazienti complessivi ricoverati per 
Covid, di cui 8 in terapia intensiva, 17 in semi-intensiva e 
18 a Rivolta d’Adda. I cittadini in carico seguiti a domicilio 
dal Centro Servizi, invece, ieri erano 156.

Giusto per un confronto, solo una settimana fa (il 9 apri-
le) i ricoverati totali erano 137, di cui 9 in terapia intensiva, 
44 in semi-intensiva e 20 a Rivolta d’Adda. I pazienti in 
cura domiciliare erano 186.

“I ricoveri sono in diminuzione – conferma il dottor 
Roberto Sfogliarini, direttore sanitario dell’ASST cremasca 
– e la speranza è che questo trend continui in maniera si-
gnificativa. Da parte di tutti l’attenzione non deve venire 
meno: il rischio è di vanificare tutto. La minor pressione 
sull’ospedale ci consente 
di favorire un graduale, 
quanto auspicato, ritorno 
alle normali attività di 
cura e ambulatoriali. Mi-
nori ricoveri per Covid, 
infatti, significa liberare 
letti per pazienti con altre 
patologie: in questi gior-
ni, ad esempio, è tornato 
alla sua consueta attività 
il reparto della Medicina 
di Accettazione e Urgen-
za (MAU). Contiamo di 
riaprire presto pure altri 
reparti di degenza”.

L’attenzione sul Covid 
rimane alta, ma è chia-
ro che vi sono tante al-
tre patologie che, al di là 
delle urgenze, comunque 
sempre assicurate, neces-
sitano di un’assistenza in-
cisiva: basti dire che i pa-
zienti no-Covid ricoverati 
all’Ospedale Maggiore di 
Crema – il dato è sempre 
riferito a ieri – sono 186.

Intanto, prosegue al 
meglio la campagna di 
vaccinazione nell’hub al-
lestito presso l’ex Tribunale 
cittadino: a ieri le dosi som-
ministrate erano 30.449, 
con un incremento di oltre 6.000 in una settimana. “Sia-
mo adesso impegnati – riferisce il dottor Sfogliarini – con 
la fascia dei 70-79 anni e con i soggetti più fragili, mentre 
somministriamo anche molte seconde dosi. Con le forni-
ture attuali, garantiamo circa 800 vaccinazioni al giorno. 
Operiamo in funzione dei vaccini che abbiamo e delle per-
sone disponibili. Ma, certamente, con maggiori forniture 
saremmo in grado di incrementare il lavoro”.

Per quanto riguarda l’accesso delle persone all’hub vac-
cinale, si richiede la collaborazione di tutti: è inutile pre-
sentarsi, ad esempio, un’ora prima. La chiamata, infatti, è 
esclusivamente legata all’orario comunicato con l’appun-
tamento. “Per aiutarci a svolgere le attività vaccinali ed 
evitare spiacevoli situazioni di attesa e sovraffollamento – 
raccomanda il dottor Sfogliarini – chiediamo di presentarsi 
al massimo 10 minuti prima dell’orario fissato, con un ac-
compagnatore per anziano/vaccinando non autosufficien-
te. Invitiamo inoltre a indossare indumenti che consentano 
un facile accesso alla regione del deltoide del braccio, ad 
esempio un golf  con la zip e maglietta a manica corta. Rin-
graziamo anticipatamente per la collaborazione”.

È infine da segnalare che a livello provinciale – compren-
dendo quindi l’ASST di Crema, quella di Cremona e altre 
strutture come le RSA – il totale delle vaccinazioni sommi-
nistrate è di 104.234 (il dato fornito da ATS è del 14 aprile).

G.L.

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Il dottor 
Borghetti (sopra 
con una collega) 
e una veduta 
del Centro 
vaccinazioni 
nell’ex Tribunale
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CONSIGLIO COMUNALE 

di LUCA GUERINI

Nel Consiglio Comunale di 
lunedì sera, tra i punti prin-

cipali in esame, i due riguardanti 
l’Azienda Farmaceutica Munici-
palizzata (Afm). Che non hanno 
mancato di scaldare l’atmosfera, 
anche se online.

Il Bilancio previsionale è stato 
approvato con 15 voti favorevoli, 
7 contrari e un astenuto, mentre 
il nuovo Statuto delle Farmacie 
comunali, con alcune modifiche, 
è passato con i 17 voti favorevoli 
della maggioranza e l’astensione 
delle minoranze, molto critiche 
in più passaggi con il CdA di 
Afm, specie il forzista Simone 
Beretta (FI) e Andrea Agazzi della 
Lega, ma anche Laura Zanibelli, 
sempre per Forza Italia, e Manuel 
Draghetti (Cinque Stelle). Le parole 
degli esponenti delle opposizioni 
nel riquadro a lato. 

Il Bilancio previsionale di Afm, 
illustrato dal primo cittadino, 
prevede 5.561.859 euro di ricavi 
totali, a fronte di 3.657.946 euro 
di costi. L’utile, tirate tutte le 
somme, ammonta a 328.055 
euro (nel 2020 erano stati previsti 
280.787 euro), per le opposizioni 
decisamente – “al solito” – troppo 
ottimistico. 

“L’incremento previsto è 
dovuto all’ampliamento delle 
fasce di apertura delle farmacie, 
prevalentemente delle due in città. 
Secondo elemento che fa ipotiz-
zare un aumento del fatturato, 
l’avvio della farmacia online, che 
dovrebbe partire da questo mese, 
per un giro di affari annuo di circa 
150.000 euro in più. In merito al 
fatturato si prevede un calo delle 
vendite sulla farmacia di Crema 
Nuova (per Beretta, ad esempio, 
dovuto all’apertura della rivendita 
privata di farmaci a Santa Maria, 
ndr) e un aumento su quella di 
Ombriano, sulla base di un trend 
registrato nell’ultimo anno in 
particolare”, ha chiarito Stefania 
Bonaldi. Sul triennio i costi sono 
di fatto allineati. 

Il sindaco, però, ha spiegato che 
vale “un principio di prudenza 
nell’elaborazione del Previsionale, 
anche in relazione all’evento pan-
demico, che ha significativamente 
inciso sul consumo di farmaci”. 

Le mascherine, per semplificare, 
hanno diminuito malattie influen-
zali o da raffreddamento.

Venendo all’approvazione del 
nuovo Statuto di Afm, il sindaco 
ne ha chiarito i contenuti dopo 
che erano già stati trattati in due 
Commissioni Garanzia. 

Se il grillino Draghetti s’è detto 
favorevole perché “la nuova ver-
sione contiene importanti revisio-
ni tecniche di tenore gestionale”, 
Beretta decisamente no: “Nella 
prima Commissione ero rimasto 
esterrefatto. Dallo Statuto non 
emerge chiaramente che stiamo 
parlando di un’azienda speciale 
detenuta al 100% dal Comune e 
che Afm debba attenersi a scelte 
che spettano alla proprietà, ovvero 
al nostro Ente. Questi sembrano 
liberi di fare quello che ne hanno 
voglia e non va bene!”. Bonaldi, 
sul punto specifico, ha spiegato 
che la dicitura era già così anche 
prima. “Dopodiché, certamente, 
come dice Beretta, la partecipazio-
ne a progetti su altre aziende spe-
ciali deve passare dal Comune”. 

Seppur in videoconferenza, 
anzi, proprio per questo, non sono 
mancate scintille, durante la di-
chiarazione di voto sull’Afm tra il 
presidente del Consiglio Gianluca 
Giossi e il capogruppo di Forza 
Italia, Antonio Agazzi. 

Quest’ultimo ha più volte criti-
cato ad alta voce il fatto di non ri-
unirsi in presenza. “Questa seduta 
è una vergogna: il Consiglio è un 
luogo di democrazia, non esiste 
fare una riunione in questo modo. 
Tutto ciò è patetico e antidemo-
cratico”, ha sbottato all’ennesimo 
problema informatico. Il presiden-
te dell’assise, però, gli ha spento il 
microfono, “spezzando” le parole 
del consigliere. Subito polemiche, 
con tale modalità, le minoranze. 

Così Emanuele Coti Zelati: 
“Non credo lei sia titolato a toglie-
re la parola a nessuno!”, ha detto 
rivolgendosi a Giossi ed esprimen-
do piena solidarietà al collega di 
FI. Ma per il presidente dell’assise 
“in fase di votazione si è chiamati 
a esprimere solo parere favorevole 
o contrario. Per le altre discussioni 
ci sono gli interventi e le dichia-
razioni di voto”. Questa la sua 
difesa per aver chiuso il microfono 
del capogruppo di FI.

Approvazione unanime, sem-
pre nella seduta consigliare di 

inizio settimana, dello schema di 
convenzione per l’esercizio in for-
ma associata (con 22 Comuni del 
territorio) delle funzioni di respon-
sabile per la transizione al digitale. 
A illustrare l’argomento, prima del 
dibattito e del voto, il sindaco Ste-
fania Bonaldi (nella foto). 

“Come sapete c’è 
un D. Lgs che risale 
al 2005 che approva 
il Codice dell’ammi-
nistrazione digitale ai 
sensi del quale ciascu-
na pubblica ammini-
strazione individua 
un unico ufficio per la 
transizione alla moda-
lità operativa digita-
le e per i conseguenti processi di 
riorganizzazione finalizzati alla 
realizzazione di un’amministra-
zione digitale e aperta, di servizi 
facilmente utilizzabili e di qualità, 
attraverso una maggiore efficienza 
ed economicità”, ha premesso. 

Il responsabile dell’ufficio per 
la Transizione al Digitale deve 

essere dotato di adeguate compe-
tenze tecnologiche, informatiche, 
giuridiche e manageriali. Lo stes-
so Codice ammette la possibilità 
che le pubbliche amministrazio-
ni possano esercitare le funzioni 
dell’ufficio per la transizione alla 
modalità operativa digitale anche 
in forma associata.  Di qui l’accor-
do sovraccomunale. 

“Ora noi stiamo 
approvando, dunque, 
una convenzione con 
diversi Comuni del 
territorio cremasco in 
quanto a seguito di 
una serie di incontri 
tenutisi con le diverse 
realtà amministrative 
è stata trovata un’in-
tesa in tal senso. La 

nostra amministrazione individua 
nel Consorzio Informatica e Ter-
ritorio S.p.A. il soggetto dotato 
delle competenze necessarie a cui 
il costituendo ufficio unico farà 
affidamento per il perseguimento 
degli obiettivi futuri”, ha chiarito 
il sindaco. La quale ha sostenuto 
che dalla gestione associata di tali 

funzioni possano derivare “signi-
ficativi vantaggi in termini di ef-
ficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa deri-
vanti dalla condivisione di risorse 
umane e finanziarie e dalla conse-
guente generazione di economie 
di scala”. 14.782,24 annui la som-
ma necessaria a garantire l’opera-
tività dell’ufficio per la transizione 
al digitale.

Marcello Bassi, per la maggio-
ranza, ha confermato la necessità 
di competenze e professionalità, 
esaltando “la positività della stan-
dardizzazione del digitale a livello 
territoriale”. “Fare rete tra Comu-
ni è importante, specie per col-
mare quel gap di digitalizzazione 
che esiste in tutto il nostro sistema 
Italia”, ha affermato Manuel Dra-
ghetti per i Cinque Stelle. Medesi-
mo giudizio per Andrea Agazzi 
del Carroccio. “Condividiamo i 
contenuti della convenzione, ma 
ancora una volta dobbiamo dire 
che siamo molto in ritardo”, ha 
sentenziato, pur votando a favore, 
Simone Beretta per FI.

ellegi

Convenzione per la transazione digitale

Bilancio Afm 
sotto i riflettori

Nel dibattito scaturito in videoconfe-
renza sulle Farmacie comunali – Bi-

lancio di Previsione 2021 e Piano triennio 
2021-2023 – le minoranze non sono state 
tenere, anzi. Il confronto è cominciato dai 
banchi della maggioranza con Anna Acerbi 
(Pd) che ha ribadito, dopo il sindaco, come 
“i dati siano impostati sul principio della 
prudenza. Nonostante la crisi sanitaria e il 
trend in decrescita del settore, registriamo 
un importante attivo. Bene l’e-commerce e 
vincente la politica di ottimizzazione della 
spesa. L’azienda, inoltre, vuole mantenere 
il progetto sociale per i cittadini e l’amplia-
mento dei servizi offerti, ad esempio come 
la consegna gratuita dei farmaci agli anziani 
soli”. Parole che non sono bastate a spegne-
re le critiche delle forze d’opposizione.

“Il nostro no si basa sulla nostra contra-
rietà come gruppo – mi duole ripeterlo ogni 
volta – all’organizzazione di Afm. La ge-
stione delle farmacie ‘rurali’ prevede forti 
costi per il personale a fronte di utili aggiun-
tivi trascurabili. Afm dovrebbe concentrarsi 
solo sulle due farmacie presenti nei confini 
della nostra città. Oggi c’è una configura-
zione non ottimale, con ricavi non ottimiz-
zati. Negli ultimi anni, poi, le previsioni di 
Afm sono sempre molto abbondanti rispetto 
al resoconto, c’è sempre sovrastima delle 
somme”, ha dichiarato Manuel Draghetti 
per i Cinque Stelle 

“Rispetto agli altri Bilanci preventivi 
Afm è riuscita ancor più a scrivere un libro 
dei sogni che non so come riuscirà a sostene-
re. Dipingere nel 2021 l’e-commerce come 
una novità non ha senso. Già l’altra volta 
Afm aveva ipotizzato entrate in netto rialzo, 
ma anche stavolta non ho fiducia in questo 
CdA. Ho molti dubbi che ciò sarà realizza-
to”, gli ha fatto eco Andrea Agazzi (Lega). 

Ancor più tranchant Simone Beretta: 

“Non riesco proprio a dare fiducia a questo 
CdA che nel corso di parecchi anni ha sem-
pre dato l’impressione di favoleggiare più che 
di avere una strategia – ha detto il forzista –. 
Era meglio ascoltare il Consiglio comunale, 
visto che deteniamo il 100% della proprietà, 
per poter verificare se le operazioni attuate 
hanno un senso, ad esempio l’apertura del sa-
bato pomeriggio. Io il riscontro positivo, sot-
tolineato dal CdA non lo vedo. Il personale 
racconta una storia diversa”. Per Beretta il 
CdA ogni volta smentisce se stesso. 

“Abbiamo difficoltà ad ammettere che da 
quando è arrivata la farmacia di Santa Ma-
ria è calato l’introito di Crema Nuova? È 
molto poco quello che portiamo a casa noi, 
come utile: confrontateli con quelli delle 
farmacie private!”. 

L’esponente di FI ha espresso forti per-
plessità anche sul progetto per l’immobile 
di via Samarani. “Avevamo fatto critiche, li 
abbiamo incontrati, poi nel Bilancio si legge 
che partono i lavori: ma per fare cosa? Ci 
vuole il coraggio di scrivere cosa si andrà a 
fare. Cosa stiamo dicendo ai cittadini? In 

via Samarani andrà la farmacia di Crema 
Nuova o no? Quel Piano fa acqua da tutte le 
parti. Se il CdA non ha questo coraggio, che 
tipo di apporto costruttivo possiamo dare 
noi?”.

In difesa per la maggioranza ha giocato 
il civico Francesco Lopopolo, evidenziando 
l’ottimizzazione degli acquisti, la riduzione 
dei costi gestionali, la volontà di migliorare 
l’offerta dei Dpi con una “politica sociale” 
dei prezzi di vendita, l’aumento dei servi-
zi, la vendita online, “e un utile previsto di 
circa 330.000 euro, cifra abbastanza consi-
derevole”.  A seguire, Zanibelli ha aggiunto 
alcune domande a quanto detto da Beretta: 
“Man mano che vengono acquisite nuove 
farmacie viene assunto nuovo personale: 
quale è il punto di arrivo? Una continua 
espansione verso territori anche lontani? 
Con che obiettivo? Il tema del fatturato è 
sotto gli occhi di tutti e ci sono questioni di 
logistica non indifferenti. Non ho garanzie 
sui target di ottimizzazione”. Su via Sama-
rani, inoltre, “è inevaso il tema delle risorse 
che saranno utilizzate: mutuo o uso del fon-
do già a disposizione?” 

Diversamente per Emanuele Coti Zelati 
Afm “è un patrimonio della città da non 
vendere, anzi da valorizzare in maniera 
più incisiva, ma non si possono tralasciare 
i peccati di questo CdA. Gli utili a fronte di 
un’azienda del genere non sono sufficienti”. 

Per il sindaco Stefania Bonaldi “parago-
nare farmacie pubbliche e private non ha 
ragione di essere”. 

“Inoltre – ha replicato a Zanibelli – sot-
tolineo solo 37.000 euro in più tra 2019 e il 
Previsionale 2021 per il personale”. Infor-
mando che lo scorso 6 aprile la Giunta ha 
emanato un atto per il progetto dell’edificio 
polifunzionale previsto in via Samarani. 

LG

Farmacie: minoranze critiche, pochi utili e nodo via Samarani

APPROVATI, 
NELLA SEDUTA 
ONLINE 
DI LUNEDÌ,
IL BILANCIO 
PREVISIONALE 
E IL “NUOVO” 
STATUTO DELLE 
FARMACIE 
COMUNALI

La farmacia comunale 
di Crema Nuova e i consiglieri 
riuniti lunedì in video
conferenza per il Consiglio

Animali domestici avvelenati da esche dissemi-
nate sulle rive dei fiumi e nelle campagne. A 

questo argomento è stata dedicata una parte della 
riunione del Comitato provinciale per l’Ordine e la 
Sicurezza pubblica tenutasi in videoconferenza giovedì  
mattina, presieduta dal Prefetto di Cremona Vito 
Danilo Gagliardi, alla presenza dei vertici delle 
Forze di Polizia e degli amministratori comunali di 
Cremona, Crema e Casalmaggiore.

“Diversi recenti, incresciosi episodi, che, nei 
giorni scorsi, hanno provocato importanti lesioni ad 
alcuni animali domestici e, in un caso, hanno por-
tato anche alla morte di un cane di compagnia nel 
Comune di Crema – spiegano dagli uffici di Corso 
Vittorio Emanuele – sono stati esaminati nel corso 
della riunione, provocando l’unanime sdegno dei 
partecipanti e la ferma condanna” di questi episodi 
di rilievo penale. 

“La disseminazione di esche e bocconi contenenti 
veleni o sostanze tossiche, infatti – continua il comu-
nicato – costituisce fonte di pericolo, oltre che per la 
fauna domestica e selvatica, anche per le persone e, 
in particolare per i bambini, che quotidianamente 
durante l’attività di svago potrebbero divenire facil-
mente vulnerabili, a causa delle modalità partico-
larmente subdole insite nel gesto di abbandonare 
le esche nei giardini e nei campi aperti. Il Prefetto 
ha, pertanto, disposto l’immediata attivazione del 
Tavolo di coordinamento prefettizio, previsto da una 
specifica Ordinanza del Ministro della salute, nel cui 

ambito definire le linee di intervento per arginare e 
monitorare il fenomeno, al quale parteciperanno, 
in aggiunta alle Forze dell’Ordine, i rappresentanti 
della Regione Lombardia, del servizio veterinario 
dell’Ats, del Comando unità forestali, ambientali e 
agroalimentari (Cufaa), dell’Istituto zooprofilattico 
sperimentale territoriale, delle guardie zoofile non-
ché dell’Ordine provinciale dei medici veterinari. 
L’obiettivo è di eliminare in radice le condizioni per 
il verificarsi di tali comportamenti, attraverso una 
mirata attività di prevenzione, osservazione e contra-
sto, soprattutto nei confronti degli ambienti ove, già 
in precedenza, si sono registrate condotte riconduci-
bili a un diretto intento di danno nei confronti degli 
‘amici a quattro zampe’”.

In tal senso il Prefetto, recependo segnalazioni 
mirate, “diramerà un messaggio ai rappresentanti 
delle associazioni locali affinché conducano una 
precisa opera di sensibilizzazione su quanti siano 
soliti usare, a tutela delle colture, eventuali esche e 
sostanze tossiche nei confronti delle nutrie, specie in 
prossimità dei corsi d’acqua, richiamando il rispetto 
della normativa in materia ed evidenziando la natu-
ra di reato di condotte che possano causare lesioni 
agli animali di affezione e alla fauna selvatica”.

Il Tavolo si riunirà periodicamente. Ai cittadini il 
dottor Gagliardi chiede collaborazione nel segnalare 
la presenza di bocconi avvelenati in modo che pos-
sano essere rimossi, procedendo alla bonifica dei siti 
contaminati e all’individuazione dei responsabili.

Cani avvelenati, l’impegno della Prefettura
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Rinviato il documento presen-
tato dal consigliere comunale 

Manuel Draghetti (Cinque Stelle) 
sul “Paes Crema” (Piano d’A-
zione per l’Energia Sostenibile), 
il Consiglio comunale online di 
lunedì sera – dopo le prove tecni-
che del nuovo canale digitale – è 
partito con l’interrogazione dello 
stesso pentastellato sugli “impegni 
dell’amministrazione comunale 
per eliminare criticità presenti in 
alcune zone cittadine”. 

In pratica l’ormai classico botta 
e risposta tra il grillino e l’asses-
sore ai Lavori pubblici Fabio 
Bergamaschi. In particolare, sta-
volta, le segnalazioni che i seguaci 
di Beppe Grillo hanno raccolto 
dai cittadini hanno evidenziato 
svariati problemi innanzitutto nel 
quartiere Santo Stefano, con “le 
panchine della ciclabile in condi-
zioni pessime e da manutenere”. 
In centro storico sconnessioni del 
marciapiede in via Carlo Urbino, 
all’incrocio con via Boschetto, da 
sistemare per evitare pericoli. 

“Il Comune ha esborsato soldi 
per risarcire danni alle persone?”, 
ha chiesto Draghetti tra le altre 
cose.

Criticità anche in via Desti, con 
velocità sostenuta dei veicoli che 
la percorrono in entrambi i sensi 
di marcia. L’amministrazione ipo-
tizza un senso unico?, la domanda 
per Bergamaschi.

Sulla ciclabile di via Bramante il 
pericolo è dato dall’assenza di bar-

riere protettive, ma non mancano 
problematiche anche a riguardo 
delle rogge: sterpaglie e, a volte, 
schiuma sospetta nei diversi corsi 
d’acqua di Sant’Angela Merici… 
“L’amministrazione ne conosce la 
causa e, se sì, cosa intende fare?”, 
ha domandato il consigliere d’op-
posizione. 

S’è poi tornati in centro storico, 
dove Draghetti ha messo in evi-
denza “pavimentazione in porfido 
sconnessa in numerose vie, a dan-
no di sicurezza e decoro urbano, o 
rattoppi indecorosi con disomoge-
neità estetica...”, dicendosi desi-
deroso di conoscere i risarcimenti 
per cadute e infortuni dei cittadini 
negli ultimi dieci anni. 

Come sempre, molto detta-
gliate le segnalazioni: in via XX 
Settembre, specie in un dato nu-
mero civico, presenza di decine di 
mozziconi a terra. “Ci sono state 
sanzioni per i trasgressori?”. 

E ancora: guano di piccioni al 
mercato, enormi pozzanghere sul-
la ciclabile dello stadio “Voltini” 
ogni volta che piove, incongruen-
ze sulla segnaletica verticale in 
diversi punti della città. Infine i 
bagni pubblici: “A Crema versano 
in condizioni poco igieniche o 
sono spesso chiusi. In una città 
ospitale, come si definisce la no-
stra, dovrebbero essere monitorati 
e usufruibili. Si intende mettere a 
punto un piano di gestione?”.

Insomma segnalazioni molto 
puntuali e piuttosto corpose. 

“Procediamo per punti – ha re-
plicato l’assessore Bergamaschi –.  

A Santo Stefano verificheremo se 
le panchine, risalenti a una quindi-
cina d’anni fa, siano recuperabili o 
meno e risolveremo la cosa entro 
l’estate”, ha esordito. Per quanto 
riguarda il marciapiede di via Car-
lo Urbino, angolo via Boschetto, 
“la situazione non è preoccupante 
e, qui come altrove – s’è appreso 
– si metteranno singole pezze. 
Nessun sinistro c’è stato segnalato 
a causa delle cadute, anche se 
ricordo anch’io come un evento 
di questo tipo sia avvenuto negli 
scorsi mesi”. 

Capitolo via Desti: “Certamen-
te le segnalazioni della velocità 
delle auto in transito hanno 
fondatezza – ha risposto Ber-
gamaschi – ed è allo studio una 
soluzione da proporre ai residenti 
per mettere un tratto della strada 
a senso unico, per la sicurezza e 
per favorire ciclisti e pedoni. Gli 

spazi sono modesti, per questo 
in passato sono già stati installati 
dossi nei pressi del parco”. 

Sulla ciclabile di via Bramante, 
l’amministrazione procederà sem-
pre in estate per avere la possibilità 
di acquisire nuove transenne e affi-
dare appalti per il posizionamento 
nei tratti mancanti. 

“A Sant’Angela, invece, mai 
avute segnalazioni di schiuma 
nelle rogge (ma Draghetti ha 
raccolto diversi scatti dei cittadini, 
ndr), anzi invitiamo le persone a 
segnalare all’assessorato e alle au-
torità competenti, Arpa in primis, 
eventuali episodi del genere”. 

Per il porfido nelle zone centrali 
della città, l’assessore ha ricor-
dato come ogni anno il Comune 
spenda qualche migliaio di euro 
per sistemare le sconnessioni. 
“Al momento, però, non ci sono 
capitoli in tal senso a Bilancio, ma 

s’intende rimpinguare le somme 
dedicate dopo la variazione di 
Bilancio”. Tali manutenzioni arri-
veranno tra ottobre e novembre. 

E le sanzioni per i mozziconi 
gettati a terra? A oggi non ne è sta-
ta comminata neppure una, anche 
perché c’è difficoltà a ‘pedinare’ 
le persone e coglierle in fragranza. 
“Alla Polizia Locale non sono mai 
stati preordinati servizi ad hoc”. 

Sul guano dei piccioni al merca-
to Bergamaschi ha menzionato la 
somma di 10.000 euro per l’instal-
lazione di soluzioni antivolatile, 
“ma stiamo valutando l’opportu-
nità di procedere, atteso che è agli 
atti anche una riqualificazione 
generale dell’area mercatale”. 
Insomma, s’intende evitare una 
spesa inutile e rimandabile. 

Spazio di seguito alla ciclabile 
prospiciente lo stadio comunale e 
alla cartellonistica. Se sulla prima 
questione, chi è al governo verifi-
cherà “anche con Padania Acque 
se ci sono pendenze da ricalibrare 
o ostruzioni sotterranee”, sulle 
incongruenze della cartellonistica, 
Bergamaschi ha invitato a chiarire 
meglio gli esatti contorni della 
richiesta. 

Infine la pulizia dei servizi igie-
nici pubblici, gestita attraverso ap-
palti con l’inserimento lavorativo 
e la co-progettazione. “Viene ese-
guita una pulizia quotidiana, fatta 
eccezione per stazione e mercato, 
dove è stata incrementata durante 
il lockdown. Per tali interventi di 
pulizia e sanificazione il Comu-
ne spende circa 50-60.000 euro 

all’anno”, ha concluso l’assessore 
ai Lavori pubblici.

Draghetti, da parte sua, mostra-
to disappunto rispetto alla prima 
interrogazione protocollata il 15 
febbraio “e di cui non si ha ancora 
una risposta”, ha preso atto delle 
parole dell’assessore, ripercorren-
do una a una le diverse segnala-
zioni affrontate. 

“In generale – ha commentato – 
le manutenzioni sarebbero dovute 
avvenire già in questi anni, specie 
sul porfido in centro storico”. 

S’è poi detto soddisfatto di 
quanto appreso su via Desti, 
auspicando “un ampio confronto 
con i cittadini rispetto alle diverse 
soluzioni che l’amministrazione 
elaborerà e metterà in gioco”. 

Scettico, il giovane grillino, 
sulla riqualificazione del mercato 
coperto: “Se i dissuasori antipic-
cione sono in stand-by per questo 
vi invito con ancor più forza a pro-
cedere speditamente; il mercato è 
lì come l’avevo visto anni fa, dalla 
mia nascita direi, e siamo sempre 
allo stesso punto”. 

Prima di chiudere l’argomento, 
il “capitolo dolente” dei bagni 
pubblici. “È paradossale dire che 
si puliscono più volte al giorno in 
alcuni casi. Vi invito ad andare a 
vederli. Se spendiamo 50-60.000 
euro all’anno, credo che il risul-
tato non sia rispondente a quanto 
si investe. Si tratta di uno spreco 
immane di soldi pubblici. Per la 
gestione e cura dei nostri servizi 
igienici servono professionisti e 
controlli serrati”.

Criticità sotto la lente
Botta e risposta tra il grillino Manuel Draghetti e l’assessore 
Fabio Bergamaschi: ciclabili, buche, bagni pubblici, viabilità...

INTERPELLANZA IN CONSIGLIO

Il botta e risposta online tra Draghetti e Bergamaschi e via Desti

Per informazioni

ARCO CASE snc
Crema via L. Griffini 26
0373/257778
info@arcocase.com

 CREMA CENTRO STORICO Soluzione
indipendente

A ridosso della via XX Settembre
vendiamo 2 fabbricati terra/cielo

completamente indipendenti
con ampio cortile privato

e in ottime condizioni abitative.

Soluzione 1
Abitazione di oltre 300 mq rifinita con 
materiali di pregio con pavimenti in 
cotto fiorentino e parquet di alta qua-
lità. L’abitazione, disposta su due piani, 
si compone di un soggiorno doppio 
con camino funzionante, grande cucina, 
quattro camere, tre bagni, ripostiglio, 
due balconi. Al piano terreno, attual-
mente collegato all’abitazione ma con 
ingresso indipendente, vi sono tre lo-
cali con bagno e ripostiglio utilizzabili 
come parte integrante dell’abitazione 
oppure come studio privato oppure da 
affittare a terzi. Posti auto coperti.
Classe energetica “G”. RIF. 4044A

Soluzione 2
Abitazione composta da un portico 
d’ingresso, taverna con camino, bagno e 
lavanderia al piano terra, salone, cucina 
abitabile, quattro camere da letto, due 
bagni, ripostiglio e terrazza. Possibilità 
di annettere alla proprietà, in corpo 
adiacente, luminosissimo locale open 
space di 95 mq. Box e posto auto co-
perto.
Classe energetica “G”.  RIF. 4044

www.arcocase.com
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Di fronte all’aumento ripetuto delle infezioni in Italia, il Rotary e 
il Governo degli Stati Uniti, attraverso l’Agenzia degli Stati Uniti 

per lo Sviluppo Internazionale (Usaid), si sono impegnati a sostenere 
la risposta del Paese al Covid-19 alle iniziative di recupero collegate.

Nel quadro di questa cooperazione il Distretto Rotary 2050 ha 
donato a oltre 400 studenti in una sessantina di istituti scolastici nelle 
province di Pavia, Brescia, Lodi, Cremona, Mantova, Piacenza e 
parte del territorio di Milano altrettanti tablet che permetteranno agli 
alunni in condizioni di fragilità di seguire al meglio le lezioni online.

Sul territorio cittadino, il Rotary Cremasco San Marco ha interpel-
lato diversi istituti scolastici nei mesi scorsi e ha raccolto le necessità 
rilevate dai dirigenti. 

La mappatura del territorio ha portato alla richiesta, all’asse-
gnazione e quindi alla consegna di otto tablet dedicati agli alunni 
dell’Istituto Comprensivo “Crema Due” di Ombriano. I tablet con 
le relative cover marchiate Rotary e Usaid sono stati affidati nelle 
mani del dirigente scolastico prof. Pietro Bacecchi e del prof. Matteo 
Spicciariello, che ne hanno sottolineato la necessità e l’urgenza in un 
periodo così difficile e spesso purtroppo caratterizzato dalla didattica 
a distanza, che sta mettendo sempre più a dura prova sia i ragazzi che 
il personale docente. 

“In questo caso come club abbiamo solo agevolato un service che 
ha un carattere internazionale e risponde a un’esigenza globale, coin-
volgendo tutti i Distretti italiani, un service che ci ha visti operativi 
come il braccio teso nel tessuto locale, con la nostra capacità di essere 
reattivi sul territorio e capaci di intercettare le necessità della società – 
ha sottolineato la presidente del Rotary Cremasco San Marco, Rache-
le Donati De Conti –. Con questa consegna vogliamo essere davvero 
vicini ai ragazzi più fragili e rendere più vicino il Rotary, che non sia 
visto come una realtà lontana e astratta, ma come una possibile fonte 
di aiuto e sostegno”.  

“Parte attiva delle comunità in cui opera, il Distretto 2050 del Ro-
tary si è dedicato alla selezione di una sessantina di scuole per aiutare 
gli studenti delle province di Pavia, Brescia, Lodi, Cremona, Man-
tova, Piacenza e parte del territorio di Milano che devono seguire le 
lezioni online a causa dell’emergenza sanitaria e delle condizioni di 

immunodeficienza o di malattia grave in cui versano; si garantisce a 
questa fascia fragile e bisognosa della popolazione un facile acces-
so all’istruzione, altrimenti compromesso”, afferma Ugo Nichetti, 
governatore del Distretto 2050. 

“La nostra collaborazione con Usaid ci fornisce importanti risorse 
e competenze preziose per contribuire a rendere le nostre iniziative 
nell’emergenza più impattanti e sostenibili. In questa prima tranche 
di finanziamento si è privilegiato l’ambito istruzione: la scuola è il 
luogo dove le disuguaglianze sociali emergono in modo più evidente. 
Per questo, come rotariani, abbiamo il dovere di offrire pari oppor-
tunità per l’inclusione nel sistema scolastico, a maggior ragione in 
questo periodo in cui la didattica torna a svolgersi prevalentemente 
con modalità telematiche, in particolare per gli alunni più fragili ed 
esposti”. Nell’ambito della partnership, prevista in diciotto mesi, 
Usaid elargirà 5 milioni di dollari alla Fondazione Rotary – ente 
filantropico del Rotary International – per sostenere la risposta alla 
pandemia, preparare le comunità per il possibile reiterarsi della crisi 
e affrontare il conseguente impatto sociale ed economico a medio e 
lungo termine.

Rotary Cremasco San Marco: tablet al “Crema Due”

di LUCA GUERINI

Il presidente della Provincia di Cremona, 
Paolo Mirko Signoroni  replicando a 

Gian Emilio Ardigò, Piergiuseppe Betten-
zoli, Virginio Venturelli e Alvaro Dellera 
– che l’avevano interpellato con una lettera 
aperta sulla questione del nuovo Polo del 
“Racchetti” di Crema a San Bartolomeo – 
ha fatto chiarezza sulla futura mappatura 
delle scuole cittadine. 

Eppure i quattro “politici” nostrani han 
manifestato il proprio disappunto “per il 
contenuto  sfuggente del testo, rispetto a 
quanto espressamente sollecitato. Sorpren-
dentemente  apprendiamo che, dopo dieci 
anni, si è ancora in  fase progettuale, senza 
alcuna previsione  sui  tempi  realizzativi 
dell’opera!”, commentano Venturelli e 
soci. I quali avevano proposto di realizzare 
la nuova sede scolastica nell’ex scuola di 
Cielle ai Sabbioni. 

Il primo dato che si apprende dall’inter-
vento di Signoroni è che la nuova struttura 
che sorgerà a San Bartolomeo potrebbe 
ospitare, oltre al “Racchetti-Da Vinci” 
(con palestra e cucine per il vicino Istituto 

“Sraffa”), anche il “Marazzi”. 
Di fatto  poi – si apprende dallo scrit-

to del presidente provinciale – l’iter è già 
partito e il finanziamento regionale è desti-
nato a un nuovo plesso, che sarà appunto 
realizzato nel quartiere a sud di Crema. 
Bocciata, dunque, la proposta di utilizzare 
l’ex scuola ciellina.

“A partire dal 2010 la Pro-
vincia ha avviato un’azione 
di razionalizzazione che ha 
come obiettivo la riduzione 
delle spese passive di locazio-
ne e l’accorpamento delle isti-
tuzioni scolastiche in un unico 
edificio, eliminando le succur-
sali. Nell’ambito della riorga-
nizzazione generale dei servizi 
negli anni 2011-2012 il Comune di Crema 
ha individuato un’area in località San Bar-
tolomeo, posta all’angolo fra via Libero 
Comune e via Piacenza, con l’intento di 
realizzare in tale zona della città un unico 
comparto scolastico”, scrive Signoroni. Di 
qui la convenzione fra la Provincia e il Co-
mune “per consentire la programmazione 
degli interventi di edilizia scolastica in tali 

aree”. Peccato che nel frattempo siano tra-
scorsi 11 anni. 

In ogni caso quando la nuova costruzio-
ne sarà completata (?!), la Provincia potrà 
recedere da diversi contratti di locazione 
(edificio in viale Santa Maria, sede del li-
ceo linguistico; edificio di largo Falcone 

e Borsellino, che tornerà nella 
disponibilità del Comune; due 
locali cucina per esercitazioni 
dello “Sraffa”...).

Signoroni ricorda che il 30 
settembre del 2015 l’Ente pro-
vinciale ha inserito nel bando 
di finanziamento della Regio-
ne la propria manifestazione 
d’interesse per la costruzione 
della nuova sede dell’istituto 

“Racchetti-Da Vinci”. L’importo allora 
indicato per l’intervento è di 11.675.000 
euro e comprende l’edificio scolastico per 
la didattica “con circa 51 aule, oltre a labo-
ratori, biblioteca, segreterie; in tale edificio 
si è anche previsto di realizzare una nuova 
palestra per le lezioni di Educazione fisica 
del ‘Racchetti’ e due nuovi laboratori di 
‘Cucina e Sala’ per la sezione alberghiera 

del limitrofo istituto scolastico Sraffa”.
Ma andiamo oltre. In apertura abbiamo 

citato il “Marazzi” che, come detto, co-
struito il nuovo edificio a San Bartolomeo 
potrebbe lasciare la sua sede di via Inzoli, 
antiquata e bisognosa di un intervento di 
riqualificazione piuttosto oneroso. Dun-
que, meglio spostarlo: l’ipotesi è di trasfe-
rirlo vicino allo “Sraffa”: da tempo le due 
scuole sono sotto la medesima direzione.

Questa “manovra” e il nuovo immobile 
di San Bartolomeo potrebbero poi crea-
re un vero e proprio effetto domino negli 
istituti superiori cittadini. Se il “Marazzi” 
sarà spostato a San Bartolomeo, intanto 
le Medie “Vailati” andrebbero nelle ex 
Magistrali, mentre le Medie “Galmozzi” 
occuperebbero la sede oggi del “Marazzi”, 
ampliandosi in questa sede attigua e riac-
cogliendo le classi oggi dislocate a Crema 
Nuova.

Il liceo delle Scienze Umane, che fa 
capo all’IIS “Munari”, andrebbe, invece, 
in via Stazione, negli spazi liberati dal 
Racchetti-Da Vinci.

Tra i nodi da sciogliere, o meglio, tra i 
fattori decisivi per questa “rivoluzione”, 

l’aggiornamento del progetto del 2010 che 
dovrà essere ripreso in mano per riadattar-
lo alle nuove esigenze dei diversi istituti, 
che nel frattempo sono cresciuti e hanno 
diversificato l’offerta formativa. 

Un altro “problema” irrisolto – sempre 
in tema di riorganizzazione – è la situazio-
ne della Scuola Agraria “Stanga”, che oggi 
è spalmata su tre sedi, con le due di Crema 
(Santa Maria e Pandino) molto distanti da 
quella centrale di Cremona. Anche questa, 
insieme ad altre, una problematica da af-
frontare dopo che un paio d’anni fa, per 
questioni politiche, in Consiglio provincia-
le non era stata raggiunta l’unanimità dei 
voti per rendere l’Agraria di Crema auto-
noma. 

Tutti ricorderanno il voto contrario del 
sindaco di Rivolta d’Adda alla proposta, 
scelta che aveva spiazzato i presenti.

Infine, non va dimenticata la questione 
viabilità, in fase di studio tra l’ammini-
strazione provinciale e il nostro Comune: 
quest’ultimo, a detta di molti, dovrebbe 
imprimere un’accelerazione circa questa 
determinante progettazione. Ma ormai, 
anno più anno meno...

Pronta la “rivoluzione”?!
La Provincia risparmierebbe sugli affitti. Signoroni, 
interpellato da alcuni politici, fa chiarezza sul futuro

ISTITUTI SCOLASTICI CITTADINI

Nel Consiglio Comunale di inizio settimana è stato discusso e ap-
provato anche lo “schema di convenzione per la costituzione del 

Seav - Servizio Europa d’Area Vasta della Provincia di Cremona”. 
“Come noto esistono molti finanziamenti europei che nel nostro Pa-

ese non vengono intercettati, per molte ragioni. Secondo un report del-
la Corte dei Conti Europea aggiornato a settembre 2020, l’Italia è pe-
nultima per capacità di assorbimento dei fondi del Bilancio 2014/2020. 
Peggio di noi solo la Croazia”, ha spiegato il sindaco Stefania Bonaldi. 

Le motivazioni sono tante: secondo gli esperti questo dipende ad 
esempio dalla mancanza, nella PA italiana, di molti profili professiona-
li qualificati, necessari a sviluppare queste progettualità. Servirebbero 
molti più architetti, ingegneri, geologi, statistici, pianificatori del terri-
torio, esperti delle scienze sociali e delle scienze umane. Secondaria-
mente va detto che l’Ue non è riuscita, negli anni, a semplificare le 
procedure per accedere ai finanziamenti: si scrivono progetti di decine 
di pagine, si attendono mesi prima che siano approvati e poi passano 
settimane e settimane per le eventuali rendicontazioni. 

“Regione Lombardia per facilitare l’accesso dei territori lombardi 
alle risorse europee già nel 2018 ha presentato il progetto Lombardia Eu-
ropa 2020 - Progettazione, modellizzazione e start up di Servizi Europa d’Area 
Vasta (Seav) nei contesti lombardi: essere competitivi in Europa, in collabora-
zione con Anci Lombardia e la Provincia di Brescia”. La finalità è quel-
la di promuovere i Seav, servizi territoriali organizzati con modalità  in 
grado di favorire la gestione associata dei servizi europei nei contesti 
di area vasta lombardi, per attrarre, utilizzare e gestire risorse europee 
utili a realizzare interventi che rispondano alle esigenze e peculiarità 
dei territori, attraverso un percorso di affiancamento agli enti locali e 
alle loro strutture”, ha chiarito il primo cittadino.

A gennaio 2019 è stato sottoscritto un accordo tra il Comune di Cre-
mona, la Provincia di Cremona, Anci e Upl per dare il via all’iniziativa 

sul territorio, creando il coordinamento territoriale di cui fanno parte 
gli uffici Europa dei due Enti. La Provincia di Cremona si è quindi fatta 
parte attiva nella costituzione di tavoli di euro progettazione. 

Obiettivi della convenzione approvata: avvicinare i propri territori 
alle opportunità dei finanziamenti europei mediante un adeguato coor-
dinamento; rafforzare la capacità degli Enti locali mediante strumenti 
avanzati di formazione, accompagnamento e miglioramento della ca-
pacità e qualità progettuale degli enti e delle loro strutture; enucleare 
esigenze territoriali trasversali, cui si possa appunto fornire adeguata 
risposta mediante l’accesso a risorse europee. A oggi i Comuni che cer-
tamente aderiranno sono Crema, Cremona e Casalmaggiore, capofila 
dei rispettivi territori.

Andrea Agazzi (Lega) s’è detto subito d’accordo: “Regione Lombar-
dia ha fatto bene a iniziare questo percorso circa i bandi europei, un 
percorso complesso ed è bene ci sia un anno di prova e che Crema si 
faccia capofila per tutto il territorio. Speriamo questo sia un buon via-
tico per avere nuovi finanziamenti futuri”. Stesso parere per Emanuele 
Coti Zelati (La Sinistra). 

“Ottima iniziativa, per quanto tardiva”, ha commentato Simone Be-
retta (FI). Anche il civico Francesco Lopopolo, invece, ha evidenziato 
l’importanza di fare squadra: “Giusto mettersi insieme e mettere in rete 
le competenze per intercettare le risorse europee per lo sviluppo delle 
comunità locali”. “Provare a fare rete tra i Comuni è positivo, ma non 
approveremo appieno una convezione che ha contorni poco definiti, 
senza sapere in prospettiva cosa porterà”, ha dichiarato da parte sua 
Manuel Draghetti (M5S). Jacopo Bassi ha spiegato che “le risorse di 
livello europeo che questa convenzione ci permetterebbe di raggiungere 
stanno nel programma detto Green New Deal europeo”. In sede di voto 
tutti favorevoli tranne Draghetti, astenuto.

LG

SALA DEGLI OSTAGGI: SÌ AL SERVIZO EUROPA AREA VASTA

Bacecchi, Franceschini, Spicciariello, Donati De Conti, Di Martino

Le ex Magistrali e l’ecomostro dei Sabbioni. In basso, il presidente Signoroni

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
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• Preventivi gratuiti
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SETTORI DI ACCONCIATURA ED ESTETICA
Cosmetica Italia: servizi sicuri ed essenziali con qualunque “fascia”
Cosmetica Italia ribadisce la necessità 

– sostenuta anche da diversi espo-
nenti politici – di consentire l’apertura 
di parrucchieri ed estetisti anche in zona 
rossa.

Con il passaggio di numerose regioni 
in fascia arancione – compresa la nostra 
– e in vista delle possibili riaperture 
previste per le prossime settimane, 
l’associazione nazionale delle impre-
se cosmetiche torna sulla questione 
della penalizzante chiusura di saloni di 
acconciatura e centri estetici nelle zone 
considerate a maggiore rischio contagio 
e (ri)afferma la sicurezza per clienti e 
operatori e il carattere di essenzialità di 

questi servizi per l’igiene e il benessere 
della popolazione.

“Sono numerose le testimonian-
ze di cittadine e cittadini che lunedì 
attendevano con ansia la riapertura 
di acconciatori ed estetisti nelle zone 
che hanno ottenuto il passaggio alla 
fascia arancione. La grande fiducia che 
le persone ripongono in queste figure 
professionali (in totale 263.000 addet-
ti per un totale di 130.000 attività in 
Italia), che fin dallo scorso anno hanno 
agito nel rispetto della sicurezza grazie 
all’implementazione delle già severe 
norme igienico-sanitarie normalmente 
applicate con protocolli antiCovid-19 

aggiuntivi e il contingentamento degli 
ingressi, gestiti su appuntamento, è 
supportata dall’assenza di casi di focolai 
registrati in questi ambienti”, dichiara il 
cremasco Renato Ancorotti (nella foto), 
presidente di Cosmetica Italia.

L’eliminazione della restrizione e 
l’apertura di queste attività, non fruibili 
diversamente in quanto direttamente 
legate al lavoro degli artigiani che le 
portano avanti, garantirebbero un pre-
sidio sicuro contro l’esercizio abusivo 
della professione, fenomeno stimolato 
dalle chiusure imposte a seguito del 
Dpcm del 2 marzo 2021.

“Condividendo con le istituzioni 

l’obiettivo della salvaguardia della 
salute pubblica, l’auspicio è che si 
possa riattivare un tavolo istituzionale 
che comprenda Cosmetica Italia, le 
associazioni datoriali rappresentative 
del comparto artigianale del benessere, 
Governo e Regioni al fine di pro-
muovere un confronto trasparente su 
eventuali criticità nell’ambito delle atti-
vità del settore, verificare se sussista la 
necessità di revisione o rafforzamento 
del protocollo di sicurezza attualmente 
in vigore, per garantire una stabile 
riapertura di saloni di acconciatura 
e centri estetici su tutto il territorio 
nazionale”, conclude Ancorotti.

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO: negli 
edifici pubblici 25 interventi (per il 2021) 
a carico del gestore dell’appalto calore

Approvato il progetto esecutivo di Stea-Simet, consegnato al Co-
mune, sull’efficientamento energetico negli edifici pubblici gra-

zie all’affidamento in project financing dell’appalto calore.
Venticinque interventi principali nell’arco dell’anno, tra cui anche 

sostituzione di caldaie, sostituzione di serramenti, coibentamenti, ag-
giornamenti con componenti di nuova generazione, isolamenti dei 
sottotetti, sistemi di telecontrollo, in diversi plessi scolastici, palestre, 
il Centro Culturale Sant’Agostino, la colonia Seriana e altri edifici, 
più altri interventi di trattamento dell’acqua.

L’appalto calore partito nel 2020 si basa sul ricorso a capitali privati 
per rinnovare gli impianti negli edifici pubblici comunali, a uso della 
collettività: il soggetto gestore, in questo caso la società di scopo che 
vede assieme Simet e Stea, trova il ristoro del finanziamento stesso 
grazie ai flussi di cassa calcolati considerando il risparmio energetico 
in 15 esercizi annuali. 

“Ogni livello istituzionale, dunque, anche gli Enti locali, deve sen-
tirsi protagonista della sfida epocale della transizione ecologica”, 
commenta l’assessore ai Lavori pubblici, Fabio Bergamaschi. “Que-
sti interventi sono uno dei fronti del lavoro del Comune di Crema, 
consapevole della necessità di rinnovare il patrimonio, renderlo più 
efficiente; ciò consente risparmio per l’Ente, un risparmio nel sistema 
di approvvigionamento e un ambiente più sano”.

Dello stesso avviso l’assessore all’Ambiente, Matteo Gramignoli, 
che evidenzia il rapporto tra energia e ambiente: “Abbiamo spesso 
parlato dell’importanza di controllare le temperature degli ambienti 
chiusi, ridurre i consumi per diminuire l’impatto ecologico, e di quan-
to il riscaldamento sia uno dei temi decisivi della qualità dell’aria, 
come d’altronde la produzione stessa dell’energia. Investire in questi 
efficientamenti, sostituendo caldaie, utilizzando il solare, miglioran-
do l’isolamento termico degli edifici, produce un risparmio straordi-
nario di anidride carbonica e riduce le polveri sottili”.

ELENCO PRINCIPALI INTERVENTI 2021
1.   PALESTRA “BERTONI”: nuovi serramenti, cappotto, pompe 

elettroniche, caldaia
2. CENTRO CULTURALE SANT’AGOSTINO ALA VEC-

CHIA MUSEO CIVICO: coibentazione sottotetto, regolazione tem-
peratura ambiente, pompe elettroniche, caldaia

3. CENTRO CULTURALE SANT’AGOSTINO NUOVO IN-
GRESSO ALA NUOVA: coibentazione sottotetto

4. PALESTRA “BRAGUTI” RISCALDAMENTO: regolazione 
temperatura ambiente, telecontrollo, pompe elettroniche, nuova cal-
daia, telecontrollo 

5. PLESSO SCOLASTICO “BRAGUTI” ASILO NIDO: regola-
zione temperatura ambiente

6. PLESSO SCOLASTICO “BRAGUTI” SCUOLA INFANZIA: 
regolazione temperatura ambiente

7. PLESSO SCOLASTICO “BRAGUTI” SCUOLA PRIMA-
RIA: coibentazione portico, regolazione temperatura ambiente, pom-
pe elettroniche

8. SCUOLA PRIMARIA “BENVENUTI” E PALESTRA “CRE-
MONESI”: regolazione temperatura ambiente 

9. CAMPO SPORTIVO “PIERINA”: regolazione temperatura 
ambiente

10. SCUOLA PRIMARIA DI SAN BERNARDINO: regolazione 
temperatura ambiente, pompe elettroniche, nuova caldaia

11. SCUOLA PRIMARIA DEI SABBIONI: nuovi serramenti, 
cappotto, coibentazione sottotetto, regolazione temperatura ambien-
te, nuova caldaia

12. SCUOLA PRIMARIA DEI SABBIONI EX INFANZIA: re-
golazione temperatura ambiente, pompe elettroniche 

13. SCUOLA PRIMARIA SABBIONI MENSA: telecontrollo
14. SCUOLA INFANZIA DI CASTELNUOVO: cappotto, coi-

bentazione copertura, regolazione temperatura ambiente, pompe 
elettroniche, nuova caldaia

15. CAMPO SPORTIVO “BERTOLOTTI”: regolazione tempe-
ratura ambiente, pompe elettroniche, solare termico, nuova caldaia

16. SCUOLA PRIMARIA “TAVERNA” CASTELNUOVO: re-
golazione temperatura ambiente, pompe elettroniche, nuova caldaia

17. PLESSO SCOLASTICO DI CREMA NUOVA: regolazione 
temperatura ambiente, pompe elettroniche, nuova caldaia

18. CAMPO SPORTIVO “DOSSENA” SOTTOTRIBUNE: tele-
controllo

19. SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E PALE-
STRA “GALMOZZI”: regolazione temperatura ambiente, pompe 
elettroniche, nuova caldaia

20. PALAZZO SPORTIVO POLIFUNZIONALE “DONATI”: 
regolazione temperatura ambiente, pompe elettroniche, nuova caldaia

21. SCUOLA PRIMARIA DI S. MARIA DELLA CROCE: re-
golazione temperatura ambiente, pompe elettroniche, nuova caldaia

22. COMITATO DI QUARTIERE, SALA CIVICA, AUSER E 
AMBULATORIO MEDICO: telecontrollo

23. CAMPO DI RUGBY: regolazione temperatura ambiente, 
pompe elettroniche, solare termico, nuova caldaia

24. STADIO “VOLTINI”: regolazione temperatura ambiente, 
pompe elettroniche, solare termico, nuova caldaia

25. COLONIA SERIANA: pompe elettroniche, nuova caldaia

di LUCA GUERINI

Pur senza poter organiz-
zare l’ormai tradizionale 

conferenza, il Centro Antivio-
lenza - Associazione Donne contro 
la Violenza Onlus ha diffuso il 
report 2020 riferito al territorio. 
Infatti, nonostante la pandemia, 
l’accoglienza e i servizi offerti 
dal Cav cittadino sono prosegui-
ti. Anzi, complice il lockdown, 
il fenomeno della violenza sulle 
donne, come spesso si legge 
anche sui giornali, è andato 
aumentando. 

Il colloquio si conferma, 
come sempre, l’intervento prin-
cipale offerto dalle volontarie 
alle utenti. In quest’ultimo anno 
sono stati svolti sia in presenza 
sia a distanza. Nel 2020 il Cav 
ha ricevuto 72 primi contatti, di 
cui 41 sono proseguiti. Dall’an-
no precedente 36 percorsi sono 
continuati nell’anno in esame. 

Nel 2020 sono state seguite 
77 donne. Tali numeri, però 
– come sottolinea sempre 
l’associazione – rappresenta-
no solo la punta di un iceberg 
molto grande: di qui l’impor-
tanza di proseguire nel lavoro di 
riconoscimento del fenomeno, 
quando si potrà anche tornando 
nelle scuole.

Nella maggior parte dei casi, 
nel distretto cremasco, il profilo 
della maltrattata riguarda una 
donna italiana, tra i 38 e i 47 
anni, coniugata con figli, senza 
problematiche psico-fisiche, con 
una scolarità media-superiore, 
spesso con un lavoro precario 

o disoccupata e un reddito 
medio/basso.

Il maltrattante, invece, è spes-
so il partner. Un uomo italiano, 
con scolarità media-inferiore, 
occupato a tempo indetermi-
nato e con un reddito medio/
alto. La condizione psico-fisica 
presenta spesso problemi, soli-
tamente dovuti ad alcolismo o 
uso di sostanze. Che però non 
sono la causa della violenza, 
ma solo cause di rischio e fattori 
aggravanti!

Molte donne hanno dichiarato 
di subire maltrattamenti plurimi, 
ripetuti e da più di un anno. C’è 
stata denuncia in 35 casi, 4 risul-
tano ritirate. “Questo è per noi 
un tema importante: la denuncia 
dovrebbe essere una scelta con-
sapevole e voluta della donna, 
per essere davvero utile al per-
corso di uscita dalla violenza”.

Spesso il fenomeno riguarda 
anche i figli: 62 donne ne hanno, 
in totale sono 116, dei quali 76 
sono minori. 44 utenti hanno ri-

ferito violenza assistita per i figli 
e/o 14 violenza diretta.

“Nella maggior parte dei casi 
è la donna a fare il primo contat-
to mediante la telefonata”. 

L’associazione incoraggia 
questo “perché rappresenta un 
indicatore di motivazione all’u-
scita dalla violenza”, spiegano le 
volontarie commentando i dati 
2020. Tuttavia è interessante os-
servare il canale d’informazione 
con cui le donne vengono indi-
rizzate al Centro. È risultato es-
sere in maggioranza (15 casi) da 
parte di altri attori della rete, pro-
fessionisti singoli in particolare 
avvocati o psicologi; o Internet/
media. Negli altri casi: parenti/
conoscenti (12), assistente socia-
le (10), Forze dell’Ordine (10), 
associazionismo (7), PS/ospe-
dale/medici base (7), 1522 (5) 
e in 1 caso materiale/iniziative 
del Cav.

“Questo potrebbe confermare 
una maggiore attenzione, sensi-
bilità e informazione riguardo 

al problema. Con la possibilità, 
così, d’individuare situazioni di 
rischio, anche da parte di altri 
soggetti, che poi inviano la don-
na al nostro Centro”. Insomma, 
osservare la pluralità di canali 
d’informazione che promuovo-
no l’associazione sembrerebbe 
indicare “quanto il nostro lavoro 
venga riconosciuto e la fiducia 
che viene riposta nel Centro an-
tiviolenza”.

Grazie al lavoro di rete, in 
questi ultimi anni va rimarcato 
come si siano rafforzati la col-
laborazione e il lavoro di équipe 
sui singoli casi, modalità operati-
va che ha permesso di riunire più 
soggetti che operano nel campo 
della violenza di genere, riuscen-
do a essere più efficaci nel co-
struire con la donna maltrattata 
un percorso di uscita dalla spira-
le della violenza.

“Ogni anno raccogliamo i 
dati, previo consenso, a fini sta-
tistici e in ottica informativa. La 
loro raccolta è molto complessa, 
si basa su una scheda di riferi-
mento che prevede molti dati 
e un aggiornamento continuo; 
per questo motivo può capitare 
di avere valori mancanti. Segue 
l’analisi descrittiva dei soggetti 
coinvolti e del fenomeno da cui 
possiamo ricavare alcune rifles-
sioni”. 

Il Cav si fonda sull’accoglien-
za e sul sostegno alle donne che 
vivono situazioni di disagio e/o 
maltrattamento e nella sua mis-
sion ha anche il fondamentale 
aspetto della prevenzione, dif-
fondendo la cultura del rispetto.

Violenza sulle donne, il report
Dal 1990 al 2020 l’Associazione ha accolto 1.863 donne

CENTRO ANTIVIOLENZA CREMA

Vicino alle persone più fragili da ben 75 anni 
e attivo anche durante questa crisi pande-

mica in aiuto alle famiglie in difficoltà, l’Arci 
di San Bernardino – in un’apposita conferenza 
stampa – ha ora lanciato un appello perché ri-
schia la chiusura. Proprio così.

“Adesso siamo noi ad avere bisogno di soli-
darietà. Abbiamo bisogno di sentire vicino la 
nostra città. È arrivato il momento di aiutArci, 
lo chiediamo senza vergogna perché lo stop a 
questo spazio di aggregazione e cultura sareb-
be una grave perdita per la città intera”, hanno 
esordito Franco Bordo e compagni martedì po-
meriggio presso il Circolo di via XI Febbraio. 

“Dall’inizio dell’emergenza sanitaria a oggi 
sono passati quattordici mesi e il nostro Circo-
lo ha potuto aprire solo nei quattro mesi estivi, 
quando abbiamo proposto ai soci e alla città le 
attività di Spazio Aperto”. 

Dieci mesi di chiusura totale, senza percepire 
alcun ristoro e dovendo continuare a sostenere 
tutti i costi di gestione (affitto e bollette) “senza 
rimandare alcun pagamento: il circolo Arci di 
San Bernardino è a rischio chiusura, ormai sia-
mo allo stremo!”, hanno detto a chiare lettere i 
presenti. Bordo ha ricordato l’importante attivi-
tà sociale, culturale e ricreativa garantita a città 
e cittadini, “dai quali abbiamo ricevuto condi-
visione e appoggio”: incontri socio-culturali, 
doposcuola per i più piccoli, raccolte benefiche, 

mostre, proiezioni di film, corsi... Ora che la 
pandemia ha fermato tutto, il rischio è davvero 
di non riaprire più i battenti, nonostante l’im-
portanza – da più parti riconosciuta – di questo 
presidio.

Come accennato, durante questi mesi difficili  
l’Arci ha dato il meglio di sé nella solidarietà, 
tra raccolte alimentari e di materiale scolastico 
per i nuclei familiari in difficoltà, sempre in si-
nergia con Parrocchia e Comune. Dopo la ripre-
sa dell’attività dei mesi estivi del 2020, la nuova 
chiusura ha letteralmente tagliato le gambe al 
circolo, nonostante fossero state prese tutte le 
precauzioni di legge per operare in sicurezza, a 
partire dal distanziamento sociale. 

L’auspicio è di poter riprendere presto come 
un tempo, riaprendo contestualmente anche 
il tesseramento al Circolo, peraltro sede di di-

verse associazioni. Sostenere l’Arci sanbernar-
dinese è possibile con una donazione all’Iban 
IT94T0707656840000000001169 (causale: con-
tributo straordinario). Inoltre si può aderire alla 
campagna di tesseramento (quota minima 12 
euro, quota sostenitore 20 o 50 euro). Per sot-
toscrivere la tessera, anche con il bar chiuso, la 
sede è aperta il sabato 9-12 e il mercoledì 17-19. 

Prima dei saluti Bordo e soci hanno rivolto 
un appello anche ad artisti, musicisti, poeti, at-
tori, fotografi e romanzieri per donare una sera-
ta o un’esposizione a titolo gratuito, quando la 
crisi darà tregua. 

Performance che saranno determinanti per 
il rilancio dell’attività di questa realtà. Dal Co-
mune, infine, con la partecipazione a un bando, 
potrebbe giungere un contributo.

LG

Arci San Bernardino a rischio chiusura: aiutiamolo!
Franco Bordo 
(secondo da destra) 
e gli altri 
partecipanti 
alla conferenza 
stampa 
che ha illustrato
le difficoltà 
del Circolo Arci 
di San Bernardino
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POLO DELLA COSMESI E GI GROUP
Ecco l’Academy della Cosmesi, percorsi formativi junior
Dalla sinergia tra il Polo della Cosmesi 

di Crema e Gi Group, prima mul-
tinazionale del lavoro, nasce l’Academy 
della Cosmesi, percorso formativo gratuito 
dedicato all’alta specializzazione di candi-
dati con la finalità di inserirli nel mercato 
del lavoro e offrire loro l’opportunità di 
entrare nelle imprese del settore. 

Due i corsi organizzati che lanceran-
no il progetto pensato per rispondere in 
modo puntuale alle esigenze delle aziende: 
Disegnatore meccanico e Addetto al mon-
taggio. “Da tempo il Polo della Cosmesi 
si sta occupando di formazione, dedican-

do molto spazio all’aggiornamento di 
figure professionali che già fanno parte 
delle aziende – spiega Matteo Moretti, 
presidente dell’associazione (nella foto) –. 
Ora, è arrivato il momento di effettuare un 
passaggio ancora più importante, pensan-
do alle nuove generazioni e assicurando 
alle nostre imprese nuove risorse che già 
siano pronte e preparate ad inserirsi in 
un ambiente di lavoro. Nell’organizzare 
l’Academy abbiamo il supporto di Gi 
Group come partner d’eccellenza con 
grande esperienza in queste attività; 
abbiamo coinvolto direttamente le nostre 

Pmi, chiedendo loro tramite un sondaggio 
interno quali fossero le figure essenziali e 
più richieste. Ecco perché iniziamo questo 
nuovo progetto proponendo due figure 
molto specifiche, che siamo certi siano in 
grado di rispondere a pieno al rapporto 
domanda-offerta del mercato del lavoro e 
in particolare del settore automazione in 
ambito cosmetico”.

“Le Academy sono percorsi formativi 
specializzati, volti ad acquisire com-
petenze specifiche in un determinato 
settore ed essere sempre un passo avanti 
– spiega Alessia Ruggiero, professional 

La Comunità Socialista Cremasca in vista dei rinnovi am-
ministrativi previsti nel prossimo autunno, in diversi Co-

muni della nostra zona, ribadisce la propria disponibilità “a 
contribuire alla formazione delle liste locali, espressamente 
riferendosi allo schieramento del centrosinistra, aperto al ci-
vismo, culturalmente alternativo al centrodestra”. 

“Rilanciamo l’idea dell’apertura di un Tavolo di confronto 
tra tutte le forze politiche, parimenti orientate verso l’obiet-
tivo sopra richiamato, affinché si giunga alla condivisione di  
un preambolo politico-amministrativo distintivo delle coali-
zioni affini, circa le priorità immediate e gli indirizzi strate-
gici del territorio”, affermano Virginio Venturelli e Alberto 
Gigliotti.

Un presupposto, questo del supporto delle liste prevalente-
mente civiche dei piccoli Comuni, che i socialisti ritengono 
“inevitabile per cercare di contenere le divaricazioni tra i sin-
daci dell’Area Omogenea, ma al-
tresì funzionale al superamento 
delle divisioni registratesi a Cre-
ma nel 2017, in previsione della 
scadenza elettorale del 2022”.

L’auspicio di Venturelli e soci 
è che in nessun contesto sui con-
tenuti programmatici delle alle-
anze, prevalgano i tatticismi e le 
forzature politiche e/o persona-
li, “incuranti della collegialità  
essenziale nelle scelte ammini-
strative, come dei candidati a  
sindaco, in particolare”.

Relativamente alla situazione 
in corso nella città di Crema,  la 
Comunità Socialista ritiene  utile 
anticipare  l’avvio “di un approfondimento congiunto sulle 
idee già in campo in ordine alle più significative questioni 
aperte, ancora risolvibili o meglio programmabili, nei mesi 
che mancano alla fine del mandato”.

Impegni e volontà chiare, per esempio, per Csc vanno  
espresse sul “concambio”, tra Comune e Regione, tra ex tri-
bunale e complesso degli Stalloni, sul recupero dell’ex scuo-
la di Cielle quale possibile sede del nuovo Istituto “Racchet-
ti” o altre soluzioni, sul collegamento ciclabile verso il viale 
di Santa Maria, sulla realizzazione di un piano sopraelevato 
di parcheggio presso la “buca”, sulla devoluzione del rica-
vato, in caso di vendita, della struttura alberghiera di Final-
pia, sull’implementazione delle spese per la manutenzione 
viaria e ciclopedonale cittadina. Questioni aperte in attesa 
di risposte. 

“Viste le notevoli capacità mutuatarie riacquistate dall’am-
ministrazione comunale, a fronte delle crisi sociali ed econo-
miche generate dalla pandemia, oltre ai sussidi immediati, è 
tempo di condividere e avviare nuovi investimenti che ridiano 
fiducia sia alle imprese che ai cittadini”.

Luca Guerini

RINNOVI AMMINISTRATIVI: 
LE IDEE PRIMA DEI CANDIDATI

Stabiliti numeri, obblighi e base 
d’asta su cui formulare l’offer-

ta. Il bando per scegliere il futuro 
gestore della sosta a pagamento in 
città è stato definito in ogni parti-
colare e la documentazione è stata 
trasmessa agli operatori che aveva-
no manifestato interesse, aprendo 
così la seconda fase della proce-
dura per l’aggiudicazione dell’ap-
palto, che si concluderà tra meno 
di un mese, il 10 maggio, con l’a-
pertura delle buste e la valutazione 
delle offerte.

La società che a partire dal mese 
di giugno succederà a Gestopark 
gestirà per cinque 
anni (con opzione di 
rinnovo di 1+1 anno, 
per un totale massi-
mo di 7 anni) 1.188 
stalli blu – ovvero il 
numero attuale – ubi-
cati nelle due zone a 
tariffa differenziata 
“T1” e “T2”, fat-
ta salva la facoltà 
dell’amministrazione 
comunale di variare 
in aumento o in di-
minuzione il numero 
di stalli assegnati a seguito dell’at-
tuazione degli scenari di progetto 
contenuti negli strumenti di piani-
ficazione comunali.

In particolare, nel corso del ser-
vizio, l’amministrazione si riserva 
la facoltà di diminuire i posti auto 
a pagamento, in via definitiva, nel 
limite di 120 stalli senza nulla do-
ver riconoscere al gestore, al fine di 
favorire eventuali scelte di pedona-
lizzazione di alcune aree del centro 
storico.

Confermate al momento le 
tariffe vigenti: 109 stalli in zona 
“T1” con tariffa oraria euro 1,50 
con pagamento minimo di 0,75 e 
1.079 stalli in zona “T2” con tarif-
fa oraria euro 1,00 con pagamento 
minimo di 0,50, nonché la “sosta 
gentile”, ovvero 10 minuti giorna-
lieri di sosta gratuita per gli utenti, 
per la quale il concessionario non 
riceverà alcuna remunerazione. 

Confermati anche gli orari di so-
sta a pagamento: dalle 8 alle 13 e 

dalle 14 alle ore 19.30, dal lunedì 
al sabato compreso, escluse dome-
niche e festività infrasettimanali.

L’affidamento in concessione 
del servizio implica la correspon-
sione da parte del Concessionario 
di un canone annuo fisso, con base 
d’asta su cui formulare l’offerta 
al rialzo pari a 615.000 euro, più 
una parte variabile che dipenderà 
dall’ammontare dei ricavi lordi. 
Inoltre, il concessionario dovrà 
corrispondere a Gestopark l’im-
porto di 280.000 euro al fine di 
acquisire le infrastrutture per la 
gestione del servizio già installate.

“Le politiche di smart mobility 
devono essere sempre più protago-
niste nelle strategie ambientali, po-
tendo giocare un ruolo significati-
vo al fine di contenere le emissioni 
inquinanti”, commenta l’assessore 

alla Mobilità, Fabio Bergamaschi. 
“La tecnologia offre oggi solu-

zioni che permettono agli utenti 
della strada di conoscere in tempo 
reale lo stato di occupazione degli 
stalli – aggiunge – potendo indiriz-
zarsi utilmente e direttamente ver-
so la destinazione prescelta, rispar-
miando tempo e carburante. Al 
contempo consente alle ammini-
strazioni e ai gestori di immagazzi-
nare dati utili ai fini della pianifica-
zione della sosta. Il nuovo gestore 
sarà chiamato, nei prossimi anni, 
a portare a compimento questo 
scenario, già impostato con l’inno-
vativo appalto in corso, i cui esiti 
sono tuttavia stati parzialmente in-
ficiati da un rapporto non semplice 
con il concessionario. Attendiamo 
fiduciosi la conclusione di questa 
seconda fase di gara”.

Stalli blu: definito il bando
Prosegue l’iter per scegliere il futuro gestore del servizio. 
Tra un mese l’apertura delle buste: base d’asta 615.000 euro

SOSTA A PAGAMENTO IN CITTÀ 

L’assessore Fabio Bergamaschi e gli stalli di piazza Aldo Moro

team leader di Gi Group –. I due corsi, 
ideati in collaborazione con il Polo della 
Cosmesi, saranno di 120 ore ciascuno. Il 
primo a partire, il 10 maggio, sarà quello 
di Disegnatore Meccanico. Vista la situa-
zione di emergenza sanitaria che stiamo 
vivendo, le lezioni si terranno online, ma 
non appena sarà possibile, ai partecipanti 
sarà offerta la possibilità di visite nelle 
aziende che già si sono rese disponibili per 
tastare con mano quali potrebbero essere 
le mansioni che dovranno ricoprire con la 
qualifica”.

“Con questi due corsi vogliamo iniziare 
a rispondere alle reali esigenze delle 
aziende del territorio – aggiunge Umberto 
Pagni, expert sales account – fornendo ai 
candidati le competenze più richieste e 
dare loro la possibilità di inserirsi con più 
facilità nel mondo del lavoro”. Per infor-
mazioni su iscrizioni e calendari inviare 
una e-mail all’indirizzo dedicato: hirevo.
mechanical.ud@gigroup.com.

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

TROPPE ORE IN DAD
DAVANTI AL COMPUTER?

Protezione
e relax visivo

per i tuoi occhi
con le lenti

BLUE PROTECT
di Zeiss
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute
STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

Dr.ssa Clara Pelizzari
PSICOLOGA PSICOTERAPEUTA

Riceve in centro a Crema cell. 338 3406649

RIEDUCAZIONE DELLA SCRITTURA
Intervento pedagogico clinico rivolto a bambini 

della scuola primaria, secondaria e adulti.
ANCHE IN MODALITÀ A DISTANZA 

Dott.ssa Zacchetti Silvia - Cell. 347 0542072 • silviazacchetti@outlook.it

Nel pomeriggio di venerdì 
della scorsa settimana, la 

sinergia tra la Sezione Opera-
tiva e Radiomobile della Com-
pagnia di Crema, e le Stazioni 
Carabinieri di Montodine, Ca-
stelleone e Crema, ha portato 
all’arresto di due giovani ma-
rocchini, M.H. classe 1999 e 
B.S. classe 1997, disoccupati, 
pregiudicati e clandestini sul 
territorio nazionale, per de-
tenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti.

La vicenda ha preso le mos-
se nei giorni antecedenti al 
fermo quando, a Camisano, 
una Smart ForFour intestata 
a una donna residente a Ver-
bania aveva forzato un posto 
di blocco. L’auto, con due uo-
mini a bordo, era riuscita a far 
perdere le proprie tracce. “In-
serita la targa all’interno del 
sistema di varchi che monito-
rano gran parte del territorio, 
però, venerdì pomeriggio i Cc 
hanno avuto la comunicazione 
del transito della vettura nel 
territorio cremasco – spiega-
no dal Comando Provinciale 
dell’Arma –. Sono scattate così 
immediate le ricerche che han-
no consentito di rintracciare 
l’auto in una via del Comune 
di Castelleone. Gli uomini 
dell’Arma hanno infatti indi-
viduato la vettura parcheggiata 
nel momento in cui i due occu-
panti ne stavano oscurando le 
targhe con del nastro isolante. 
Immediatamente fermati sono 
stati condotti presso la Caser-

ma di Crema. I due sono sta-
ti trovati in possesso di 70,4 
grammi di ‘eroina’ già suddi-
visa in più confezioni per la 
vendita al dettaglio, 5 grammi 
di ‘cocaina’, 410 euro provento 
dell’illecita attività di spaccio, 
alcuni telefoni, con i quali i due 
spacciatori probabilmente con-
tattavano e venivano contattati 
dai loro clienti, un bilancino e 
altro materiale per il confezio-
namento. Parte della droga era 
stata occultata in auto. Tutto 
è stato posto sotto sequestro”. 
Indicativamente, fanno sape-
re dal Comando dell’Arma, 
la vendita della sostanza stu-
pefacente, avrebbe fruttato ai 
due malviventi la cifra di circa 
2.500 euro.

Ma non è finita qui. Mentre 
si trovava in camera di sicurez-
za nel corso della definizione 
dell’arresto, M.H. “ha com-
piuto atti autolesionistici e per 
questo è stato immediatamente 
soccorso da personale del 118 
che lo ha trasportato in ospe-
dale per le cure necessarie. Il 
giovane subito medicato e di-
messo ha riportato lievissime 
lesioni alla fronte”.

I due stranieri sono stati tra-
sferiti in carcere, a Cremona, 
in attesa dell’udienza di conva-
lida dell’arresto.

Non si conoscono al momento particolari dettagli relativa-
mente alla dinamica del furto che sarebbe stato compiuto mente alla dinamica del furto che sarebbe stato compiuto 

a danno del centro commerciale Gran Rondò di Crema. Il col-
po risalirebbe alla notte o alla primissima mattinata di lunedì e po risalirebbe alla notte o alla primissima mattinata di lunedì e 
avrebbe interessato la cassaforte continua esterna, quella nella avrebbe interessato la cassaforte continua esterna, quella nella 
quale vengono depositati gli incassi di fine giornata da numerosi quale vengono depositati gli incassi di fine giornata da numerosi 
esercenti che hanno il loro punto vendita nella galleria. Ad accor-
gersi del colpo sono stati i portavalori che, aperta la cassaforte per gersi del colpo sono stati i portavalori che, aperta la cassaforte per 
il prelievo del denaro, non avrebbero trovato nulla. Immediata-
mente è stato lanciato l’allarme. Indagano i Carabinieri. Ingente mente è stato lanciato l’allarme. Indagano i Carabinieri. Ingente 
il bottino, si parla di diverse decine di migliaia di euro. Queste, il bottino, si parla di diverse decine di migliaia di euro. Queste, 
al momento della stampa del nostro giornale, le informazioni a al momento della stampa del nostro giornale, le informazioni a 
disposizione dei media.disposizione dei media.

I I Carabinieri sono risaliti, denunciandolo, all’esercente che ha Carabinieri sono risaliti, denunciandolo, all’esercente che ha 
venduto la bottiglia di vodka alla 13enne che il giorno di Pa-

squetta è stata rinvenuta priva di sensi, causa coma etilico, nel squetta è stata rinvenuta priva di sensi, causa coma etilico, nel 
‘Parco Camagna’, a Rivolta d’Adda. Avvalendosi sia di alcu-
ne testimonianze che della visione dei filmati delle telecamere ne testimonianze che della visione dei filmati delle telecamere 
di videosorveglianza installate dal Comune in specifiche aree, i di videosorveglianza installate dal Comune in specifiche aree, i 
militari dell’Arma della stazione rivoltana sono riusciti a risalire militari dell’Arma della stazione rivoltana sono riusciti a risalire 
al titolare di un esercizio commerciale locale che ha venduto la al titolare di un esercizio commerciale locale che ha venduto la 
bottiglia di superalcolico alla minorenne. La giovanissima assunbottiglia di superalcolico alla minorenne. La giovanissima assun-
trice, nella giornata del Lunedì dell’Angelo, dopo aver acquistato trice, nella giornata del Lunedì dell’Angelo, dopo aver acquistato 
la vodka, si era ubriacata, forse a causa di una delusione d’amore, la vodka, si era ubriacata, forse a causa di una delusione d’amore, 
fino a perdere i sensi per poi essere soccorsa e trasportata all’o-
spedale di Crema in coma etilico.spedale di Crema in coma etilico.

CREMA: COLPO AL GRAN RONDÒ RIVOLTA D’ADDA: ALCOL E DENUNCIA

Droga per il territorio
Due pregiudicati marocchini, clandestini in Italia, sono stati 
arrestati per detenzione a fini di spaccio di cocaina ed eroina

CASTELLEONE

Approfitta della fiducia della proprietaria di casa per derubarla. È 
accaduto a Bagnolo Cremasco, dove una collaboratrice domesti-

ca è stata deferita per furto. Ad arrivare alla 46enne pregiudicata per 
fatti specifici sono stati i Carabinieri della locale stazione a conclusio-
ne di accurate indagini di Polizia Giudiziaria.

“La donna – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma –, ap-
profittando della fiducia che l’anziana vittima, proprietaria dell’ap-
partamento presso il quale lavorava come collaboratrice domestica 
aveva riposto in lei, tra novembre 2020 e marzo 2021 ha derubato la 
sua datrice di lavoro di alcuni importanti monili tra cui due girocolli 
d’oro, un bracciale anch’esso in oro, un paio di orecchini in oro a 
cerchio ed un orologio d’oro da donna marca ‘Longines’”. 

Accortasi degli ammanchi la malcapitata si è così rivolta ai Cara-
binieri denunciando l’accaduto; i militari investigando sulle abitudini 
della vittima e sui frequentatori dell’appartamento, in breve tempo 
sono giunti alla collaboratrice domestica “che, nel frattempo aveva 
provveduto a rivendere la refurtiva ad un ‘compro-oro’ della città 
di Crema. Questo ha così permesso di identificare senza ombra di 
dubbio la 46enne come l’autrice dei sei furti che hanno arrecato alla 
vittima un danno quantificato in circa 10.000 euro”.

COLF INFEDELE DEFERITA DAI CC

CREMA: Cupido non fa breccia nel cuore

SPINO D’ADDA: siepe in fiamme

CREMA: positivo al Covid va dalla Polizia

Ispirato da Cupido un 34enne cremasco ne veste i panni, 
impugna arco e frecce per farsi un regalo: far innamorare 

la donna della quale era perdutamente invaghito. Peccato che 
non ci si trovi sui libri di storia e mitologia e che queste cose 
non si possano fare. Risultato: denuncia per molestie alle per-
sone e getto pericoloso di cose.

“La particolare vicenda – 
spiegano dal Comando Pro-
vinciale dell’Arma – ha visto 
coinvolto il giovane e una sua 
coetanea, anche lei residente 
a Crema. La donna aveva ri-
fiutato il suo corteggiamento 
così il focoso spasimante d’al-
tri tempi, pensando di ‘colpi-
re nel segno’, ha scoccato un 
dardo sull’anta dell’apparta-
mento della ragazza, attaccato 
al quale c’era un biglietto d’a-
more”. La destinataria, però, 
non ha gradito e si è rivolta ai 
Carabinieri sporgendo denun-
cia contro l’uomo “che è stato 
trovato in possesso di un arco sportivo e cinque dardi, tre dei 
quali, in legno e punta metallica, corrispondenti a quello con-
ficcato nell’anta della denunciante. Tutto il materiale rinve-
nuto nell’abitazione del 34enne è stato posto sotto sequestro” 
e il Cupido di casa nostra si è ritrovato col cuore spezzato e 
qualche guaio con la Giustizia.

Incendia una siepe, dopo essersi allontanato da casa innescando le 
ricerche di familiari e Polizia. È accaduto a Spino d’Adda, dove 

un 16enne residente a Crema è stato denunciato per incendio e dan-
neggiamento a seguito di incendio.

Il ragazzo era uscito di casa senza avvertire nessun familiare. Pre-
occupati nel non vederlo i genitori ne hanno denunciato la scompar-
sa al Commissariato di Crema che ha avviato le ricerche che hanno 
coinvolto anche i Carabinieri. “Mentre la pattuglia della stazione 
di Pandino si trovava nel Comune di Spino d’Adda, nel pieno delle 
ricerche del giovanissimo e dei due coetanei che si erano allontanati 
con lui, – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – è stata 
contattata dalla Centrale Operativa che le comunicava di un incen-
dio divampato nei pressi del cimitero del paese, al confine con una 
zona residenziale. Immediatamente giunti sul posto i militari hanno 
trovato un equipaggio dei Vigili del Fuoco di Crema intento a do-
mare le fiamme di un rogo che aveva coinvolto una siepe di pini; i 
pompieri non escludevano l’origine dolosa del gesto”.

Ascoltando alcuni testimoni i militari hanno capito che la scom-
parsa dei ragazzi e l’incendio erano correlati. Veniva infatti indicata 
la presenza sul posto, poco prima che il rogo scoppiasse, di due ra-
gazzi e una ragazza. Rintracciati uno dei tre ha ammesso l’addebito 
spiegando di non aver pensato di poter produrre un danno simile.

La notizia ha dell’incredibile, ma è tutto vero. Positivo al Corona-
virus si presenta in Commissariato per il rinnovo del permesso 

di soggiorno, in barba alle linee guida per il contrasto alla diffusione 
del contagio da Covid-19 e noncurante del fatto che gli operatori 
degli uffici ai quali si stava presentando avrebbero potuto chieder-
gliene conto. Così è stato, però, e l’indiano 43enne residente a Offa-
nengo protagonista dell’episodio è stato indagato per la violazione 
delle norme previste dal Testo Unico delle Leggi Sanitarie.                                         

A scoprire il tutto è stato l’Ufficio di Polizia amministrativa che, 
nello svolgimento dei relativi accertamenti, ha verificato come l’ex-
tracomunitario nel giorno in cui si era presentato avrebbe dovuto 
trovarsi in isolamento domiciliare per ‘quarantena obbligatoria’ poi-
ché positivo al Covid-19. Le misure anticontagio adottate dal Com-
missariato hanno evitato che gli operatori si infettassero.

Droga, telefoni e bilancino 
sequestrati dai Carabinieri
agli arrestati
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ANCHE IN PROVINCIA LA MISURA “PROTEZIONE FAMIGLIA” 
Così Regione Lombardia sostiene le famiglie in difficoltà
Dalle ore 10 di ieri, venerdì 16 

aprile, è possibile fare domanda, 
in provincia, per ottenere il contributo 
Emergenza Covid-19 – Protezione famiglia. 
È la misura con cui Regione Lombardia 
Emergenza Covid-19 – Protezione famiglia
È la misura con cui Regione Lombardia 
Emergenza Covid-19 – Protezione famiglia

sostiene i nuclei familiari che stanno 
avendo difficoltà economiche dovute al 
perdurare della situazione di emergenza 
sanitaria.

Le famiglie potranno ottenere un 
contributo di 500 euro una tantum a 
fondo perduto fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili che ammontano a 
32,4 milioni di euro, di cui 4,4 milioni 
di euro per applicazione del “Fattore 

Famiglia Lombardo”, che consente 
di garantire un importo aggiuntivo al 
contributo concesso se in famiglia sono 
presenti elementi come il mutuo per 
l’acquisto dell’abitazione principale, 
l’anzianità di residenza in Regione 
Lombardia, numero dei figli, persone 
disabili, donne in gravidanza e anziani 
a carico.

COME ACCEDERE
La domanda di contributo potrà 

essere presentata esclusivamente online 
a partire dal 16 aprile (per le province di 
Cremona, Mantova e Pavia), attraverso 

il sistema informativo “Bandi onli-
ne” raggiungibile all’indirizzo www.
bandi.regione.lombardia.it, digitando 
Protezione famiglia. C’è tempo fino alle 
ore 12 di venerdì 23 aprile. Per accedere 
occorre autenticarsi con il Pin della 
tessera sanitaria Crs/Ts-Cns oppure con 
lo Spid (Sistema Pubblico di Identità 
Digitale).

REQUISITI NECESSARI
Per accedere al contributo occorre che il 
richiedente, al momento della presen-
tazione della domanda, sia in possesso 

dei seguenti requisiti: essere residente in 
Lombardia; essere genitore di almeno 
un minore di 18 anni (17 anni e 364 
giorni) a carico e residente nel proprio 
nucleo familiare; avere un Isee 2021 mi-
nore o uguale a 30.000 euro; aver avuto 
una riduzione dell’attività lavorativa 
dimostrabile da una delle situazioni 
legate all’emergenza Covid, a partire 
dal 31 gennaio 2020 (data della di-
chiarazione dello “stato di emergen-
za” di cui alla delibera del Consiglio 
dei Ministri).

Per maggiori informazioni visitare 
il sito della Regione Lombardia.

All’alba del ritorno in classe di 
scolari e studenti, l’assessore 

all’Istruzione, Edilizia scolastica e 
Lavoro, Attilio Galmozzi, è stato 
ospite del ‘Filo diretto’ di Radio 
Antenna 5. Abbandono scolastico 
e ricerca del lavoro le partite per le 
quali il Covid ha lasciato un’eredi-
tà scomoda e difficile da metabo-
lizzare.

“La prima cosa che mi vien da 
dire è ‘bentornati in classe ragazzi’. 
Ho sempre pensato che le scuole 
siano quegli ambiti particolarmen-
te curati, dove il rispetto delle re-
gole è entrato nel Dna di bambini 
e personale scolastico a differenza 
di altri ambienti. Purtroppo in un 
momento in cui si sono dovute 
stringere le maglie per abbassare le 
possibilità di contagio, anche que-
sto comparto si è dovuto fermare”.

È sempre stato detto che non 
era e non è la scuola il proble-
ma, ma quanto le gira attorno. 
L’istruzione ha pagato un prezzo 
molto alto.

“Sono assolutamente del parere 
che la scuola ha pagato un prezzo 
troppo alto. L’emergenza è sanita-
ria ed economica, ma è anche un 
dramma educativo. Il fatto di aver 
interrotto per così tanto tempo la 
didattica in presenza ha slatentiz-
zato alcune situazioni già di per sé 
difficili. Il fatto che i ragazzi possa-
no tornare in classe per fruire non 
solo delle didattiche in presenza 
ma anche delle relazioni, è ottima 
cosa. Mi auguro che sia stata l’ulti-
ma chiusura”.

Si poteva fare qualcosa di di-
verso...

“Tutti siamo veicolo di conta-

gio, ma la scuola è arcicontrollata. 
Si vedeva qualche comportamento 
poco edificante fuori dalla secon-
daria di secondo grado, senza de-
monizzare nessuno, ma possiamo 
dire che scolari, studenti e ope-
ratori si sono comportati molto 
responsabilmente. Sono state le 
varianti a imporre la stretta. Ria-
prire gradualmente ma in maniera 
definitiva ora è la cosa fondamen-
tale. Quello che è stato è stato, è la 
prospettiva che ci interessa. Devo 
fare un plauso agli insegnanti che 
si sono ingegnati a trovare catene 
di trasmissione del sapere congrui 
allo strumento a distanza. È stato 
un reinventarsi anche per gli inse-
gnanti in questo ruolo”.

La Dad ha colmato un po’ l’as-
senza della didattica frontale ma 
la scuola non è solo acquisizio-
ne di nozioni, è incontrarsi con 
amici, crescere, essere educati, 
educarsi e incontrarsi. Che feri-

ta lascia questo anno di continue 
interruzioni? Forse nei bambini la 
ferita si cicatrizza prima. Nei ra-
gazzi più grandi non sarà la stessa 
cosa?!

“Sono d’accordo, perché, so-
prattutto i bambini della Primaria 
sino alla prima media hanno avu-
to parecchio tempo per poter fre-
quentare in presenza. Ci sono già 
proiezioni che ci dicono che nella 
fascia adolescenziale ci sarà un tas-
so di abbandono più alto rispetto al 
passato. I più piccoli riusciranno a 
guarire più facilmente perché nel 
loro percorso di crescita in ambito 
scolastico costruiranno relazioni 
diverse. Per i ragazzi sarà più dif-
ficile”.

Le istituzioni cosa possono 
fare?

“Le istituzioni devono mettersi 
a disposizione innanzitutto per co-
gliere i segnali di difficoltà e ci deve 
essere grande alleanza con famiglie 

e territorio. Nel corso dei prossimi 
anni vedremo senz’altro patologie 
come ansia e paure, oltre, come di-
cevo, al problema dell’abbandono 
scolastico, di rilevanza non solo 
nazionale, ma continentale”. 

Che anno è stato per il Comu-
ne, visto dagli occhi dell’assesso-
re all’Istruzione, questo 2020?

“Da un punto di vista ammi-
nistrativo è stato un anno vissuto 
navigando a vista perché giorno 
dopo giorno la situazione mutava 
e questo influiva sulle scelte che 
abbiamo compiuto. È stato svolto 
principalmente un ruolo di coor-
dinamento per aspetti che compe-
tono al Comune. La sfida vera è 
quella futura perché, quando si ri-
prenderà a pieno, l’amministrazio-
ne sarà un fondamentale perno di 
raccordo. Ci stiamo già muovendo 
trasversalmente tra gli assessorati: 
Politiche giovanili, Politiche socia-
li e Istruzione. Si dovrà fare rete 
e farlo bene, perché le varie realtà 
specialistiche si possano incontrare 
rapidamente davanti a un proble-
ma”.

Il Covid ha prodotto maggiori 
necessità per servizi ‘ad perso-
nam’?

“Il Comune nel Bilancio ap-
provato recentemente ha messo a 
disposizioni risorse più elevate, or-
mai siamo a 1.200.000 euro su ca-
pitolo Sad. È chiaro che assistenza 
‘ad personam’ deve continuare a 
essere, come lo è già, elemento cru-
ciale. Ci saranno certamente dei bi-
sogni, penso ad esempio all’estate. 
Come fatto lo scorso anno, servirà 
creare un tempo che funga da pon-
te tra i due anni scolastici attraver-

so attività estive che devono tocca-
re la parte di reinserimento in un 
contesto sociale e di relazione. Su 
questo la sfida è aperta”.

Scuola significa però parlare 
anche di edifici. Come stanno 
quelli della città?

“Il capitolo lavori è sempre aper-
to. Massima attenzione anche per 
l’adeguamento costante a normati-
ve che mutano e che spesso ci im-
pongono cambi di rotta. Sono stati 
fatti tantissimi interventi su quasi 
tutti gli edifici scolastici di Crema. 
Negli ultimi mesi grande atten-
zione è stata riservata alla scuola 
Galmozzi: rifacimento recinzione 
e impiantistica antincendio e inter-
venti interni di ammodernamento 
in palestra. A questo si devono 
aggiungere altre piccole manuten-
zioni e il completamento di opere 
già avviate. Ci sono all’orizzonte 
temi importanti, soprattutto la 
costruzione del nuovo nido. Sarà 
intervento principe per il prossimo 
futuro per quanto riguarda edilizia 
scolastica. Oltre a questo però ci 
deve essere puntuale manutenzio-
ne dell’esistente, penso alla  mensa 
della scuola Braguti (da ricostruire 
completamente o da sistemare con 
servizio poderoso) oltre ai servizi 
igienici da rinnovare. Questo solo 
per portare un esempio, ma c’è 
dell’altro. Il tutto compatibilmente 
con le risorse a disposizione perché 
in questo ultimo anno i fondi sono 
stati vincolati ai temi generali pro-
dotti dalla pandemia”.

Dalla scuola al lavoro per ca-
pire cosa attende i giovani e per 
declinare l’analisi sul 2020 ai temi 
della ricerca d’occupazione.

“Grazie alla presenza degli ope-
ratori, in particolare grazie alla 
professionalità di Pamela Pessina, 
della quale ci siamo privati recen-
temente per un incarico presso 
un altro ente, c’è stata una svolta 
fondamentale nel servizio offerto 
dallo Sportello Lavoro, lanciato e 
rilanciato con grande professiona-
lità. Nel 2020 abbiamo avuto 1.487 
accessi. Sono state intercettate 
tante domande e sono state fornite 
tante risposte. Sul futuro la rifles-
sione è aperta per arrivare a una 
gestione esternalizzata: il Comune 
manterrebbe la regia di un servi-
zio in capo a soggetti terzi che già 
hanno comprovata esperienza nel 
mercato della ricerca del lavoro, in 
modo che risponda sempre bene 
alle domande del tessuto sociale. 
Serve mantenere uno standard 
qualitativo elevato”.

Pensate ad agenzie interinali o 
cooperative in appoggio?

“Anche l’appoggio di cooperati-
ve del ‘terzo settore’ o comunque 
di persone che nella loro vita han-
no sviluppato questi temi. Potremo 
anche avvalerci di collaborazioni 
di figure terze, anche se il nostro 
ufficio con le bravissime Elisabetta 
Mariani e Annalisa Mazzoleni è 
sempre sul pezzo. Vedremo, la par-
tita è ancora da giocare”.

Tib

Scuola, lavoro e pandemia
Intervista all’assessore comunale a Istruzione, Edilizia 
scolastica e Lavoro Attilio Galmozzi, guardando al futuro

DAL PALAZZO COMUNALE

L’assessore all’Istruzione Attilio Galmozzi e il Comune di Crema

Il Comune di Crema e Ats “Impronte 
Sociali”, ripropongono per l’estate 2021 

l’iniziativa E..state con Noi, che consiste 
in attività educative e di animazione da 
realizzarsi in parchi e strutture della città e 
del territorio, compatibilmente con le future 
disposizioni ministeriali, regionali e locali 
per la gestione dell’emergenza sanitaria da 
Covid-19.

Affinché la programmazione dei centri 
estivi possa essere efficace e realmente 
rispondente alle esigenze conciliative delle 
famiglie e dei bambini/e e ragazzi/e, sul sito 
istituzionale del Comune è pubblicato un 
questionario rivolto ai genitori di bambini 
e ragazzi dai 3 ai 14 anni, da compilarsi in 
forma anonima e per ciascun figlio interessa-
to. La scadenza è il 30 aprile prossimo.

Alcune semplici domande, per ora, per le 
famiglie: il Comune di residenza del minore 
e se si ha intenzione di iscriverlo quest’estate 
a uno dei centri estivi che si svolgeranno in 
città o presenti sul territorio, il periodo, i 
servizi di cui s’intende usufruire, ecc. Il tutto 
da compilare in pochi minuti e da spedire 
con un semplice clic. 

L’esperienza, come si ricorderà, è co-
minciata l’anno scorso, non senza qualche 
polemica legata alle presenze e all’organiz-
zazione. 

Quest’anno si vuole fare meglio, pre-
parandosi per tempo. “Vi proponiamo la 
compilazione del questionario, per rac-
cogliere il numero approssimativo degli 
interessati e riuscire a formulare le soluzioni 
che soddisfino maggiormente le richieste. 
Per lo stesso motivo e anche in vista della 
possibile attivazione di sinergie, invitiamo le 
famiglie a indicare la preferenza del centro 
estivo: Colonia Seriana (Colonia classica e 
Fine Estate sul Serio) Parco Bonaldi, Centro 
Estivo Braguti, Centro Estivo Castelnuovo”, 
spiegano gli organizzatori.

Inoltre, data l’importanza di conoscere i 
bisogni e le fragilità, per dare una risposta 
prioritaria a chi è più vulnerabile, chiedono 
di precisare, tra le altre cose, l’eventuale 
presenza di minori diversamente abili.

“Vi invitiamo, pertanto, a compilare il 
questionario per ciascun figlio/a in base alle 
vostre attuali necessità, precisando che la 
compilazione non costituisce alcuna priorità 
d’iscrizione”. Il sondaggio è totalmente ano-
nimo e non si effettuerà trattamento di alcun 
dato personale. 

Luca Guerini

“E...STATE CON NOI”: pronto il questionario
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POLITICA

di LUCA GUERINI

“Capisco tutto. Ma che il sindaco 
cerchi di nascondere delle oggettive 

responsabilità su tutta una serie di temi 
amministrativi, aperti e delicati, preoccu-
pandosi di tematiche internazionali, non 
mi sta bene! Ci sono ben altri problemi 
che interessano la nostra comunità e 
che non trovano soluzioni certe e serie. 
Un’amministrazione trasparente deve te-
nere aggiornata la città su un tema così”. 

Questo l’incipit della conferenza convo-
cata da Simone Beretta ieri in Sala delle 
Vele. Tema il centro natatorio comunale. 

“C’è qualcuno che sia mai stato rassi-
curato dalle dichiarazioni del sindaco in 
merito alla piscina? Peggio ancora, c’è 
qualcuno che sia mai stato rassicurato dal-
le scelte fatte dal sindaco a favore di Sport 
Management?”, s’è chiesto il forzista.

I peccati originali dell’amministrazione 
per il consigliere di FI sono stati “non 
mettere in mora la società quando andava 
fatto” e “non verificare la situazione fi-
nanziaria ed economica di Sport Manage-
ment prima di donargli 150.000 euro più 
30.000 euro a fondo perduto. Il sindaco 
doveva essere più accorto e non agire da 
prima della classe”. S’è poi tentennato 
per troppo tempo prima di richiamare il 
gestore ai suoi doveri contrattuali.  

“Di certo lo scempio è sotto gli occhi di 
tutti.  Gli impegni contrattuali mai assolti 
compiutamente e doverosamente. Sport 
Management appena incassati i soldi fino 
all’ultimo euro ci ha ripagato chiedendo 
l’amministrazione controllata. Non solo, 
ha pure preteso, dal giorno dopo, ulteriori 
‘favori’ economici-finanziari che per fortu-
na, a oggi, gli sono stati negati”. 

Il forzista s’è detto non tranquillo ri-

spetto al futuro della nostra piscina, “dove 
c’è un pezzo di cuore della comunità 
cremasca, che vi ha investito molto. La 
piscina meriterebbe una ribellione dei 
cittadini!”, ha affermato deciso. E vedere 
oggi che altri centri natatori sul territorio 
sono aperti per consentire alle società 
sportive di potersi allenare “mi provoca 
uno sgomento indicibile”. Con la città 
“ridotta a Cenerentola, a fanalino di coda 
del Cremasco, quando dovremmo proprio 
in termini di servizi rappresentarne una 
leadership da imitare”. 

Il fatto stesso che Sport Management 
abbia chiesto e ottenuto dal tribunale una 
proroga di due mesi per la presentazione 
di un Piano industriale da sottoporre ai 
creditori, per Beretta “non aiuta certo 
il nebbione che si è venuto a creare a 
diradarsi. Compreso il fatto che la sta-
gione estiva si avvicina e dal fronte a ora 
nessuna buona”. 

Sulle sorti di SM, il tribunale di Verona 
si esprimerà venerdì 7 maggio.

“L’amministrazione comunale di 
Crema, che non ha mai fatto quello che 
doveva fare e con tempestività, ora deve 
solo stare alla finestra a guardare che aria 
tira e a sperare o sognare una fiaba a lieto 
fine? Cosa aspettarci da una società che 
dovendo eseguire i lavori entro la fine del 
2018, dopo tre anni non aveva ancora 
rispettato i termini?”, riflette l’ex assessore 
della Giunta Bruttomesso.

Per il quale “l’attuale crisi non è sorta 
improvvisamente, come un fulmine a ciel 
sereno. C’è un’oggettiva responsabilità 
politica – più volte da noi denunciata – da 
parte di chi ha girato la faccia altrove e 
non ha compiuto fino in fondo il proprio 
dovere amministrativo. Ribadisco, non 
mettere subito in mora una società 

inadempiente da un punto di vista con-
trattuale è una grave responsabilità mai 
giustificata. Convertire in lavori aggiuntivi 
quello che doveva essere una penale non 
può certo definirsi buona amministrazio-
ne, diversamente da quel che il sindaco e 
la sua Giunta han voluto far credere”.

All’amministrazione Bonaldi, il porta-
voce di Forza Italia imputa “di averci abi-
tuato, come anche nel caso di Crema 2020, 
e in quello dei parcheggi, ad arrivare ad 
accordi sempre da posizioni di debolezza. 
Domani lo sarà anche per il tribunale?”, 
interroga sibillino.

“Quante volte abbiamo avuto ragione, 
quante altrettante volte non siamo stati 
ascoltati, quanta credibilità istituzionale è 
andata persa. Quanta poca trasparenza ci 
ha volte annebbiato la vista e solo perché 
un’amministrazione un po’ arrogante 
non aveva il coraggio di informarci e di 
chiederci una mano...”, aggiunge. Un con-
cetto che ultimamente ha spesso portato 
come argomentazione politica a supporto 
delle sue parole.

“Senza contare le tante lamentele degli 

utenti, ai quali risulta impossibile dar tor-
to. La piantino, Bonaldi&Co., di gestire le 
cose come se fossero fatti loro. Il rapporto 
con Sport Management andava rescisso. 
Senza se e senza ma. Ora, c’è una città 
che vuol conoscere che futuro ci aspetta”. 

E c’è chi teme che anche quest’estate 
nuotare in piscina sarà difficile. Speriamo 
si sbagli. Ecco perché FI presenterà a 
giorni una mozione con cui “costringe-
re di fatto il sindaco a confrontarsi. La 
presentiamo per conoscere, ma anche 
per restituire trasparenza e dignità alle 
Istituzioni, per far capire che le ‘gestioni’ 
di importanti servizi non sono un affare 
privato di pochi. Altro che legge Zan, 
cittadinanze e Nobel ai cubani! Siamo 
di fronte a un’amministrazione che non 
si degna neppure di rendere conto al 
Consiglio e alla città dello stato dell’arte 
dell’attuale situazione”. 

A oggi il Comune non ha ancora 
ricevuto alcun “Piano” da Sport Manage-
ment, ma pare sia programato un incon-
tro tra società, sindaco e avv. Maurizio 
Zoppolato la prossima settimana. 

In un comunicato di qualche mese fa in 
merito alla vicenda dell’Opera Pia di Fi-

nalpia, avevano auspicato si potesse avvia-
re una “riflessione alta” con le altre forze 
politiche, e individuato la vendita dell’im-
mobile di Finale “come l’inizio della rina-
scita della Fondazione Opera Pia”. 

Jacopo Bassi e Antonio Geraci, rispet-
tivamente capogruppo e segretario del Pd
Crema, tornano oggi sul futuro dell’Hotel 
del Golfo, ex colonia marina cremasca di 
Finalpia.

“Constatiamo oggi che, mentre alcune 
forze politiche di centrodestra continuano 
ad alimentare il fuoco della polemica fine a 
se stessa, il CdA dell’Opera Pia ha avviato 
un proprio percorso organico che sembra 
andare nella direzione giusta. Da un lato, 
dopo aver ottenuto una perizia estimativa, 

ha avviato una procedura a evidenza pub-
blica per la vendita dell’immobile di Finale; 
dall’altro, insieme all’amministrazione co-
munale, ha dato avvio a una fase di ascol-
to con gli stakeholder più impegnati nei 
settori sociali che riguardano le aree degli 
anziani, delle famiglie e dei minori, delle 
disabilità e delle marginalità”, affermano.

Da questi incontri per i due sarebbero 
emersi “molti spunti interessanti e parecchi 
suggerimenti utili che possono trasformarsi 
in altrettanti progetti che costituiscono il 
rilancio della Fondazione attraverso nuove 
attività da mettere a disposizione di città e 
territorio. L’avvio di tali attività, però, ri-
chiede un importante investimento econo-
mico per realizzare le necessarie strutture 
ricettive e l’organizzazione operativa che le 
dovrà gestire”.

A tal fine per Bassi e Geraci la vendita 
dell’immobile di Finalpia pare essere “una 
mossa saggia e oculata posto che: in primo 
luogo non si tratta di una svendita; in se-
condo luogo la Fondazione non ha entrate 
e deve sostenere costi fissi di gestione per 
circa 200.000 euro all’anno; in terzo luogo 
ogni tentativo di dare in gestione un alber-
go a 4 stelle si è sempre rilevato fallimenta-
re, contribuendo nel tempo ad aumentare i 
debiti della Fondazione”.

Da ultimo, a tutti coloro che continuano 
a chiamare affettuosamente “colonia” ciò 
che da almeno 20 anni è diventato un alber-
go a 4 stelle, “vorremmo chiedere di fare 
un salto nel presente e prendere coscienza 
che esiste tutta una parte di popolazione 
cremasca che non è così legata sentimen-
talmente alla struttura di Finale Ligure. Ed 

è anche giusto che la Fondazione Opera 
Pia guardi al futuro e cerchi di individuare 
il modo per venire incontro alle esigenze 
dei cittadini e del suo territorio di oggi”. 
Mettendo – per il Pd – in atto quelle attività Pd – in atto quelle attività Pd
che sono più vicine all’oggetto del proprio 
Statuto, piuttosto che assurgere solo il ruo-
lo di locatore immobiliare.

Il ruolo della politica, in questa fase, deve 
essere quello di conservare il patrimonio 
economico e storico di Finalpia, “ma que-
sto non lo si fa, a nostro parere, fossilizzan-
dosi sul possesso di un bene la cui gestione 
è critica. Viceversa, pensiamo che trasferire 
tale patrimonio in nuove progettualità per 
rispondere alle emergenti esigenze sociali 
sia il modo migliore per mantenere vivo lo 
spirito della Fondazione”.

Infine, solo per rispondere a qualcuno 

“che sembra preoccupato di non senti-
re troppo la voce del Partito Democratico, 
vorremmo ricordare che il Pd è una forza  Pd è una forza  Pd
politica ampia, eterogenea e plurale, che 
parla soprattutto con la voce e i fatti delle 
persone che lo rappresentano a comincia-
re dal sindaco per arrivare dagli assessori 
della Giunta, ai consiglieri comunali e ai 
membri della segreteria cittadina”. 

LG

EX COLONIA FINALPIA: Pd, vendere l’hotel per investire sul territorio

Piscina? “La città aspetta di sapere”
Simone Beretta teme per il futuro del centro natatorio. Una mozione per aprire il confronto
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INDAGINE DELL’ISTAT

“In un anno (febbraio 2021 rispetto a febbraio 
2020) la diminuzione degli occupati – pari a 

945mila unità – ha riguardato uomini, donne, lavora-
tori dipendenti, autonomi e tutte le classi d’età”. 

Lo comunica l’Istat nella nota sui dati di “occu-
pati e disoccupati” relativi a febbraio 2021, quando 
gli occupati sono sostanzialmente stabili rispetto a 
gennaio, mentre scendono lievemente i disoccupati e 
gli inattivi. L’Istituto di statistica rileva, inoltre, che 
“l’occupazione è stabile sia tra le donne sia tra gli uo-
mini, cresce tra i dipendenti permanenti e gli under 
35, mentre scende tra i dipen-
denti a termine, gli autonomi e 
chi ha almeno 35 anni”. 

Stabile anche il tasso di oc-
cupazione, pari al 56,5%. A 
febbraio il calo del numero 
di persone in cerca di lavoro 
(-0,3% rispetto a gennaio, pari 
a -9mila unità) riguarda gli uo-
mini e gli under50, tra le don-
ne e le persone con 50 anni o 
più si osserva un leggero au-
mento. 

Il tasso di disoccupazione 
scende al 10,2% (-0,1 punti) 
e tra i giovani al 31,6% (-1,2 punti). Diminuisce lie-
vemente anche il numero di inattivi (-0,1% rispetto a 
gennaio, pari a -10mila unità) per effetto, da un lato, 
della diminuzione tra le donne e chi ha almeno 25 
anni e dall’altro della crescita tra gli uomini e i 15-
24enni. Il tasso di inattività è stabile al 37,0%. Il livel-
lo dell’occupazione nel trimestre dicembre 2020-feb-
braio 2021 è inferiore dell’1,2% rispetto a quello del 

trimestre precedente (settembre-novembre 2020), con 
un calo di 277mila unità. Nel trimestre aumentano 
sia le persone in cerca di occupazione (+1,0%, pari a 
+25mila), sia gli inattivi tra i 15 e i 64 anni (+1,3%, 
pari a +183mila unità). 

Le ripetute flessioni congiunturali dell’occupa-
zione – registrate dall’inizio dell’emergenza sani-
taria fino a gennaio 2021 – hanno determinato un 
crollo dell’occupazione rispetto a febbraio 2020 
(-4,1% pari a -945mila unità). La diminuzione 
coinvolge uomini e donne, dipendenti (590mila) e 

autonomi (355mila) e tutte le 
classi d’età. 

Il tasso di occupazione 
scende, in un anno, di 2,2 
punti percentuali.  Nell’ar-
co dei dodici mesi, crescono 
le persone in cerca di lavoro 
(+0,9%, pari a +21mila uni-
tà), ma soprattutto gli inattivi 
tra i 15 e i 64 anni (+5,4%, 
pari a +717mila). 

“A febbraio l’occupazione 
torna a stabilizzarsi – com-
menta l’Istat – interrompen-
do il trend negativo che, tra 

settembre 2020 e gennaio 2021, ha portato alla per-
dita di oltre di 410 mila occupati; dopo due mesi 
di forte aumento, cala leggermente il numero di 
disoccupati. Parallelamente sono cresciuti i disoc-
cupati (+21 mila) e, soprattutto, gli inattivi, di oltre 
700mila unità. Rispetto a febbraio 2020, il tasso di 
occupazione è più basso di 2,2 punti percentuali e 
quello di disoccupazione è più alto di 0,5 punti”.

In un anno in 945.000 hanno perso il lavoro 

L’estivo del centro natatorio 
di Crema e il consigliere comunale 

di Forza Italia Simone Beretta
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CARITAS DIOCESANA

di ANGELO MARAZZI

La pandemia ha accresciuto 
anche nel nostro territorio le 

situazioni di povertà. Nel corso 
del 2020 il numero dei nuclei 
familiari che si sono rivolti al 
Centro di ascolto della Cari-
tas diocesana per accedere ai 
servizi – emergenza alimentare, 
fondo famiglie solidali e Fondo 
San Giuseppe lavoratore – è salito 
a 562 (+175%) rispetto ai 204 
dell’anno precedente. 

“Di questi – fa osservare il 
direttore Claudio Dagheti – 
solo il 47,69% sono stranieri: 
un dato in linea con il trend 
degli ultimi anni, che registra 
a livello nazionale un aumento 
degli italiani che si rivolgono ai 
servizi Caritas. Le problemati-
che maggiori sono economiche 
(47,23%) e lavorative (43,31%), 
che vanno di pari passo, anche 
se c’è una percentuale che ha 
solo difficoltà economiche per 
un lavoro non sufficientemente 
retribuito o con contratti poco 
tutelanti. Il 23,69% sono per-
sone singole, con o senza figli: 
dato che attesta che affrontare 
una difficoltà economico lavo-
rativa in coppia è sicuramente 
meno complesso, rispetto che 
da soli, magari anche con figli 
a carico”.

Ai singoli e ai nuclei che si 
sono rivolti al Centro di ascolto 
di viale Europa vanno aggiunti 
quelli delle Caritas parrocchiali, 
che pure si attestano intorno ai 
600, rispetto ai 400 del 2019.

“Il servizio mensa – riferisce 
ancora Dagheti – nel 2020 ha 
sostenuto 40 persone senza 
dimora, erogando una media di 
20 pasti al giorno. Il dormitorio 
Rifugio San Martino, gestito da 
25 volontari, da novembre ad 
aprile ha accolto 59 persone per 
un totale di 1.872 pernottamen-
ti e altrettanti colazioni. Mentre 
nei 25 posti letto a disposizione 
alla Casa di accoglienza di via 
Toffetti sono state ospitate nel 
corso dell’anno 50 persone. In 
prevalenza uomini soli, con 
un’età media che è passata dai 
40 anni di qualche anno fa ai 
59, non ancora in pensione ma 
con gravi problemi di salute e 

non riqualificabili professional-
mente”.

Nel maggio dello scorso 
anno, per espressa volontà del 
vescovo Daniele, la diocesi ha 
costituito il Fondo Chiesaconvoi-
San Giuseppe lavoratore. Alla 
dotazione iniziale di 130 mila 
euro – 50.000 della diocesi 
derivanti in gran parte dall’8 
per mille, 10.000 del Vescovo, 
20.000 della Bcc di Caravag-
gio e Cremasco, 10.000 della 
Banca Cremasca e Mantovana 
e 40.000 dell’associazione Uniti 
per la Provincia – si sono ag-

giunte le donazioni di cittadini, 
preti e comunità parrocchiali, 
incrementate nell’Avvento di 
Carità che ha portato la raccolta 
a 389.176 euro.

“Un importo – tiene a 
rimarcare il direttore Caritas – 
che conferma la generosità dei 
cremaschi e che ha permesso 
all’apposita commissione desi-
gnata dal Vescovo di esaminare, 
in 36 riunioni, 352 domande 
pervenute, di cui 169 da Crema, 
in cui del resto risiede circa la 
metà della popolazione della 
diocesi, ammettendone 232”.

“Di queste – aggiunge – 44 
hanno avuto accesso al 2° 
trimestre, 3 delle quali, per le 
particolari difficoltà, addirittura 
al 3°, con erogazioni comples-
sive di 272 mila euro; con un 
tempo medio di risposta di 20 
giorni di calendario, che attesta 
l’efficacia degli interventi”.

In quasi un anno è cam-
biata la tipologia di persone e 
nuclei familiari che presentano 

domanda di sostegno nel paga-
mento di affitto, utenze, mutui, 
sostegno alla spesa...

“All’inizio – spiega Dagheti 
– erano molti di più i cosiddetti 
nuovi poveri, sconosciuti ai ser-
vizi Caritas, andati in difficoltà 
proprio a causa dell’emergen-
za Covid-19, che pian piano, 
in parallelo con l’attivazione 
degli ammortizzatori sociali, 
hanno lasciato posto a chi aveva 
situazioni già critiche per lavori 
precari o perso, che sono rima-
sti in carico”.

“Molti sono fermi con il 
lavoro e molti non rientreranno 
più al loro posto – fa osservare 
– ponendo il grande tema della 
riqualificazione. Perché, ad 
esempio, se uno ha fatto per 30 
anni il manutentore in un’azien-
da che produceva cavi elettrici 
e lavorava solo con l’export 
e che ora chiude, quale altra 
attività potrà andare a svolgere? 
Ecco perché diventa necessario 
immaginarsi nuovi percorsi e 
nuove prospettive, perché allo 
sblocco dei licenziamenti e 
degli sfratti il rischio è di tro-
varci di fronte a una situazione 
peggiore di quella del 2019”.

Il Papa ha commentato l’usanza dei primi cristiani di condividere tutto

Le situazioni di povertà
sono in costante crescita

LA PANDEMIA
HA FATTO
AUMENTARE
LE RICHIESTE
DI AIUTO
DEI NUCLEI
FAMILIARI:
PIÙ 175%
IN UN ANNO.
NE PARLA
IL DIRETTORE
DAGHETI

Gli Atti degli Apostoli raccontano che “nessuno 
considerava sua proprietà quello che gli ap-

parteneva, ma fra loro tutto era comune” e questo 
“non è comunismo, è cristianesimo allo stato puro”. 
Con queste parole papa Francesco, nell’omelia della 
Messa celebrata l’11 aprile nella domenica della Di-
vina Misericordia, ha commentato la condivisione 
dei beni attuata dalla prima comunità cristiana.

Più volte, anche in tempi molto recenti, l’attuale 
Vescovo di Roma è stato criticato per aver messo in 
discussione l’intoccabilità del diritto alla proprietà 
privata e le sue parole sono state associate al mar-
xismo e al comunismo. Lo scorso 30 ottobre, in un 
messaggio in occasione dell’apertura dei lavori della 
Conferenza internazionale dei giudici membri dei 
Comitati per i diritti sociali di Africa e America, 
Francesco aveva detto: “Costruiamo la giustizia so-
ciale sulla base del fatto che la tradizione cristiana 
non ha mai riconosciuto come assoluto e intocca-
bile il diritto alla proprietà privata, e ha sottolineato 
sempre la funzione sociale di qualsiasi sua forma. Il 
diritto alla proprietà è un diritto naturale secondario 
derivato dal diritto di cui tutti sono titolari, scaturi-
to dalla destinazione universale dei beni creati. Non 
vi è giustizia sociale in grado di affrontare l’iniquità 
che presupponga la concentrazione della ricchezza”.

Papa Francesco ha affrontato due volte il tema 
nelle sue encicliche sociali. L’ultima in Fratelli tutti, 
dove sono ricordate le prese di posizione contenu-

te nelle encicliche sociali di Giovanni Paolo II e di 
Paolo VI. Leggiamo infatti al numero 120 dell’en-
ciclica che è stata firmata sulla tomba del Poverello 
di Assisi: “Di nuovo faccio mie e propongo a tutti 
alcune parole di San Giovanni Paolo II, la cui forza 
non è stata forse compresa: ‘Dio ha dato la terra a 
tutto il genere umano, perché essa sostenti tutti i suoi 
membri, senza escludere né privilegiare nessuno’ 
(Centesimus annus, 31)... Il principio dell’uso comune 
dei beni creati per tutti è il ‘primo principio di tutto 
l’ordinamento etico-sociale’ (Laborem exercens, 19), è 
un diritto naturale, originario e prioritario (Compen-
dio della dottrina sociale, 172)”.

“Il diritto alla proprietà privata – continua France-
sco in Fratelli tutti – si può considerare solo come un 
diritto naturale secondario e derivato dal principio 
della destinazione universale dei beni creati, e ciò 
ha conseguenze molto concrete, che devono riflet-
tersi sul funzionamento della società. Accade però 
frequentemente che i diritti secondari si pongono al 
di sopra di quelli prioritari e originari, privandoli di 
rilevanza pratica”.

Dello stesso argomento si parlava nel paragrafo 93 
dell’enciclica Laudato si’. Francesco richiamandosi 
anche in questo caso al magistero di papa Wojtyla 
e commentandone le parole, ha scritto: “Il princi-
pio della subordinazione della proprietà privata alla 
destinazione universale dei beni e, perciò, il diritto 
universale al loro uso, è una ‘regola d’oro’ del com-

portamento sociale, e il primo principio di tutto l’or-
dinamento etico-sociale. La tradizione cristiana non 
ha mai riconosciuto come assoluto o intoccabile il 
diritto alla proprietà privata, e ha messo in risalto 
la funzione sociale di qualunque forma di proprie-
tà privata. San Giovanni Paolo II ha rimarcato che 
‘non sarebbe veramente degno dell’uomo un tipo di 
sviluppo che non rispettasse e non promuovesse i di-
ritti umani, personali e sociali, economici e politici, 
inclusi i diritti delle Nazioni e dei popoli’. Con gran-

de chiarezza ha spiegato che ‘la Chiesa difende sì 
il legittimo diritto alla proprietà privata, ma insegna 
anche con non minor chiarezza che su ogni proprie-
tà privata grava sempre un’ipoteca sociale, perché i 
beni servano alla destinazione generale che Dio ha 
loro dato’. Pertanto afferma che ‘non è secondo il 
disegno di Dio gestire questo dono in modo tale che 
i suoi benefici siano a vantaggio soltanto di alcuni 
pochi’. Questo mette seriamente in discussione le 
abitudini ingiuste di una parte dell’umanità”.

La grotta di Massabielle torna a essere il centro di pre-
ghiera per mondo. I cappellani del santuario mariano 

francese di Lourdes, nonostante le restrizioni dovute alla 
pandemia, da lunedì scorso hanno ripreso l’orazione per-
petua accompagnata da celebrazioni eucaristiche in diverse 
lingue, la recita del Regina Coeli e del Santo Rosario, l’e-
sposizione del Santissimo Sacramento. “È un’iniezione di 
speranza per tutti i credenti di ogni parte del pianeta” dice 
padre Nicola Ventriglia, cappellano del Santuario e respon-
sabile dell’accoglienza dei pellegrini italiani. “Se i pellegrini 
non possono venire qui a Lourdes, Lourdes va dai pellegri-
ni” aggiunge, ricordando che “le preghiere e le celebrazioni 
della grotta di Massabielle possono essere seguite anche tra-
mite i social e le tv collegate”.

È un modo concreto per far sentire la Madonna vicina 
alle sofferenze del mondo?

“Certamente. Vogliamo dire a tutti: siamo noi che ora 
preghiamo e chiediamo a Maria, Vergine Immacolata, tutte 
quelle grazie che voi vorreste chiederle, che voi amereste 
esprimere con amore alla Madonna... Lo facciamo noi per 
voi”.

Alcuni pellegrini italiani le scrivono chiedendole anche 
di accendere dei ceri al loro posto…

“Sono rimasto positivamente colpito da queste richieste. 
L’iniziativa è partita dalle grandi associazioni che orga-
nizzano pellegrinaggi, ma poi si è estesa anche ai singoli 
pellegrini: mi chiedono di accendere un cero alla Madonna 
durante la recita del Santo Rosario. Si tratta di ceri enormi 
che, prima della pandemia, venivano accesi dai pellegrini 
solitamente alla fine di ogni pellegrinaggio. E le intenzioni 
per le quali mi chiedono di farlo sono commoventi: per un 
malato, per i propri familiari e amici, per delle persone gua-
rite. Ogni giorno portiamo queste intenzioni ai piedi della 
Madonna”.

Quando pensa che possano riprendere i grandi pellegri-
naggi?

“Ora il Santuario è aperto dalle ore 8 alle 20: ci sono le 
celebrazioni e le confessioni ed è possibile fare anche il  co-
siddetto gesto dell’acqua Però, in questo periodo, possono 
arrivare qui solo i pellegrini che abitano nel raggio di dieci 
chilometri. Speriamo che questa pandemia finisca presto 
e tutto possa essere riaperto. Ma quando riprenderanno i 
grandi pellegrinaggi è difficile dirlo”.

LOURDES
DA MASSABIELLE

PREGHIERA PER IL MONDO

La sede della Caritas diocesana 
in viale Europa a Crema 
e il direttore Claudio Dagheti
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I NOSTRI MISSIONARI CI SCRIVONO

Carissimi amici e amiche, l’anno scor-
so vi scrivevo per la Pasqua la mia 

angoscia per essermi scoperto contagiato 
dal Coronavirus, la sensazione di vuoto, 
paura, disperazione, insicurezza... e il sen-
tirmi in profonda comunione con i miei 
fratelli, i poveri di Lima, che vivono que-
ste realtà ogni giorno. 

E adesso ancora di più, dopo un anno di 
pandemia. Mi scrivevano in questi giorni: 
“Molti dei nostri amici della Parrocchia 
sono morti e il terrore e la disperazione si 
sono impossessati delle strade deserte del-
la nostra città. I nostri anziani sono stati 
feriti a morte e se ne sono andati, molti 
di loro senza un addio dei loro figli, ni-
poti e amici... Accompagnare qualcuno 
all’ospedale vuol dire lasciarlo sulla por-
ta e sapere che forse è l’ultima volta che 
vedi tua madre, tuo padre o un tuo amico 
colpito dall’effetto distruttore di questo 
minuscolo nemico che ci ha messo tutti 
alle corde”.

“Si son chiusi negozi, son spariti molti 
posti di lavoro precario, la povertà è rie-
splosa in un dramma che minaccia la pos-
sibilità di vita di migliaia di famiglie”.

“Aumentano a dismisura quelle che 
chiamano ‘code della fame’ e con loro le 
storie strazianti di genitori che non posso-
no dar da mangiare ai loro figli ‘il nostro 
pane quotidiano’, perché il pane non arri-
va ogni giorno...”.

Aumenta da tutte le parti anche il grido: 
“Non posso respirare. Ossigeno, per favo-
re”. E per non lasciare cadere nel vuoto 
questo grido, le nostre parrocchie monfor-
tane si stanno dando da fare per installare 
un piccola fabbrica di ossigeno.

La lettera si chiude così: “Insomma – e 
nonostante tutto – non viene meno la for-
za della solidarietà, che nasce dalla nostra 

stessa povertà e che tanti tuoi amici dell’I-
talia continuano ad alimentare”.

Non sono ancora riuscito a partire per 
il Perù, dopo più di un anno e dopo tanti 
tentativi di volo andati a vuoto... e forse 
per questo sento ancora con più forza sul-
la mia pelle l’angoscia dei miei fratelli po-
veri di quel Paese. 

Come vi scrivevo per la Pasqua del 
2020: “E ogni tanto mi appare un volto 
confuso, di qualcuno in una croce, e il suo 
grido chiaro, troppo chiaro e straziante: 
‘Dio mio, Dio mio, perchè mi hai abban-
donato?’”.

“E il silenzio lacerante e spaventoso che 
segue quel grido... Ma un silenzio pieno di 
una presenza amica, solidaria, inchiodata 
sulla croce insieme a quell’estraneo... il 
Padre inchiodato con il Figlio e con tutti i 
figli di sempre. Perfino io mi sento accom-
pagnato come figlio in quella croce”.

“E allora, non spariscono vuoto, paura, 
disperazione, insicurezza. Continuano, 
ma non sono più da solo... sono inchio-
dato su quella croce con il Padre, con il 
Figlio, con tutti i figli, con i miei fratelli, 
i poveri di Lima. Solidarietà redentrice e 
salvatrice”.

“E quando non sei solo, la paura può 
anche trasformarsi in sogni e il vuoto 
può anche trasformarsi in speranza di un 
mondo nuovo. La morte può anche tra-
sformarsi in vita nuova, più umana, più 
solidale, più fraterna”.

È il mio augurio per questo tempo pa-
squale: che come Dio, uniti a Lui, anche 
noi sappiamo “ponerle vida a la muerte”, 
e sappiamo farci presenti con gesti con-
creti di vita proprio lì dove “si produce 
morte”.

Riconoscente
padre José Mizzotti

Il Coronavirus in Perù
Padre Giuseppe Mizzotti, ancora in Italia, ci rende partecipi 
della situazione a Lima e della pesante situazione sanitaria

Prima Comunione 
domenica 11 aprile a 

Camisano. Nella Messa 
celebrata dal parroco don 
Gian Battista Scura, si 
sono seduti alla mensa 
del Signore: Leonardo 
Boffelli, Ginevra Dol-
di, Martina Miranda, 
Edoardo Pesenti, Alice 
Zanardi, Erica Bianchetti, 
Sofia Della Torre, Chiara 
Genovina, Camilla Parati 
e Matteo Taverna. Al 
loro fianco le catechiste 
Monica Del Carro e Sofia 
Valcarenghi. 

(Foto La Nuova 
Immagine)

PARROCCHIA DI CAMISANO: 
PRIMA COMUNIONE

Santa Messa di Prima 
Comunione, domenica 11 

aprile, nella comunità parroc-
chiale di Casale Cremasco. 
Nella celebrazione, presieduta 
dal parroco don Gian Battista 
Scura, i comunicandi sono 
stati: Giuditta Ben, Emma 
Bianchessi, Federico Bruzzisi, 
Andrea Casaluci, Martina 
Cinquanta, Giulia Focaccia, 
Beatrice Lucini, Samuele 
Riboni, Matteo Stanghellini, 
Ruben Ronchetti, Davide Sa-
iani, Liam Servida, Francesco 
Cassarà, Andrea Cassarà, 
Elisa Dinari e Noah Ghoorun.

(General Foto 
di Federico Gritti)

PARROCCHIA DI CASALE CREMASCO: 
PRIMA COMUNIONE

“I cambiamenti nella Chiesa 
senza preghiera non sono 

cambiamenti di Chiesa, sono 
cambiamenti di gruppo”. È il 
monito del Papa, nella catechesi 
dell’udienza di mercoledì, tra-
smessa in diretta streaming dalla 
Biblioteca privata del Palazzo 
apostolico. “Il Figlio dell’uomo, 
quando verrà, troverà la fede sulla 
terra? – si è chiesto Francesco sul-
la scorta del Vangelo di Luca – O 
troverà soltanto organizzazioni, 
come un gruppo di imprenditori 
della fede, tutti organizzati bene, 
che fanno della beneficenza, tante 
cose…?”.

“Tutto nella Chiesa nasce nel-
la preghiera, e tutto cresce grazie 
alla preghiera”, ha spiegato il 
Papa. “Quando il nemico, il mali-
gno, vuole combattere la Chiesa, 
lo fa prima di tutto cercando di 
prosciugare le sue fonti, impe-
dendole di pregare. Per esempio, 
lo vediamo in certi gruppi che si 
mettono d’accordo per portare 
avanti riforme ecclesiali, cambia-
menti nella vita della Chiesa… 

Ci sono tutte le organizzazioni, 
ci sono i media che informano 
tutti… Ma la preghiera non si 
vede, non si prega. ‘Dobbiamo 
cambiare questo, dobbiamo pren-
dere questa decisione che è un po’ 
forte…’. È interessante la pro-
posta, è interessante, solo con la 
discussione, solo con i media, ma 
dov’è la preghiera? La preghiera è 
quella che apre la porta allo Spi-
rito Santo, che è quello che ispira 
per andare avanti”.

“Come prego?”, la domanda 
da porsi. “Come dei pappagalli o 
prego con il cuore? Prego sicuro 
che sono nella Chiesa e prego con 
la Chiesa, o prego un po’ secondo 
le mie idee e faccio che le mie idee 
diventino preghiera? Questa è una 
preghiera pagana, non cristiana”.

“La Chiesa è una grande scuo-
la di preghiera”, l’esordio di Fran-
cesco. “Molti di noi hanno impa-
rato a sillabare le prime orazioni 
stando sulle ginocchia dei genitori 

o dei nonni. La vita di una parroc-
chia e di ogni comunità cristiana 
è scandita dai tempi della liturgia 
e della preghiera comunitaria”, fa 
notare il Pontefice. “E questo è un 
compito essenziale della Chiesa: 
pregare ed educare a pregare. Tra-
smettere di generazione in gene-
razione la lampada della fede con 
l’olio della preghiera. La lampada 
della fede che illumina, che siste-
ma le cose davvero come sono, 
ma che può andare avanti solo 
con l’olio della preghiera. Altri-
menti si spegne. Senza la luce di 
questa lampada, non potremmo 
vedere la strada per evangelizza-
re, anzi, non potremmo vedere la 
strada per credere bene; non po-
tremmo vedere i volti dei fratelli 
da avvicinare e da servire; non 
potremmo illuminare la stanza 
dove incontrarci in comunità… 
Senza la fede, tutto crolla; e sen-
za la preghiera, la fede si spegne. 
Fede e preghiera, insieme. Non 
c’è un’altra via”.

“L’abito della fede non è ina-
midato, si sviluppa con noi, an-

che attraverso momenti di crisi 
e risurrezioni”, precisa il Papa. 
“Anzi, non si può crescere senza 
momenti di crisi, perché la crisi ti 
fa crescere. E il respiro della fede 
è la preghiera: cresciamo nella 
fede tanto quanto impariamo a 
pregare. Dopo certi passaggi della 
vita, ci accorgiamo che senza la 
fede non avremmo potuto farcela 
e che la preghiera è stata la no-
stra forza”, l’analisi di Francesco: 
“Non solo la preghiera personale, 
ma anche quella dei fratelli e delle 
sorelle, e della comunità che ci ha 
accompagnato e sostenuto, della 
gente che ci conosce, alla quale 
chiediamo di pregare per noi. An-
che per questo – osserva il Santo 
Padre – nella Chiesa fioriscono in 
continuazione comunità e gruppi 
dediti alla preghiera. Qualche cri-
stiano sente perfino la chiamata a 
fare della preghiera l’azione prin-
cipale delle sue giornate”. Nella 
Chiesa, inoltre, “ci sono monaste-
ri, conventi, eremi, dove vivono 
persone consacrate a Dio e che 
spesso diventano centri di irradia-

zione spirituale, irradiano spiri-
tualità. Sono piccole oasi in cui si 
condivide una preghiera intensa e 
si costruisce giorno per giorno la 
comunione fraterna. Sono cellule 
vitali, non solo per il tessuto ec-
clesiale ma per la società stessa. 
Pensiamo al ruolo che ha avuto 
il monachesimo per la nascita e 
la crescita della civiltà europea, e 
anche in altre culture”.

“Pregare e lavorare in comuni-
tà manda avanti il mondo. È un 
motore”, assicura il Papa. “Se 
cessa la preghiera, per un po’ 
sembra che tutto possa andare 
avanti come sempre, per inerzia, 
ma dopo poco tempo la Chiesa si 
accorge di essere diventata come 
un involucro vuoto, di aver smar-
rito l’asse portante, di non posse-
dere più la sorgente del calore e 
dell’amore”. L’esempio sono i 
Santi: “Spesso agli occhi del mon-
do contano poco, in realtà sono 
quelli che lo sostengono, non con 
le armi del denaro e del potere, 
dei mezzi di comunicazione..., 
ma con le armi della preghiera”.

Papa Francesco: “Senza preghiera non ci sono cambiamenti nella Chiesa”

L’augurio di vivere “come fratelli”, “in pace” e a “remare 
insieme nella tempesta di questo tempo”. È quanto mon-

signor Ambrogio Spreafico, vescovo di Frosinone e presidente 
della Commissione CEI per l’ecumenismo e il dialogo interre-
ligioso, esprime quest’anno ai musulmani presenti nel nostro 
Paese che dal 13 aprile sono entrati nel mese benedetto del Ra-
madan. Monsignor Spreafico parte dalla Fratelli tutti, quando 
papa Francesco dice di “essere stato stimolato” nella stesura 
dell’Enciclica in modo speciale dal Grande Imam Ahmad Al-
Tayyeb con il quale si è incontrato ad Abu-Dhabi per ricordare 
che Dio “ha creato tutti gli esseri umani uguali nei diritti, nei 
doveri e nella dignità, e li ha chiamati a convivere come fratelli 
tra loro”. Augura pertanto ai fratelli e alle sorelle musulmani di 
essere portatori di questo spirito.

Per il secondo anno consecutivo il Ramadan, come anche la 
Pasqua cristiana, sono vissuti in piena pandemia. “Sono con-
vinto – afferma monsignor Spreafico – che le religioni hanno 
aiutato a non cedere alla rabbia, al pessimismo, all’inerzia e alla 
recriminazione. Ci hanno mantenuti uniti a Dio e hanno posto 
nel cuore dei credenti quella forza spirituale che sostiene nel 
dolore, nella fatica della vita e anche davanti alla morte, che 
ha colpito molti. In modo quasi paradossale, la distanza a cui 
siamo tenuti, ci ha fatto riscoprire il bisogno della comunità, di 
essere insieme per rivolgerci all’Onnipotente, e anche di venire 
incontro alle numerose richieste di aiuto e sostengo materiale 
e spirituale. Penso ad esempio agli anziani soli o in Istituto o a 
chi ha perso il lavoro, a chi semplicemente ha chiesto una mano 
per tirare avanti. La fede ci ha dato speranza e ci ha insegnato 
la misericordia”. 

Una Sura del Corano dice: “Il timore di Dio deve essere 
sempre unito alla speranza nella Sua infinita misericordia”. E 
papa Francesco nella domenica della Misericordia ha detto che 
i discepoli di Gesù “misericordiati diventano misericordiosi”. 
Come l’Onnipotente è per eccellenza il Misericordioso, “augu-
ro di essere portatori della misericordia che si fa solidarietà e 
vicinanza nel bisogno, come mostrato in questo tempo. Penso 
al valore dell’elemosina e dell’accoglienza per la fede islamica”.

Non cessano in Italia e in Europa forme di odio e violenza 
contro ebrei, musulmani e in genere contro chi è diverso. Per 
monsignor Spreafico “è impressionante come in un tempo così 
drammatico ci siano ancora persone che non riescono a credere 
che l’unica possibilità che abbiamo di salvarci è quella di unirci 
in un impegno e uno sforzo comune. ‘Siamo nella stessa barca’ 
e dobbiamo remare insieme nella tempesta di questo tempo. 
Eppure, gesti e parole che esprimono antisemitismo, razzismo, 
anti-islamismo, si sono moltiplicati. Nella paura e nella difficol-
tà a uscire da questa pandemia si riaffacciano antichi fantasmi, 
in cui ‘l’altro’ può diventare un nemico con cui arrabbiarsi e 
persino da eliminare. Mi auguro che noi, donne e uomini di 
fede, possiamo aiutarci a una maggiore conoscenza reciproca 
perché attraverso di essa potremo combattere questi fenomeni 
che purtroppo non aiutano a vivere insieme in pace”.

RAMADAN: GLI
AUGURI DELLA CEI
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A fare da sfondo, giovedì 15 aprile, 
all’intervento del cardinale Pietro 

Parolin all’evento Fratelli tutti, Multila-
teralismo e Pace, è la volontà di promuo-
vere il principio del bene comune della 
famiglia umana per realizzare il quale 
occorrono un pensiero e un’azione più 
audaci e creativi. Questo corrisponde 
all’impegno a cui sono chiamati, osserva 
il cardinale, i partecipanti all’incontro, 
direttori generali e alti funzionari dell’O-
NU a Ginevra, e diversi ambasciatori, 
ed è lo scopo dell’azione diplomatica 
multilaterale della Santa Sede, a cui la 
Fratelli tutti offre un essenziale contribu-
to. Per chiarire il concetto di fratellanza, 
contenuto nell’Enciclica, il segretario di 
Stato ritorna all’inizio del pontificato di 
papa Francesco quando, appena eletto, 
disse: “Preghiamo sempre per noi, l’uno 
per l’altro. Preghiamo per tutto il mon-
do, perché ci sia una grande fratellanza”. 
Francesco indicava così un “criterio 
programmatico” decisivo, afferma il 
porporato, per superare la dicotomia, 
particolarmente attuale in questo tempo 
di pandemia, tra “il codice dell’efficien-
za” e il “codice della solidarietà”:

Infatti, la fratellanza ci spinge a un 
“codice” ancora più esigente ed inclusi-
vo: “Mentre la solidarietà è il principio 
di pianificazione sociale che permette ai 
diseguali di diventare eguali, la fratel-
lanza è quello che consente agli eguali 
di essere persone diverse. Nell’azione 
multilaterale, la fratellanza si traduce nel 
coraggio e nella generosità per stabilire 
liberamente determinati obiettivi comuni 
e per assicurare l’adempimento in tutto 
il mondo di alcune norme essenziali”.

Il cardinale Parolin elenca le que-
stioni prioritarie della Santa Sede nella 
declinazione del principio di fratellanza: 
accesso alla salute, rifugiati, lavoro, dirit-
to internazionale umanitario e disarmo. 
In tema di salute, il porporato osserva 
che l’umanità ha sperimentato un 
iniziale senso di “indissolubile legame” 
dovuto al diffondersi della pandemia, 
sentendosi un’unica “comunità mon-
diale che naviga sulla stessa barca”, ma 
che oggi questo sentimento ha lasciato il 
posto alla “corsa al vaccino e alle cure a 

livello nazionale”. Evidente il gap nelle 
possibilità di cura tra i Paesi sviluppati e 
quelli più indietro.

La Santa Sede di fronte a un problema 
sistemico, quale quello delle barriere 
all’accesso alle cure, acuito dall’emer-
genza attuale, ha offerto una serie di 
linee guida per affrontare tale questione, 
ispirate dalla convinzione dell’importan-
za della fratellanza. In ogni momento, 
dobbiamo concentrarci sul sottostante 
principio del servizio al bene comune. 
Tale approccio è ben esemplificato 
da San Giovanni Paolo II e dalla sua 
insistenza sull’“ipoteca sociale”, la quale 
insiste sul principio della destinazione 
universale dei beni.

Il segretario di Stato vaticano ricorda 
che gli appelli alla comunità interna-
zionale “per una nuova globalizzazione 
della solidarietà” sono costanti da parte 
del Papa e ripresi anche nella Fratelli tutti 
e osserva che il numero e le sofferenze 
di rifugiati, sfollati e migranti rappre-
sentano ancora “una ferita nel tessuto 
sociale” mondiale. Quindi prosegue: 
“Ciò sottintende problematiche umani-
tarie e sociali profonde. In tal senso, la 

Santa Sede accoglie la visione di fondo 
del Global Compact sui rifugiati, che mira 
a rafforzare la cooperazione internazio-
nale attraverso una condivisione della 
responsabilità più equa e prevedibile, 
ricordando al contempo che la soluzione 
duratura ideale e più completa è quella 
di assicurare i diritti di tutti a vivere e 
prosperare in dignità, pace e sicurezza 
nei propri Paesi d’origine”.

Una conseguenza delle misure di 
contenimento della pandemia, su cui si 
sofferma il cardinale Parolin, è poi la cri-
si del mondo del lavoro con un impatto 
negativo sul reddito dei lavoratori, specie 
quelli più vulnerabili. In questo contesto, 
sottolinea, “occorre avviare un dialogo 
sociale più ampio e inclusivo rispetto 
alla sua forma tradizionale”. Il coinvol-
gimento delle organizzazioni dei lavora-
tori e dei datori di lavoro è fondamenta-
le, ma dovrebbe essere integrato da attori 
che rappresentano l’economia informale 
e le preoccupazioni ambientali. Come 
la Fratelli tutti ricorda, “occorre pensare 
alla partecipazione sociale, politica ed 
economica in modalità tali che inclu-
dano i movimenti popolari e animino 

le strutture di governo locali, nazionali 
e internazionali con quel torrente di 
energia morale che nasce dal coinvolgi-
mento degli esclusi nella costruzione del 
destino comune”.

E c’è un altro fronte, secondo Parolin, 
su cui c’è bisogno di lavorare, ed è il 
diritto umanitario. A questo proposito 
ricorda che Henry Dunant, il fondatore 
della Croce Rossa, aveva adottato il gri-
do “Tutti fratelli” per incitare al soccorso 
dei feriti, a prescindere dall’appartenen-
za a una o all’altra parte in conflitto. Da 
lì prese le mosse la sua organizzazione 
e il porporato afferma che oggi vanno 
rafforzati la promozione e il rispetto 
del diritto umanitario che si propone 
di proteggere la popolazione civile in 
un contesto di guerra e di bandire armi 

“che infliggono sofferenze tanto atroci 
quanto inutili”. E continua: “La Santa 
Sede, cosciente di omissioni ed esitazio-
ni, spera che gli Stati possano giungere 
a ulteriori sviluppi del diritto internazio-
nale umanitario, al fine di tenere conto 
adeguatamente delle caratteristiche dei 
conflitti armati contemporanei e delle 
sofferenze fisiche, morali e spirituali che 
ad essi si accompagnano, con l’obiettivo 
di eliminare i conflitti del tutto”.

L’aspirazione alla pace e alla sicurez-
za, afferma ancora il porporato, non può 
“essere soddisfatta soltanto da mezzi 
militari e meno che mai dal possesso di 
armi nucleari e altre armi di distruzione 
di massa”. I conflitti, inoltre, provoca-
no sempre sofferenze, a tutte le parti: 
“È in quest’ottica che la Santa Sede 
incoraggia con convinzione l’impegno 
degli Stati nell’ambito del disarmo e del 
controllo degli armamenti verso accordi 
duraturi sulla strada della pace e, in 
modo particolare, sul fronte del disarmo 
nucleare. Se è valida l’affermazione che 
siamo tutti fratelli e sorelle, come può 
la deterrenza nucleare essere alla base 
di un’etica di fraternità e coesistenza 
pacifica tra i popoli?”.

Il cardinale Parolin osserva che per 
invertire la marcia e realizzare davvero 
un’azione adeguata rispetto ai processi 
in atto nella comunità internazionale, 
non è sufficiente una proclamazione 
d’impegno, ma è necessario predisporre 
un progetto efficace in grado di rispon-
dere al post pandemia. “L’elemento 
in più – sottolinea è la responsabilità 
individuale e la capacità di sentirsi fra-
telli, cioè di far propri i bisogni degli altri 
attraverso una reciprocità di rapporti che 
superi l’isolamento e coinvolga gli Stati, 
i singoli e gli organismi internazionali”.

Adriana Masotti

INCONTRO WEB SULLA FRATELLI TUTTI
Parolin: fratellanza è un mondo che sa porsi obiettivi comuni

di G. ZUCCHELLI

Nel segno della Pasqua il ve-
scovo Daniele ha celebrato 

mercoledì 14 aprile alle ore 15, 
nella chiesa parrocchiale di Ca-
lerno (RE), suo paese natale, i 
funerali della mamma Malvina, 
passata in cielo alle ore 17 dello 
scorso 7 aprile. Avrebbe com-
piuto 91 anni il prossimo luglio.

Presenti il fratello Roberto e 
la sorella Giuliana con le rispet-
tive famiglie, assente invece – e 
mons. Gianotti l’ha salutata 
affettuosamente – la sorella 
Annamaria e la sua famiglia per 
via di una quarantena.

Hanno concelebrato la 
liturgia di suffragio il vescovo di 
Reggio Emilia mons. Massimo 
Camisasca e quello di Cremona 
mons. Antonio Napolioni. Tra i 
concelebranti il parroco dell’U-
nità pastorale don Fernando 
Borciani e un gruppo di sacer-
doti cremaschi: il vicario gene-
rale e i vicari di zona, accompa-
gnati dai due diaconi. Presenti 
anche i membri della presidenza 
del nostro Consiglio Pastorale 
Diocesano e il sindaco Stefania 
Bonaldi, con fascia tricolore. Ha 
accompagnato la celebrazione il 
coro parrocchiale.

Molto sentita la liturgia, 
pervasa ovviamente di dolore, 
ma anche di tanta fede nella 
resurrezione del Signore che dà 
senso a tutte le nostre vite. Il 
figlio Roberto ha letto la prima 
lettura e, dopo l’omelia, una 

nipote ha tracciato un ricordo 
commovente della nonna.

Il vescovo Daniele ha iniziato 
il commento al Vangelo citando 
la frase di Gesù a Nicodemo: 
“Dio ha tanto amato il mondo 
da dare il suo Figlio unigenito 
perché chiunque crede in lui 
abbia la Vita eterna”. E ha ag-
giunto: “La mamma ha creduto 
totalmente in Gesù e questa 
fede c’è l’ha trasmessa pren-
dendosi cura di noi figli e delle 
persone che ha incontrato nella 
sua vita. Tanti hanno sperimen-
tato questa attenzione. Fin sul 
letto di morte si preoccupava 
delle condizioni di coloro che le 
erano cari.”

“Ha voluto fare con sempli-
cità quanto dice san Giovanni 
– ha continuato –: ‘Se Dio ci ha 
amato così, amiamoci anche noi 
gli uni gli altri.’ Ora, come San-
ta Monica, ci domanda: ‘Ricor-

datevi di me davanti all’altare 
del Signore dovunque sarete’. È 
quanto stiamo facendo ora.”

Mons. Gianotti ha quindi 
recitato una preghiera di sant’A-
gostino appunto per la sua 
madre Monica. Ed ha concluso: 
“Nulla andrà perduto di quanto 
è stato realizzato nella fede. La 
mamma Malvina è stata chia-
mata da Dio nell’ora in cui il 
Signore si è rivelato ai discepoli 
di Emmaus: sia lui ora ad acco-
glierla nel suo regno, assieme al 
suo marito Lino.”

Al termine della celebrazione 
il parroco don Fernando ha 
salutato e ringraziato i presen-
ti. E ha chiesto alla signora 
Malvina di proteggere tutti, 
concludendo anch’egli con una 
frase di sant’Agostino: “Coloro 
che ci hanno lasciato non sono 
dove erano, ma sono dovunque 
siamo noi.”

Infine ancora un ringrazia-
mento del vescovo Daniele a 
coloro che hanno seguito la 
celebrazione in presenza e in 
streaming (nella nostra diocesi 
veramente molti), ricordando 
anche coloro che, dispiaciuti, 
non hanno potuto partecipare, 
per via delle regole antipande-
mia. E ha invitato a devolvere 
alle missioni eventuali offerte a 
ricordo della mamma.

Una donna di grande fede 
Il vescovo Daniele ha celebrato mercoledì i funerali della 
mamma sig.ra Malvina. Presente una delegazione cremasca  

A CALERNO (REGGIO EMILIA)

In occasione dei 150 anni del Decreto Quemadmodum Deus, 
con il quale il Beato papa Pio IX dichiarò san Giuseppe 

Patrono della Chiesa Cattolica, papa Francesco, con la Let-
tera apostolica Patris corde, ha indetto uno speciale Anno di 
San Giuseppe, dall’8 dicembre 2020 all’8 dicembre 2021.

La pubblicazione della Lettera apostolica è accompagna-
ta dal decreto della Penitenzieria Apostolica con la relativa 
concessione del dono di 
speciali indulgenze, dove 
si dà rilevanza ai giorni tra-
dizionalmente dedicati alla 
memoria dello Sposo di 
Maria, come il 19 marzo e 
il 1° maggio, e agli amma-
lati e anziani “nell’attuale 
contesto dell’emergenza 
sanitaria”.

Alla luce dei temi evi-
denziati dalla Lettera e 
dalle indicazioni specifiche 
riguardo all’Indulgenza 
plenaria, l’Ufficio Liturgi-
co Nazionale, a nome del-
la Segreteria Generale del-
la Conferenza Episcopale 
Italiana, ha predisposto un sussidio liturgico-pastorale che, 
mediante qualche schema di celebrazione, testi e orazioni 
antichi e recenti dedicati a San Giuseppe, potrà sostenere la 
preghiera delle nostre comunità ecclesiali.

Nelle diverse Chiese che sono in Italia non mancherà il 
costante e significativo richiamo alla dimensione della cari-
tà, evidenziando la particolare concessione dell’indulgenza 
a “coloro i quali, sull’esempio di san Giuseppe, compiranno 
un’opera di misericordia corporale o spirituale”. Altresì, sa-
ranno valorizzati i santuari o le chiese parrocchiali intitolate 
a San Giuseppe, come punti di riferimento per la preghiera 
comunitaria e personale e per la celebrazione del sacramen-
to della riconciliazione. Ogni diocesi saprà indicare i tempi 
e i modi più opportuni per venerare San Giuseppe e invoca-
re la sua protezione sulla Chiesa, sulle famiglie e sull’intero 
popolo di Dio.

+ Stefano Russo
Segretario Generale

della Conferenza Episcopale Italiana

Don Emilio Luppo, responsabile dell’Ufficio Liturgico 
della Diocesi di Crema, ha già inviato il sussidio ai sacer-
doti. Lo stesso si trova anche sul sito Internet diocesano.

SAN GIUSEPPE
UN SUSSIDIO

PER L’ANNO SPECIALE

Due momenti della celebrazione, 
tra cui il ricordo della nonna 
da parte di una nipote

Domenica 11 aprile, nell’Unità pa-
storale di San Giacomo-San Barto-

lomeo, il vescovo Daniele ha cresimato: 
Michele Albini, Giulia Aschedamini, 
Matteo Bertoncelli, Alessandro Bignami, 
Anita Boccù, Federico Cantile, Giuseppe 

Carbone, Elena Maria Caspani, Federico 
Cattaneo, Andrea Cerioli, Aisha Cisse, 
Emanuele Collini, Tadios Contini, Mat-
tia Donadio, Cristian Digrande, Linda 
Ferrari, Angelica Franco, Marcello Gar-
belli, Stiven Jeral Olmos, Francesco Ka-

neklin, Leonardo Marazzi, Jacopo Mu-
rabito, Giorgio Plizzari, Leone Pozzoli, 
Micaela Radaelli, Riccardo Reiter, Mar-
co Ricetti, Greta Serina, Ludovico Villa, 
Elisabetta Zaninelli e Ginevra Zuccotti.

(Foto MadStudio di Massimo Dordoni)

SAN GIACOMO-SAN BARTOLOMEO: MESSA DELLA CRESIMA
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di ERNESTO PREZIOSI

“Cattolico italiano, che cosa pensi?” L’interrogativo di-
retto e forse poco usuale costituisce il centro di una 

lettera proposta dall’arcivescovo di Milano, monsignor Del-
pini, in occasione dei Centenari dell’Istituto Giuseppe Toniolo 
e dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, di cui il Tonio-
lo è ente fondatore. Nella lettera egli pone la questione “di 
una visione cristiana della vita, di Dio, del mondo” e come 
essa sia frutto di un’intelligenza credente, critica, esercitata 
nell’argomentare, disponibile ad affrontare gli interrogativi 
nuovi e antichi, coraggiosa nell’esercitare un giudizio sul 
presente e nell’immaginare il futuro. Pensare significa co-
struire pazientemente un futuro possibile, cogliere come le 
molte contraddizioni, le tensioni, le fratture drammatiche 
che attanagliano l’umanità abbiano, alla loro radice, una 
causa remota già indicata da Paolo VI nel 1967 nella Populo-
rum Progressio: “Il mondo soffre per mancanza di pensiero” 
(n. 85). 

Un invito a pensare, allora, che non allontana dalla fede: 
ancora esistono nel pensiero moderno prevenzioni che pro-
iettano una sorta di incompatibilità tra fede e ragione. Esse 
allontanano dalla verità e rendono difficile la risposta alla 
domanda sul senso ultimo della vita che ci torna davanti 
agli occhi, sospinto anche da questa pandemia che rende la 
morte una notizia quotidiana. 

In un piccolo libro (Ci vorrebbe un pensiero. In risposta a 
una lettera di monsignor Mario Delpini a 100 anni dalla nascita 
dell’Università Cattolica, Vita e Pensiero, 2021), si è chiesto a 
persone che hanno in comune l’aver frequentato l’Universi-
tà Cattolica e che, da credenti, operano in campi differenti, 
di reagire a questa provocazione: che spazio occupa il pen-
siero nella vita quotidiana, nelle relazioni, nella costruzione 
della città degli uomini? Testi brevi e immediati che danno 
un contributo di freschezza e di concretezza a quello sguar-
do sul futuro evocato dall’interrogativo posto da monsignor 
Delpini.

L’insieme delle voci raccolte vuole sollecitare un dialo-
go costruttivo. Sullo sfondo, nella diversità delle esperienze 
e delle professioni oggi praticate, si riconosce un comune 
senso di responsabilità verso la Chiesa e il Paese, e un ri-
chiamo forte alla propria Università perché intensifichi la 
formazione dei giovani e continui a coronare un sogno col-
tivato a lungo dal Movimento cattolico e da figure signifi-
cative come il Beato Giuseppe Toniolo e la Beata Armida 
Barelli. Allora, come recita lo slogan della 97a Giornata per 
l’Ateneo dei cattolici italiani (domenica 18 aprile 2021), un 
secolo di storia sarà davvero davanti a noi.

UNIVERSITÀ CATTOLICA
UNA STORIA

DAVANTI A NOI

97A GIORNATA DELL’UNIVERSITÀ CATTOLICA

Il presidente della Repubblica, Sergio Mat-
tarella, ha celebrato i 100 anni di fonda-

zione dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano.

“Cento anni – ha detto il presidente in-
tervenendo in collegamento dal Palazzo del 
Quirinale alla cerimonia di inaugurazione 
dell’anno accademico 2020/2021  nel cente-
nario dalla fondazione dell’Ateneo – rappre-
sentano un motivo di ricorrenza di grande 
importanza, non per il lungo tempo trascor-
so, ma per gli eccellenti risultati conseguiti 
durante questo tempo. Celebriamo questa ri-
correnza in una condizione particolare, che 
condiziona fortemente lo svolgimento degli 
incontri, ma che consente di mantenere inal-
terato il significato e tutto il valore di questo 
momento straordinario dell’Università Cat-
tolica”.

Nel suo saluto alla comunità accademi-
ca, Mattarella ha rimarcato che da quando 
è sorto l’Ateneo – anche grazie alla volon-
tà di grandi figure come Giuseppe Toniolo, 
padre Agostino Gemelli, Armida Barelli, 
Lodovico Necchi, monsignor Francesco Ol-
giati, Ernesto Lombardo – “il contributo che 
l’Università Cattolica ha recato e continua a 
recare all’Italia, per la sua vita e la sua cre-
scita, è stato di grande rilievo e si è espresso 
nei tanti momenti che il nostro Paese ha at-
traversato”.

Nel richiamare il “senso di incompiutezza 
che accompagna la condizione umana”, e 
che “induce costantemente a pensare oltre, 
a cercare costantemente nuove esperienze 
e nuove conoscenze da parte di chi avver-
te questo senso e questa sollecitazione”, il 
capo dello Stato ha osservato che questo 
“senso di non appagamento” è alla base di 
ogni sforzo di ricerca scientifica e “rende at-
trattivi gli atenei e preziosa la loro azione nel 
nostro Paese”.

L’INTERVENTO DEL RETTORE
FRANCO ANELLI

“Siamo in un’aula deserta, costretti a pro-
teggerci, ma non abbiamo ragione di sentir-
ci soli, perché questi spazi sono colmi della 
partecipazione e dell’affetto di quanti ci se-
guono a distanza e del lascito intellettuale e 
morale di tutti coloro che hanno reso vivo 
questo luogo nel corso della storia dell’A-
teneo”. Con queste parole il rettore dell’U-
niversità Cattolica del Sacro Cuore, Franco 
Anelli, ha iniziato il discorso pronunciato 
martedì 13 aprile, in occasione dell’inaugu-
razione dell’anno accademico 2020/2021, 
aprendo così ufficialmente le celebrazioni 
del 100° anno di fondazione dell’Ateneo.

La cerimonia, trasmessa online in diretta 
streaming sul sito d’Ateneo www.unicatt.
it e sui canali social istituzionali @Unicatt, 
si è tenuta – come detto – alla presenza del 
presidente della Repubblica Sergio Matta-

rella che ha rivolto un saluto alla comunità 
accademica.

Le università, ha spiegato il rettore, esisto-
no per “dare un futuro ai giovani attraverso 
la conoscenza e così assicurare la continui-
tà di una civiltà. E sono nate dalle crisi, per 
questo non dobbiamo temere della loro ca-
pacità di superarle”. 

Lo testimonia la storia stessa dell’Ateneo 
che “ha attraversato il ’900 e tutti i suoi ri-
volgimenti, affrontato i momenti difficili e 
contribuito con passione a quelli di cresci-
ta. È risorto dalle macerie della guerra; ha 
partecipato alla costruzione della coscien-
za dell’Italia repubblicana” e “ha vissuto il 
rinnovamento del Concilio Vaticano II e la 
trasformazione delle università conseguente 
alla contestazione giovanile; ha insomma 
accompagnato l’evoluzione della società ita-
liana, sempre restando testimone dei propri 
valori, salda nel riferimento trascendente, 
vigile custode della propria indipendenza”.

Il saluto di Mattarella
Il presidente della Repubblica è intervenuto alla cerimonia 
d’inaugurazione dell’anno accademico e dei 100 anni dell’Ateneo

UN
SECOLO
DI STORIA
DAVANTI
A NOI

DOME
NICA

18
APR
ILE

21
20

97a

GIORNATA PER
L’UNIVERSITÀ
CATTOLICA

www.giornatauniversitacattolica.it

«Cattolico italiano, che cosa pensi?» 
L’interrogativo diretto e forse poco usuale costituisce il centro 

della lettera scritta dall’Arcivescovo di Milano e Presidente
dell’Istituto G. Toniolo, mons. Mario Delpini, 

in occasione dei Centenari dell’Istituto e dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore. 

A questa lettera hanno reagito alcuni laureati
dell’Ateneo che operano in campi differenti, 

cercando di rispondere, da credenti, alla domanda: 
quale spazio occupa il pensiero nella vita quotidiana, nelle relazioni, 

nella costruzione della città degli uomini?
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Circondato dall’affetto dei suoi cari, è 
mancato

Natale Giupponi
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Antonietta, gli amatissimi fi gli Alessan-
dro con Marietta e Chiara con Marco, la 
sorella Giulia e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 9 aprile 2021

Partecipano al lutto:
- Giusi e Antonio Agazzi

Circondata dall’affetto dei suoi cari, è 
mancata

Rosa Polastri
in Ceruti

di anni 83
Ne danno il triste annuncio il marito 
Mario, la fi glia Eleonora con Marco, i 
cari nipoti Matteo e Gabriele, i fratelli, 
le sorelle, i cognati, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Madignano, 13 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Rinaldo Arpini
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Agostina, i fi gli Mariateresa con Gigi, 
Franca, Alberto con Monica, i cari ni-
poti, la pronipote, il fratello Vittorio e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore, esprimendo affetto e 
cordoglio con preghiera, fi ori, scritti e 
parole di conforto.
Crema, 15 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Renato Giavaldi
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Riceputi, i fi gli Fabio, Marco 
e Luca, le nuore, i cari nipoti Matteo, 
Tommaso, Andrea, Alberto e Sofi a, il 
cognato, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Cremosano, 14 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Assandri
(Riccardo)

di anni 71
Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Adriano, Antonio e Giovanni, la sorella 
Teresa, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 11 aprile 2021

Ha incontrato il Signore vivo e risorto

Maria Regonesi
ved. Landena

di anni 83
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Marco, la sorella Sandra, i fratelli Bat-
tista con Teresa e Lorenzo con Elisa 
unitamente a tutti i nipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Sergnano, 9 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Massimo Mauri
di anni 92

Ne danno il triste annuncio i fi gli Na-
dia con Giuseppe, Danilo con Daniela, 
Rudy con Miriam, Nicola, i cari nipoti 
e i pronipoti, Annalisa, Luciana, le co-
gnate e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano tutti coloro che han-
no partecipato e condiviso il loro do-
lore. Un grazie di cuore alla cara Stela.
Non fi ori, ma devolvere eventuali of-
ferte alla Musicoterapia Diversabilità 
Onlus - Ripalta Cremasca IBAN: IT 13 
N 05034 57060 000000000212.
Ripalta Cremasca, 17 aprile 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Franca Baroni
Giavazzi 

in D’Arpino
di anni 72

Ne danno il triste annuncio il marito 
Franco, i fi gli Claudio, Giovanna e 
Simone, le nuore Daniela e Marcella, 
il genero Alcide, i nipoti Greta, Lara, 
Aurora, Lorenzo, Alberto, il fratello Er-
nesto, i cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al dr. Cacucci e a tutto il perso-
nale dell’Unità Coronarica dell’Ospeda-
le Maggiore di Crema.
Chieve, 12 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Francesco Tedoldi
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Elide, la fi glia Ilaria con il marito Ro-
berto, il caro nipote Marco, la sorella 
Angela, il fratello Gianluigi, le cognate, 
i cognati, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto di Cardiologia dell’Ospeda-
le Maggiore di Crema.
Cremosano, 13 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Stanga
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Liliana, i fi gli Marco con Laura, 
Edvige, i cari nipoti Cristina con Se-
bastiano, Luca, i pronipoti William e 
Domenik, la sorella Maria, i nipoti e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di Romanengo oggi, sa-
bato 17 aprile alle ore 15 dove la cara 
salma giungerà dalla Camera Ardente 
dell’Ospedale Kennedy di Crema alle 
ore 14, alle ore 14.30 sarà recitato il 
Santo Rosario. 
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Romanengo, 15 aprile 2021

Dopo averci donato tutto il suo amore 
ci ha lasciati il nostro amatissimo 

Angelo Cattaneo
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Vanna, i fi gli Simone con Alba e Ales-
sandro con Sara, gli adorati nipoti 
Lorenzo, Giacomo, Luca e Valentino, i 
fratelli Franco e Sergio e i parenti tutti.
I funerali si svolgeranno nella Chiesa di 
Crema Nuova in data da destinarsi.
Crema, 9 aprile 2021

Ciao

nonno Angelo
Sarai per sempre nei nostri cuori.

I tuoi nipoti Lorenzo, Giacomo, 
Luca, Valentino

Madignano, 9 aprile 2021

Tutti i dipendenti della Ditta Metalsid si 
uniscono al dolore di Vanna, Simone e 
Alessandro per la perdita del caro

Angelo Cattaneo
Romanengo, 9 aprile 2021

La Presidente, unitamente alle vo-
lontarie e volontari dell’Associazione 
AVULSS  odv di Crema, esprime la 
propria vicinanza nella preghiera al ve-
scovo Daniele e alla sua famiglia, per la 
morte della cara mamma 

Malvina
Crema, 14 aprile 2021

Il Presidente dell’I.D.S.C. don Gian 
Battista Strada, con tutti i Consiglieri 
e Revisori e il personale dell’I.D.S.C. 
esprimono i sentimenti di vivo cordo-
glio a S. Ecc. Mons. Vescovo,  per la 
morte della carissima mamma

Malvina
L’accompagnano nel ricordo e nella 
preghiera  affi nché il Signore Miseri-
cordioso l’accolga nella pace della Sua 
casa.
Crema, 14 aprile 2021

L’Unitalsi sottosezione di Crema parte-
cipa al grande lutto di Sua Ecc. Mons. 
Daniele Gianotti per la dipartita della 
cara mamma

Malvina Terenziani
e assicura preghiere di suffragio.
Crema, 14 aprile 2021

Il Consiglio Pastorale di Pieranica, 
Azzano, Quintano e Torlino Vimerca-
ti esprime sentite condoglianze alla 
famiglia per la scomparsa della cara 
catechista

Maria Maddalena
Tassi

Pieranica, 15 aprile 2021

La S. Vincenzo e Caritas di San Bene-
detto sono vicini con affetto e amicizia 
a Cesare in questo momento di dolore 
per la perdita della cara sorella 

Maddalena
e accompagnano la sua salita al Padre 
con la preghiera.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
30 maggio alle ore 18 nella chiesa di 
San Benedetto in Crema.
Crema, 14 aprile 2021

Il Consiglio Centrale della S. Vincenzo 
di Crema unitamente a tutti i vincen-
ziani delle conferenze, sono vicini al 
confratello Cesare per la perdita della 
cara sorella

Maddalena Morelli
e assicurano il ricordo nella preghiera.
Crema, 14 aprile 2021

Gloria, Emanuela e tutta la “famiglia” 
del FATF salutano 

Catia
amica generosa e creativa, artista 
raffi nata e insegnante straordinaria. 
Abbracciano Antonio e i familiari con 
affetto e partecipazione.
Crema, 13 aprile 2021

L’M.C.L. di Santa Maria della Croce e 
il “Moto Club Crema” sono vicini alla 
famiglia Assandri in questo momento 
di dolore per la perdita del caro

Giuseppe
S. Maria della Croce, 11 aprile 2021

Il Dirigente Scolastico, il personale 
docente e non docente dell’Istituto 
Comprensivo CremaDue esprimono 
la propria vicinanza al marito Antonio 
Castagnola per la scomparsa della cara

Catia Palio
insegnante in pensione, ma sempre 
disponibile a condividere come volon-
taria la sua arte con gli alunni di tutto 
l’istituto.
La ricorderanno con grande affetto e 
riconoscenza.
Crema, 13 aprile 2021

Custodirò con tenerezza il dolce ri-
cordo della tua disponibilità e gioia di 
vivere che ho potuto apprezzare nelle 
varie attività che hai donato instanca-
bilmente, carissima

Catia
Sono vicina al grande dolore di tuo 
marito e dei tuoi fratelli. Un grande 
abbraccio.

Simonetta Pellegrini
Crema, 13 aprile 2021

La Bocciofi la oratorio di Pianengo 
partecipa con cordoglio al lutto della 
famiglia Bocchi per la scomparsa del 
loro caro 

Alfredo
Pianengo, 13 aprile 2021

Il fratello Vittorio con Ada e i fi gli Mat-
teo, Anna e la nipote Olga partecipano 
con grande affetto al dolore della fami-
glia Arpini per la perdita del caro

Rinaldo
Crema, 15 aprile 2021

La Cooperativa “S. Lorenzo” partecipa 
con cordoglio al lutto della famiglia per 
la perdita del loro caro

Rinaldo Arpini
Crema, 15 aprile 2021

A funerali avvenuti la moglie Pinuc-
cia, le sorelle Marinella, Orietta e gli 
amici, ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, scritti e la partecipazione ai 
funerali hanno condiviso il loro dolore 
per la perdita del caro

Bruno Pontani
Crema, 13 aprile 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

 
Maria Maddalena 

Tassi
di anni 41

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Teresa, il papà Nunzio, il fratello Ric-
cardo, gli zii, la zia, la cugina Annalisa 
e i parenti tutti.
I funerali si svolgeranno in Pieranica, 
oggi, sabato 17 aprile alle ore 10.30.
La cara salma proveniente da Cremona 
giungerà in chiesa alle ore 9.30, dopo 
la funzione proseguirà per il cimitero 
locale.
Cremona, 15 aprile 2021

I ragazzi che 

Maddi 
ha seguito e sostenuto in questi anni 
come educatrice e le loro famiglie vo-
gliono ricordarla con immenso affetto 
e gratitudine. Sei stata un faro nel 
cammino della vita e un dono prezio-
so. Maddalena ci mancherà per la sua 
enorme generosità, bontà e disponibili-
tà e ci sentiamo tutti più soli ma sappia-
mo anche che continuerà dal cielo ad 
accompagnarci con la delicatezza con 
la quale ci ha sempre sostenuto.
Crema, 15 aprile 2021

Anffas Crema con tutti i ragazzi, le fami-
glie e gli operatori ricorda e prega per 

Maddalena
educatrice e persona profondamente 
sensibile e generosa con la quale in 
questi anni tanto si è costruito e con-
diviso.
Il suo ricordo resterà nei nostri cuori e 
ci accompagnerà sempre.
Crema, 15 aprile 2021

Il gruppo Catechisti dell’Unità Pasto-
rale di Pieranica, Quintano, Torlino e 
Azzano si stringe con affetto alla mam-
ma Teresa, al papà Nunzio e al fratello 
Riccardo nel dolore per la perdita della 
cara  

Maria Maddalena
Pieranica, 15 aprile 2021

Trecento fi ori confezionati per la Festa 
diocesana con cura e maestria, i san-
dali francescani e una gonnellona che 
già parlava di Africa, un tè caldo nella 
cucina di Avolasio...

Maddy
noi ACieRini vogliamo ricordarti così.
Appassionata nello stare con i ragaz-
zi, delicata nello sfi orare le vite di noi 
amici educatori, capace di donare con 
il tocco del sacro.
Rendiamo grazie della tua presenza e 
condivisione alla vita associativa, so-
prattutto con il servizio in ACR, certi 
che ora tu sia nell’abbraccio tenero del 
Signore.

L’Azione Cattolica diocesana 
con l’AC di Pieranica, 
Quintano e Capralba

Crema, 15 aprile 2021

Marco, la sorella Sandra, i fratelli Bat-
tista con Teresa e Lorenzo con Elisa 
unitamente a tutti i nipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Sergnano, 9 aprile 2021

     Altre necrologie 
              alle pagine 20 e 22
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di LUCA GUERINI

Torna a farsi sentire il grup-
po consiliare di minoranza 

Pieranica per Pieranica che 
critica gli aumenti dell’Irpef  
operati dall’amministrazione 
comunale. “Il nostro sinda-
co come dono pasquale ha 
regalato... l’aumento dell’ali-
quota Irpef! Fu proprio Valter 
Raimondi a introdurre la tassa 
nel 2015 (prima, infatti, era 
assente) e ora l’aumenta nono-
stante le difficoltà dell’assenza 
del lavoro”, attacca Damiano 
Valdameri. L’aumento – 
spiega in una nota stampa – è 
tra il 15% e oltre il 30% del 
valore dell’aliquota stessa, e 
interesserà i redditi superiori 
a 28.000 euro lordi, quindi 
quelli che potremmo definire 
gli stipendi ‘medi’.  

“Meno male che non ha 
avuto il coraggio di toccare 
anche chi prende la pensione 
minima o chi a malapena 
raggiunge 1.000 euro al mese! 
Lo dicemmo nella campagna 
elettorale del 2019 con dati 
alla mano che, a causa della 
spropositata stipula del ‘mutuo 
scuola’, con tassi scriteria-
ti, questa amministrazione 
avrebbe dovuto aumentare 
l’imposta; il Covid-19, anche 
se non c’entra nulla (per una 
volta), ha dato l’opportunità 
di farlo”. Del tema s’è parlato 
anche nel Consiglio comu-
nale del 31 marzo scorso. Il 
capogruppo di opposizione 
rammenta che il primo cittadi-
no ha giustificato tali aumenti 
“con motivazioni che, a nostro 
giudizio, sono, per usare un 
eufemismo, estremamente 
marginali e legate ai lavori del-
la scuola; oltre ad aver detto 
che sarà toccato ‘solo’ il 22% 
dei cittadini, definendo certi 
redditi ‘notevoli’”.

“Ora pensiamo a una 
famiglia monoreddito con 
figli, dove chi porta il pane in 
tavola, che lavora da circa 20 o 
30 anni, supera anche di poco 
i 28.000 euro lordi (circa 1.500 
euro mensili netti). Definire-
ste quel reddito notevole?”, 
chiedono Valdameri e soci. I 

quali rispediscono al mittente 
le critiche ricevute durante 
la campagna elettorale, dove 
“siamo stati definiti bugiardi, 
ma la maggioranza aveva 
promesso che non ci sarebbe 
stato nessun aumento di tasse 
dovuto alla costruzione della 
nuova scuola primaria e che i 
costi dei lavori sarebbero stati 
completamente coperti da fi-
nanziamento a fondo perduto 
e da mutuo già inserito nel 
Bilancio comunale. È accadu-
to poi il contrario!”.  

La minoranza di Pieranica 
per Pieranica va oltre: “Pensate 

sia finita qui? Assolutamente 
no... quando la scuola entrerà 
in funzione, dove troverà il 
sindaco il denaro per pagare 
riscaldamento, corrente elettri-
ca, pulizia e quant’altro? Dalle 
tasche dei cittadini!”, com-
mentano severi i consiglieri. 
“E pensare che prima del suo 
avvento come sindaco, Piera-
nica era ancora uno dei pochi 
paesi nel Cremonese dove non 
si pagava l’addizionale Irpef  
comunale”. 

Sul tema abbiamo ascol-
tato anche la ‘campana’ di 
Raimondi. “Abbiamo in ballo 

due grandi progetti, quello 
della scuola materna e quello 
della nuova scuola primaria, 
realizzate in pieno Covid-19 
e questo sì, è diventato un 
problema. Infatti, il Dpcm 
approvato l’anno scorso ha di 

fatto portato a maggiori spese 
nelle costruzioni in quanto 
non potevano, ad esempio, la-
vorare in contemporanea i vari 
professionisti. Aumenti sono 
poi arrivati sulle attrezzature, i 
dispositivi (tute e mascherine), 

e una serie di obblighi”. Non 
solo, l’amministrazione ha 
anche apportato migliorie non 
previste nel progetto dell’E-
lementare, come sul capitolo 
dell’antincendio. “Abbiamo 
messo i rilevatori di fumo (per 
30.000 euro) non obbligatori, 
ma visto che c’eravamo ci 
sembrava una cosa importan-
te”. Aumenti sono intervenuti 
anche sul trasporto scolastico, 
come si ricorderà ‘sdoppiato’ 
dalle norme per limitare la 
capienza sul mezzo.  

“Tutto insieme 200.000 
euro circa – spiega il sindaco 
– che abbiamo coperto con 
un mutuo da 250.000 euro 
perché all’epoca della stipula 
non avevamo ancora il quadro 
completo della situazione. 
Anche per questo, quindi, la 
rimodulazione dell’Irpef ”. 
Insomma chi è al governo, 
chiarisce che “ci siamo trovati 
costretti ad aprire un mutuo 
per le maggiori spese interve-
nute nei cantieri anche a causa 
del Coronavirus”.

Queste le modifiche 
dell’Irpef  in paese: invariate 
le fasce fino a 28.000 euro, 
con esonero per i redditi fino 
a 10.000 euro, ovvero il 78% 
dei redditi dei cittadini di 
Pieranica. Abbiamo inciso 
sui redditi tra 28.000 e 55.000 
euro, portando l’aliquota 
da 0,6% a 0,7%, nella fascia 
55.000-75.000 (0,8%) e oltre i 
75.000 euro (sempre a 0,8%). 
“Facendo i conti i redditi che 
vanno dai 28.000 ai 55.000 
euro avranno un aumento di 
28 euro l’anno, chi percepisce 
55.000 euro, invece, di 55 euro 
all’anno. Riteniamo variazioni 
contenute e calibrate su una 
fascia della popolazione che 
può permetterselo”, la conclu-
sione di Raimondi.

L’emergenza sanitaria, dopo il Pre-
sepe Vivente, interrompe un’altra 

tradizione vailatese: il pellegrinaggio al 
santuario Santa Maria del Fonte di Cara-
vaggio, appuntamento fisso per il secondo 
lunedì dopo Pasqua.

 Una radicata tradizione locale, che 
dura da secoli. Prima della pandemia da 
Covid-19 non aveva mai subito uno stop 
forzato, nemmeno durante i periodi bel-
lici. Il pellegrinaggio al Santuario è uno 
di quelle ricorrenze molto sentite da tutti 
i vailatesi, piccini e grandi. I più afferma-
no addirittura che di solito “il paese quel 
giorno risulta essere deserto”. Ogni edi-
zione infatti ha sempre registrato un nu-
mero elevato di partecipanti, sia originari 
di Vailate sia provenienti da altri paesi del 
nostro territorio.

E invece, da due anni, per ovvi moti-
vi, il pellegrinaggio è interrotto. L’anno 
scorso la ricorrenza cadeva proprio nelle 
settimane della prima fase acuta dell’e-
mergenza sanitaria, quando l’Italia era in 
lockdown. Le persone potevano uscire di 
casa solo per motivi validi e comprovate 
necessità. Le celebrazioni eucaristiche si 
svolgevano a porte chiuse. L’atteso mo-
mento vailatese di fede, dunque, era stato 
ridotto alla santa Messa e alla recita del 
Rosario. Così alla funzione a Caravaggio 
avevano preso parte solo alcuni rappre-
sentanti della comunità, tra cui il sindaco 

Paolo Palladini. I fedeli, invece, hanno 
potuto seguire dalle loro case grazie alla 
diretta streaming. Così anche gli ospiti del 
‘Caimi’ che solitamente venivano accom-
pagnati dai volontari al santuario.

Niente festa serale all’oratorio Don 
Bosco, niente pranzo in gruppo ai risto-
ranti. Nemmeno la processione dal centro 
di Vailate alla basilica si era svolta. Un 
corteo solitamente aperto dai figuranti in 
costumi d’epoca, che rievocano il pellegri-
naggio ai suoi albori, quando il percorso 
veniva affrontato con i mezzi di trasporto 
di allora: carro e carretti. Quattro di que-
sti sono stati recuperati e restaurati dall’ex 
associazione Amici del Presepe Vivente e 
per l’occasione vengono utilizzati. 

Processione che nemmeno quest’anno si 

è svolta. Ancora una volta le norme anti-
Covid non lo hanno permesso. A differen-
za del 2020, però, questa volta le persone 
potevano prendere parte alla celebrazio-
ne con alcune accortezze: raggiungere il 
santuario con le proprie auto e prestare 
attenzione a non creare pericolosi assem-
bramenti. 

La giornata di lunedì 12 aprile, otto gior-
ni dopo la santa Pasqua, si è aperta alle ore 8 
sul sagrato della chiesa parrocchiale con un 
momento di preghiera guidato da don Na-
talino Tibaldini. È proseguita con la Messa 
delle ore 10 nella basilica del santuario ca-
ravaggino (nella foto un frame). Presenti il 
sindaco Paolo Palladini e l’assessore all’i-
struzione Cecilia Leoni, in rappresentanza 
di tutta la comunità vailatese. “Prezioso è 
il dono dell’acqua che ci purifica – ha di-
chiarato nell’omelia don Natalino –.  Nel 
nostro pellegrinaggio mariano troviamo il 
segno dell’acqua”. Quell’acqua al centro 
dell’incontro di Gesù con la Samaritana; 
quell’acqua che viviamo con il battesimo; 
quell’acqua, che ha iniziato a sgorgare lì 
dove la Madonna è apparsa a Gianetta.   
Alle 17, a chiudere la giornata, nella chiesa 
di Vailate la recita del Rosario e una Mes-
sa.

Speriamo che l’anno prossimo si possa 
vivere il pellegrinaggio nella sua comple-
tezza.

efferre

VAILATE - PELLEGRINAGGIO
Tradizione a metà: fedeli a Caravaggio, ma senza corteo

Nella foto, la costruenda nuova scuola di Pieranica

PIERANICA

Nuova scuola, più tasse
La minoranza consiliare critica l’aumento 
dell’addizionale Irpef. Il sindaco replica
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Angela Rizzi
in Dognini

I tuoi cari ti ricordano sempre e una s. 
messa che verrà celebrata oggi, sabato 
17 aprile alle ore 18.30 nella chiesa 
parrocchiale di Sergnano.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro 

Renato Tosseghini 
la moglie Laura, la fi glia Marzia con 
Gianmarco, la nipote Mia e i parenti 
tutti lo ricordano con affetto. 
Una santa messa sarà celebrata dome-
nica 18 aprile alle ore 18.30 nella chie-
sa parrocchiale di Offanengo.

“Anche se l’anima è in viaggio 
nel Paradiso dei Giusti, lei 
vola qui, lei madre del corag-
gio”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Rachele Pezzetti
la ricordano con amore i fi gli Ione e Da-
vide, il genero Denis, gli adorati nipoti 
Matteo e Tomas, la sorella Mercede, i 
cognati, tutti i nipoti e gli amici, unita-
mente al caro papà 

Giulio Giana
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 18 aprile alle 
ore 18.30 nella chiesa Parrocchiale di 
Sergnano.

ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI •  ANNIVERSARI •  ANNIVERSARI

2020        17 aprile        2021

A un anno dalla scomparsa del caro

Giuseppe Milanesi
la moglie, le fi glie, il genero, i nipoti e 
i parenti tutti, lo ricordano unitamente 
al cognato

Luciano Capetti
nella s. messa di domani, domenica 18 
aprile alle ore 18 nella Parrocchiale di 
Madignano.

1994       19 aprile       2021
 
Maruzza, Pierbattista, Maria Luisa e 
Chiara ricordano con profonda nostal-
gia e amore la loro carissima mamma 
e nonna

Luisa Agostino
nel 27° anniversario della sua scom-
parsa.

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2016         23 aprile        2021

“Il tuo dolce sorriso e la tua 
serenità sono sempre con 
noi”.

Costantino Bettinelli
Le fi glie Franca e Madre Silvana ti ri-
cordano con affetto insieme a parenti e 
amici.
Pontezanano, 23 aprile 2021

2017       20 aprile       2021

“Vivere con il tuo ricordo è 
averti vicino”.

Nel quarto anniversario della scompar-
sa della cara

Isabella Tazzi
i familiari la ricordano con immutato 
affetto e l’amore di sempre unitamente 
a tutte le persone che le hanno voluto 
bene.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 18 aprile alle ore 11 nella 
chiesa dell’Ospedale Maggiore di Cre-
ma.

2012       17 aprile       2021

“...noi che viviamo il ricordo 
come modo di incontrarti...”.

Nel nono anniversario della scomparsa 
della cara

prof.ssa Vincenza
Rigano ved. Legatti

i tuoi cari ti ricordano sempre con gran-
dissimo affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 18 aprile alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.
Montodine-Torlino, 17 aprile 2021

2015      23 aprile       2021

“Nessuno muore fi nché vive 
nell’anima di chi resta”.

A sei anni dalla scomparsa del caro

Enrico Barbaglio
la moglie Nina, la fi glia Mariarosa con 
Battista, gli adorati nipoti Mattia e Ni-
colò, i fratelli, le cognate, i cognati, gli 
amici e i parenti tutti lo ricordano con 
immutato affetto e profonda nostalgia.
Ripalta Nuova, 23 aprile 2021

2011      14 aprile       2021

“Grande è il ricordo che ab-
biamo di te e forte resta la tua 
presenza nei nostri cuori”.

A dieci anni dalla scomparsa del caro

Giovanni Raffaelli
la moglie, i fi gli, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti lo ricordano con l’amore di 
sempre.
Crema, 14 aprile 2021

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Angela Vittoria
Bonizzoni

ved. Dossena
i fi gli Roberto e Marco, il compagno 
Clemente e i parenti tutti la ricordano 
con l’amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 18 aprile alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Ombriano.

2018       22 aprile       2021

Ing. Michele Guerra
Sei ogni giorno nei nostri pensieri e nel 
nostro cuore. Ci manchi tanto.

Tua moglie e i tuoi fi gli
Crema, 22 aprile 2021

2020       17 aprile       2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Maria Annunciata
Ogliari

in Zecchini
la sorella, i fratelli, la cognata e i nipoti 
la ricordano sempre con grande amore.
Trescore Cremasco, 17 aprile 2021

2016       9 aprile       2021

I familiari ricordano sempre con grande 
affetto

Umberto De Cenzo
Un uffi cio funebre in suffragio verrà te-
nuto a S. Giacomo alle ore 18 domani, 
domenica 18 aprile.

2020       aprile       2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Luciano Capetti
la moglie Graziella, i fi gli Matteo, Ni-
cola e Chiara con Davide, lo ricordano 
con nostalgia a quanti l’hanno cono-
sciuto.
In sua memoria verrà celebrato un uf-
fi cio funebre venerdì 23 aprile alle ore 
20.30 presso la Basilica di Santa Maria 
della Croce in Crema.

Nel trentunesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Angelica Groppelli
in Riboli

i fi gli, i generi, i nipoti e i parenti tutti la 
ricordano con sempre vivo affetto.
Cremosano, 20 aprile 2021

2009         17 aprile         2021
1975         3 luglio          2021

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Ermelinda Bertolotti
i fi gli Gian Battista, Giordano e Luigi, 
le sorelle suor Teresina e Agostina la 
ricordano con immutato affetto ai nipo-
ti, parenti e conoscenti, unitamente al 
caro papà

Vittorio Polledri
Una s. messa in loro memoria sarà 
celebrata domani, domenica 18 aprile 
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale del 
Sacro Cuore di Crema Nuova.

Nel 41° anniversario della scomparsa 
del caro papà

Agostino Casazza
e nel 36° anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Elisabetta Comandulli
i fi gli, le nuore, i generi e i parenti tutti 
li ricordano sempre con tanto amore e 
tanta nostalgia.
Un uffi cio funebre sarà celebrato lune-
dì 19 aprile alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Ripalta Arpina.

2008         13 aprile         2021
2010         20 aprile         2021

“Ringraziamo Dio per averci 
donato la possibilità di viver-
vi. Il vostro ricordo sarà eter-
no nei nostri cuori.

Nell’anniversario della scomparsa dei 
cari

Zeno Assandri
e

Piera Tomella
i fi gli Laura, Giovanni e Luca, le sorel-
le Licia e Ornella, i nipoti, il genero, le 
nuore e i parenti tutti li ricordano sem-
pre con tanto amore.
Crema, 13-20 aprile 2021

2020       17 aprile       2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Renata Calzi
il marito, il fi glio, la fi glia, il genero, le 
care nipoti, i parenti tutti e gli amici la 
ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata lunedì 19 
aprile presso la chiesa della SS. Trinità 
alle ore 18.

“Pregai e venne in me lo spiri-
to della Sapienza... l’amai più 
della salute e della bellezza, 
poiché lo splendore che da 
essa promana non conosce 
tramonto”.

(Sapienza 7)

A quindici anni dalla scomparsa della 
carissima mamma 

Virginia Antolini
i fi gli con le rispettive famiglie la ricor-
dano con infi nito affetto unitamente al 
carissimo papà

Pietro Severgnini
Maestro Cavaliere della Repubblica

Un uffi cio funebre in loro suffragio sarà 
celebrato martedì 20 aprile alle ore 
20.30 nel Santuario della Pallavicina 
a Izano.
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Giornata memorabile, lo scorso sa-
bato, a Provaglio d’Iseo, anche per 

alcuni runner del Camisano Running. 
In svolgimento c’era il Campionato Ita-
liano della 12 ore, ovvero la cosiddetta 
‘ultra maratona’. “Quattro dei nostri 
atleti (nella foto) erano presenti nelle 
diverse categorie: Alessandro Fortini 
(con 113,92 km), Lorenzo Degani (con 
112,28 km e campione italiano di cate-
goria SM55), Anna Maria Riboli (con 
86,341 km) e Francesco Barnabò (con 
80,872 km)”, spiega un soddisfattissimo 
Gian Pietro Salvitti, presidente e ‘ani-

ma’ del club camisanese.
“Nella classifica generale troviamo la 

fortissima Francesca Canepa al 3º po-
sto e 1ª nella categoria femminile con 
136,59 km (battendo il record femmini-
le sulla 12 ore), davanti a lei, di soli 130 
metri, 2º classificato, Stefano Emma 
con 136,72 km. Il titolo Italiano è anda-
to a Paolo Bravi con i suoi 141,62 km”, 
spiega Salvitti. 

“Vorrei ringraziare di cuore – aggiun-
ge Gianpi – Angelo Tinti per l’assisten-
za che ha dato ai nostri ragazzi e non 
solo...”. Anche il presidente era all’opera 

per la preparazione dei diversi ristori per 
gli atleti e per l’assistenza tecnica. 

Doppia soddisfazione per Degani, 
che ha migliorato il proprio personale 
sui 100 chilometri, sfruttando anche il 
fatto che il percorso fosse su un circuito 
di 1.300 metri tutti piani, ripetuto tantis-
sime volte. Ma per tutti e quattro i run-
ner di Camisano è stata una fantastica e, 
come sempre... massacrante esperienza. 
Allenamento, gambe, fiato, cuore e pas-
sione gli ingredienti dell’impresa che ha 
entusiasmato tutti. Alla prossima.

LG

Da Centro di ‘prima edu-
cazione’ a luogo della 

maleducazione più totale! Così 
non va! Ancora una volta, presso 
la struttura ‘Al Salice Bianco’, 
in territorio comunale di Casale 
Cremasco/Vidolasco, tavole 
imbandite di bottiglie e scarti 
alimentari, la porta della casetta 
di legno sfondata e le telecamere 
manomesse. Comune e Parco 
Serio, amareggiati per il ripetersi 
di questi fatti anche lo scorso fine 
settimana, sporgeranno denuncia. 

“Questo è stato il nostro primo 
‘Centro di Educazione ambien-
tale’, come Parco Serio, grazie al 
dono, nel 2004-2005, di un contri-
buto dell’azienda Galbani. Siamo 
arrabbiati. La misura è colma. 
Scopo della struttura era quello di 
avere un Centro Parco dislocato 
verso il Cremasco con la finalità 
di portarci le scuole della zona 
nord del territorio in visita”, 
spiega il presidente del Parco del 
Serio Basilio Monaci.

ENNESIMO
VANDALISMO

Invece oggi troppo spesso si 
assiste a episodi come quello 
appena descritto. “L’area negli 
anni addietro era visitata e uti-
lizzata, così come la struttura. 
Poi, sempre grazie alla Gal-
bani, è nato, vicino, il ‘Museo 
dell’Acqua’ e questa zona è 
andata un po’ in disuso, ma 
questo non giustifica gli accadi-
menti di questi giorni! Assoluta-
mente”, aggiunge il presidente. 

Negli ultimi due-tre anni, di 
questi atti vandalici se ne sono 
registrati almeno sei o sette: ne 
abbiamo sempre dato notizia, 
condannando i comportamenti 
incivili. “Proprio così, di tanto 
in tanto viene sfondata la porta 
o una finestra, rompendo quan-
to è contenuto nella casetta. 
Stavolta i soliti ignoti hanno 
sicuramente aperto l’ingresso, 
portato fuori materiale e tavoli 
e poi lasciato tutto come le foto 
ben testimoniano”. Bottiglie di 
superalcolici, bottiglie di plasti-
ca e scarti di cibo ovunque... e 
non solo. 

Già in uso agli Scout Rider’s 
Cremaschi di Vaiano Cremasco, 
ora della casetta si deve decide-
re il futuro. “Ci stiamo rifletten-

do e vogliamo lavorare insieme, 
Comune di Casale Cremasco e 
Parco Serio, per capire cosa far-
ne. Certamente, intanto, denun-
ceremo i fatti accaduti, come 
le altre volte, perché, ribadisco, 
l’area è stata bersaglio di van-
dalismi molto spesso – dichiara 
ancora Monaci –. Sempre ci 
abbiamo messo una pezza e ne-
gli anni non esagero se dico che 
abbiamo investito una decina di 
migliaia di euro per ripristinare 
il tutto ogni volta”.

AREA DI SOSTA
NATURALISTICA

Peraltro – come ha chiarito 
sempre Monaci – il portichetto 

della struttura è stato realizza-
to proprio per famiglie e per-
sone che si volessero ritrovare 
in compagnia per consumare il 
pranzo o la merenda, e poi, ri-
puliti gli spazi, tornare a casa o 
riprendere il cammino in mez-
zo alla natura. Ciò non vale 
per la casetta, che è chiusa e 
per cui bisogna chiedere il per-
messo. “È di fatto un’area di 
sosta naturalistica, con lo sta-
gno e il boschetto, bellissima. 
Denunciamo nuovamente la 
pesante maleducazione: come 
raccontato esiste un gruppo di 
persone, ragazzi o adulti, che 
devastano e dopo aver man-
giato abbandonano i rifiuti e 
ogni schifezza. Una mancanza 
di rispetto inaccettabile non 
solo per l’Ente e l’ambiente 
del Parco del Serio, ma anche 
per la comunità locale e per il 
territorio intero”.  

Allo studio la soluzione 
migliore per superare questa 
brutta situazione. “Prende-
remo provvedimenti seri e 
drastici, non ne possiamo più”, 
commenta il sindaco casalese 
Antonio Grassi. Il quale rin-
grazia quanti hanno provve-
duto subito a ripulire il tutto. 
“Lunedì mattina ho mandato il 
cantoniere comunale a sistema-
re le cose, ma con sorpresa e 
soddisfazione abbiamo trovato 
pulito e in ordine grazie a qual-
che volontario di buon cuore, 
che come amministrazione 
ringraziamo”.

Luca Guerini

Centro di maleducazione
‘Salice Bianco’ ancora teatro di una rimpatriata clandestina che
ha lasciato rifiuti e prodotto danni. Il Parco del Serio: “Ora basta!”

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

CAMISANO RUNNING ASD
Quattro assi in gara a Provaglio d’Iseo nell’ultra maratona

È partita l’operazione ‘Gioco anch’io’ che, assicura il sindaco 
Roberto Barbaglio, “verrà perfezionata nei prossimi giorni”. 

Partecipando al bando di Regione Lombardia, l’amministrazio-
ne comunale di Pianengo ha ottenuto un contributo di 30mila 
euro, a fondo perduto, per l’acquisto di “giochi facilitanti per tutti 
i bimbi, nessuno escluso”. L’intervento viene realizzato sul parco 
di via Giovanni XXIII, polmone verde che confina con chiesa 
parrocchiale e oratorio. “I giochi sono stati posizionati in setti-
mana, ora resta da posare il tappetino, comunque è questione di 
poco tempo e poi saranno fruibili da tutti”. 

Come abbiamo avuto modo di evidenziare quando la Regione 
ha ufficializzato l’erogazione del contributo, riconosciuto a di-
versi Comuni del nostro territorio, l’idea è stata dell’associazione 
locale  ‘Età Libera’ che oltre due anni fa aveva preso i contatti 
con le possibili aziende che si sarebbero potute attivare per la re-
alizzazione dell’intervento. “Inserire un solo gioco non avrebbe 
raggiunto gli obiettivi di inclusività pensati e quindi si rendeva 
necessaria l’ideazione di un vero e proprio spazio apposito, che 
avrebbe comportato un impegno di spesa (30.000  euro appunto) 
che la nostra realtà da sola non poteva sostenere. Avevamo pensa-
to a eventuali bandi (europei, nazionali o ad altri livelli) per poter 
raccogliere le risorse necessarie”, fa notare la presidente Fabiola 
Mombrini.  Successivamente è giunto ‘ad hoc’ il bando regionale 
che poteva essere però preso in considerazione dagli enti locali 
e non dalle associazioni. Il Comune di Pianengo ha accolto con 
favore il ‘messaggio’ di Età Libera centrando l’obiettivo.

L’operazione in atto consiste nella realizzazione di un’area del 
parco dedicata ai giochi inclusivi, ovvero, delle strutture che per-
mettano la fruizione e l’accesso da parte di bambini con vari livel-
li di abilità, permettendo a tutti di interagire e giocare insieme in 
sicurezza. L’area interessata è costituita da una pavimentazione 
morbida, ma robusta e altamente inclusiva che consente anche 
alle persone su sedia a rotelle di accedere facilmente al parco at-
trezzato. I giochi “sono composti da una struttura per altalene 
specifiche, una giostra piana e un altro gioco rotante. Il tutto è 
stato ideato dalla Kompan, società che progetta e realizza aree 
gioco e fitness in più di 90 Paesi nel mondo”.                      AL

A PIANENGO I GIOCHI 
NON FANNO DIFFERENZE

CREMA CITTÀ
PRENOTIAMO

LOTTI DI TERRENO EDIFICABILE
con DESTINAZIONE RESIDENZIALE
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2020       18 aprile       2021

“Coloro che ci hanno lasciati 
non sono degli assenti, sono 
solo degli invisibili: tengono 
i loro occhi pieni di gloria 
puntati nei nostri pieni di la-
crime”.

(S. Agostino)

Fulvio Bona
Il cuore non dimentica mai anche se la 
vita divide...
Nel primo anniversario la tua famiglia ti 
ricorda con immenso Amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 18 aprile alle ore 11 nella 
chiesa del S. Cuore di Crema Nuova.

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Palmira Manzi
in Massimini

il fi glio Marco con Giuliana, la nuora 
Paola e i parenti tutti la ricordano con 
grande affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 18 aprile alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di San Benedetto.

2008        18 febbraio         2021
1978           24 marzo             2021
 

“La fede mantiene uniti quelli 
che la morte separa”.

Luigina Casazza

Angelo Cremonesi

Federico 
Maccalli

Le fi glie, il fi glio, la mamma e i familiari 
tutti li ricordano con immutato affetto.
Un uffi cio funebre verrà celebrato nella 
chiesa parrocchiale di Cremosano ve-
nerdì 23 aprile alle ore 20.

Sabato scorso 10 
aprile, per il riavvio 

delle lezioni in pre-
senza dei bambini 
della scuola elementare 
del paese, l’ammini-
strazione comunale 
Grassi ha effettuato la 
completa sanificazione 
della scuola primaria 
casalese. Affidandosi, 
chiaramente, a una co-
operativa specializzata 
nel settore.

L’intervento è avve-
nuto, secondo le norme 
igienico sanitarie ema-
nate dal Ministero del-
la Salute e dall’Istituto 
Superiore di Sanità a 
riguardo dell’emergen-
za Covid-19, in tutti i 
locali, ovvero: piano 
terra con atrio, corrido-
io, vano scala, palestra 
con servizi e spoglia-
toi, refettorio, cucina, 
dispensa, spogliatoio 
e bagno, due aule e 
servizi igienici; piano 
primo con corridoio, 
cinque aule, ripostiglio 
e servizi igienici.

La completa sanifica-
zione degli ambienti è 
stata eseguita mediante 
l’uso di due generatori 
di ozono da 100 g/h, 
uno da 14 g/h, uno 
da 16 g/h e due da 1,5 
g/h. Gli interventi 
sono stati calcolati in 
base ai volumi dei sin-
goli locali, con inter-
venti in tutti gli spazi 
e su tutti e due i piani 
della struttura.

LG

CASALE 
SCUOLA

SANIFICATA

“Il Comune di Sergnano è 
stato condannato dal Tar 

di Brescia per poca trasparenza 
per aver negato ai consiglieri 
comunali di minoranza della 
lista Sicuramente Sergnano alcu-
ni documenti richiesti – così la 
coalizione d’opposizione che 
racconta –. La vicenda parte a 
novembre quando il consiglie-
re Paolo Franceschini richiede 
alcuni documenti al Comune 
di Sergnano; 4 vengono negati 
e riguardano pali dell’illumi-
nazione problematici al Parco 
Tarenzi, informazioni sul lodo 
Scrp, una lamentela sulla men-
sa delle scuole elementari e un 
verbale di una riunione su Sto-
git. Il sindaco Angelo Scarpelli 
adducendo scuse di riservatez-
za nega questi atti al consigliere 
che, convinto che il sindaco stia 
sbagliando, fa ricorso al Tar di 
Brescia”.

Nell’udienza del 24 marzo 
si costituisce in giudizio an-
che l’Avvocatura dello Stato a 
difesa del Ministero dell’Am-
biente, parte interessata per il 
documento che riguarda Stogit, 
e nulla ha da eccepire alla con-
segna dei documenti. “A soli 3 
giorni di distanza dall’udienza 
il Tar sentenzia che il Comune 
deve entro 15 giorni consegnare 
gli atti al consigliere comunale 
di minoranza e condanna il Co-
mune a pagare le spese proces-
suali, cifra che supera di poco i 
3.000 euro. Il Tar riconosce al-
tresì il diritto dei consiglieri ad 
avere dal Comune i documenti 
necessari allo svolgimento del 
compito per il quale sono stati 
eletti, senza ‘alcun particolare 

onere di motivare le richieste’ e 
il diritto ad avere informazioni 
‘non incontra neppure limita-
zione derivante dalla loro even-
tuale natura riservata, in quan-
to il consigliere è vincolato al 
segreto d’ufficio’”.  

Prima del ricorso al Tar, nel-
le riunioni di capogruppo, Si-
curamente Sergnano racconta di 
aver “fatto più volte presente 
all’amministrazione le irregola-
rità alle quali stavano andando 
incontro, sempre senza alcun 
successo, e altresì non ha ap-
provato il regolamento voluto 
dalla maggioranza perché non 
rispettava i criteri per l’accesso 
ai documenti dei consiglieri”. 

Il consigliere Franceschini 
dichiara che “il lavoro svolto 
dall’avvocato Elisa Mondardini 
in modo egregio ha portato il 
Tar a riconoscere oltretutto che 
non è ammissibile la giustifica-
zione portata dal Comune che 
le richieste sono state molte in 
questi 2 anni di mandato, chia-
rendo poi che il diritto dei con-
siglieri ad avere informazioni 
dal Comune non è soggetto a 
nessun controllo o motivazio-
ne. In sostanza ogni tesi porta-
ta dalla difesa viene smontata 
dalla sentenza, ora all’ammi-
nistrazione comunale non resta 
che provvedere alla consegna 
degli atti entro i termini stabiliti 
dalla sentenza. Ci spiace che il 
Comune sia costretto ad usare i 
soldi di tutti i cittadini per pa-
gare quanto deciso dal Tar, ma 
se il sindaco avesse rispettato la 
Legge tutto questo non sarebbe 
successo. Ora siamo in attesa 
dei documenti, siamo preoccu-

pati soprattutto per la questione 
dei pali dell’illuminazione del 
Parco Tarenzi definiti proble-
matici da uno studio di inge-
gneria, la segnalazione è dello 
scorso anno e nonostante i vari 
periodi di chiusura del parco 
per lockdown di lavori non ne 
sono stati fatti; appena avremo 
visione dei documenti informe-
remo la cittadinanza. Questo 
ostruzionismo, questi giochetti,  
continuano ormai da tempo e 
l’abbiamo visto anche duran-
te i Consigli comunali, ultimo 
esempio la riqualificazione del 
parco Tarenzi nel Consiglio del 
10 marzo scorso”. 

“Questo comportamento – 
conclude Franceschini – manca 
di rispetto non solo ai consiglie-
ri comunali di minoranza, ma 
anche a tutti quegli elettori che 
credono e giustamente preten-
dono di essere ben rappresenta-
ti in sede istituzionale dai consi-
glieri che hanno eletto. Stavolta 
però un tribunale ha certificato 
il comportamento non corretto 
tenuto dal sindaco Scarpelli e 
riteniamo che sarebbe corretto 
che fosse lui a pagare le spese 
processuali”. 

“Nell’arco di un anno e mez-
zo – replica il primo cittadino – 
abbiamo consegnato alla mino-
ranza 130 documenti richiesti 
perché li visionassero. Non ab-
biamo dato solo questi perché 
pensavamo di non doverglieli 
dare, non per cattiva volontà”. 
Il sindaco, anticipando questa 
dichiarazione, si è riservato la 
possibilità di consultarsi con il 
suo gruppo di maggioranza per 
un’articolata replica.

Sergnano  
Poca ‘collaborazione’ verso la minoranza;
il Tar dà ragione a Sicuramente Sergnano

“Sviluppare un applicativo 
che relazioni e valorizzi 

le diverse realtà ambientali, 
storico-culturali e fruitive 
presenti all’interno del Parco 
Adda Sud, con l’obiettivo 
di espandere il sistema così 
sviluppato, una volta che si sarà 
consolidato, all’intero territorio 
del Parco”. Questo, dalle parole 
del presidente dell’area protet-
ta Francesco Bergamaschi, il 
prossimo futuro dell’Ente e del 
territorio di sua competenza per 
la valorizzazione e l’implemen-
tazione della comunicazione 
volta a calamitare l’attenzione di 
turisti e fruitori.

“L’applicativo web – continua 
– dovrà essere controllabile da 
diversi dispositivi (smartphone, 
tablet ecc.) e grazie a esso sarà 
possibile evidenziare le peculia-
rità presenti nel Parco quale pos-
sibile elemento di attrattiva. Allo 
stato attuale, infatti, si riscontra 
l’assenza di un sistema che possa 
‘guidare’ il fruitore all’interno 
dell’Area protetta, aiutandolo sia 
nello sviluppo di attività all’aria 
aperta (bike, running, trekking, 
...) sia nell’opportunità di 
cogliere quelli che sono i servizi 
di accoglienza presenti sul terri-
torio. Per mezzo dell’applicativo, 
il visitatore potrà usufruire dei 
percorsi nel Parco Adda Sud, 
e selezionare, direttamente su 
mappa, gli elementi di interesse 
come ad esempio agriturismi, ri-
storanti, uffici turistici, elementi 
storici (castelli, chiese ecc.), zone 
naturalistiche di pregio, punti 
panoramici ecc.”.

Il progetto si pone dunque 
l’obiettivo di valorizzare il terri-
torio, favorendo sia l’imprendi-
torialità privata sia perseguendo 
la finalità costitutiva del Parco 
(conservare la biodiversità e 
valorizzarla attraverso una par-
tecipazione attiva, consapevole 
ed informata).

“Il web – continua Berga-
maschi – è ormai pieno di 
obsolescenti piattaforme perché 
statiche: la sfida più impegna-
tiva, per il territorio del Parco, 
sarà quella di provvedere ad 
una continua implementazione 
d’aggiornamento, ciascuno per 
la propria parte d’interesse: per 
il Parco, rispetto all’evoluzione 
territoriale e alle sue iniziative, 
ma, anche, per le attività ricetti-
ve e commerciali, che dovranno 
gestire, in tempo reale, le pagine 

assegnate per presentare i servizi 
offerti”.

Attualmente è in corso la 
procedura di gara (http://
www.sintel.regione.lombardia.
it/eprocdata/auctionDetail.
xhtml?id=136200537) per 
l’assegnazione dell’incarico di 
realizzazione del progetto. Ad 
ogni offerta tecnica è prevista 
l’assegnazione di punteggio in 
base alle migliorie riportate nella 
tabella disponibile su bando di 
gara e richiedendola all’Ente 
Parco. “Alle offerte economiche, 
sull’importo soggetto a ribasso 
di 75.000 euro, il punteggio mas-
simo assegnabile è di 30 punti. 
La gara sarà aggiudicata al con-
corrente, burocraticamente in 
regola, che otterrà il punteggio 
massimo. Scongiurando intoppi, 
considerati i 6 mesi concessi per 

ultimare la fornitura, dalla data 
di avvio del contratto, spero nel-
la piena operatività del sistema 
per l’inizio del 2022”.

“Ringrazio nuovamente Fon-
dazione Cariplo e Regione Lom-
bardia – aggiunge il presidente 
– che ci sostengono e spero 
continuino a sostenerci, consi-
derato che, insieme al Capofila 
Consorzio Dugali, al Parco del 
Serio e ai Comuni cremonesi, 
rivieraschi dell’Adda, abbiamo 
candidato, per gli interventi em-
blematici 2020 rivolti alla pro-
vincia di Cremona, un progetto 
complementare nominato Adda 
e Serio un territorio da scoprire con 
Brezza (nome della ciclovia lun-
go l’Adda che interseca Vento, 
ossia la ciclovia sul Po ‘Venezia-
Torino’, ndr), teso a completare 
l’opera, in sponda Cremonese, 
riqualificando gli attracchi, 
nonché integrando ciclabilità e 
possibilità di pernottamento”.

“A conforto dell’operazio-
ne complessiva, che qualche 
sedicente benpensante critica 
– conclude Bergamaschi –, 
rammento che il Parco Regio-
nale Fluviale Adda Sud, ha il 
compito statutario di valorizzare 
le risorse ambientali e paesisti-
che fornendo al pubblico servizi: 
in particolare deve promuovere 
la conoscenza dell’ambiente, 
perseguire gli interventi per la 
sua migliore tutela e fruizione, 
sviluppando iniziative di edu-
cazione ambientale, fruizione 
sociale e turistico-ricreative, 
promuovendo, al contempo, il 
contesto socioculturale.

Promozione digitale
Allo studio un nuovo applicativo che valorizzi il territorio, funga 
da attrattiva turistica, aiuti l’imprenditoria e tuteli le biodiversità

PARCO ADDA SUD

Il presidente del Parco Adda Sud, Francesco Bergamaschi

Il Covid non ferma la classe quinta della scuola primaria di Ma-
dignano che giovedì ha partecipato alla gita scolastica virtuale a 

Firenze. L’iniziativa ha coinvolto 12mila studenti di 383 città del 
Paese. I ragazzi di Madignano non hanno voluto perdere l’occasio-
ne grazie agli insegnanti Maria Paola Piacentini, Clara Bianchessi 
e Alex Corlazzoli che hanno organizzato il viaggio d’istruzione 2.0 
con tanto di pranzo ‘toscano’. 

Lavagna multimediale accesa, i bambini si sono ritrovati alla 
stazione di ‘Santa Maria Novella’ per il via a una passeggiata fio-
rentina tra musei, statue, camminate sull’Arno. A fare da guida ai 
ragazzi, Alessandro Bogliolo, professore di sistemi di elaborazione 
delle informazioni a Urbino. 

Attraverso “Active viewer”, un software che consente la parteci-
pazione di un gran numero di utenti, fino alle 19 gli alunni hanno 
fatto persino dei laboratori e degli esperimenti. Una vera e propria 
esperienza sensoriale con tanto di incontri con degli esperti: Gloria 
Fossi che ha raccontato la basilica di Santa Maria Novella; l’attri-
ce Gaia Nanni; l’educatrice Teresa Porcella e il maestro della luce 
Mario Nanni. Clou della giornata la visita al museo Marino Marini 
entrando nella famosa cappella ‘Rucellai’ di Leon Battista Alberti. 

A metà mattina pranzo toscano in classe: grazie alla collabo-
razione della rappresentante dei genitori Silvana Ferla ai bambini 
sono state servite monoporzioni con capocollo, lardo e pecorino e 
per finire cantucci con cioccolata da spalmare. Una ‘colazione’ spie-
gata ai ragazzi che hanno potuto gustare i prodotti regionali. 

Nel pomeriggio il programma ha portato gli alunni a incontrare il 
maestro profumiere Sileno Cheloni, che ha riprodotto delle flagran-
ze seguendo la sua arte. Poi tutti in giro per la città per scoprire la 
bellezza delle sue strade, delle sue piazze e del Lungarno.

Che dire, una bella idea, una bella esperienza che, anche se vir-
tuale, non sarà dimenticata dai ragazzi e sarà senz’altro da stimolo, 
quando la pandemia lo permetterà, per una visita ‘reale’ a una delle 
città d’arte più belle del mondo.

MADIGNANO
QUANTO È BELLA FIRENZE

SCOLARI IN GITA.... VIRTUALE



SABATO 17
 CREMA MERCATO

Oggi, martedì e giovedì consueto mercato in via Verdi al completo.  

ORE 9,30 CREMA CONVEGNO CATECHISTI
Fino alle ore 11,30 incontro online Iniziare i bambini alla preghiera. In 

ascolto e in dialogo con Morena Balducci, teologa e liturgista. Iniziativa or-
ganizzata dall’Ufficio Catechistico della diocesi. 

Collegarsi al link www.diocesidicrema.it/convegnocatechisti2021.

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO
Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema Aspettando la mostra 

antiche luci. Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco allestita pres-
so la Pinacoteca. L’apertura virtuale della mostra è fissata per martedì 20 
aprile a partire dalle ore 15,30.

ORE 15,30 CREMA INCONTRO ONLINE
Il Centro diocesano di Spiritualità invita all’iniziativa “Rispondere 

alla parola... con arte” percorso tra bellezza, etica e spiritualità con don 
Francesco Anelli, filosofo e teologo, esperto d’arte. 
Appuntamento per questo primo incontro sul tema: Susanna, il ricatto 
e la giustizia ricomposta sulla piattaforma Zoom con iscrizione al link: 
zoom.us/webinar/register/WN_8W_HELAdSmeJIPIBcIBELA, diretta sul-
la pagina YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

DOMENICA 18
ORE 8-12,30 CREMA MERCATO AGRICOLO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta pre-
senza degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

ORE 18 CREMA TI RACCONTO IL MUSEO
Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema Madonna col Bam-

bino, angeli musicanti e santi agostiniani, Fra’ Sollecito Arisi, 1591. La rasse-
gna “Ti racconto il Museo”, curata dal Museo è dedicata ad alcuni prege-
voli dipinti esposti nella pinacoteca, descritti dal conservatore attraverso 
una serie di video racconti. Tra le opere di più grandi dimensioni oggi 
viene presentata la pala, alta circa quattro metri, raffigurante la Madonna 
della cintura, realizzata per la distrutta chiesa di Sant’Agostino.

LUNEDÌ 19
ORE 18 CREMA INCONTRO ONLINE 

Il Caffè filosofico organizza un incontro online sul tema Utopie: servono 
ancora? Relatore il prof. Gabriele Ornaghi. Uno dei temi “classici” della 
filosofia sono le utopie. Da Platone a Francesco Bacone, diversi sono stati 
i pensatori che si sono confrontati e hanno costruito “non-luoghi” con lo 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 17 aprile 2021

Agenda

Comunicati
CONSULTORIO INSIEME
Imparare a nutrirsi
■ Mindful eating, imparare 

a nutrirsi con consapevolezza. 
Parlare di cibo è un discorso deli-
cato in un territorio in cui gusto, 
salute e abitudine s’incontrano 
e si scontrano, creando spesso 
confusione. Ogni tanto vale la 
pena confrontarsi con voci com-
petenti e fare un pò di chiarezza. 
La Mindful Eating è un modo 
per ritrovare la gioia semplice del 
mangiare e del bere. 

Il percorso è di 5 incontri 
guidati dalla psicologa Marta 
Andreola e dalla dietista Tania 
Baroni. Tutti gli appuntamenti si 
terranno il martedì dalle ore 20 
alle 21,30 presso Le Tavole del 
Chiostro (Centro S. Luigi, in via 
Bottesini 4 a Crema). 

Appuntamenti e argomenti: il 
4 maggio Qui ora; l’11 Tu non hai 
fame?; il 18 Il potere della consape-
volezza; il 25 Con la testa nel piatto 
e martedì 1° giugno Coltivare la 
gratitudine. 

Percorsi di gruppo a numero 
chiuso, minimo partecipanti 8, 
massimo 15. La partecipazione 
è gratuita. Necessaria iscrizione 
entro il 28 aprile. Per iscrizioni e 
informazioni: info@consultorioin-
sieme.it oppure 0373.82723.

COMUNE DI CREMA
Questionario online
■ Il Comune di Crema e 

ATS Impronte Sociali, inten-

dono riproporre per l’estate l’i-
niziativa E... state con Noi, che 
consiste in attività educative e 
di animazione da realizzarsi 
in parchi e strutture della città, 
compatibilmente con le future 
disposizioni ministeriali, regio-
nali e locali per la gestione dell’e-
mergenza sanitaria da Covid-19. 
Affinchè la programmazione dei 
centri estivi possa essere efficace 
e realmente rispondente alle esi-
genze conciliative delle famiglie, 
sul sito del Comune è pubblicato 
un questionario rivolto ai genito-
ri di bambini e ragazzi dai 3 ai 
14 anni, da compilarsi in forma 
anonima e per ciascun figlio 
interessato entro il 30 aprile. 
Indirizzo: www.comunecrema.it/
webform/questionario-bisogni-con-
ciliativi-estate-2021.

CASALETTO VAPRIO
Concorso di poesia
■ Dodicesima edizione  

della kermesse di poesia pro-
mosso dall’associazione “Stefa-
no Pavesi” di Casaletto Vaprio.

Il concorso è diviso in due se-
zioni, ‘Adulti’ e ‘Ragazzi’. Per 
gli ‘Adulti’ i componimenti per 
le loro due ‘divisioni’ interne 
possono essere fatti in italiano 
o in dialetto.

La poesia, a tema libero, 
deve essere inedita, scritta a 
mano o pc: si può presentare 
un solo scritto per categoria, 
indicando nome, cognome, 
e-mail e numero di cellulare. 
In busta chiusa vanno inserite 

quattro copie del testo poetico 
e, su un foglio separato, segnati 
i propri dati personali. La poesia 
va recapitata in busta chiusa Al 
mio bar di via Roma 5 in paese, 
oppure in formato elettronico 
via e-mail a Stefano.Pavesi.2009@
gmail.com (è sempre garantito 
l’anonimato). Per informazio-
ni cell. 328.9475991, oppure 
349.2663785. Gli elaborati van-
no consegnati entro la mezzanot-
te di venerdì 20 agosto (idem per 
i giovani poeti).

La sezione ‘Ragazzi’ è inve-
ce dedicata ad autori tra i 10 e i 
18 anni. Stessi riferimenti per la 
consegna dei componimenti e 
per ottenere informazioni, con 
la sola differenza che i giovani 
‘animi sensibili’ potranno parte-
cipare solo con poesie in lingua 
italiana. La premiazione del con-
corso avverrà a settembre-ottobre 
presso la “Chiesa Vecchia” di 
piazza Marconi con la lettura 
delle poesie vincitrici e segnala-
te e la premiazione dei primi tre 
classificati tra i giovani e tra gli 
adulti. 

scopo di far riflettere sulla società e sui problemi in essa esistenti. Incontro 
da seguire tramite la piattaforma Google-Meet utilizzando, una volta en-
trati, il codice: yxy-autn-dsu. 

ORE 21 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO 
Sulla pagina Facebook della libreria “La Storia” di via Griffini, presen-

tazione del libro L’acqua del lago non è mai dolce di Giulia Caminito.  

MARTEDÌ 20
ORE 15,30 CREMA VISITA VIRTUALE

Sulla pagina Facebook del Museo di Crema visita virtuale Antiche luci. 
In occasione dell’apertura della mostra Antiche luci. Le lucerne del Museo 
civico di Crema e del Cremasco, la curatrice Michela Martinenghi guiderà 
gli utenti, in una visita virtuale all’esposizione che propone una serie dei 
reperti più significativi delle lucerne conservate in Museo, offrendo l’oc-
casione per mostrare al pubblico quegli esemplari non esposti nell’allesti-
mento permanente.

ORE 17 CREMA ALBI ILLUSTRATI
Sulla pagina Facebook della Biblioteca di Crema Albi illustrati che pas-

sione! con Valentina Lazzaro. Un videoviaggio tra gli albi illustrati per 
bambini (ma anche per i grandi) più curiosi e affascinanti.

MERCOLEDÌ 21
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO

Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema La sezione archeolo-
gia fluviale. La sezione di archeologia fluviale è dedicata alle tredici piro-
ghe monossili, di cui solo quattro esposte, rinvenute tra gli anni Settanta e 
Novanta del XX secolo nei fiumi Po, Adda e Oglio.

GIOVEDÌ 22
ORE 17,30 CREMA DIRETTA LIBRO

In diretta sulla pagina Facebook della libreria Mondadori presenta-
zione online del libro Gli occhi di Sara di e con Maurizio De Giovanni. 
Conduce Fulvio Floridia. Per assistere alla presentazione cerca “diretta 
libro” sulla sezione “Watch” di Facebook oppure sulla pagina del pro-
prio Bookstore e interagisci.

ORE 21 CREMA VIDEO-RACCONTO
In diretta sulla pagina Facebook della Biblioteca Gli archivi raccon-

tano – Venezia 1600. Crema bella vedovella. Il malcontento per la domina-
zione veneziana affiora in modo clandestino. 

In occasione delle celebrazioni per i 1600 anni della fondazione di 
Venezia, la rassegna Gli archivi raccontano curata dalla Biblioteca co-
munale – Servizio archivi storici, è dedicata alla lettura dei documen-

INIZIATIVA                                  
DI SOLIDARIETÀ

Il Nuovo Torrazzo, in collaborazione con la panetteria 
fratelli Marazzi, ha lanciato un’iniziativa di solidarietà 
nei confronti di coloro che si trovano nel bisogno o in 
difficoltà economiche.

Nella prima pagina del giornale è possibile ritagliare 
un buono con il quale recarsi nei negozi indicati e ri-
tirare gratuitamente mezzo chilo di pane o di prodotti 
da forno.

L’iniziativa vuole rispondere alla situazione di molte 
famiglie che, vista la pandemia in corso, si trovano in 
difficoltà economiche ed è loro esclusivamente riserva-
ta. Non verrà naturalmente chiesto nulla a coloro che 
si presentano in negozio, ci si appella alla buona fede 
delle persone. È una piccola iniziativa che si aggiunge 
alle tante altre già in corso della Diocesi, della Caritas e 
di diverse associazioni.

Stimoliamo i nostri lettori a consegnare il buono a 
famiglie che ne avessero necessità.

Il Nuovo Torrazzo ringrazia i fratelli Marazzi e spera che ringrazia i fratelli Marazzi e spera che ringrazia i fratelli Marazzi
la proposta possa favorire altre promozioni solidali.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

UFFICI DI CURIA
■ Gli uffici sono aperti. Accesso solo su ap-
puntamento. Telefonare allo 0373.256274 da lu-
nedì a giovedì ore 8,30-17 e venerdì ore 8,30-12,30.

CONVEGNO CATECHISTI  
■  Oggi, sabato 17 aprile ore 9,30-11,30 con-
vegno online dei catechisti Iniziare i bambini alla 
preghiera, in ascolto e in dialogo con Morena Baldacci. 
Link per il collegamento: www.diocesidicrema.it/
convegnocatechisti2021.

INCONTRO DEL CENTRO DI SPIRITUALITÀ  
■  Oggi, sabato 17 aprile ore 15,30  presso il 
Centro diocesano di Spiritualità “Rispondere alla 
parola... con arte” una serie di incontri sul percor-
so tra bellezza, etica e spiritualità con don France-
sco Anelli, filosofo e teologo, esperto d’arte. 
Primo incontro oggi, tema: Susanna, il ricatto e 
la giustizia ricomposta. Per partecipare iscriversi 
al link: zoom.us/webinar/register/WN_8W_HE-
LAdSmeJIPIBcIBELA. Diretta sulla pagina YouTu-
be de Il Nuovo Torrazzo.

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lu-
nedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quoti-
diana. Sabato solo pomeriggio. Aperto a tutti.

■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovan-
ni, adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

S. MESSA E CRESIMA A PIANENGO
■ Domenica 18 aprile alle 11 nella chiesa par-
rocchiale di via Chiesa 1 il Vescovo celebra la s. 
Messa e amministra il Sacramento della Cresima.

S. MESSA E CRESIMA A CREMOSANO
■ Domenica 18 aprile alle 16 nella chiesa 
parrocchiale il Vescovo celebra la s. Messa e 
amministra il Sacramento della Cresima. Primo 
turno.
■ Domenica 18 aprile alle 18 nella chiesa par-
rocchiale il Vescovo celebra la s. Messa e ammini-
stra il Sacramento della Cresima. Secondo turno.

FORMAZIONE TEOLOGICO-PASTORALE
■ Martedì 20 aprile alle 9,30 al centro gio-
vanile S. Luigi incontro formazione teologico-
pastorale dei sacerdoti. Partecipazione prevista 
anche online. 

S. MESSA E CRESIMA A CASALETTO C.
■ Sabato 24 aprile alle 16 nella parrocchiale di 
Casaletto Ceredano il Vescovo celebra la s. Messa e 
amministra il Sacramento della Cresima.

INIZIATIVE ECCLESIALI

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 17 APRILE
■ Alle ore 9,30 partecipa al Convegno organiz-
zato dall’Ufficio Catechistico che si tiene online.
■ Alle ore 16 in S. Trinità Messa con Movimen-
to Comunione e Liberazione.

DOMENICA 18 APRILE
■ Alle ore 11 a Pianengo celebra la s. Messa e 
conferisce il Sacramento della Cresima.
■ Alle ore 16 a Cremosano celebra la s. Messa e 
conferisce il Sacramento della Cresima.
■ Alle ore 18 a Cremosano celebra la s. Messa e 
conferisce il Sacramento della Cresima.

MARTEDÌ 20 APRILE
■ Alle ore 9,30 al centro S. Luigi partecipa 
all’incontro di formazione teologico-pastorale dei 
sacerdoti. Interverrà don Giovanni Cavagnoli, 
docente di Liturgia della diocesi di Cremona sul 
tema Ars celebrandi. La partecipazione è prevista 
anche in modalità online.

SABATO 24 APRILE
■ Alle ore 16 a Casaletto Ceredano celebra la s. 
Messa e conferisce il Sacramento della Cresima.
■ Alle ore 21 a Sergnano partecipa alla Veglia 
Vocazionale.

ti storici che raccontano i rapporti fra la Serenissima e la città di Crema. 
Con Francesca Berardi e Giampiero Carotti – Servizio archivi storici.

SABATO 24
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO

Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema Lucerna greca, 
tipo Broneer III, Howland 19. Questa settimana viene proposto il primo 
approfondimento relativo a un’opera esposta nella mostra Antiche luci. 
Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco, allestita presso la 
Pinacoteca del Museo dal 20 aprile al 27 giugno.

É APERTO 
AL PUBBLICO 

(dal lunedì al venerdì) 
solo al mattino 

dalle ore 9 alle 12

IL NOSTRO UFFICIO
di via Goldaniga 2/A 

Crema - Tel. 0373.256350
info@ilnuovotorrazzo.it
www.ilnuovotorrazzo.it
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.00 S. Antonio
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 18 APRILE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dal 16/4 al 18/4:  Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Campagnola (Cavallaro)  -  Casaletto Ceredano (Raneri)
Dal 19/4 al 20/4:  Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Monte Cr. (Stracchi)  -  Ricengo (San Pietro)
Dal 21/4 al 22/4:  Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Vaiano Cr. (Quartaroli)  -  Montodine (Barbati)
Dal 23/4 al 25/4:  Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Bagnolo Cr. (Quartaroli)  -  Soncino - Gallignano (Comunale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 9-13

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Chiuso.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun. 10-12 (solo su appuntamento) e dalle 14 alle 18; 
mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12.

Via Civerchi, 9 - Crema. L’accesso è possibile esclusivamente su prenotazione 
e appuntamento con l’esclusione del sabato e dei giorni festivi.

Prenotazioni al numero 331 2679562
(orari apertura dal martedì al venerdì 9.30/18.30)

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

…a Maurilio Guercilena, il Professore Poeta… 
“…quànt l’ültem sògn al ma ninarà…”

fra le strofe dialettali del Professore Poeta
immagini nostalgiche per il suo Paese d’origine e introspezioni d’anima

alla ricerca dei valori di un’esistenza, fi no alla fi ne

l’immagine della nebbia “colpevole” di tante feste mancate rende a questa poesia 
il bellissimo quadretto del Poeta allora ragazzo

in un bell’impatto emotivo esprime il pensiero dell’età ed affronta con ironia
il tema della solitudine

(*) il Poeta e il Missionario appartenevano allo stesso ceppo dei Guercilena di Montodine

(*) Mons. Ferdinando Guercilena (1899 – 1973) nacque a Montodine da una numerosa famiglia di pescatori.  
Ordinato sacerdote nel 1926 divenne poi missionario in Birmania, molto amato dai montodinesi e dai bir-
mani, si considerò – negli ultimi anni di vita – un Vescovo in esilio. (**) Padre Zanchi, suo lontano parente, 
è da considerarsi degno erede di vita pastorale.

Pagina Straordinaria

Un altro Poeta ci ha lasciati! Era un Amico, uno Studioso, un uomo che sapeva sorridere ancora come i bambini 
sanno fare. Di lui restano i suoi scritti e le sue poesie adornate dalla ricchezza dei suoi insegnamenti, dell’ardore 
che sapeva trasmettere ai suoi allievi quando li spronava ad accostarsi alla poesia. Li invitava a partecipare ai con-
corsi, non per vincere, ma per amare l’arte poetica sia in lingua italiana che dialettale. E li accompagnava sempre 
quando venivano premiati. Succedeva a Montodine come a Crema e altrove. Era in pensione da alcuni anni, ma 
noi immaginiamo oggi il dispiacere dei suoi innumerevoli ragazzi e gli dedichiamo i versi di Walt Whitman:

Att enersi alle nuove disposizioni

O Capitano! mio Capitano! risorgi, odi le campane;
risorgi – per te è issata la bandiera – per te squillano le trombe,

per te fi ori e ghirlande ornate di nastri… O Capitano! amato padre!

“Muntóden da nòc”

“La nébia (la bùrda)”

“‘l Vèscof  di bósch”

“Pensér”Só pasàt da nòc tamè ‘n làdre,
cumè ‘n raniról adré le nàdre…
Dòpo ‘l pùnt d’Àda 
la Palasìna ‘l distribütùr,
nàze da Muntóden i prim udùr…
Sóta le fèste le cà i è töte lüminàde,
da ché e da là dal Sère fìn a le Guardàde!
Sóta la lüna s’ampésa ‘l campanìl!:
l’uratòre, la scóla pàr ligàc a ‘n fìl…
‘l cartèl ma dìs da ralentà,
‘l cór anvece siöta a celerà…
Danànc a Sàn Ròch e a Sàn Zé 
smòrse ‘l mé fanàl:
quànt ma piaserès spetà ché ‘l Nedàl!

Quànte festìne i è saltàde
per cùlpa sò, tànte seràde!
Bèa la matìna, sa capìa,
che chèla séra lé, ga sa muìa mia.
Con cèrti nebiù… con mé màma,
ga n’éra mia da discüsiù!
Cuzé sa rinviàa la fèsta prugramàda,
con quàlche telefunàda…

‘N pó ‘ncasàt, casàe zó la minèstra…
e spiàe fóra da la finèstra…
Col fósch edìe pö gnà ‘l mé cancelèt…
cuzé a le nóf  sìe bèa ‘n dal mé lèt!

Prìma però da sugnà bagàie e pastisì,
ciapàe a pögn al mé cusì!!!

Ferdinando Lena (*)…. ‘n Birmània
con chèl nóm ché i la cunusìa mia…
i la ciamàa töc
  ‘l Vèscof  di bósch

Quànt al turnàa a Muntóden a predicà,
‘l sa ricurdàa pö gna l’italià!
e sa capìa che ‘l gh’ìa nustalgéa
dai sò nigrèt che ‘l gh’ìa lasàt véa…

Al ga l’ìa sö 
  che ‘l bridge gh’ìe mia ‘mparàt…
- con chèl gióch ‘n dal càmp da cuncentrament  
quànte ùre ‘l gh’ìa pasàt!.... -

‘l ma cüntàa pò da chèl leù
che ‘l gh’ìa ‘ncuntràt ‘na ólta da per lü….
fürtüna ól che ‘l gh’ìa bèa mangiàt
si no a Muntóden al sarès pö turnàt!!!

Dal mé Vèscof  
ma ricordaró sémpre ‘l sò anèl al dìt,
  la bàrba lùnga e i òc da ardìt!
Òm ansé, i nàs pö, mé crède…..
apò se Padre Zanchi (**)
   l’è ‘n sò dègn eréde!!!!

Só che amò adré al füneràl:
tànc i caràgna, argü stà màl…
Per mé che só ‘n da la tèrsa età,
pensà al cimitére l’è mia ‘na nuità….
Adès la mèsa la sénte a la televiziù,
a càrte, ‘n dal bar, i ma dà dal cuiù!
Dré a la finèstra gh’è ‘n mèrlo
e ‘n trentapìs:
adès i è lur dü i mé amìs!

A ‘na cèrta età,
g’ó amò ‘n möc da ròbe da ‘mparà,
che g’ó gnamò capìt…
Só mìa sa dìt…
Prìma andàe a catà sö le ufèrte,
pò tiràe i sàs a le lüzèrte…
o ciapàe i bòs e adré ai maciù,
le gnàde i éra la mé pasiù!
Pò g’ó fàc al suldàt, ma só spuzàt
e só stàc bù apò da ìga ‘na fióla:
adès g’ó ‘n neudì che và bèa a scóla…
Urmài ma góde la pensiù,
só da per mé, sénsa pö nisü…
Ma sa dumànde che éta l’è mai chèsta,
che pàr gulàda ià da ‘na finèstra…
Che séns la gh’ìa ancò e la gh’ìa alùra:
próe dei sgrizulù, g’ó quàze pùra…
Döbe e ricòrde i ma lasarà,
quànt l’ültem sògn al ma ninarà.

Montodine
nelle notti
natalizie

Montodine,
la Torre

campanaria

SABATO 17 APRILE 2021

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 14 aprile 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di 
umidità Fino (peso specifico da 77) 214-216; Buono mercantile (peso speci-
fico da 74 a 76) 205-210; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 226-228; Crusca 203-205; 
Cruschello 220-222. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 
211-212: Orzo nazionale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) n.q.; 
(peso specifico da 55 a 61) n.q.; Semi di soia nazionale 638-640. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da in-
crocio (50-60 kg) 2,50-4,00; Frisona (45-55 kg) 0,90-1,30. Maschi da ristallo bi-
racchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scottone (fino 
a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,10-2,65; Cat. E - Manze scottone (sup. a 
24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,10-2,60; Cat. E - Vitellone femmine da in-
crocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,25-2,55; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
P2 (42%) - P3 (43%) 1,80-2,05; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 

(39%) - P1 (41%) 1,45-1,65; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 
0,99-1,17; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,76-0,88; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,57-0,68; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - 
Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAG-
GI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2020 140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; Fieno di erba 
medica 2020 140-165; Paglia 100-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,25; Provolone Valpadana: dolce 5,95-6,05; 
piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,10-7,20; stagio-
natura tra 12-15 mesi 7,55-8,10; stagionatura oltre 15 mesi 8,40-9,10.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura 
da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in pezzatura da stufa: 
forte 100 kg 15-17 Pioppo in piedi: da pioppeto 8,0-11,0; da ripa 3,0-4,0. Tron-
chi di pioppo: trancia 21 cm 13,5-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

 vangelo della domenica  l'angolo del dialetto • ricetta
•  I  I  I •  M   •  M  •  A  •  G  G  G •  I  I  I •  N  N  N •  I  I  I •CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ AL NÒST DIALÈT

I MERCATI DI CREMONA

Sette degli undici fratelli Bianchessi. Sergnano, anno 1944 

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] 
narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era 
accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello 
spezzare il pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in 
mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, 
credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché sie-
te turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le 
mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; 
un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicen-
do questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia 
non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui 
qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce 
arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero anco-
ra con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me 
nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la 
mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: 
il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo 
nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdo-
no dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni».

Chi è un testimone? Chi ha visto oppure chi ha incontrato il 
Cristo? Tanti sono coloro che hanno visto, ma pochi di essi 
sono suoi testimoni. Molti, invece, anche a distanza di secoli, 
continuano a esserlo perché narratori di un incontro. È curioso 
come nella Prima Lettura per parlare di Dio si dica: “Il Dio 
di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe” ossia il Dio 
che ha intessuto una storia con questi uomini, che sono, pro-
prio per questo, suoi testimoni. Infatti, è vero testimone non 
chi ha visto o sentito parlare di Gesù ma chi lo ha incontrato 
sulla strada della propria vita, lo ha accolto nella propria casa 
e ha lasciato che le sue parole scavassero nella propria vita fiu-
mi di acqua viva. L’incontro con Gesù genera sempre nuova 
vita: nulla è più come prima. Leggiamo nella Seconda Lettura: 
“Chi dice: ‘Lo conosco’, e non osserva i suoi comandamenti, 
è bugiardo e in lui non c’è la verità. Chi invece osserva la sua 
parola, in lui l’amore di Dio è veramente perfetto”. L’incontro 
vero con Cristo genera sempre uno stile di vita nuovo nel quale 
l’osservanza della sua Parola diventa la vera e unica testimo-
nianza. Per arrivare a questo è necessario fare un cammino e il 
Vangelo della terza domenica di Pasqua ci mostra il percorso.
In un primo momento, la scena che ci offre il Vangelo di questa 
domenica appare diametralmente rovesciata rispetto all’incon-
tro col Risorto che i discepoli, tornati da Emmaus, raccontano 

agli apostoli. Infatti, nel Vangelo dei discepoli di Emmaus il 
Risorto, come uno sconosciuto, si accosta ai discepoli in cam-
mino e spiega loro le Scritture, ma questi lo riconoscono solo 
quando entra nella loro casa e spezza il pane con loro. Nel 
Vangelo di questa domenica la scena è capovolta: i discepoli 
si trovano già in casa e, dopo un iniziale timore, riconosco-
no il Risorto, ma la gioia di vederlo è così grande che Gesù 
deve mangiare con loro e spiegare a loro le Scritture, prima che 
possano accoglierlo. In entrambi i racconti compaiono però gli 
stessi elementi: la casa, la tavola, le Scritture.
Il Risorto non appare al tempio di Gerusalemme o nei villaggi 
affollati, ma nella casa dei discepoli. Gesù si mostra ai suoi 
discepoli proprio nella loro casa: luogo di affetti e di intimità 
dove la persona è, senza maschere, sé stessa. È lì che il Risorto 
appare donando la pace: “La pace sia con voi”. Prima di parla-
re di Dio agli altri, è necessario spalancare la porta del nostro 
cuore per trovare in esso Dio che già ci aspetta per incontrarci 
e donarci la pace: il dono di chi, anche in mezzo alle avversità, 
sa posare il suo capo sul grembo di Dio. 
Per poter parlare di Gesù agli altri dobbiamo anche lasciar se-
dere Gesù alla nostra tavola: lasciare ancora una volta che Dio 
si faccia uomo e mangi con noi. È lì, alla nostra tavola, che lo 
riconosciamo. È lì, nel nostro quotidiano, dove Dio si rivela 
come colui che vuole dare senso alla nostra vita: nutrire la no-
stra umanità.
Le Scritture con cui Dio apre la mente ai discepoli, mostrando 
loro la verità, sono lo strumento con cui Dio continua a svelarci 
come l’ordito della nostra vita sia ordinato secondo un disegno 
di salvezza. Passo dopo passo, Dio si rivela e intreccia con noi 
una storia che diventa per tutti testimonianza di un incontro.  
Nessuno di noi ha fatto esperienza del Risorto come l’hanno 
fatta i discepoli: eppure anche a noi Gesù si è mostrato e, da 
cronisti di eventi del passato, siamo diventati testimoni di un 
incontro capace di generare in altri la fede. Quanta gratitudi-
ne verso quei fratelli e quelle sorelle che silenziosamente, ogni 
giorno, ci parlano di Gesù e ci spronano a compiere piccoli 
atti di fede! Questa è la Chiesa: una comunione di uomini e di 
donne che sorretti gli uni dagli altri camminano con lo sguardo 
proteso verso Cristo, ciascuno con le proprie fatiche e fragilità, 
con i propri doni e talenti, ma soprattutto con la speranza di 
poter generare nell’altro la vita di Cristo, ricevuta senza merito. 

Ordo Virginum
Diocesi di Crema

Terza Domenica di Pasqua - Anno B
Prima Lettura: At 3,13-15.17-19   Salmo: 4   Seconda Lettura: 1Gv 2,1-5   Vangelo: Lc 24,35-48

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
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VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Appuntamento con il legale

La grande diffusione di Internet e dei collegamenti wireless che 
permettono in ogni momento una rapida trasmissione dei dati 
dai dispositivi portatili di ultima generazione dotati di telecamera 
digitale per realizzare video e foto (smartphone, tablet, droni etc. 
...), e la loro immediata condivisione sul web, ha ovviamente rivo-
luzionato nell’ultimo decennio il tema della loro diffusione, con 
implicazioni di diversissima natura, che inevitabilmente si riper-
cuotono sul piano giuridico e hanno dato origine a provvedimenti 
normativi e decisioni giurisprudenziali per regolamentare alcuni 
temi controversi.
Infatti se da un lato esiste una attenzione da parte del legislato-
re e della giurisprudenza di merito e di legittimità nel tutelare il 
diritto d’autore e il diritto della proprietà intellettuale di chi sia 
effettivamente il creatore dell’immagine e del video, sull’altro 
lato non poche sono le problematiche riguardo l’applicazione del 
diritto all’immagine rispetto all’evoluzione tecnologica, in tema 
di privacy, sicurezza della rete, tutela del diritto di cronaca con 
conseguenze che, ahimè, spesso sfociano in condotte di rilevanza 
penale e che determinano l’insorgere di contenziosi con conse-
guenti richieste di risarcimento dei danni patrimoniali e non pa-
trimoniali subiti.
Nel nostro ordinamento l’immagine – intesa quale raffigurazione 
di una persona – rappresenta un diritto della personalità, irrinun-
ciabile, che può essere fatto valere da chiunque (e non solo da 
un personaggio famoso); tale diritto si sostanzia nel diritto della 
persona a che la propria immagine non venga divulgata o che tale 
divulgazione venga da questi controllata, eventualmente revocata 
o modificata. E che tale divulgazione non avvenga ledendo l’in-
tegrità morale di chi viene rappresentato. Tale diritto ha un con-

tenuto non patrimoniale, se lo si intende come manifestazione 
tipica del diritto alla riservatezza; il contenuto è invece patrimo-
niale, qualora ne possa derivare un suo sfruttamento economico. 
Il mezzo più immediato ed efficace attraverso il quale un soggetto 
ha la possibilità di gestire la propria immagine è il c.d. “consen-
so”, questo è infatti il requisito essenziale ed imprescindibile per 
l’utilizzo dell’immagine altrui.
Le molteplicità di “luoghi virtuali” di diffusione delle immagi-
ni, la enorme varietà di strumenti con cui produrne, le variabili 
relative alle condotte e ai soggetti della pubblicazione, rendono 
la materia decisamente fluida, complessa, dalle molte fattispecie 
concrete e in continua evoluzione.
Il nostro ordinamento riconosce una regolamentazione normati-
va di tale materia mediante la elaborazione di principi da rispetta-
re, la previsione di condotte illecite collegate alla diffusione senza 
consenso del materiale protetto dalla riservatezza e la conseguen-
te tutela risarcitoria; l’invito che si può in queste poche righe for-
mulare è quello di adottare l’unico strumento tangibile e concreto 
di prevenzione dei conflitti e cioè l’autotutela; occorrerebbe fare 
proprio il criterio di pubblicare immagini altrui con prudenza at-
traverso un uso consapevole, capace e moderato dei citati dispo-
sitivi tecnologici di ultima generazione che pur contribuendo allo 
sviluppo (e alla modifica) delle nostre relazioni e conoscenze, si 
prestano ad un uso inappropriato, da cui possono discendere le 
conseguenze indicate.

Approfondimenti nel corso del programma
FILO DIRETTO in onda giovedì 22 aprile
su Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

AVV. MASSIMILIANO CAPRA

Video e immagine online

Rinnovo ESENZIONI REDDITO
e PATOLOGIA

TERMINE POSTICIPATO al 30 GIUGNO
Al fine di consentire ai cittadini di procedere al rinnovo delle esenzioni in un arco temporale 
che possa garantire il giusto distanziamento nell’accesso agli sportelli e ridurre l’affluenza 
dei pazienti presso gli stessi, Regione Lombardia ha posticipato al 30 giugno 2021 
il termine per il rinnovo delle esenzioni da reddito (comprese le esenzioni 
con codice E30 ed E40 che non rientrano nei rinnovi automatici effettuati dal 
MEF).

È stata inoltre posticipata al 30 giugno 2021 la vigenza delle esenzioni per patologia.

Al termine del periodo di proroga, in assenza di nuove comunicazioni,
il rinnovo delle esenzioni per patologia avverrà secondo le consuete modalità:

• presentando l’autocertificazione presso gli sportelli di Scelta e Revoca delle ASST
• online sul Fascicolo Sanitario Elettronico
• in farmacia (solo esenzioni E30 ed E40)

È comunque responsabilità del cittadino comunicare tempestivamente all’Azienda Socio Sa-
nitaria Territoriale (ASST) di competenza, anche in un momento antecedente alla scadenza, 
l’eventuale perdita dei requisiti del diritto all’esenzione, chiedendo la revoca del relativo 
attestato.

Per informazioni, visita il sito di Regione Lombardia
www.regione.lombardia.it (servizi e informazioni/ticket sanitari ed esenzioni)

Sportello Scelta e Revoca accesso programmato consentito
SOLO CON APPUNTAMENTO

Per Scelta e Revoca del Medico - Esenzioni del ticket - Tessere sanitarie
• Servizio “ZEROCODA” (da preferire): scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento
• medconv@asst-crema.it
• dalle 8:30 alle 12:00 chiamare lo 0373 899348 | Fax 0373 899338

www.regione.lombardia.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

NUOVA COLLEZIONE CALZATURE
 PRIMAVERA-ESTATE

PREZZI INTERESSANTI
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La biblioteca di Offanengo 
continua a essere un faro 

nella ‘nebbia culturale’ diffusa 
un po’ ovunque. Il paese, che 
ha sempre dimostrato saldo 
interesse per le iniziative 
promosse dalla ‘civica’ facendo 
registrare numeri di prestito e 
partecipazioni sempre molto 
soddisfacenti, può contare 
su un’apertura dell’ente nei 
seguenti orari: martedì 10-12 e 
15-18, mercoledì 10-12 e 15-19, 
giovedì 10-12 e 15-18. In base 
all’attuale Dpcm, l’apertura 
del sabato sarà possibile solo in 
zona gialla.

Per accedere, è necessario 
prenotarsi scrivendo a biblio-
teca@comune.offanengo.cr.it 
o chiamando lo 0373/247314 
negli orari di apertura al 
pubblico. La prenotazione è 
sempre necessaria a prescin-
dere dalla motivazione della 
visita (per prestiti, resi, ritiro 
libri prenotati ecc.).

Da alcuni mesi, gli utenti 
sono tornati a poter avvalersi 
di un servizio ancora più com-
pleto: hanno infatti libero ac-
cesso agli scaffali per la scelta 
del libro non più dietro ordine 
o avendo già le idee ben chiare, 
ma potendo valutare tra i molti 
titoli che la biblioteca propone 
(sezione adulti, giovani e bam-
bini) appunto in piena libertà. 
Naturalmente è necessario, 
come per il normale ingresso 
in biblioteca, indossare cor-
rettamente una mascherina e 
igienizzarsi le mani. 

L’utente ha a disposizione 

dieci minuti per scegliere, ma 
è possibile prevedere una visita 
più lunga, segnalando le pro-
prie esigenze al momento della 
prenotazione. 

Anche i bambini possono 
scegliere i libri a scaffale, ri-
spettando le medesime indica-
zioni degli adulti (mascherina e 
igienizzazione della mani). Per 
i bimbi di età inferiore ai sei 
anni, se non muniti di masche-
rina, è prevista la compilazione 
di un’autocertificazione con la 
quale i genitori si impegnano 
a segnalare eventuali sintomi 
sospetti nei giorni successivi 
alla visita. Sembra complicato, 
ma non lo è... molta utenza ha 
riscoperto il piacere di prende-
re un libro dagli scaffali!

Per facilitare la scelta degli 

utenti, sono stati allestiti alcuni 
tavoli con le ultime novità, sia 
per adulti sia per bambini e 
ragazzi.

Inoltre, quotidianamente, nei 
tre giorni di apertura al pubbli-
co, viene scelto dalle biblio-
tecarie un ‘libro del giorno’, 
individuato perché ritenuto di 
particolare interesse. Nella set-
timana dal 12 al 18 aprile, ad 
esempio, i libri segnalati sono: 
Donna vuol dire natura selvaggia 
di Abi Andrews, Atlantide 
editore; La mia vita è un paese 
straniero di Brian Turner, NN 
editore e Agatha Christie e il mi-
stero della sua scomparsa di Jared 
Cade, Giulio Perrone Editore. 
Ogni mattina, un’immagine del 
libro scelto viene condivisa sui 
social dell’ente. 

I libri prestati dalla biblioteca 
sono sicuri perché, alla resti-
tuzione, vengono sottoposti a 
una quarantena di sette giorni. 

L’affluenza settimanale è di 
circa 80/100 utenti. In genera-
le, quasi tutti i posti disponibili 
per l’accesso vengono occu-
pati. Nonostante questo, nella 
quasi totalità dei casi, si riesce 
a dare appuntamento agli uten-
ti nel medesimo giorno in cui 
i responsabili della sala lettura 
vengono contattati. 

Come negli anni scorsi, la 
biblioteca si sta impegnan-
do per garantire attività di 
promozione alla lettura a tutte 
le scuole di Offanengo. Alcuni 
incontri sono già stati realizza-
ti mentre altri si terranno nei 
prossimi mesi. I contatti con 
i ragazzi sono garantiti anche 
con il tradizionale prestito di 
libri alle classi. In alcuni casi, 
le bibliotecarie hanno accom-
pagnato la consegna dei libri 
scelti a una breve spiegazione 
degli stessi. 

Da alcuni mesi, ogni lunedì, 
sui profili social della bi-
blioteca vengono pubblicate 
le poesie scritte dai ragazzi 
dell’attuale 3a B della scuola 
secondaria di primo grado du-
rante la promozione alla lettu-
ra, tenuta da remoto lo scorso 
anno. I componimenti degli 

studenti sono serviti da spunto 
per celebrare ricorrenze come 
San Valentino e la Giornata 
Mondiale della Poesia. I com-
ponimenti pubblicati in questi 
mesi sono tuttora visibili sulla 
pagina Facebook e sul profilo 
Instagram della biblioteca. 

“I nostri social  – spiegano 
dalla ‘civica’ – sono diventati 
uno strumento di comuni-
cazione anche per la Com-
missione Biblioteca che, da 
alcuni mesi, ha spostato online 
le attività non gestibili in 
presenza: presentazioni di libri 
da parte degli autori, incontri 
a tema (enologia, cucina del 
territorio, arte). Ad essi si è ag-
giunto un periodico consiglio 
di lettura (o di visione di un 
film), curato dai membri della 
Commissione stessa. Anche in 
questo caso, si possono vedere 
tutti i video pubblicati sui  so-
cial della biblioteca negli scorsi 
mesi. Le prossime attività sono 
ancora in via di definizione”.

Ultimo passaggio sarà il 
ritorno nella sede propria 
della biblioteca stessa, ormai 
libera da mesi essendo rientrati 
presso la loro scuola i bambi-
ni della scuola dell’infanzia 
‘Renato Contini’ che avevano 
occupato per oltre un anno gli 
spazi della ‘civica’, per dare 
la possibilità di realizzare i 
lavori di efficientamento e 
messa in sicurezza dello stabile 
scolastico. Tornare alla sede 
di via Clavelli Martini sarà un 
ulteriore, splendido segno di 
normalità!

Biblioteca, faro nella ‘nebbia culturale’
Al ‘grigiore’ prodotto dalla pandemia e dalle necessarie restrizioni anti contagio
si contrappone l’attività di una realtà che ha riaperto la scelta dei libri allo scaffale

OFFANENGO

Il giorno successivo alla Festa degli anniversari di 
matrimonio, che a Romanengo è stata celebrata l’11 

aprile con la Messa solenne alle ore 10.30, il parroco 
don Emilio Merisi ha consegnato al bollettino par-
rocchiale della settimana un pensiero condiviso che 
richiamando l’anno ‘Famiglia Amoris Laetitia’ inau-
gurato da papa Francesco lo scorso 19 marzo, festa di 
San Giuseppe, e le parole della Commissione Dioce-
sana per la Famiglia, porta a riflettere sul ruolo dei 
nuclei familiari all’interno della comunità cristiana e 
della società. La riportiamo integralmente perché di 
stimolo a tutte le realtà.

“‘Famiglia Amoris Laetitia’; con questa iniziativa 
il Papa sottolinea il ruolo fondamentale di ogni no-
stra famiglia e incoraggia a essere sempre più risorsa 
di amore e di cura per i nostri familiari e per tutti, 
invitando al tempo stesso tutta la Chiesa a porre le 
famiglie al centro dell’attenzione pastorale. In questo 
periodo di pandemia è evidente come le famiglie sia-
no davvero una risorsa, seppure in mezzo a tante dif-
ficoltà e stanchezza: la casa diventa scuola e ufficio, 
luogo da cui collegarsi online con gli amici e i parenti, 
punto di una rete informale di relazioni. È stata il luo-
go delle celebrazioni domenicali e del catechismo, ma 
soprattutto è spazio in cui vivere relazioni, talvolta 
gioiose e serene, a volte più conflittuali. Queste nostre 
famiglie, non perfette ma che tra fallimenti e fragilità 
testimoniano il quotidiano tentativo di volersi bene, 
sono proprio quelle di cui parla il Papa in ‘Amoris La-
etitia’ (La famiglia, pur nella sua debolezza, può di-

ventare una luce nel buio del Mondo, perché la forza 
della famiglia risiede essenzialmente nella sua capaci-
tà di amare e di insegnare ad amare. Per quanto ferita 
possa essere una famiglia, essa può sempre crescere a 
partire dall’amore).

È importante in quest’anno tornare a riflettere su al-
cuni punti che sono alla base dell’esortazione Amoris 
Laetitia perché diventino sempre più esperienza via 

nelle nostre comunità. Innanzitutto va sottolineato il 
protagonismo della famiglia nella Chiesa, che scatu-
risce dalla forza della gioia dell’amore che si vive: il 
prendersi cura gli uni degli altri, il donarsi nel quoti-
diano, l’impegnarsi nella educazione, l’ascoltarsi e l’a-
scoltare Lui, sono alcune delle dimensioni che si cerca 
di vivere in famiglia e che costituiscono quel tessuto 
umile di Chiesa domestica che contribuisce ad essere 
Chiesa famiglia di famiglie.

Le mamme, i papà, i figli sono dunque certamen-
te importanti per le comunità parrocchiali quando si 
prendono impegni a servizio di questa grande fami-
glia, ma va ricordato che sono chiamati in primo luo-
go a vivere nella quotidianità della loro vita familiare 
con uno stile che richiami tutta la comunità a vivere 
un amore concreto e non idealizzato in tutte le rela-
zioni. In quest’anno verranno proposti a livello nazio-
nale molti spunti per tornare a riflettere sul valore del 
matrimonio, sulle fatiche e sulle risorse delle famiglie, 
utilizziamoli per crescere come famiglie nell’amore e 
per contagiare con gioia tutte le persone che ci stanno 
intorno”.

“Camminiamo famiglie, continuiamo a cammina-
re” l’esortazione conclusiva.

ROMANENGO: Famiglia, riflettiamo sul suo ruolo 

Dal prossimo mese di 
settembre la scuo-

la parrocchiale dell’in-
fanzia ‘San Martino’ 
di Soncino propone l’a-
pertura di un ‘microni-
do’ destinato a ospitare 
da un minimo di 6 a un 
massimo di 10 bambini 
di età compresa tra 3 e 
20 mesi.

Dal mese che segna il 
ritorno in classe di sco-
lari e studenti a luglio, 
per complessivi 11 mesi, 
papà e mamme potranno 
lavorare tranquilli sa-
pendo i bimbi seguiti da 
professionalità prepa-
rate. Diverse le opzioni 
che le famiglie possono 
scegliere in base ai pro-
pri impegni: si va dal 
tempo parziale fino a 
30 ore settimanali (con 
una quota mensile di ge-
stione esclusi pasti pari 
a 330 euro), al tempo 
pieno di 7 ore al giorno 
(400 euro mensili), sino 
ad approdare al tem-
po potenziato di 10 ore 
al giorno (450 euro al 
mese). Il contributo per 
il pasto giornaliero com-
pleto ammonta a 4 euro 
mentre per i semidivezzi 
è pari a 2,50 euro. Per i 
lattanti gli alimenti ven-
gono forniti dalla fami-
glia alla quale è chiesto 
un contributo pari a 30 
euro mensili.

La quota di iscrizione 
annuale ammonta a 150 
euro, oltre 30 euro come 
contributo per il mate-
riale igienico e di facile 
consumo. 8 euro la som-
ma da versare annual-
mente per la copertura 
assicurativa. 

Le iscrizioni chiu-
deranno il 30 aprile 
2021. Per informazioni 
gli interessati possono 
contattare i numeri te-
lefonici: 0374/85578 
e/o 334.3623201 oppure 
scrivere un’e-mail all’in-
dirizzo di posta elettro-
nica direzione@infan-
ziasanmartino.com

Tib

Nella fotografia
uno scorcio della biblioteca

Veduta aerea della chiesa parrocchiale
nel cuore di Romanengo

“Non manca la volontà, ma le circostan-
ze non rendono possibile l’organiz-

zazione della Fiera della Madonna del Pozzo 
nemmeno per quest’anno; abbiamo avuto, 
prima di Natale, un incontro online con il 
sindaco Gianni Rossoni e recentemente an-
che con tutto il Comitato del Settembre Of-che con tutto il Comitato del Settembre Of-che con tutto il Comitato del Settembre Of
fanenghese, e siamo giunti alla decisione che 
non sarà possibile organizzarla. L’andamento 
pandemico è ancora troppo incerto e anche se, 
come si auspica, si dovesse andare verso una 
situazione migliore, il tempo per contattare le 
aziende per la Fiera è ormai passato. Inoltre 
non vorremmo creare, con questa manifesta-
zione, occasioni di assembramento”. Queste 
le parole di Tarcisio Mussi, attivissimo pre-
sidente del team organizzatore del ‘Settembre 
Offanenghese’.

Diverse invece le ipotesi per le proposte del 
Settembre?! “In realtà per il Settembre Offa-
nenghese ci siamo dati appuntamento al mese 
di maggio/giugno, quando avremo un quadro 
più preciso anche dell’andamento vaccinale. 
Vorremmo in ogni caso proporre alcune ini-
ziative, magari anche più numerose e quali-
tativamente migliori rispetto a quelle dello 
scorso anno, apprezzate e importanti perché 
hanno ricordato che il Settembre Offanenghe-
se comunque c’era, poche proposte, ma ben 
accolte”.

Se in anni ‘normali’ tra febbraio e marzo i 
contatti con le aziende per la partecipazione 
alla Fiera della Madonna del Pozzo (abitual-
mente calendarizzata nel primo fine settima-
na di settembre) erano già stati avviati in lar-
ga parte, quest’anno, come del resto nel 2020, 

non è stato possibile nemmeno ipotizzarli. 
Troppe le incertezze e fondamentale, ovvia-
mente, la prudenza.

Sul fronte del ‘Settembre Offanenghese’ 
invece c’è più fiducia: la volontà di proporre 
un programma di appuntamenti, magari più 
ampio, fa ben sperare. Il mese settembrino è 
sempre stato importante per gli offanenghe-
si che tra spettacoli, appuntamenti sportivi, 
concorsi e tante iniziative arricchivano il pa-
linsesto culturale del paese come del territo-
rio cremasco.

Ancora una sospensione per la Fiera, dun-
que, ma “alla futura edizione (si spera già nel 
2022) bisognerà pensare in modo approfondi-
to, per rilanciarla al meglio” la conclusione 
di Mussi.

M.Z.

OFFANENGO: la ‘Madonna del Pozzo’ non taglia il nastro 

Nuovo
‘micronido’

SONCINO
S.MARTINO
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Sono quelle notizie che in-
fondono fiducia e portano a 

sperare che presto tutto tornerà 
come prima e che la pandemia 
da Coronavirus resterà solo 
un triste ricordo. La Rsa ‘Villa 
Abbadia’ di Fiesco, gestita dal 
gruppo Sereni Orizzonti, apre 
alle visite dei parenti.

“Conclusosi con successo 
l’iter vaccinale a ospiti e opera-
tori – spiega il responsabile della 
comunicazione della società 
friulana, Vittorio Pezzuto – la 
nostra Rsa, completamente Co-
vid free, si preoccupa adesso di 
somministrare un’altra medicina 
preziosa: l’affetto e la vicinanza 
emotiva di cui hanno bisogno i 
nonni che da oltre un anno sono 
costretti a vivere come reclusi 
nella struttura”.

Grazie anche alla primavera, 
che colpo di coda dell’inverno a 
parte, è ormai sbocciata, ospiti e 
parenti, nel pieno rispetto delle 
linee guida emanate da Regione 
Lombardia, possono tornare a 
incontrarsi. Lo faranno all’ester-
no della struttura, all’ombra del 

porticato, ai lati opposti di un 
tavolo e dietro autorizzazione 
del direttore sanitario chiamato 
a dare l’ok agli incontri che 
avverranno esclusivamente 
su appuntamento. Si tratta di 
momenti importanti che “hanno 
in genere una durata massima 
di un quarto d’ora e iniziano 
dopo che al visitatore, la cui 
temperatura corporea viene 
controllata, sono stati forniti i 
necessari dispositivi di protezio-
ne individuale. Eventuali piccoli 
regali vengono fatti depositare 
in una stanza all’ingresso e 
consegnati solo dopo la loro 
sanificazione mentre i doni in 
alimenti vengono accettati solo 
se preconfezionati”.

Al contempo sono ripresi 
anche gli ingressi di nuovi ospiti 
in struttura perché “le famiglie 
stanno finalmente compren-
dendo come le Rsa siano ormai 
luoghi più sicuri delle stesse abi-
tazioni private” commenta la di-
rettrice Giusy Soccini. “Il nuovo 
ospite – spiegano dal quartier 
generale di Sereni Orizzonti – 

deve presentarsi munito di un 
tampone molecolare negativo 
effettuato non oltre le precedenti 
48 ore (se ne è sprovvisto, la 
Rsa stessa provvede a fargliene 
uno all’ingresso). A quel punto 
viene collocato per un periodo 
di isolamento precauzionale di 
10 giorni in una camera singola 

con bagno, adiacente a una 
zona filtro di vestizione/svesti-
zione per il personale (buffer 
zone). Superata questa fase 
può finalmente integrarsi con 
tutti gli altri residenti, beninteso 
dopo essersi sottoposto a un 
nuovo tampone nasofaringeo di 
controllo”.

Rsa, segnali di speranza
A ‘Villa Abbadia’ riprendono, seguendo il piano regionale
e precise direttive interne, le visite dei parenti agli ospiti

FIESCO

Nella foto la Rsa ‘Villa Abbadia’Nella foto la Rsa ‘Villa Abbadia’
gestita dal gruppo friulano ‘Sereni Orizzonti’gestita dal gruppo friulano ‘Sereni Orizzonti’

IIl 2020 della chiesa castelleonese si è chiuso con un Bilancio che ha se-l 2020 della chiesa castelleonese si è chiuso con un Bilancio che ha se-
gnato un disavanzo non di poco conto. A fronte di entrate per 529.283 

euro ci sono state uscite per 849.519 euro. Segno rosso per 320.236 euro 
dovuto alla pandemia: tre mesi senza celebrazione delle Messe in presen-
za, mancata visita alle famiglie per la benedizione delle case, mancata rac-
colta straordinaria con le buste di Pasqua. Per contro le spese non hanno 
subito un calo, anzi.

La generosità dei fedeli castelleonesi non è mai venuta meno, però, e 
questo ha consentito alla parrocchia di far fronte alle spese ordinarie e alla 
conclusione dei lavori del nuovo oratorio (ora completato anche per quel 
che riguarda le aree gioco esterne e le strutture sportive). Sono inoltre in 
corso i lavori di restauro delle decorazioni interne presso la chiesa della 
Santissima Trinità, con un cantiere che sarà chiuso entro l’estate. Un inter-
vento importante reso possibile dai familiari del compianto Bruno Melzi e 
dalle entrate del ramo onlus della parrocchia dal 5 per mille.

Il 2021 sarà con tutta probabilità anche l’anno dei lavori di sistemazione 
del tetto della chiesa di San Giuseppe e della tinteggiatura del Santuario. 
Presso l’edificio sacro dedicato alla Madonna della Misericordia è in pro-
gramma anche il rifacimento dell’impianto elettrico.              Tib

CCampanile in silenzio sino alla metà del mese di maggio. I sette sacri ampanile in silenzio sino alla metà del mese di maggio. I sette sacri 
bronzi sono stati rimossi lunedì dalla torre campanaria della chiesa 

parrocchiale di Gombito e saranno restaurati. L’operazione ha calamitato 
l’attenzione di numerosi residenti, che hanno seguito le fasi dello sgancio 
delle campane dalla cella in cima al campanile e la loro calata con braccio 
meccanico verso il cassone di un autoarticolato con il quale hanno rag-
giunto in giornata la fonderia Sabbadini di Fontanella per il maquillage 
che accompagnerà l’adeguamento dell’intero castello alle normative anti-
sismiche, con il fissaggio dei bronzi alla base della cella campanaria. Sarà 
la chiesa gombitese, inserita nell’Unità pastorale di San Bassano, com-
prendente anche Formigara, Cornaleto, Ferie e Santa Maria dei Sabbioni, 
a sostenere le spese dell’intervento.

Tra un mese il campanile riprenderà a scandire, con i rintocchi dei suoi 
bronzi, le giornate dei gombitesi. Dal 1946 è la prima volta che le campa-bronzi, le giornate dei gombitesi. Dal 1946 è la prima volta che le campa-
ne lasciano la loro sede. In quell’anno ne vennero collocate sei sulla torre, 
dopo i periodi bui e di silenzio della Guerra; alcuni anni or sono al sestetto 
si aggiunse un’altra campana, la più piccola, donata dall’allora parroco 
don Marino Dalé (oggi pastore della parrocchia di Fiesco).              Tib

VVisto il successo ottenuto in occasione della Festa del papà, l’ora-
torio replica l’iniziativa gastronomica ‘Ciapa e porta a cà’ anche 

per la Festa della mamma che ricorre quest’anno il 9 maggio. Gio-
vando d’anticipo il ‘Don Bosco’ propone per domenica 2 un menù 
d’asporto composto da stinco con polenta e dolce pensiero per la 
mamma. Costo a porzione: 12 euro. Le prenotazioni sono aperte 
sino al 28 aprile telefonando al 3409168290 o mandando un mes-
saggio WhatsApp al 3384448713. Ritiro dei menù in oratorio il 2 
maggio dalle 11.30 alle 12.15, possibilmente muniti di contenitore.

TTrigolo... 95 anni rigolo... 95 anni 
di Marinella Bet-

toni. Lunedì 12 aprile 
la signora Marinella, 
cremasca ‘doc’, li ha fe-
steggiati doppiamente, 
con tortelli e vaccino. 
Nella foto con la dot-
toressa Bacca e la sua 
assistente. Congratula-
zioni e auguri dai suoi 
angeli custodi Raffaele, 
Daniela, Emi e France-
sco..... e tanti altri.

 CASTELLEONE: CHIESA ALL’OPERA

 GOMBITO: CAMPANILE MUTO

 MADIGNANO: ‘CIAPA E PORTA A CÀ’

 TRIGOLO: AUGURI MARINELLA

Il Dosso ha da tempo varcato i confini nazionali stringendo 
una partnership con il Centrafrica. Dal ‘continente nero’ 

è arrivato il feedback di quanta gioia e speranza hanno pro-
dotto i doni dell’associazione castelleonese che predica ‘lo 
sport per tutti’. Con una foto pubblicata sul periodico del so-
dalizio, il presidente Davide Iacchetti e collaboratori hanno 
voluto condividere la gioia della squadra di basket del Car-
mel di Bangui, nella Repubblica Centrafricana, alla quale 
sono arrivate le divise donate proprio dal Dosso.

Ma non è tutto. La Federazione nazionale handisport del 
Centrafrica squadra femminile, rappresentata da Baganito 
Koma, ha voluto ringraziare, con una lettera, i “frartelli e 
sorelle del Bask-In Csi”, Donata Galloni che opera in Africa 
come medico del Cuamm e gli amici del Dosso, che “hanno 
solidarizzato con noi facendo parlare di noi nel loro giorna-
le, per il dono generoso di 11 maglie, 4 fischietti, 3 palloni 
da basket”.

“Questo dono avrà un impatto forte per le nostre perso-
ne in situazione di disabilità in Centrafrica – continua la 
missiva –. Come sempre in RCA le persone con disabilità 
sono stigmatizzate, emarginate. Questo sport mostra che la 
disabilità permette di continuare a fare le stesse cose delle 
persone valide, ma diversamente. Questi strumenti ci per-
metteranno di praticare lo sport, migliorando tra l’altro la 
salute fisica, la salute mentale ed emotiva dopo la crisi poli-
tico-militare conosciuta dalla RCA. Permette di aumentare 
l’autonomia, aumenta le possibilità di socializzazione e di 
consolidare la pace nella Repubblica del Centrafrica. Questa 
donazione va diretta al cuore, con la speranza che questa 
relazione fraterna non si fermi qui, perché in RCA lo sport 
paralimpico è sconosciuto alla gente, per mancanza di in-
frastrutture appropriate, mancanza di allenatori qualificati e 
anche di attrezzature necessarie per la pratica dello sport da 
parte di persone con disabilità”.

“Grazie di pensare sempre a noi – si chiude la lettera cari-
ca di emozione – lontani dagli occhi, vicini col cuore. Anche 
se la vita non ci fa regali, ha il merito di permetterci di risa-
lire, se restiamo positivi”.

A cura di Tib

CASTELLEONE
DOSSO FOR AFRICA

CREMA - CREMONA - CASALMAGGIORE
delorenzi@delorenzi.srl

delorenziauto.it

concessionariadelorenzi

concessionaria.delorenzi
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CITROËN C5 AIRCROSS
HYBRID PLUG-IN 

FINO A 55 KM DI AUTONOMIA IN MODALITÀ 100% ELETTRICA*

DA 229€/MESE
TAN 4,00% TAEG 4,17%

Ricarica rapida in meno di 2 ore

Potenza totale complessiva di 225 CV

Sospensioni con Progressive Hydraulic Cushions®
DAI UNA NUOVA ENERGIA AI TUOI VIAGGI.
Con JuiceBox di Enel X ricarichi comodamente da casa tua. 
Scopri di più su citroen.it/enel-x.html o in Concessionaria.
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CITROËN C5 AIRCROSS
HYBRID PLUG-IN 

FINO A 55 KM DI AUTONOMIA IN MODALITÀ 100% ELETTRICA*

DA 229€/MESE
TAN 4,00% TAEG 4,17%

Ricarica rapida in meno di 2 ore

Potenza totale complessiva di 225 CV

Sospensioni con Progressive Hydraulic Cushions®
DAI UNA NUOVA ENERGIA AI TUOI VIAGGI.
Con JuiceBox di Enel X ricarichi comodamente da casa tua. 
Scopri di più su citroen.it/enel-x.html o in Concessionaria.
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CITROËN C5 AIRCROSS
HYBRID PLUG-IN 

FINO A 55 KM DI AUTONOMIA IN MODALITÀ 100% ELETTRICA*

DA 229€/MESE
TAN 4,00% TAEG 4,17%

Ricarica rapida in meno di 2 ore

Potenza totale complessiva di 225 CV

Sospensioni con Progressive Hydraulic Cushions®
DAI UNA NUOVA ENERGIA AI TUOI VIAGGI.
Con JuiceBox di Enel X ricarichi comodamente da casa tua. 
Scopri di più su citroen.it/enel-x.html o in Concessionaria.
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HYBRID PLUG-IN 

FINO A 55 KM DI AUTONOMIA IN MODALITÀ 100% ELETTRICA*

DA 229€/MESE
TAN 4,00% TAEG 4,17%

Ricarica rapida in meno di 2 ore

Potenza totale complessiva di 225 CV

Sospensioni con Progressive Hydraulic Cushions®
DAI UNA NUOVA ENERGIA AI TUOI VIAGGI.
Con JuiceBox di Enel X ricarichi comodamente da casa tua. 
Scopri di più su citroen.it/enel-x.html o in Concessionaria.
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di GIAMBA LONGARI

Pareggia tra entrate e uscite 
a 3.879.699,80 euro il 

Bilancio di previsione 2021-
2023 approvato dal Consiglio 
comunale di Ripalta Cremasca. 
Lo strumento contabile e pro-
grammatico s’inserisce nel solco 
della continuità amministrativa 
e, pur con un occhio attento al 
contenimento della spesa, offre 
e garantisce molteplici quanto 
importanti servizi all’intera 
popolazione, con un occhio di 
riguardo alle persone e alle cate-
gorie fragili.

“Come sempre – osserva il 
sindaco Aries Bonazza – la 
chiusura di un Bilancio richiede 
parecchio impegno, ma ancora 
una volta tutti (amministratori e 
personale) hanno offerto il loro 
contributo. Un grazie partico-
lare, sia per la passione profusa 
sia per l’opera di coordinamen-
to, va a Roberto Vailati, vice-
sindaco e assessore con deleghe 
al Patrimonio, alla Sicurezza e, 
appunto, al Bilancio”.

Analizzando il documento, 
spicca ancora una volta il con-
gelamento di qualsiasi aumento 
di imposte. Il regime di tassa-
zione rimane infatti invariato e, 
rileva il sindaco, “è tra i più bas-
si del Cremasco: continuiamo a 
non adottare l’addizionale IRPEF 
ed è confermata pure l’aliquota 
della nuova IMU. Non abbiamo 
acceso neppure nessun nuovo 

mutuo, attingendo per le opere 
a risorse interne e a finanzia-
menti in compartecipazione o a 
fondo perduto”.

Guardando ai principali 
settori d’intervento, Bonazza e 
i suoi collaboratori continuano 
ad avere un occhio di parti-
colare riguardo per il Sociale, 
ambito da sempre strategico 
e ancor di più in questo lungo 
perdiodo segnato dalla pande-
mia: “Sensibilità, supporto e 
vicinanza” sono le parole chia-
ve messe in campo dal Comune 
per essere concretamente vicino 
alle categorie svantaggiate e alle 

fasce più deboli. “Per garantire 
questo – sottolinea il sindaco 
– sono state destinate risorse 
relative ai servizi alla persona 
e alla famiglia nella misura di 
499.001,40 euro, con un au-
mento del 12% rispetto all’anno 
precedente”.

Sforzi significativi sono 
profusi pure nel settore della 
Cultura e dell’Istruzione, il cui 
ruolo primario e di fondamen-
tale importanza per i giovani 
e per l’intera società è ben 
presente nella mente di chi am-
ministra il territorio ripaltese. 
Molti i programmi e le idee, pur 

con l’incognita degli sviluppi 
legati all’andamento del Covid. 
Per la Cultura sono a Bilancio 
334.160 euro, mentre il Piano 
di diritto allo studio supera di 
poco i 245.000 euro.

Per quanto riguarda lo Sport, 
accanto al mantenimento delle 
strutture e di tutte le attività già 
esistenti, l’assessorato preposto 
ha avviato una progettazione 
che coinvolge ulteriori associa-
zioni sportive, al fine di inserire 
nuove discipline e diversificare 
così le offerte rivolte ai cittadini.

Cospicue risorse sono a 
Bilancio anche per l’Ambiente 

e il Decoro urbano, “affinché 
– rilevano gli amministrato-
ri – ogni angolo e ogni strada 
del nostro paese possa essere 
apprezzata da tutti i ripaltesi, 
ma anche da chi incorre nel 
passaggio sul nostro territorio”. 
Per quest’anno sono quindi 
previste nuove piantumazioni, 
ulteriori interventi di riqualifi-
cazione di piste ciclabili e, tra le 
novità, l’attuazione di un ‘pro-
getto di territorio’ per una rete 
ciclabile strutturata lungo tutto 
il Cremasco, oltre a una forte 
“svolta energetica” attraverso il 
completamento d’illuminazione 
a basso impatto ambientale e 
l’avvento di impianti di genera-
zione energetica con batterie di 
accumulo.

Venendo agli investimenti, lo 
strumento previsionale contem-
pla una spesa in conto capitale 
assai elevata: ben 1.055.114 
euro, cui s’aggiungono altri 
60.000 euro provenienti da 
un contributo regionale e, nel 
corso dell’anno, altri fondi che 
potrebbero arrivare da specifici 
bandi. Nel conto ci sono anche 
i 412.995 euro arrivati dalla 
Stogit quale “compensazione” 
per quei Comuni dove sono 
presenti impianti di stoccaggio 
del gas. “Tutti soldi – precisa 
il sindaco Bonazza – che, in 

questo difficile periodo storico, 
dovranno servire per il rilancio 
dell’economia”.

Accanto alle manutenzioni 
straordinarie e alla cura del ter-
ritorio, tra gli investimenti pro-
grammati spiccano opere per 
la sicurezza e il comfort degli 
istituti scolastici e per miglio-
rare l’efficienza degli impianti 
sportivi, quindi la realizzazione 
di un nuovo ambulatorio medi-
co con annessa sala pubblica a 
Bolzone, la riqualificazione dei 
parchi gioco, il completamento 
delle asfaltature delle strade 
comunali e la sistemazione dei 
marciapiedi, l’abbattimento 
delle barriere architettoniche 
ancora presenti, la realizzazione 
di aree di sgambamento cani. 

“Un’opera di grande respiro, 
che non ricade come costo sul 
nostro Bilancio, è – tiene a pun-
tualizzare il primo cittadino – la 
concretizzazione del progetto 
di costruzione della rotatoria 
all’incrocio tra la centrale via 
Roma e la strada per Capergna-
nica: un’opera attesa, strategica 
per la sicurezza della nostra 
viabilità. Si tratta di un lavoro 
da 600.000 euro, interamente 
finanziato da Regione Lom-
bardia e realizzato attraverso 
una gara pubblica indetta dalla 
Provincia di Cremona”.

Il Bilancio di previsione è servito
Lo strumento programmatico approvato dal Consiglio comunale: nessun 
aumento di tasse, forte attenzione a Sociale e Cultura e notevoli investimenti

RIPALTA CREMASCA

Il Consiglio comunale di Capergnanica, 
nell’ambito degli oggetti correlati al Bi-

lancio, ha confermato anche per l’anno in 
corso le aliquote dell’IMU e quella relativa 
all’addizionale IRPEF. 

L’IMU, che fa riferimento a una nuo-
va normativa di legge, ha visto il sinda-
co Alex Severgnini e i suoi collaboratori 
definire l’imposta municipale nei suoi 
diversi aspetti: innanzitutto, per l’abita-
zione principale (classificata in A/1, A/8 
e A/9) e le relative pertinenze l’aliquota 
è del 6 per mille, con detrazione di 200 
euro.

Le altre aliquote, invece, sono così sta-
bilite: 1 per mille per i fabbricati rurali a 
uso strumentale “D10”; 2,5 per mille per 
i fabbricati costruiti e destinati dall’im-
presa costruttrice alla vendita (“beni mer-

ce”); 10,6 per mille per le aree fabbrica-
bili; 8,10 per mille per i terreni agricoli; 
10,6 per mille per i fabbricati gruppo “D” 
a eccezione della categoria “D10”; 10,6 
per mille per gli altri immobili.

La scadenza per l’acconto dell’IMU è 
fissata al 16 giugno, mentre quella per il 
saldo porta la data del 16 dicembre.

Per quanto riguarda l’addizionale co-
munale IRPEF, l’amministrazione confer-
ma l’aliquota dello 0,4% (4 per mille), 
senza soglia di esenzione. Da tale ap-
plicazione deriva un gettito presunto di 
138.000 euro: un’entrata che non si di-
scosta da quella dell’anno precedente e 
che, in tal modo, “consente di mantenere 
inalterati i livelli di qualità e quantità dei 
servizi comunali indispensabili erogati”.

G.L.

CAPERGNANICA: tasse confermate

Torna a Ripalta Cremasca l’appuntamento con i concorsi di 
fotografia e di poesia intitolati alla memoria di Carlo Fayer, 

Augusto Tacca e Angelo Gasparini. Un deciso rilancio per que-
sti significativi eventi, che “non si vogliono arrendere” alle li-
mitazioni imposte dal Covid: proprio per questo, al fine di non 
rischiare un loro passaggio in sordina, i concorsi vengono lancia-
ti dall’assessorato alla Cultura del Comune in modalità online, 
lasciando ovviamente aperta la porta (e la speranza) a un coin-
volgimento in presenza della popolazione.

Regolamento e precise indicazioni verranno fornite dopo la 
metà della prossima settimana. Fin da ora, però, l’assessore Cor-
rado Barbieri anticipa che la raccolta dei materiali – immagini 
fotografiche e componimenti poetici, in italiano e in dialetto cre-
masco – avverrà tramite Facebook e il sito Internet della Biblio-
teca. Le poesie, in particolare, dovranno essere accompagnate 
anche da un audio registrato in cui l’autore recita il brano inedito 
scritto per il concorso.

La valutazione dei lavori sarà poi affidata a una giuria popo-
lare – che potrà esprimersi, ad esempio, con i like via social – e, 
ovviamente, a una giuria ufficiale: l’insieme dei voti, attraverso 
una specifico meccanismo, consentirà di stabilire i vincitori e i 
segnalati delle varie categorie di concorso.

Per quanto riguarda poi l’esposizione delle foto, la lettura delle 
poesie e le relative premiazioni, Covid permettendo, ci sarà un 
momento dedicato all’interno delle manifestazioni del Giugno 
Ripaltese – per il quale il Comune attende ancora il patrocinio re-
gionale – altrimenti, come lo scorso anno, tutto verrà posticipato 
al mese di settembre.

G.L.

Ripalta: foto e poesie

Il municipio di Ripalta Cremasca e, sopra accanto al titolo, 
l’assessore a Patrimonio, Bilancio e Sicurezza, Roberto Vailati

Bella quanto attesa sorpresa, 
la mattina di lunedì 12 apri-

le, per gli studenti di terza media 
della scuola di Ripalta Crema-
sca. Con il ritorno della nostra 
regione in ‘zona arancione’ e il 
conseguente rientro in classe, i 
ragazzi hanno avuto la possibi-
lità non solo di tornare ‘in pre-
senza’, ma di farlo addirittura 
tutti insieme. Come? Andando a 
lezione... in palestra!

Grazie alla collaborazione tra 
amministrazione comunale e 
dirigenza dell’Istituto Compren-
sivo, si è così risolta una proble-
matica non da poco.

Per adempiere alle direttive 
in materia di contenimento del 
Covid-19, la classe terza media 
– 28 studenti in tutto – era stata 
infatti divisa: pur se presenti a 
scuola, i ragazzi dovevano stare 
in due aule differenti, una della 
quale ovviamente collegata in 
streaming con il docente, con 
tutte le difficoltà del caso. Di fat-
to, era come avere una perenne 
‘didattica a distanza’.

Il Comune, però, durante 
la recente sistemazione degli 
spogliatoi della palestra – una 
grossa spesa sostenuta anche 
da specifici finanziamenti – ha 
realizzato pure una palestrina, 

oggi adibita ad aula scolastica. 
Questo spazio, come detto, ha 
permesso, nel totale rispetto del 
distanziamento, di riunire le 
due classi in presenza, così da 
ovviare ai problemi relativi alla 

didattica in streaming: una cosa 
molto importante per i ragazzi.

È questo l’esempio più signifi-
cativo di investimenti che porta-
no a buoni frutti!

Giamba

Ripalta Cremasca: a scuola insieme nella palestrina

Due vedute dell’aula ricavata nella nuova palestrina
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Rimane forte la presenza 
dell’Avis a Ripalta Crema-

sca, nonostante l’ultimo anno 
purtroppo caratterizzato dalla 
pandemia. Le difficoltà legate 
al Covid hanno portato a un 
calo di donazioni di sangue, 
confermando una situazione ge-
neralizzata a livello nazionale. 
Eppure, per la sezione ripaltese 
dei donatori di sangue ci sono 
segnali positivi: nei primi tre 
mesi di quest’anno sono già 
arrivate 15 nuove richieste di 
adesione.

Ne parliamo con il presidente 
Antonio Vigani, prossimo alla 
scadenza dopo due mandati alla 
guida dell’associazione.

“Dire Avis – afferma in pri-
mis – mi porta a pensare a tante 
persone e ad anni e anni di 
attività all’insegna della genero-
sità, sensibilizzando sempre più 
cittadini di qualsiasi età verso la 
donazione di sangue, reclutan-
do sempre nuove leve”.

La sezione avisina di Ripalta 
è nata il 20 novembre 1983, 
“grazie alla forte volontà – 
ricorda Vigani – di alcuni 
donatori, allora attivi presso la 
sezione di Crema, di portare 
questa realtà di volontariato 
sul nostro territorio comunale. 
Da ben 38 anni stiamo quindi 
operando assiduamente per mi-
gliorare sempre più il servizio 
di garanzia e sicurezza a tutela 
della salute dei donatori che, 
di conseguenza, va a beneficio 
di chi ha bisogno e riceve il 

sangue. Donare significa anche 
medicina preventiva: infatti, i 
donatori vengono costantemen-
te sottoposti a un monitoraggio 
e questo permette di prevenire 
alcune patologie”.

Numerose sono le soddi-
sfazioni raccolte: “La prima – 
rileva il presidente – è quella di 
veder crescere anno dopo anno 
il gruppo, che si è consolidato 
passando dai 22 iscritti della 
fondazione agli attuali 196 
attivi. C’è poi chi svolge con 
passione l’impegnativo lavoro 
di segreteria, sia sanitario sia 
amministrativo: stiamo tra 
l’altro introducendo un sistema 
informatico per un rapporto 
diretto tra l’Avis e i suoi soci. 
Tutti i volontari impegnati 
cooperano con tenacia e serietà 
nel portare avanti la vita della 
nostra sezione”.

Degli attuali 196 soci attivi, il 
75% sono uomini e il 25% don-

ne. Tra i 18 e i 30 anni figurano 
17 maschi e 13 femmine, tra i 
31 e i 45 anni ci sono 63 maschi 
e 24 femmine, oltre i 45 anni gli 
uomini sono 66 e le donne 13.

Va evidenziato che il gruppo 
ripaltese non s’è fermato solo 
alle donazioni – certamente 
di primaria importanza – ma 
ha messo in campo tante altre 
attività tra serate mediche infor-
mative, giornate di prevenzione 
sanitaria, di ricreazione e di 
cultura, ma anche di solidarietà 
nei confronti di chi ha bisogno.

“Lo scorso 2020 e purtroppo 
pure l’inizio del 2021 – riprende 
Vigani – sono stati momenti 
particolari e difficili a causa del 
Covid. Abbiamo registrato un 
calo donazionale, ma subito 
superato grazie alla profonda 
sensibilità e comprensione che 
ha stimolato anche i donatori ri-
paltesi a non far mancare il loro 
apporto, pur in un contesto sa-

nitario d’emergenza. Dobbiamo 
ringraziare in modo speciale il 
nostro direttore sanitario dottor 
Giacomo Citarella che, nono-
stante il gravoso e non semplice 
impegno come medico di base, 
non ha mai fatto mancare la sua 
generosa disponibilità verso la 
nostra associazione”.

Nel corso di quest’anno 
l’Avis sarà chiamata al rinnovo 
delle cariche sociali: il presiden-
te Antonio Vigani, come detto, 
non potrà essere rieletto perché, 
come previsto dallo Statuto, 
dopo due mandati l’incarico 
non può essere rinnovato. 

L’assemblea annuale elettiva 
si svolgerà venerdì 30 aprile: 
ogni donatore riceverà via posta 
elettronica tutte le informazioni 
necessarie.

“Colgo l’occasione – con-
clude Vigani – per lanciare un 
appello di collaborazione nei 
confronti della nostra associa-
zione. Chi fosse interessato a di-
ventare donatore può chiamare 
il numero 0373.688868, oppure 
inviare una e-mail all’indirizzo 
avis.ripalta@tiscali.it”. 

La sede, che si trova nella 
palazzina di piazza Dante, è in-
vece aperta il martedì dalle ore 
20 alle 21 e la domenica dalle 
ore 10 alle 11.

Avis, sezione sempre attiva
Il presidente Vigani: “Le difficoltà legate
al Covid non ci hanno fermato nell’impegno”

RIPALTA CREMASCA

Il Consultorio familiare diocesano Insieme lancia un percorso di Insieme lancia un percorso di Insieme
Mindful Eating. Mangiare in modo mindful è un modo per incor-

porare la Mindfulness in una delle fondamentali attività della nostra 
esistenza.

Siamo spesso abituati ad agire con il pilota automatico, ci preoc-
cupiamo per ciò che succederà in futuro o rimuginiamo sul passato. 
Così, ci dimentichiamo dell’unico momento che realmente stiamo 
vivendo: il qui e ora. La mindfulness è un ottimo strumento per alle-
narci a notare ciò che accade nel momento presente e a essere vera-
mente consapevoli: solo la consapevolezza ci permette la vera scelta.

In questo breve corso, la Mindfulness incontra l’educazione ali-
mentare e insieme a Marta Andreola (psicologa) e Tania Baroni (die-
tista) ri-scopriremo che portare l’attenzione a quanto abbiamo nel 
piatto può aprirci mondi che non sospettavamo esistessero.

La partecipazione al percorso è gratuita: sono disponibili 15 posti 
e l’iscrizione è da effettuare entro mercoledi 28 aprile, contattando 
il numero 0373.82723 oppure l’indirizzo e-mail info@consultorio-
insieme.it. I cinque incontri si terranno presso il Ristorante Sociale 
Le tavole del chiostro, sito presso il Centro Giovanile San Luigi in via 
Bottesini 4 a Crema, il martedì dalle ore 20 alle 21.30.

Consultorio familiare diocesano

IL PROGRAMMA DEL CORSO
Martedì 4 maggio: Qui e ora.
Martedì 11 maggio: Tu non hai fame?
Martedì 18 maggio: Il potere della consapevolezza.
Martedì 25 maggio: Con la testa nel piatto.
Martedì 1 giugno: Coltivare la gratitudine.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO
Al via da martedì 4 maggio un percorso di Mindful Eating

La sede dell’Avis a Ripalta e il presidente Antonio Vigani

Le tematiche legate alla viabilità, come abbiamo accen-
nato la scorsa settimana, sono approdate in Consiglio 

comunale a Montodine durante la discussione per l’appro-
vazione del Bilancio di previsione. Oltre a un possibile rior-
dino e a una regolamentazione dei parcheggi sulla piazza 
centrale, due sono in particolare i “punti critici” al centro 
di attente valutazioni: l’incrocio per Castelleone a ridosso 
del ponte sul Serio e via Garibaldi, il tratto della Provincia-
le che, passando tra le abitazioni montodinesi, conduce in 
direzione di Castiglione d’Adda.

Va subito detto che in entrambe le situazioni ogni di-
scorso è legato alle direttive della Provincia, con la quale 
l’amministrazione del sindaco Alessandro Pandini si deve 
obbligatoriamente confrontare. Ciò non significa rimanere 
passivi, anche perché il principale obiettivo del Comune è 
quello di migliorare la viabilità allo scopo – prima di tutto – 
di salvaguardare la sicurezza delle persone. E, in particolare 
in via Garibaldi, molti sono i cittadini che segnalano sia 
criticità negli attraversamenti sia comportamenti scorretti 
da parte degli automobilisti, in primis nel mancato rispetto 
dei limiti di velocità.

In questi anni molte sono state le idee pensate per via 
Garibaldi e un nuovo progetto è in questi giorni in fase di 
definizione. Nel frattempo, in settimana sono stati installati 
due rilevatori di velocità: un deterrente utile per evitare ai 
mezzi di sfrecciare lungo il rettilineo nei due sensi di mar-
cia. Per i trasgressori, ovviamente, sono previste le sanzioni 
economiche e di legge previste dal Codice della strada.

Per quanto riguarda invece l’incrocio tra il ponte del Se-
rio, la stessa via Garibaldi, via Lungo Serio e la strada per 
Castelleone, l’attuale impianto semaforico ha evidenziato 
alcune lacune, che si manifestano soprattutto al mattino 
(negli orari in cui le persone si recano al lavoro) con la for-
mazione di lunghe file di automobili. Una situazione che 
il sindaco Pandini e i suoi consiglieri – di maggioranza e 
minoranza – non esitano a definire “insostenibile”, tanto 
che sono allo studio accorgimenti appropriati per risolvere 
la problematica. Se ne sta discutendo nella commissione co-
munale dedicata ai temi viabilistici.

Giamba

MONTODINE 
VIABILITÀ NEL MIRINO,
ECCO GLI AUTOVELOX

Sopra, l’incrocio 
tra via Garibaldi, 

via Lungo Serio 
e la strada 

per Castelleone: 
è uno dei punti 

più critici 
della viabilità 
montodinese. 
A fianco, uno 

dei due autovelox 
installati 

in via Garibaldi

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO
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Via Piacenza, 28
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Tel: 0373 80873
info@okaygomme.it

Fino al 15 maggio acquista un set (4) 
di pneumatici Pirelli estivi o all season 
con diametro uguale o superiore 
a 16” e ottieni dal rivenditore un 
vantaggio immediato sul tuo acquisto.
Il valore del vantaggio varia in funzione 
del diametro acquistato.
Per maggiore informazioni contatta il rivenditore.

FINO A

100€
DI VANTAGGI

di STEFANO AIOLFI *

Nel pieno della pandemia Covid-19 non è 
chiaro come e quando potremo tornare 

alle normali attività. Per favorire la ripresa, 
molti propongono il passaporto immuni-
tario. Numerosi Paesi stanno valutando 
l’utilità del documento, che potrebbe essere 
cartaceo o elettronico (braccialetto, codice a 
barre su smartphone…), sul quale indicare 
la situazione immunitaria verso una malattia 
o riportare anche le principali patologie 
dell’intestatario. Nei periodi di limitazioni 
di movimento, esso consentirebbe a chi è 
“certificato immune” e in piena sicurezza 
di compiere attività fisica libera, tornare al 
lavoro e a scuola, prendersi cura di chi è a 
rischio, visitare amici e parenti a domicilio o 
in Rsa, intraprendere viaggi.

Qual è l’evidenza scientifica dei passa-
porti immunitari?

Questi passaporti non vanno confusi con il 
semplice Certificato Vaccinale. Dovrebbero 
indicare la presenza di immunità parziale o 
totale del possessore nei confronti soprat-
tutto delle infezioni e se tale immunità sia 
acquisita in modo “naturale” (dopo malattia) 
o “artificiale” (dopo vaccinazione), il grado 
di resistenza indotto rispetto alle reinfezioni, 
la gravità della malattia che ne consegue 
(leggera, moderata o grave), oltre che la 
durata della protezione indotta. Nel caso del 
Covid-19, purtroppo, ci sono ancora incer-
tezze sull’entità della risposta immunitaria 
individuale e sulla sua durata (mesi? anni?). 

Cosa significa immunità correlata all’in-
fezione?

C’è una differenza tra infezione e malattia 
infettiva. La prima consiste nella penetra-
zione del microbo nel nostro organismo 
senza che provochi sintomi clinici (infezio-
ne asintomatica), ma con produzione di 
anticorpi specifici. La malattia infettiva è 
invece la manifestazione sintomatologica 
(febbre, tosse, respiro corto…) che segue alla 
penetrazione del microbo. Mentre l’infezio-
ne è sempre necessaria per dare la malattia 
infettiva, la malattia infettiva non sempre si 
sviluppa dopo un’infezione.

L’infezione da Sars-Cov-2 genera vari tipi 
di risposta immunitaria a opera di linfociti 
T e B con anticorpi presenti nel siero contro 
i vari componenti del virus (glicoproteina 
spike e nucleoproteina). Le attuali ricerche 
di anticorpi serici anti-Sars-Cov-2 prevedono 
il dosaggio di immunoglobuline specifiche 
contro le proteine   virali, tra cui quelle che 
neutralizzano il virus. Per ora si sa che questi 
anticorpi restano elevati fino a sei mesi dopo 
l’infezione virale per poi tendere a diminuire. 

Possiamo quantificare l’immunità indot-
ta dai vaccini?

Gli studi clinici hanno dimostrato che 
alla base del passaporto immunitario ci 
deve essere la vaccinazione. Per i suoi molti 
vantaggi: lo stimolo è uniforme, l’immunità 

indotta ha una durata più prevedibile rispetto 
a quella da infezione naturale ed è disponi-
bile potenzialmente per tutta la popolazione. 
La questione etica è quindi una questione di 
accesso tempestivo al vaccino per tutti.  

Esiste una relazione tra vaccinazione e 
trasmissione del contagio?

Dobbiamo considerare il rapporto tra 
protezione individuale e protezione di 
comunità, cioè la capacità del vaccinato 
di trasmettere o meno l’infezione ad altri. 
Sperimentazioni con Coronavirus stagionali 
e studi con vaccini Sars-Cov-2 nei macachi 
suggeriscono che sia una precedente infe-
zione sia la vaccinazione proteggono dalle 
forme gravi di malattia, ma un individuo 
potrebbe continuare a essere portatore del 
virus con un potenziale di trasmissione 
invariato, simile ai soggetti non immuni. È 
questa la principale minaccia alla garanzia 
che i vaccinati siano meno capaci di trasmet-
tere l’infezione. Dovremo pazientare ancora 
prima di disporre di migliori informazioni.

I passaporti immunitari sono etici?
Sì. Diversi sono i vantaggi etici di un 

passaporto immunitario. Primo fra tutti la 
possibilità di riguadagnare senza sotterfugi 
la libertà di circolare, tornare in sicurezza al 
lavoro, incontrare soggetti fragili. Coloro che 
vivono soli e isolati torneranno a ricevere 
visite di amici e parenti immuni, gli esercizi 
commerciali riprenderanno a essere frequen-
tati senza la paura di rischiare un conta-
gio… il tutto senza tralasciare le norme di 
sicurezza che abbiamo imparato a conoscere. 
All’opposto, i soggetti non protetti perché 
non vaccinati o non precedentemente malati, 
potrebbero abbassare la soglia di attenzione 
rifiutando restrizioni e ritenendosi al sicuro, 
grazie alla progressiva riduzione della circo-

lazione virale, diventando così inconsapevoli 
veicoli di diffusione del virus.  

Questi passaporti serviranno a evitare 
emarginazioni e discriminazioni? 

Le diseguaglianze sociali sono peggiorate 
ovunque a causa della pandemia Covid-19 
e alcuni autori ritengono che i passaporti 
immunitari aumentino ulteriormente tale si-
tuazione. È sorprendente come i critici di tali 
documenti non siano altrettanto impegnati 
nel proporre suggerimenti per eliminare le 
disuguaglianze segnalate. Pensiamo a quanto 
l’assistenza sanitaria da sempre sia discrimi-
nata sulla base di fattori come etnia e status 
socioeconomico. In molti Paesi occidentali, 
il problema è però raramente affrontato per 
rimuovere gli impedimenti a trattamenti 
sanitari equi a favore degli indigenti o per 
risolvere le cause della distribuzione iniqua 
delle risorse dedicate alla salute di tutti.   

E il problema della privacy?
C’è chi sospetta che i passaporti im-

munitari possano fornire l’occasione per 
controllare i movimenti e lo stato di salute 
delle persone. Queste affermazioni sono 
grossolane: il reale obiettivo del documento 
è di facilitare gli spostamenti, quando questi 
avvengano in sicurezza per sé e per gli altri. 
Ovviamente, come per tutti i dati sanitari, si 
dovrà garantire una costante supervisione ai 
problemi di governance delle informazioni e 
andranno prese misure per evitare passaporti 
immunitari falsi.

In conclusione, non è etico limitare la 
libertà a meno che non vi sia un rischio reale 
per gli altri, come nel corso dei lockdown. 
I passaporti immunitari consentirebbero 
a molte persone di accedere a più libertà 
durante tali periodi, interagendo per lavoro o 
per piacere senza rischio di contagio.   

Nel caso dell’attuale pandemia da Sars-
Cov-2, resta tuttora una notevole incertez-
za sulla natura, sul grado e sulla durata 
dell’immunità indotta. Per questo, qualora 
l’aggiornamento “elettronico” dei passaporti 
fosse contestuale ai vari accertamenti medici 
compiuti da ciascuno di noi, essi divente-
rebbero un prezioso “fascicolo sanitario 
individuale tascabile” capace di certificare 
in tempo reale la nostra immunità, con netta 
riduzione delle restrizioni personali come 
quelle indotte dalla pandemia. 

Lo stress cronico da Sars-Cov-2 e delle 
sue varianti pericolose (inglese, brasiliana, 
sudafricana…), insieme alla sindrome post-
Covid-19 ci stanno indebolendo nel corpo, 
ma soprattutto nell’anima. Le vaccinazioni 
rappresentano una barriera a tali conseguen-
ze e il passaporto immunitario ne rinforze-
rebbe il risultato. Introdurlo quanto prima è 
una sfida da vincere.

Se disponiamo della tecnologia per descri-
vere l’entità del rischio sanitario individuale, 
usiamola!

* Pneumologo, esperto di malattie 
dell’apparato respiratorio

EMERGENZA CORONAVIRUS

I passaporti immunitari
Il dottor Aiolfi sul loro valore scientifico, etico e sociale

Il dottor Stefano Aiolfi, già primario 
di Pneumologia a Crema

“C’è continuità nel progettare il futuro del nostro Comu-
ne”. A dirlo è Giuseppe Dossena – vicesindaco di Pa-

lazzo Pignano e assessore ai Lavori Pubblici, candidato sin-
daco alle prossime elezioni – parlando dei numerosi progetti 
avviati e che vorrebbe portare a compimento.

Gli sforzi della Giunta di Rosolino Bertoni in tema di opere 
pubbliche e sicurezza sono da tempo orientati, in primis, ver-
so gli edifici scolastici di Scannabue. Infatti, dopo la costru-
zione della nuova scuola Giovanni Pascoli, edificata tre anni fa, 
inizierà tra pochi mesi la demolizione della scuola Ottaviano 
Marazzi per fare spazio al nuovo edificio avanguardistico, proMarazzi per fare spazio al nuovo edificio avanguardistico, proMarazzi -
gettato dall’architetto Massimiliano Aschedamini e finanzia-
to con un bando da 1.930.000 euro e un mutuo da 400 mila 
euro. I lavori inizieranno dopo l’edificazione delle casette: 
una struttura con due aule, una biblioteca e i servizi igienici, 
che ospiterà gli alunni per il tempo necessario alla costruzio-
ne del nuovo edificio. “Sempre in ambito scolastico – ha fatto 
sapere il vicesindaco 
– nel nostro Comune 
INAIL ha finanziato un 
polo dell’infanzia per i 
bambini da 0-6 anni da 
4.500.000 euro. Stiamo 
procedendo con il ban-
do per la progettazione 
dell’edificio, sovven-
zionata con 300 mila 
euro”. 

Anche la scuola ma-
terna di Cascine Orten-
sie, quest’anno ha pre-
visto alcuni interventi, 
alla luce dell’aumento 
degli alunni (in totale 
74), che ha portato da 
due a quattro sezioni. 
“Siamo intervenuti in-
serendo nella struttura 
nuovi armadietti per i 
bambini, armadi per le 
maestre, diversi giochi 
nuovi, sia da interno sia da esterno, così da sfruttare il grande 
giardino a disposizione. Nei prossimi giorni, verrà posiziona-
to anche un nuovo portico di 28 metri quadrati, che avrà la 
doppia funzione di aula all’aperto e di container-magazzino 
per le maestre”. L’impegno per la scuola, nell’anno della pan-
demia, ha previsto anche iniziative importanti per garantire 
la sicurezza degli alunni.

Importante sarà anche l’intervento dell’amministrazione al 
centro sportivo di Scannabue, dove sono già iniziati i lavori, 
finanziati con un bando di euro 200 mila euro e un mutuo di 
220 mila euro, per l’adeguamento della palestra alle norme 
antisismiche. Verrà avviato a seguire il progetto per il rispar-
mio energetico, sovvenzionato con un bando di euro 182 mila 
euro e mutuo di 275 mila euro. Il piano di efficientamento 
energetico comprenderà, altresì, l’installazione di una pompa 
di calore a servizio di tutto il centro sportivo, nuove luci a Led 
per la palestra e il bocciodromo, nuovi impianti, sia elettrico 
sia idraulico, la messa a norma delle fognature e l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche del bocciodromo. Sono, 
invece, già stati sostituiti i fari dei campi da calcio, a favore di 
luci a Led, per una spesa complessiva di 65 mila euro, di cui 
50 mila provenienti dalla Regione. 

Previsto anche il rifacimento del pavimento della palestra, 
dal costo di 45 mila euro, in modo da renderlo adatto a tutti 
gli sport. Per il vicesindaco Dossena, “gli interventi faranno 
sì che l’intero centro sportivo, comprensivo della palestra, sia 
usufruibile tutti i giorni dell’anno dalle società sportive, ubi-
cate nel Comune, e dai cittadini”.

Sta prendendo forma in questi giorni il progetto edilizio 
per edificare un ambito polifunzionale ATM1 a Cascine 
Gandini, ai confini con Pandino, nelle vicinanze del fiume 
Tormo. “Il piano, che andrà in adozione nelle prossime set-
timane, comprenderà una media struttura di vendita, una 
struttura ricettiva e una RSA, all’interno di una superficie di 
38 mila metri quadrati, edificata solo per 10 mila metri qua-
drati. La viabilità verrà modificata in funzione dell’ambito 
polifunzionale: verrà creata una rotonda sulla provinciale 
Melotta, che permetterà un ingresso in sicurezza nel com-
parto, mentre una nuova strada andrà a collegarsi con quella 
esistente che unisce Cascine a Pandino. Crediamo che questo 
intervento porterà beneficio ai cittadini di Cascine per i servi-
zi aggiuntivi che metterà a disposizione e per i posti di lavoro 
che creerà”.

Per quanto riguarda il sociale e gli anziani, Dossena ha an-
ticipato: “Stiamo inseguendo un finanziamento di 500 mila 
euro, partecipando a un bando di Regione Lombardia, per la 
costruzione di sei mono e bilocali, ricavati da una proprietà 
donataci dallo Stato”. Non mancano novità nel Comune an-
che in tema di illuminazione pubblica, per la quale nei pros-
simi mesi verrà fatta una gara per la riqualificazione dei 630 
punti luce e per la messa a norma di tutti i contatori. Anche 
per i cimiteri è arrivato un finanziamento dalla Regione di 
120 mila euro che, unito ad altri 15 mila euro provenienti 
dalle casse comunali, consentirà la costruzione di due strut-
ture da 16 colombari l’una, una per Palazzo Pignano e una 
per Scannabue, da posizionare nelle nuove ali dei cimiteri. 
Uno degli obiettivi da perseguire nei prossimi anni sarà per il 
vicesindaco il collegamento ciclopedonale tra le tre frazioni. 
“Abbiamo già a disposizione tutti i progetti, siamo solo in 
attesa che vengano pubblicati bandi di finanziamento”. 

Nel frattempo, resta a cuore dell’amministrazione la valo-
rizzazione del territorio attraverso l’area archeologica. “C’è 
un bellissimo progetto, già visionato dalla Sovrintendenza, 
per quanto riguarda la zona Antiquarium, davanti alla Pieve 
a Palazzo Pignano. Questo prevederà un percorso turistico, 
che collegherà l’Antiquarium, integrato in un parco, la Pieve 
e gli scavi archeologici”.

Elisa Zaninelli

PALAZZO-SCANNABUE 
Tanti i progetti

per il futuro 

È È innovativo, tecnologico, sicuro e sostenibile. È un airless che innovativo, tecnologico, sicuro e sostenibile. È un airless che 
coniuga innovazione tecnologica e funzionalità e che rispon-

de perfettamente alle richieste del mercato beauty in questo mo-
mento: massima sicurezza e sostenibilità. Stiamo parlando di TAL

– acronomico di Techno Airless ALuminum – il primo touchless – acronomico di Techno Airless ALuminum – il primo touchless 
in alluminio con pouch lanciato dalla Lumson di Capergnanica.

Quali sono i plus di TAL? È sicuro, perché utilizza la tecnologia ? È sicuro, perché utilizza la tecnologia 
in alluminio con pouch lanciato dalla Lumson di Capergnanica.

? È sicuro, perché utilizza la tecnologia 
in alluminio con pouch lanciato dalla Lumson di Capergnanica.

con pouch. La pouch multi-strato, dotata di sistema di chiusura con pouch. La pouch multi-strato, dotata di sistema di chiusura 
ermetico Hscs-Hermetic Snap Closure System (brevetto Lumson), ermetico Hscs-Hermetic Snap Closure System (brevetto Lumson), 
è studiata per fungere da barriera contro gli agenti esterni e pre-
servare la formula da possibili contaminazioni. Questa tecnologia servare la formula da possibili contaminazioni. Questa tecnologia 
garantisce l’assoluta inviolabilità del prodotto.

TAL è una soluzione sostenibile per diverse ragioni. In primis,  è una soluzione sostenibile per diverse ragioni. In primis, 
perché impiega l’alluminio: non solo il metallo più comune pre-
sente sulla Terra, ma anche un materiale leggero, moderno, tec-
nico, che può essere riciclato all’infinito mantenendo inalterate nico, che può essere riciclato all’infinito mantenendo inalterate 
le sue qualità. In secondo luogo è una scelta green perché, dopo le sue qualità. In secondo luogo è una scelta green perché, dopo 
l’uso, il consumatore può separare i componenti in alluminio da 
quelli in plastica e smaltirli seguendo la corretta catena del riciclo. quelli in plastica e smaltirli seguendo la corretta catena del riciclo. 
Una risposta concreta, ma al tempo stesso sicura ed efficace, per Una risposta concreta, ma al tempo stesso sicura ed efficace, per 
rispondere alle richieste di sostenibilità del mercato cosmetico. 

È versatile e personalizzabile. Poliedrico ed eco-friendly, l’al
rispondere alle richieste di sostenibilità del mercato cosmetico. 

È versatile e personalizzabile. Poliedrico ed eco-friendly, l’al
rispondere alle richieste di sostenibilità del mercato cosmetico. 

-
luminio è anche un materiale estremamente facile da decorare. 
Questa versatilità consente a TAL di essere personalizzato con di-
verse decorazioni e finish grazie ai processi di stampa litografica 
che permettono di unire fino a 6 colori. Il risultato? Un packaging 
che, a seconda degli effetti e delle decorazioni, può essere indicato che, a seconda degli effetti e delle decorazioni, può essere indicato 
sia per prodotti di alta gamma sia per prodotti masstige. 

Qualche esempio? TAL può essere proposto in versione “luxu-
ry” con effetti di metallizzazione o con effetti satinati e spazzolati ry” con effetti di metallizzazione o con effetti satinati e spazzolati 
per un effetto più “green”. In tutti i casi il risultato è sempre un per un effetto più “green”. In tutti i casi il risultato è sempre un 
packaging attuale, curato nei minimi dettagli, dal design moderno packaging attuale, curato nei minimi dettagli, dal design moderno 
e minimale, perfetto per prodotti face & body.  

TAL è disponibile in tre capacità – da 50, 75 e 100 ml – con  è disponibile in tre capacità – da 50, 75 e 100 ml – con 
relativa pompa da 500µl Half  Moon, per una combo dal design 
essenziale e sofisticato.

LUMSON LANCIA TAL, IL PRIMO
TOUCHLESS IN ALLUMINIO

Giuseppe Dossena, vicesindaco 
e assessore comunale
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di ELISA ZANINELLI

Il Bilancio di previsione 2021-
2023 e il Documento unico di 

programmazione del Comune 
di Monte Cremasco, oggetto 
del Consiglio comunale del 31 
marzo, non hanno passato il 
giudizio del gruppo di mino-
ranza ViviAMOnte. Più d’una le 
scelte di maggioranza alle quali 
la capogruppo Francesca Mon-
tana e il consigliere Pier Carlo 
Leoni si son detti contrari. 

Innanzitutto, la discussione 
di Bilancio è stata per la mino-
ranza l’occasione per richiedere 
di abbassare le aliquote IMU, 
come segno di vicinanza alla 
cittadinanza. Piccata la risposta 
del sindaco Giuseppe Lupo 
Stanghellini: “Mi permetto di 
rammentare che proprio l’anno 
scorso, a fronte della volontà 
mia e della maggioranza che 
mi sostiene, di abbassare la 
TARI a tutta la popolazione, la 
consigliera Montana bollò tale 
volontà come un’operazione 
di propaganda elettorale, poi 
non attuata per un veto posto 
da Arera. Ridurre l’IMU non lo 
sarebbe? Tra l’altro le due ope-

razioni mostrano una differenza 
non da poco: abbassare la TARI 
con gli aiuti per il Covid, come 
noi avevamo proposto, non 
avrebbe intaccato i nostri conti, 
mentre ritoccare l’IMU sì. Non 
si dica, poi, che la riduzione 
dell’IMU potrebbe essere finan-

ziata con i fondi Covid, perché 
ciò è espressamente vietato”. 

Anche il documento di 
previsione 2021-2023 presentato 
dalla maggioranza di Uniti e 
Attivi contiene per la minoranza 
scelte confutabili, quale l’acqui-
sto di uno scuolabus, previsto 

per il 2023, a patto che il Comu-
ne riceva un contributo statale. 
“Lo scuolabus è un servizio 
essenziale che non può presup-
porre un contributo statale” 
hanno commentato i consiglieri 
Montana e Leoni. “Per quanto 
siamo stati rassicurati sul fatto 

che lo scuolabus sia in buono 
stato, non sono mancati episodi 
di criticità in questi ultimi anni. 
Pertanto auspichiamo che lo si 
faccia rientrare tra le priorità 
degli investimenti, anche con 
uno sforzo da parte dell’am-
ministrazione”. Decisa la 
posizione del sindaco: “In Con-
siglio il consigliere Montana ha 
testualmente chiesto al Comune 
di fare uno sforzo per acquistare 
un nuovo pulmino, il cui costo 
può anche superare i 120 mila 
euro. Quale padre di famiglia, 
che ha i conti in ordine ma non 
naviga nell’oro, cambierebbe 
l’automobile solo perché un 
po’ vecchiotta ma in tutto e per 
tutto efficiente?”.

È tornata, poi, a far discutere, 
durante la seduta consigliare, 
la questione dei ristori per le 
attività commerciali maggior-
mente colpite dall’emergenza 
Covid-19. A favore di queste, 
la minoranza vorrebbe che 

venissero destinati gli avanzi 
di Bilancio e i ristori ricevuti. 
“In più occasioni abbiamo 
manifestato la nostra volontà di 
essere vicini a chi è nel bisogno 
e sinora, per quanto possibile, 
in concreto l’abbiamo fatto” 
ha commentato in proposito il 
primo cittadino. “Certo è che 
non vogliamo spargere aiuti 
come se fosse semenza per poi 
trovarci nella difficoltà di giusti-
ficare le nostre scelte. Ebbene, 
i soldi che ci sono stati dati per 
la pandemia vanno giustificati 
per filo e per segno nel loro 
impiego e, nel caso in cui le 
spese non sono giustificate o 
giustificabili, il Comune dovrà 
rendere i soldi allo Stato. Ma in 
questo caso credete che chi ha 
ricevuto aiuti li restituirà? Non 
crediamo proprio. Sarà l’intera 
comunità a farsi carico di un si-
mile onere (sarebbe meglio dire 
errore scriteriato) e finirà che 
chi non ha ricevuto nulla dovrà 
mettere mani al portafoglio. 
Non è assolutamente nostra 
intenzione farlo. Chi ha bisogno 
e ne ha diritto, nei limiti in cui 
è consentito, avrà aiuto da parte 
nostra”.

Il Bilancio fonte di scontro
Lo strumento previsionale bocciato dal gruppo di minoranza 
“ViviAMOnte”, al quale replica il sindaco Lupo Stanghellini

MONTE CREMASCO

È fitto il piano delle opere pubbliche 
previste nel corso dell’anno a Bagnolo È previste nel corso dell’anno a Bagnolo È 

Cremasco. È quasi al termine la rivoluzio
previste nel corso dell’anno a Bagnolo 

Cremasco. È quasi al termine la rivoluzio
previste nel corso dell’anno a Bagnolo 

-
ne urbana di piazza Santa Lucia, nel cuo-
re del paese, iniziata a fine novembre, che 
vedrà la trasformazione del parcheggio da 
circolare a rettangolare, con la creazione di 
dieci nuovi posti auto (36 quelli attuali) e 
la ridistribuzione dell’impianto di illumi-
nazione. Nel cantiere sono già state rimos-
se la rotonda centrale e le vecchie aiuole, 
rifatte le caditoie per lo scarico dell’acqua 
piovana, predisposti i punti luce, sostituite 
le reti di confine di entrambe le scuole e 
fatto l’allaccio alla nuova Casa dell’acqua, 
che rimarrà nella piazza, ma verrà dislo-
cata perpendicolarmente alla recinzione 
dell’asilo. All’appello mancano ora i pali 
d’illuminazione, attesi per marzo e slitta-
ti dopo il 20 aprile, a causa di un ritardo 
della fornitura, mentre è auspicata per fine 
mese, meteo permettendo, la posa del tap-
peto d’usura e della segnaletica orizzonta-

le e verticale. “Ultimare i lavori in tempi 
celeri è fondamentale perché l’apertura 
della piazza consentirà il collegamento in 
sicurezza con l’asilo nido comunale” ha 
commentato l’assessore ai Lavori Pubblici, 
Davide Redemagni. Infatti, d’ora in avanti 
sarà possibile accedere al nido anche da un 
secondo ingresso, così da spostare il traffico 
da via IV Novembre al nuovo parcheggio. 
“Bambini e genitori potranno usufruire an-
che del nuovo passaggio ciclopedonale di 
collegamento tra piazza Santa Lucia e via 
IV Novembre”. 

Il progetto da 200 mila euro, reso pos-
sibile dal finanziamento ricevuto nel 2020 
dalla Regione, comprenderà, altresì, una 
nuova cabina dell’energia elettrica, che 
verrà posizionata nel cortile dell’asilo e ri-
solverà i disagi causati dai blackout estivi 
nel centro storico e nelle vie servite dalla 
cabina di via Dante, ormai insufficiente. 

L’anno in corso vedrà l’amministrazione 
comunale, guidata dal sindaco Paolo Aiol-

fi, mettere mano anche agli stabili comu-
nali – da almeno 15 anni non interessati da 
lavori di riqualificazione – scuola dell’in-
fanzia di via IV Novembre e centro sporti-
vo in primis. “Il parcheggio di Santa Lucia 
è il primo step dei lavori previsti alla scuola 
dell’Infanzia, dove si rende necessario il 
rifacimento del tetto e degli infissi” ha spie-
gato Redemagni. “La copertura presenta 
problemi legati all’infiltrazione, mentre gli 
infissi sono datati e non svolgono nessuna 
funzione isolante. Vorremmo installare 
anche le zanzariere e i condizionatori al 
primo piano, dove alloggiano le suore. 
Renderli più confortevoli è il minimo rico-
noscimento per chi, ogni giorno, si occu-
pa dei nostri bambini”. Per realizzare tali 
interventi il Comune potrebbe contare su 
due modalità: tramite il contributo regio-
nale da 60 mila euro, a cui se ne aggiunge 
un altro per recuperare il 65% della spesa, 
se si prevede anche l’isolamento termico 
dello stabile, oppure – la fattibilità è ancora 

al vaglio della Giunta – accedere ai fondi 
per l’edilizia scolastica, 700 milioni di euro 
in totale, previsti dall’Avviso pubblico del-
lo scorso 23 marzo e destinati ai Comuni 
per la messa in sicurezza, ristrutturazione, 
riqualificazione o costruzione di asili nidi, 
scuole dell’infanzia e centri polifunzionali 
per servizi alla famiglia. I lavori verrebbero 
ultimati entro il 2022. 

Saranno, quindi, tre gli interventi finan-
ziati dai 100 mila euro del Decreto Sicurez-
za. L’attuale impianto di video sorveglian-
za verrà, infatti, implementato con otto 
nuove unità e la sostituzione delle vecchie 
antenne, per un totale di 28 telecamere, 4 
varchi e una spesa complessiva di 35 mila 
euro circa. Alla palestra comunale è già sta-
ta sostituita la guaina isolante del soffitto 
nello spogliatoio, mentre altri 21.500 euro 
metteranno in sicurezza gli spogliatoi e i 
bagni delle tribune. La restante cifra sarà, 
infine, destinata alla realizzazione di attra-
versamenti pedonali protetti e illuminati, 

nei punti più trafficati del paese, e all’ac-
quisto di nuove transenne per le ciclabili, 
come quelle destinate al nuovo percorso 
ciclopedonale di via Marconi.

Non da ultimo, tra aprile e maggio, ve-
drà la luce la palestra all’aperto da 10 mila 
euro nel parchetto di via Sarajevo e saran-
no conclusi i lavori di via Mazzini, a carico 
di Padania Acque e LD Distribuzione, con 
il rifacimento del manto stradale, la posa 
della segnaletica e la realizzazione di stalli 
regolamentati da disco orario. 

A questi lavori potrebbero aggiungersi 
ulteriori progetti, alla luce dell’avanzo di 
amministrazione che verrà presentato a 
maggio, in Consiglio comunale, ha antici-
pato Redemagni: “Nel 2019 abbiamo desti-
nato una parte dell’avanzo per illuminare 
il parco di via Majorana. Quest’anno mi 
piacerebbe intervenire in via Pianette e via 
Pertini, gli ultimi due parchi a non essere 
ancora illuminati”.

Elisa Zaninelli

BAGNOLO CREMASCO: è fitto il piano comunale dei lavori pubblici per l’anno in corso

Se le api scomparissero dalla terra, all’uomo non resterebbero 
che pochi anni di vita. Lo affermava Albert Einstein, rico-

noscendo il valore delle api, piccole e nel contempo grandissi-
me alleate dell’ambiente. Torna a sottolinearlo anche Coldiretti 
Cremona che, tra i percorsi proposti nell’ambito del progetto di 
educazione agroalimentare Cresciamo sani, mangiamo il cibo buo-
no – rivolto alle scuole primarie, in collaborazione con l’Ufficio 
Scolastico Territoriale di Cremona, con Coldiretti Donne Im-
presa e Giovani Impresa in prima linea – ha fortemente voluto 
anche il tema Buono come il miele, dedicato alla scoperta delle 
api, del lavoro dell’apicoltore e dei preziosi prodotti che nascono 
dall’alveare.

Il percorso vede in prima linea la giovane imprenditrice agri-
cola Irene Pavesi, dell’agriturismo-fattoria didattica Apiflor di 
Pescarolo e Uniti. Apicoltrice da tre generazioni, protagonista 
del video che introduce il tema, Irene conduce i bambini in un 
viaggio alla scoperta del mondo delle api e dell’impegnativo in-
tervento degli apicoltori. Mostra gli “strumenti di lavoro” (dalla 
tuta all’affumicatore, dal melario ai telai), per approdare ai pre-
ziosi frutti dell’alveare, illustrando come il miele giunge dalla 
“casa delle api” al vasetto. Irene dedica grande attenzione an-
che al tema dell’impollinazione, “un lavoro preziosissimo che le 
api compiono per tutti, un processo indispensabile per regalarci 
frutta e verdura. Gli impollinatori svolgono in natura un ruolo 
vitale al servizio dell’ecosistema”.

L’incontro con le classi prevede la presentazione del video 
e un dialogo online tra gli alunni e gli apicoltori del territorio. 
“Siamo orgogliosi della nostra ‘didattica agricola a distanza’. È 
per noi importante assicurare, anche in tempi di emergenza sa-
nitaria, la possibilità di un incontro tra la scuola e l’agricoltura” 
sottolinea Maria Paglioli, responsabile provinciale di Coldiretti 
Donne Impresa. “Per l’anno scolastico 2020-2021 abbiamo svi-
luppato cinque temi: Buono come il pane, Una mucca per amica, 
Dolce come il miele, L’acqua amica della natura e La nostra storia 
passa dal museo. Devo dire che tutti i temi proposti sono stati 
richiesti da numerose classi”.

COLDIRETTI: BUONO COME IL MIELE

Il Comune di Monte e, sopra, 
il sindaco Lupo Stanghellini 
e il consigliere d’opposizione 
Francesca Montana
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I medici di famiglia, Antonia Adele Grazzani e Pasquale Pisco-
po, hanno prontamente accolto l’invito a vaccinare a domicilio 

le persone anziane in palese difficoltà, che hanno apprezzato la 
loro disponibilità. L’operazione si è svolta mercoledì mattina ed 
ha visto in azione anche il volontario dell’associazione ‘La Soli-
darietà’, Carlo Cornalba, che ha provveduto al trasporto dei due 
medici, “impegnati nel loro tempo libero, solitamente il sabato e 
la domenica, anche presso il punto vaccini realizzato al tribunale 
di Crema”.

Cornalba sottolinea che “i nostri anziani impossibilitati a la-
sciare le loro abitazioni per sottoporsi alla vaccinazione, hanno 
esternato grande soddisfazione per l’intervento dei nostri medici.  
Ringraziamo il gruppo cacciatori per  aver sostenuto le spese di 
trasporto”.

AL

PANDINO: tirocinio in biblioteca

PANDINO: faretto ripristinato

SPINO D’ADDA: Mcl, nuovi servizi

“Se sei interessato a svolgere un tirocinio formativo di 
un anno in biblioteca, non perdere l’occasione ed 

inoltra la tua candidatura! Hai tempo fino al 22 aprile”. È 
l’appello lanciato dal Comune di Pandino per cercare un 
candidato al quale sarà richiesto un impegno di 20 ore alla 
settimana dietro rimborso pari a 300 euro al mese. 

“Vi è l’opportunità di avvicinarsi al mondo del libro, co-
noscendo da vicino la biblioteca e divenendone parte atti-
va!”. Così spiegano dall’amministrazione pandinese che 
ha aderito a ‘DoteComune’, organizzato e promosso da 
Regione Lombardia, ANCI Lombardia, AnciLab e i Co-
muni. I partecipanti avranno la possibilità di sperimentarsi 
nei diversi ambiti comunali diventando, da semplici utenti, 
anche erogatori di servizi ai cittadini (Pandino ha scelto la 
biblioteca). ‘DoteComune’ è un programma, che prevede 
tirocini negli Enti Locali, rivolto a disoccupati di età uguale 
o superiore ai 18 anni e residenti o domiciliati in regione 
Lombardia. Non possono accedere al suddetto Programma 
i soggetti titolari di pensione di vecchiaia e di pensione an-
ticipata. Possono partecipare al Programma i soggetti per-
cettori di ammortizzatori sociali (NASPI e altre indennità). 
È necessario presentare la domanda di partecipazione entro 
e non oltre giovedì 22 aprile secondo le modalità previste 
dal bando.

Angelo Lorenzetti

L’assessore comunale ai Lavori pubblici, Francesco Vanaz-
zi porta conoscenza che “in questi giorni grazie alla sen-

sibilità e generosità dell’Avis locale, è stato ripristinato il faret-
to al monumento 
ai caduti di via 
Circonvallazio-
ne. L’intervento 
è stato realizzato 
col contributo 
dell’elettricista in 
pensione Monti, 
che ha seguito 
per tanti anni le 
m a nu t e n z i o n i 
elettriche del Co-
mune. Il faretto 
era stato oggetto 
di furto in occasione di una serie di atti vandalici col passaggio 
in zona rossa di qualche settimana fa”. 

AL

Il Mcl (Movimento cristiano lavoratori) di Spino d’Adda 
ha attivato due nuovi sportelli di assistenza: colf  e badanti 

e successione, attivi ogni giovedì pomeriggio, presso la sede 
dell’associazione in via Roma 22, su appuntamento, dalle ore 
15 alle 18.  Lo sportello colf  e badanti si occupa di:  pratiche 
di assunzione; contabilità; contributi INPS; dichiarazione dei 
redditi; controversie; TFR  (Trattamento di fine rapporto). Lo 
sportello successione di successioni ereditarie e pratiche cata-
stali. Per informazioni ci si può rivolgere a Mcl, via Roma, 22 
(telefono: 0373/258591 oppure 0373/966845 o e-mail: mcl.
contatti@gmail.com). 

Regna l’incertezza,  la 
situazione è sempre difficile, 

delicata, ma “i progetti, le idee 
ci sono e nutro buone speranze 
di poter  realizzare molti punti 
di un programma ambizioso”. A 
parlare è l’assessore al Com-
mercio e Attività produttive del  
Comune di Pandino, Riccardo 
Bosa, che fa presente come, “tra 
poco più di un mese, ‘festeggere-
mo’  (le virgolette sono d’obbligo 
stante il periodo, ndr) due anni 
dalla vittoria alle elezioni comu-
nali. Ricordo ancora l’euforia 
del momento e la grande soddi-
sfazione per avere l’opportunità 
di fare qualcosa per il mio paese. 
Quella notte feci fatica anche ad 
addormentarmi... in testa avevo 
già molte idee e tanta voglia di 
fare. Incontrare i commercianti, 
individuarne le esigenze e al 
contempo conoscere il personale 
del Comune, capire i meccani-
smi e le procedure della macchi-
na amministrativa”.

I primi sei mesi “sono stati 
un getto continuo di informa-
zioni e nozioni da registrare e 
da rielaborare, poi, nel pieno 
della preparazione per la fiera 
di marzo con l’avvio di nuove 
collaborazioni e che avrebbe 
visto il cielo di Pandino solcato 
da una mongolfiera, la dram-
matica notizia della diffusione 
del Covid-19 e del conseguente 
lockdown”.  Sono seguiti  “mesi 
difficili per tutti, che hanno visto 
il mio assessorato lavorare su più 
fronti. Da un lato aiutare i com-
mercianti nella interpretazione 
dei Decreti di chiusura e tenerli 

costantemente aggiornati su 
ogni sviluppo; dall’altro mante-
nere vivo l’interesse per il nostro 
castello e tutto il nostro territorio 
a livello di turismo”. 

Bosa  sottolinea che “i progetti 
ipotizzati prima dell’arrivo del 
Covid utilizzavano parole come 
rilancio, sviluppo, espansio-
ne, innovazione... parole che 
ora lasciano il posto a difesa, 
tutela, consolidamento, aiuto”.  
L’assessore al Commercio ed 
Attività produttive rimarca 
che “tanto è stato fatto anche 
a livello di bandi per i sostegni 
alle attività e tanto cerchiamo di 
fare. Aiuti, seppur minori, che 
comprendono anche la categoria 
dei commercianti del mercato e 
delle famiglie dei giostrai”. 

In questo periodo “stiamo 
lavorando per la riapertura del 
bando per gli aiuti a fondo perso 

alle imprese pandinesi, oltre che 
alla fase corale del bando del 
distretto del commercio (Did) in 
collaborazione con le associazio-
ni di categoria e gli altri Comuni 
coinvolti”. 

Per rilanciare il turismo,  
“ancora bloccato dal Governo, 
stiamo preparando un corso per 
formare nuovi collaboratori alle 
guide in modo da essere pronti 
per la riapertura che speriamo 
non tardi troppo, oltre alla elabo-
razione di alcuni video di promo-
zione del nostro territorio”.

 Bosa ricorda che  “con la spa-
da di Damocle delle restrizioni 
e delle aree ‘colorate’ lo scorso 
anno siamo comunque riusciti 
a cogliere l’occasione  straordi-
naria della 1000Miglia che ha 
portato il nome di Pandino sulle 
testate nazionali oltre a quelle 
mondiali. Quest’anno purtroppo 

siamo ancora nella fase di incer-
tezza ed anche la tanto agognata 
zona bianca, al momento la 
meno restrittiva prevista, non 
consente lo svolgimento di ma-
nifestazioni”. 

Nonostante tutto  Bosa guarda 
avanti fiducioso.  “Qualcosa 
saremo in grado di proporre non 
appena ci verrà dato il via libera. 
Tante altre idee sono in via di 
sviluppo alle quali purtroppo ho 
dovuto dare diversi livelli di prio-
rità. La mia lista dei desideri per 
il mandato è molto lunga, ma 
grazie a un’eccellente squadra 
di lavoro e tanta voglia di fare, 
ho buone speranze di poter rea-
lizzare molti punti”.  Covid-19 
permettendo. Ora la Lombardia, 
da rossa è passata in zona aran-
cione, ma gli eventi in presenza 
non sono  consentiti.   

Angelo Lorenzetti

Commercio, siamo pronti
L’assessore Bosa fa il punto dopo un anno di Covid e illustra
le azioni che il Comune vuole intraprendere per il comparto

PANDINO

SPINO D’ADDA: CAMPAGNA VACCINALE COVID-19
Questione di ‘Solidarietà’

“Siamo ripartiti con forte entusia-
smo, ma potremo disputare le 

gare tra le mura di casa?”. L’Asd (As-
sociazione Sportiva Dilettantistica) 
Pandino Volley ha ripreso l’attività 
sia con le femmine che coi maschi. “I 
calendari sono stati stilati, ma siamo 
in attesa della risposta del Comune 
per l’utilizzo della palestra di via Bo-
vis per le partite interne”, fa notare il 
presidente di questa bella realtà, Au-
gusto Leggieri. “La domanda è stata 
inoltrata un po’ di tempo fa. Speria-
mo bene”.

“Non dipende più dal Comune 
la decisione, ma dall’ATS – tiene a 
precisare l’assessore Francesco Va-
nazzi –. Come noto un po’ a tutti, il 
nostro impianto sportivo, che ha le 
caratteristiche per ospitare le sfide di 
campionato di Volley e Pallacanestro, 
qualche settimana fa era stato ritenuto 
idoneo come punto vaccinale, opera-
zione che sembrava dovesse prendere 
il via ai primi di aprile, ma siamo an-
cora in attesa di conoscere le decisioni 
dell’Agenzia di Tutela della Salute”. 
Il sodalizio di pallavolo freme per po-
tersi organizzare al meglio… “Com-
prendiamo le ragioni della dirigenza 

dell’Asd Volley, ma insisto, in questa 
fase non è più il Comune che deve 
assumere una decisione”. Staremo a 
vedere.

L’Associazione Sportiva Dilettan-
tistica Pandino Volley, realtà che ha 
iniziato a muovere i primi passi nel 
1999, anche se la pallavolo in questo 
paesotto vanta una storia molto lunga 

sia in ambito maschile che femmini-
le, lo scorso autunno aveva ripreso a 
fare sul serio dopo un lungo stop cau-
sa pandemia, ma poi tutto si fermò 
nuovamente e ora “speriamo di poter 
dare continuità al nostro lavoro – ri-
flette il presidente Leggieri –. Abbia-
mo avuto qualche defezione, specie 
tra le più giovani; alcuni genitori sono 

preoccupati per la situazione in atto 
anche se la nostra società fa di tutto 
per rispettare alla lettera i protocolli 
vigenti. C’è entusiasmo e abbiamo già 
aderito a diversi campionati. Saremo 
in azione coi sestetti femminili Under 
16 e 17 e con la Terza Divisione  men-
tre la squadra maschile sarà impegna-
ta in Prima Divisione. Avremmo an-

che il gruppo per il campionato ‘Open 
misto’, ma non si farà per carenza di 
compagini”.

Il primo presidente dell’Asd Vol-
ley Pandino è stato Alessandro Valo-
ta, rimasto in carica dal 1999 sino al 
2004, quando è subentrato Augusto 
Leggieri, tutt’ora primo dirigente. “È 
seguendo mia figlia che mi sono in-
namorato del volley. Sono entrato in 
società come dirigente, prima di esse-
re stato chiamato a svolgere il ruolo 
che ricopro da oltre 17 anni”. Leggie-
ri può fare affidamento sull’aiuto di 
collaboratori intraprendenti, capaci, 
pronti a dare senza chiedere nulla in 
cambio. Preparati e dalle forti moti-
vazioni i coach ed è anche per questo 
che “abbiamo un centinaio di tessera-
ti, ripartiti con forte determinazione” 
e smaniosi di scendere in campo.

A Pandino la schiacciata è sia ‘rosa’ 
che ‘azzurra’ e questo grazie a una 
Asd che sa lavorare con indiscussa 
professionalità, convinta che lo sport 
sia un grande strumento educativo, 
che aiuta a crescere. “È importante 
offrire la possibilità a tutti di praticar-
lo in modo sano”.

Angelo Lorenzetti

PANDINO: in palestra volley o vaccini antiCoronavirus?

Il centro di Pandino
in occasione del Mercato
e l’assessore Riccardo Bosa

Nella foto grande la Under16 femmini-
le dalla quale nel 2015/2016
sono uscite diverse giocatrici
che hanno affrontato
le categorie superiori;
sopra la prima divisione maschile 
rimasta ai box lo scorso anno 
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Come noto, dallo scorso 2 aprile è possibile 
prenotare il vaccino antiCovid-19 secondo la 

calendarizzazione prevista da Regione Lombar-
dia per i cittadini lombardi delle diverse fasce 
d’età. L’arrivo di nuove dosi, di recente, ha, per 
così dire, accelerato il calendario delle prenota-
zioni.

È possibile provvedervi in via autonoma sia 
online sia con le diverse alternative previste. Ma 
un ulteriore aiuto può venire anche dal Comune: 
proprio così. 

Il sindaco Angelo Barbati e l’amministrazione 
comunale, infatti, informano che dallo scorso 6 
aprile ci si può recare tutti i giorni dalle 9 alle 12 
presso il palazzo comunale (nella foto) muniti di 
tessera sanitaria e cellulare.

Un addetto del personale comunale sarà dispo-

nibile per effettuare la prenotazione per chi non 
riesce o è in difficoltà. Non solo, un sostegno 
importante arriva anche per il trasporto al Cen-
tro vaccinale cui si verrà indirizzati, Crema o 
altro. Chi dovesse aver bisogno del servizio per il 
giorno della somministrazione del vaccino, può 
contattare il numero 0373.272230 o il numero 
338.1818148.

A proposito di fasce deboli della popolazione. 
Dal Comune fanno sapere che Regione Lom-
bardia con la Dgr XI/4443/2021 ha definito il 
programma operativo per il sostegno del ruolo di 
cura e assistenza del caregiver (assistente) fami-
liare. Il programma per il 2021 prevede l’eroga-
zione di un assegno una tantum per un importo 
pari a 800 euro fino a esaurimento risorse, da 
destinarsi alle persone con gravissima disabilità 

(Misura B1 rilasciata dall’Asst/Ats) che hanno 
un caregiver familiare che si prende carico della 
loro assistenza per almeno tre mesi consecutivi 
nel corso del 2021.

Per le persone in carico alla Misura B1 o per 
quelle che pur avendo le condizioni di gravissima 
disabilità (ai sensi del Dm del 26.09.2016) non 
hanno avuto accesso alla Misura B1, il contribu-
to viene rilasciato previa presentazione di speci-
fica richiesta (modulistica sul sito istituzionale) 
da far pervenire entro il 30 settembre prossimo 
alla propria Asst che ne verificherà l’ammissibi-
lità. L’Ats, a seguito di istruttoria delle Asst e 
del decorso del termine trimestrale, erogherà il 
contributo. I benefici economici saranno erogati 
da Ats entro il limite delle risorse assegnate.

LG

Trescore Cremasco: vaccino, prenotazione e trasporto. Il Comune dà una mano

La scorsa settimana sono 
stati sospesi il servizio 

di prestito interbibliotecario 
e gli altri servizi centralizza-
ti previsti nell’ambito della 
Rete Bibliotecaria Cremone-
se, “decisione che sta dando 
problemi”, rileva l’assessore 
alla Cultura del Comune di 
Pandino, Sara Sgrò. “In so-
stanza, la decisione di Cre-
mona è scaturita da alcune 
contestazioni emerse in re-
lazione alla gara d’appalto 
per i suddetti servizi e pare si 
tratti di un’azione intrapresa 
‘per scrupolo’. Questa scelta, 
però, sta purtroppo creando 
complicazioni nei Comuni 
interessati, fra cui Pandino, 
tanto che, come Comitato 
Ristretto dei Sindaci (e loro delegati), abbiamo chiesto di ri-
pristinare quanto prima la normale operatività, sulla quale 
le nostre biblioteche hanno sempre potuto contare” in modo 
tangibile e significativo.

Sgrò tiene a sottolineare che “non si tratta quindi di una 
decisione arbitraria assunta dall’amministrazione comunale, 
bensì di una circostanza non dipendente dalla nostra volontà. 
Auspichiamo che i servizi vengano ripristinati nell’interesse 
di tutti gli utenti”.

AL

PANDINO
BIBLIOTECA, I PROBLEMI
VENGONO ‘DALL’ALTO’

di LUCA GUERINI

Vi ricordate la bellissima 
cerimonia di assegnazione 

delle borse di studio e dei premi 
intitolati alla memoria del mae-
stro ed ex sindaco-educatore del 
paese Malachia Cella?

Bene, il Covid ha impedito 
anche a questa iniziativa – 
sempre accompagnata da tanto 
entusiasmo e piacevoli note – di 
andare in scena, ma fortunata-
mente non ha bloccato l’asse-
gnazione dei premi in denaro 
agli studenti che si sono distinti 
per meriti scolastici. Diversi 
i giovani che hanno inoltrato 
domanda, non tutti premiati, 
ma certamente tutti meritevoli 
di un applauso.

Solo che quest’anno, dopo 
che l’apposita Commissione 
Biblioteca e Cultura (composta 
dal vicesindaco Marco Forna-
roli in qualità di presidente e da 
Mara Manzoni, Luca Alessio 
Vergati, Giuseppe Martellosio e 
Angela Donarini), s’è riunita per 
esaminare le domande, è stata 
la Giunta guidata da Raffaele 
Perrino, con una delibera ad 
hoc, a confermare l’erogazione 
delle ‘borse’ ai bravi bravissimi 
2021 del paese nei diversi ordini 
scolastici.

Come si ricorderà, i riconosci-
menti per gli studenti cremosa-
nesi sono offerti dalla signora 
Angela Donarini in memoria del 
marito Malachia Cella, dall’am-
ministrazione comunale e dalla 
Banca di Credito Cooperativo di 
Caravaggio, Adda e Cremasco, 

che ha una propria sede in paese 
e che ha da sempre legato il 
proprio nome all’iniziativa.

Per quanto riguarda le borse 
di studio riservate a studenti 
licenziati dalla scuola seconda-
ria di primo grado per l’anno 
scolastico 2019-2020, con la 
votazione di 10/10, sono stati 
finanziati premi per 600 euro: 
200 euro a testa sono andati a 
Nicolas Della Torre, Alice Bo-
nizzi e Tommaso Cortelloni. 

Sempre per la scuola secon-
daria di primo grado sono stati 
assegnati altri 300 euro (150 
euro ciascuno) a due ragazzi, 
Riccardo Pezzotti e Jennifer 

Marazzi che hanno conseguito 
una votazione finale di 9/10. 

Spazio, di seguito, alle ‘borse’ 
dedicate agli studenti diplomati 
nell’anno scolastico 2019-2020, 
ovvero a coloro che hanno 
chiuso il percorso di studi delle 
Superiori con l’esame Maturità: 
670 euro l’importo complessivo 
erogato; 250 euro ad Alessan-
dro Scebba, 210 euro a Maria 
Magdalena Cosug e altrettanti 
a Giorgia Savoia. Un applauso 
anche per loro!

Eccoci agli studenti uni-
versitari in corso, che hanno 
ricevuto complessivi 980 euro, 
così ripartiti: Giulia Mazzini 

400 euro (studentessa in Scienze 
del Farmaco all’Università 
degli Studi di Milano), Daniele 
Ginelli 330 euro (Facoltà di 
Medicina e Chirurgia, UniMi), 
Eugenia Federica Salina 250 
euro (Odontoiatria e Protesi 
dentaria, UniMi). 

E non finisce qui. A Manju 
Bolzoni è andata la borsa di 
studio ‘speciale’ per gli studenti 
laureati: per lui 500 euro (laurea 
magistrale con votazione di 
110/110 con lode presso la 
Facoltà di Scienza e Tecnologia 
delle Produzioni Animali, Uni-
versità degli Studi di Milano).

Infine a Emily Bianchessi 
è stata riconosciuta la borsa 
di studio offerta dalla signora 
Donarini per i diplomati alla 
Maturità 2020 (100 con lode 
all’istituto “Munari” di Crema, 
Liceo Economico-sociale).

In pratica, per quanto riguar-
da le sole casse comunali, la 
spesa a carico dell’Ente cremo-
sanese è stata pari a 2.250 euro, 
importo che si somma ogni 
anno ai soldi messi a disposizio-
ne dalla consorte dell’indimen-
ticato sindaco-educatore Cella 
e dalla Banca di Caravaggio, 
Adda e Cremasco. 

Non resta che complimentar-
si con gli studenti residenti in 
paese – premiati o meno – che 
con determinazione e costanza, 
anche in questo difficile periodo 
di pandemia, portano avanti 
il proprio percorso di studio, 
assicurandosi un brillante futuro 
nel mondo del lavoro o della 
ricerca. Complimenti!

Attribuite le borse di studio
Niente cerimonia per i premi intitolati all’ex sindaco e maestro 
del paese Malachia Cella. Davvero bravi gli studenti di casa! 

CREMOSANO

Il castello di Pandino,
sede di Comune e biblioteca,

e l’assessore Sara Sgrò

Il palazzo comunale di Cremosano
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Il Comune di Quintano ha di recente indetto un 
bando per la concessione di due lotti nell’ambi-

to del progetto ‘Orti Sociali’, che qui come altrove 
ha preso piede negli anni scorsi. Un’intelligente 
iniziativa per valorizzare aree comunali e dare so-
stegno alle famiglie, non senza risvolti socio-assi-
stenziali. 

I lotti disponibili sono due: il numero 4 porzione 
‘d’ (100,61 metri quadrati) e il numero 10 porzione ‘l’ 
(100,63 metri quadrati); l’assegnazione avverrà trami-
te asta pubblica nel rispetto del regolamento comuna-
le. Il  bando completo con i requisiti di assegnazione, 
i criteri di formazione della graduatoria e le modalità 
di presentazione della domanda sono disponibili sul 
sito web istituzionale. I tempi per la presentazione 
della domanda stringono, infatti la richiesta dovrà 
pervenire al massimo entro le ore 12 di oggi, sabato 
17 aprile, presso il municipio di via IV Novembre, 32 
(e-mail: info@comune-quintano.cr.it).

Per partecipare al bando bisogna essere maggio-
renni e residenti sul territorio comunale da almeno 
un anno e appartenere a una delle seguenti ‘cate-
gorie’: disoccupati, inoccupati, lavoratori in Cassa 
integrazione, in mobilità o pensionati. Insomma 
rientrare nelle fasce ‘deboli’, che questa pandemia 
da Covid-19 ha certamente colpito con ancor più 
forza. Non si deve avere, poi, proprietà o comun-
que la disponibilità di altri appezzamenti di terre-
no coltivabile destinati a orti. Possono inoltrare 
domanda anche le scuole di ogni ordine e grado, le 
scuole di agraria o equiparate del settore agro-ali-
mentare, oppure le associazioni e gli enti no-profit 
di promozione sociale interessati a svolgere attività 
legate all’ortocoltura, coinvolgendo attivamente 
persone in situazioni economiche difficoltose o di 
disagio sociale. Sì, perché l’aspetto delle relazioni 
sociali è una variabile importante del progetto. 

Sarà redatta una graduatoria sulla base della 

priorità della domanda presentata agli uffici comu-
nali. Chiaramente esiste un regolamento che di-
sciplina per la coltivazione futura dell’orto. Dopo 
l’approvazione della graduatoria l’interessato sti-
pulerà una convenzione di assegnazione in conces-
sione con indicati diritti e obblighi. L’assegnazione 
ha una durata triennale. Responsabile del servizio 
è Erika Pandini. 

A proposito di agricoltura e sostegno alle fasce 
deboli, voltando pagina segnaliamo che anche a 
Quintano sono arrivati i pacchi della solidarietà ‘A 
sostegno di chi ha più bisogno’, iniziativa promos-
sa da Coldiretti, Filiera Italia e Campagna Amica. 
Sono stati distribuiti nei giorni scorsi ai nuclei in 
difficoltà. “Grazie di cuore... abbiamo potuto dare 
un grosso sostegno anche alle nostre famiglie! Gra-
zie Carioni Food & Health”, il commento di chi è 
al governo del borgo.

Luca Guerini

Anche in questo periodo il carrello per 
la ‘Spesa solidale’ continua a essere 

presente grazie alla disponibilità dell’Ecu 
di Casaletto Vaprio, il supermercato del 
paese.  

“Con l’aiuto dei volontari di Auser Ri-
sorsAnziani, sezione locale, prosegue la 
distribuzione dei generi alimentari donati 
dai nostri concittadini per chi sta viven-
do momenti di difficoltà”, spiegano dal 
palazzo comunale. La crisi pandemica 
non si arresta e le ripercussioni negative, 
a livello socio-economico, purtroppo, sa-
ranno realtà ancora per diversi mesi, per 
qualche nucleo familiare anche per diver-
si anni. 

“La generosità del nostro borgo non è 
mai venuta meno in questo anno davve-
ro critico e l’amministrazione comunale 
desidera ringraziare chi ha donato e chi 
continua a donare, nonché a gestire la di-
stribuzione della raccolta solidale”. Chi 
avesse necessità può rivolgersi all’ufficio 
Servizi sociali al numero 0373/273100 
(int. 5) il giovedì e il venerdì dalle 9 alle 
12, oppure inviando una e-mail all’indi-
rizzo servizisociali@comune.casaletto-
vaprio.cr.it. Il tutto, chiaramente, sarà 
gestito nel rispetto della privacy e dell’a-
nonimato. 

PAGAMENTI
Nel frattempo il Comune avvisa della 

proroga dei termini di pagamento per il 
canone patrimoniale. Dopo la delibera 
di Giunta municipale numero 36, datata 
31 marzo 2021, per l’anno in corso sono 
stati differiti concessione, autorizzazione 

o esposizione pubblicitaria secondo un 
preciso prospetto, che, in sintesi, è il se-
guente: rata unica entro il 30 giugno; per 
pagamenti rateali, prima e seconda rata 
30 giugno, terza rata 31 luglio e quarta 
rata entro il 31 ottobre.

ellegi

CASALETTO VAPRIO: la spesa è solidale

Un aiuto da parte del 
Comune e dei volon-

tari Auser per la prenota-
zione del vaccino! Anche a 
Quintano l’iniziativa è re-
altà. Su un volantino tutti i 
giorni e i numeri telefonici 
da contattare, con specifi-
cate le date aggiornate per 
le diverse fasce d’età. Per 
ricevere aiuto nella pre-
notazione – presentandosi 
con tessera sanitaria e te-
lefono cellulare – ci si può 
recare il martedì e il giove-
di dalle ore 14 alle 16 pres-
so l’Ufficio Servizi sociali 
del Comune, mentre mer-
coledì e venerdì presso la 
sede Auser di piazza Papa 
Giovanni Paolo II (ex 
scuola elementare). Nel 
primo caso il telefono è lo 
0373.71013, nel secondo 
0373.288826. Per ogni al-
tra informazione si rinvia 
al sito della Regione Lom-
bardia, oppure contattare 
il numero verde regionale 
800.894.545.

LG

QUINTANO
PRENOTA

IL VACCINO
COVID

QUINTANO: Orti Sociali e solidarietà alimentare

di ANGELO LORENZETTI

Nel corso dell’ultimo Consi-
glio comunale si è tornato a 

parlare dell’ex discarica Amnu, 
situata presso la località Zita di 
Rivolta d’Adda, in prossimità del 
fiume. Il consigliere  di minoran-
za Gualtiero Debernardi ha fatto 
notare che anche  nel Bilancio 
appena approvato  “non c’è alcun 
impegno di spesa per verificare 
lo stato di salute di questa area, 
anche se il Consiglio aveva già 
approvato un emendamento 
al Dup  (Documento unico di 
programmazione) che impegnava 
a una verifica della situazione. 
L’importante è capire se la ex 
discarica non sia più a rischio 
ambientale avendo a suo tempo 
ospitato rifiuti di ogni genere”. 

Sulla questione Giuseppe 
Strepparola, che è stato assessore 
comunale (Psi) di Rivolta d’Adda 
all’Ambiente dal 1988 al 1993,  
aveva seguito da vicino la vicen-
da, insistendo per il risanamento 
ambientale. Il Consiglio regionale 
aveva erogato un contributo di un 
miliardo e mezzo di vecchie lire, 
“ma vi è stato il cambiamento del 
quadro politico dell’Amministra-
zione Provinciale di Cremona, 
con una Giunta del Compro-
messo storico (Dc-Pci), la quale, 
con atto di miopia politica, non 
ha rilasciato il necessario nulla 
osta per dare inizio ai lavori di 
risanamento ambientale dell’ex 
discarica Zita”, spiega l’attuale 
presidente Pro Loco,  che è stata 
attiva dal 1963/64 fino al 30 apri-
le 1970, utilizzata come sito di 

stoccaggio dei rifiuti solidi urbani 
di un vasto territorio, quando l’al-
lora sindaco Aurelio Cazzulani 
decretò la chiusura della stessa.

Strepparola precisa che “nel 
corso della campagna elettora-
le delle elezioni comunali del 
1988, il Psi, il Pci e la Dc avevano 
previsto, nei propri programmi, 
la messa in sicurezza dell’ex 
discarica”. Dopo le elezioni, si è 
insediata la nuova Giunta di cen-
trosinistra e nominato sindaco, 
Angelo Pasqualini, con i relativi 
assessori, tra cui Strepparola, 
delegato a trattare gli affari in ma-
teria di ecologia e tutela ambien-
tale e ad adottare tutti i provvedi-
menti di competenza del sindaco 
in materia di Ecologia e Tutela 
ambientale” nonché ad approfon-
dire l’esame della problematica 
inerente l’ex discarica Amnu. 

“Nella seduta del Consiglio 
comunale del 20 dicembre 1988 – 
ricorda Strepparola – con l’asten-
sione del Pci, è stata incaricata 
una ditta specializzata per uno 
studio della situazione di degrado 
ambientale venutasi a creare nel 
territorio comunale in località 
Zita, a causa dell’esistenza di una 
discarica dismessa di rifiuti solidi 
urbani, precedentemente gestita, 
prima dal S.I.D. e poi, appunto, 
dall’Amnu di Milano. Nello 
studio preliminare è emerso un 
quadro di degrado ambientale, 
soprattutto nella zona centrale 
della discarica stessa e “fotografa-
ti rifiuti speciali ospedalieri, altro 
che ‘rifiuti non pericolosi’, come 
si sta cercando oggi di dichiarare. 
La presenza di questi rifiuti non 
completamente mineralizzati e 
quindi di un percolato fortemente 

inquinante sono elementi che 
sono stati presi in considerazione 
anche in relazione a un potenzia-
le inquinamento delle acque del 
vicino fiume Adda”.

Strepparola aggiunge che “il 
10 agosto 1989 era stata inoltrata 
una prima richiesta di finanzia-
mento al Ministero dell’Ambien-
te, tramite la Regione Lombardia 
e il Consiglio regionale nella 
seduta del 21 dicembre 1991 
aveva deliberato la concessione, 
al Comune di Rivolta d’Adda, di 
un contributo a fondo perduto di 
1.450 milioni di lire”. Il Consiglio 
comunale, con tredici voti favore-
voli, nessuno contrario, astenuto 
Grillotti (Msi), aveva deliberato di 
accettare il contributo. Il 23 luglio 
1992, a seguito di incontri con i 
proprietari dei terreni interessati 
alla discarica, gli stessi dichia-
rarono di “essere disponibili a 
cedere, senza corrispettivo, al 
Comune il diritto di superficie 
dell’area per un periodo di tempo 
da concordare, con decorrenza 
alla consegna dei lavori di bonifi-
ca dell’ex discarica”.

Il progetto, risultato vincitore 
della gara di appalto “venne 
trasmesso il 22 dicembre 1992, 
per il nulla osta, all’amministra-
zione provinciale di Cremona 
e contemporaneamente anche 
alla Regione Lombardia, per il 
relativo decreto di assegnazione 

Zita, responsabilità politica
Strepparola ripercorre la storia della ex discarica e del terreno ancora da bonificare. 
Perso nel 1997 un finanziamento a fondo perduto di 1.450 milioni di lire

RIVOLTA D’ADDA

Nella foto del 1992,
rifiuti rinvenuti nel sito
della discarica in località Zita

I pacchi consegnati da Coldiretti a Quintano
per la solidarietà alimentare
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dei fondi, già precedentemente 
deliberati. Dopo aver ottenuto 
il finanziamento regionale vi è 
stato il cambiamento del quadro 
politico dell’amministrazione 
provinciale di Cremona, con una 
Giunta del Compromesso storico 
che non rilasciò il necessario 
nulla osta per dare inizio ai lavori 
di risanamento ambientale”.

L’ex assessore rivoltano 
evidenzia che “con deliberazione 
della Giunta regionale, del 28 
febbraio 1997, il contributo di 
1.450 milioni di lire, approvato  
dal Consiglio del Pirellone, è 
stato definitivamente revocato 
e pertanto la Giunta comunale, 
nella riunione del 27 marzo 1997 
ha preso atto della decadenza del 
contributo regionale”. 

Per Strepparola eratta è stata 
“la scelta dell’amministrazione 
provinciale di Cremona, che, 
non escludo, sia stata in parte 
sollecitata, anche localmente, da 
qualche personaggio politico e 
non. Persone che, secondo il mio 
modesto parere, si sono assunte 
una grave responsabilità di fron-
te alla propria comunità”. 
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PORTE BLINDATE
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Come in altri paesi del territorio cremasco, e non solo, 
ora anche a Vailate c’è una casetta per il BookCrossing 

(giralibri) ossia per la rinomata iniziativa di distribuzione 
gratuita di volumi. L’idea di base è di lasciare libri negli 
appositi spazi creati così che altri possano prenderli e una 
volta terminata la lettura possano rimetterli a disposizione 
di altri. Un viaggio infinito di romanzi, fumetti e opere va-
rie… libri liberi.

All’esterno della biblioteca vailatese è stata collocata la 
casetta BookCros-
sing. A costruirla 
sono stati i detenuti 
della Casa circon-
dariale di Cremo-
na. Ben fatta, di 
colore rosso e blu, 
dotata addirittura 
di una piccola fi-
nestra in modo tale 
che chiudendola 
i libri depositati 
possano essere pro-
tetti da eventuale 
pioggia e da altre 
intemperie atmo-
sferiche. La casetta 
ha trovato posto su 
un ceppo di legno 
già esistente, ma 
leggermente storto. 
Della sua sistema-
zione si è occupato l’esperto falegname Luigi Zambelli, 
mentre Katia Barbati è stata la creatrice dell’aiuola antistan-
te. Sassi di medie dimensioni che circondando il ceppo e 
tanti colorati fiori. Un tocco tutto chic. 

A quel che resta del tronco d’albero, inoltre, è stato affis-
so un cartello che riassume in cosa consiste l’iniziativa del 
BookCrossing. “Prendi un libro e lascia un libro. Prendilo 
perché è qui per te. Leggilo per scoprire il suo racconto. La-
sciane uno per chi arriva dopo di te” recita. 

Si ricorda che gli utenti per accedere alla biblioteca, aper-
ta da martedì a venerdì, devono provvedere a prenotare l’in-
gresso compilando il relativo form all’indirizzo bit.ly/pre-
notazioneVailate, oppure chiamando al numero 0363.84639 
o inviando un’email a biblioteca@comune.vailate.cr.it. Per 
quanti, invece, devono semplicemente restituire i libri in 
prestito, è possibile depositarli nel box esterno alla struttura. 

Si segnala, infine, che il servizio di consegna a domicilio 
‘Libri da te’ è attivo ormai da alcuni mesi e lo è tuttora. Se lo 
si desidera, è sufficiente chiamare in biblioteca e richiederlo. 

efferre

LIBRI LIBERI, ANCHE A
VAILATE IL BOOKCROSSING

di FRANCESCA ROSSETTI

Dopo Pasqua il Consiglio co-
munale di Vailate si è riuni-

to. Per la prima volta da inizio 
pandemia la seduta si è svolta in 
streaming. Si era sempre tenuta 
in presenza attuando tutte le nor-
me antiCovid. Una decisione che 
non tutti i consiglieri di Vailate per 
cambiare pagina hanno gradito. Per 
questo motivo e non solo hanno 
abbandonato la stanza virtuale. 

Il sindaco Paolo Palladini ha 
convocato in una seduta ordinaria 
il Consiglio comunale nella serata 
di venerdì scorso, 9 aprile, in vide-
oconferenza su Google Meet. Del 
resto, come avevamo già riportato 
su queste colonne, il primo citta-
dino nelle settimane precedenti 
aveva approvato e successivamen-
te rese note le Linee Guida per 
lo svolgimento di tale riunione in 
modalità virtuale. Una decisione 
inevitabile, che anche altri Enti 
istituzionale hanno adottato. L’e-
mergenza sanitaria prosegue, allo 
stesso tempo deve continuare l’at-
tività amministrativa per il bene di 
tutti, altrimenti sarebbero impen-
sabili risposte immediate ai bisogni 
derivanti dalla crisi economica. 

Come da regolamento, dunque, 
settimana scorsa i consiglieri non 
si sono riuniti al centro civico ‘Al-
berico Sala’, bensì sulla piattafor-
ma Google Meet. Ognuno dalle 
proprie abitazioni così che non ci 
fosse né il problema degli sposta-
menti, né del coprifuoco e di even-
tuali assembramenti. Tutti si sono 

collegati al link senza riscontrare 
grossi problemi.

Cambiata la modalità di riunir-
si, ma il format del Consiglio è 
sempre lo stesso. Così la serata è 
iniziata con l’appello dei presenti 
all’assemblea, interrotto però dal 
consigliere di minoranza Antonio 
Benzoni. Il leader della lista Vai-
late per cambiare pagina, collegato 
con il suo telefono, ha chiesto di 
poter prendere la parola per espri-
mere la sua completa contrarietà 
alla videoconferenza. 

L’ex sindaco di Pieranica, infat-
ti, si è definito “nettamente con-
trario” ai Consigli comunali svolti 
con questa modalità. Ha fatto no-
tare ai presenti che in molti altri 
Comuni la seduta si è svolta in pre-
senza, nelle consuete sedi utilizza-
te per l’occasione oppure optando 
per spazi più ampi. 

Benzoni, però, non ha criticato 
solo la modalità, ma anche l’avviso 
di comunicazione. “Rivelo e con-
testo che l’avviso di convocazione 
dell’odierna adunanza mi è perve-
nuto il 7 aprile (solo due giorni pri-
ma, ndr) – ha affermato –. In palese 
violazione del vigente Regolamen-
to, non permettendomi dunque 
di informarmi e prendere visioni, 
in tempo utile, del carteggio oggi 
all’Ordine del Giorno”.

Non pochi i punti discussi du-
rante la serata. Ben 10 e di grande 
rilevanza, in primis il Bilancio di 
previsione 2021/2023. Non solo 
approvazioni, ma anche comu-
nicazioni come quella relativa ad 
‘Agiamo insieme per un PreSST a 
Crema e per il potenziamento della 
sanità territoriale ospedaliera’. In-
somma argomenti attinenti sia alla 
realtà locale, sia a quella territoria-

le. Punti su cui i vailatesi devono 
essere informati, ma soprattutto 
devono poter discutere. E con il 
Consiglio comunale convocato in 
videoconferenza questo non è sta-
to possibile. Infatti, a differenza di 
altri Enti che pubblicano sul pro-
prio portale il link per collegarsi e 
prendere parte, come succede per 
esempio ad Agnadello, il Comune 
di Vailate non lo ha fatto.  

“In ragione di ciò, abbandono 
l’adunanza e invito il Segretario 
Comunale verbalizzante e il pre-
sidente a procedere a termini di 
Legge” ha chiosato Benzoni, ag-
giungendo che si riservava di de-
nunciare quanto accaduto con la 
convocazione nelle sedi opportu-
ne. Il Consiglio tuttavia è prosegui-
to in quanto non è venuto meno il 
numero minimo di consiglieri utile 
a convalidare la seduta. 

Consiglio online? No grazie!
Benzoni lascia la seduta su piattaforma digitale e lamenta la 
convocazione senza tempi utili per informarsi sugli argomenti

VAILATE

Nelle foto di repertorio, una 
seduta del Consiglio comunale 

vailatese e il consigliere
di minoranza Antonio Benzoni

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CAPERGNANICA: LAUREA!

Giovedì 8 aprile Elisa Picco ha 
brillantemente conseguito la lau-
rea magistrale presso la Cattolica 
S. Cuore di Milano in Economia.

La mamma, il papà, il fratello, 
la sorella, le nonne, i cugini, gli 
zii, le porgono le più vive con-
gratulazioni per il traguardo rag-
giunto e gli auguri più sinceri di 
un radioso futuro.

Friendly
 Per MARIELLA: tanti 

cari auguri di buon complean-
no. Non mancherà una bella 
bollicina. Franco.

 L’ASSOCIAZIONE CRE-
MASCA CURE PALLIATIVE 
“ALFIO PRIVITERA” ETS-
ODV ringrazia sentitamente 
l’Erbolario di piazza Duomo - 
Crema per la generosa donazione 
di prodotti per i pazienti dell’Ho-
spice cittadino.

 Il CENTRO DI AIUTO 
ALLA VITA ringrazia per 
l’offerta ricevuta l’Azione 
Cattolica di S. Maria.

Bambini
 VENDO SEGGIOLI-

NO AUTO a € 20. ☎ 342 
181863905

 VENDO BICICLETTA 
DA BAMBINA, ruote del 12, 
come nuova causa doppio rega-
lo, comprensiva di sostegno per 
l’insegnamento del dopo rotel-

le, con bandierina di segnala-
zione vendo a € 50 cad. ☎ 338 
9781432

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDESI CREDENZA 
liberty inizio 900 n. 2 pezzi con 
vetri colorati, borchie in me-
tallo, piano in marmo in buone 
condizioni altezza cm 220, lar-
ghezza cm 150 € 150. ☎ 0373 
258551

 REGALO (a chi lo viene 
a prendere) LETTO in ottone, 
colore azzurro, 1 piazza e 1/2, 
completo di rete e materasso in 
lana, in ottime condizioni. ☎ 340 
7872662

Varie
 VENDO N. 20 DISCHI 

45 giri a € 50; VENTILATO-
RE a pala a € 15; MACCHI-
NA DA CUCIRE a mobile a 
€ 150. ☎ 342 181863905

 VENDO PEDANA VI-

BRANTE Energy completa di 
maniglie usata pochissimo (da 
vedere)a € 120; macchina TAP-
PA BOTTIGLIE tappi a corona 
con 50 tappi di plastica accesso-
ri a € 20. ☎ 339 7323719

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

per ragazza (7/11 anni) ruota 
22’’, colore rosa, con velocità, 
vendo a € 30. ☎ 349 6123050

Abbigliamento
 VENDO 2 PELLICCE 

di visone a € 200 cad. ☎ 342 
181863905

Animali smarriti
 Mercoledì 14 aprile in zona 

via Boldori si è SMARRITA 
UNA GATTINA di un anno, 
nera, a pelo lungo, occhi verdi. 
Ricompensa a chi la trova. ☎ 335 
8260526 - 333 4066477

TRESCORE CREMASCO: 17 ANNI!

Domani, domenica 18 aprile, il 
nostro caro Igor Carioni troverà 
sulla sua torta 17 candeline da spe-
gnere in un sol soffio.

La mamma Lorena, il papà Gian-
ni, la cara sorella Ester, il caro fra-
tello Walter con Sara e Francesco, 
la nonna Antonietta augurano al 
loro carissimo Igor un felicissimo 
compleanno! Auguroni!

CREMA: LAUREA!

Sabato 10 aprile 2021 ha di-
scusso brillantemente la Lau-
rea Magistrale con 110 e lode, 
la pubblicazione della tesi e 
nota di merito la dottoressa 
Arianna De Stefani all’Ac-
cademia di Belle Arti di Bre-
ra Milano, discutendo la tesi: 

“L’artista dell’insula Fulchérii 
e la sfida al mondo - favola del 
focolare”.

Relatore tesi Andrea B. Del 
Guercio; relatore progetto Ste-
fano Pizzi docente di indirizzo/
coordinatore Stefano Pizzi.

Ispiratore l’artista Aldo 
Spoldi.

Con le tue qualità raggiun-
gerai vette sempre più alte, 
auguri dottoressa dai tuoi ge-
nitori!

CAPERGNANICA: UN SECOLO PER MERCEDE!

Mercoledì 14 aprile Mercede 
Sudati Zucchetti ha festeggiato il 
bel traguardo dei 100 anni.

Un augurio speciale e affettuo-
so da tutti i familiari e un grosso 
bacione dal piccolo Alessandro.

Buon compleanno!



CARAVAGGIO SABATO
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di TOMMASO GIPPONI

Diversi i fatti di cronaca 
avvenuti nel corso degli 

ultimi giorni a Caravaggio, con 
tempestivi interventi da parte 
delle Forze dell’Ordine. 

La collaborazione di un 
cittadino ha consentito agli 
agenti di prossimità della 
Polizia Locale di Caravaggio 
di intervenire tempestivamente 
per prevenire una truffa a dan-
no dei cittadini. Recentemente, 
infatti,  è giunta alla centrale 
operativa la segnalazione che 
una persona suonava con 
insistenza i campanelli delle 
abitazioni cittadine chiedendo 
aiutato in denaro. 

Seguendo le indicazioni del 
cittadino la persona, una don-
na, veniva intercettata e ferma-
ta dagli agenti. La giustifica-
zione adotta di trovarsi in stato 
di indigenza per la malattia di 
un figlio pareva poco credibile 
e pertanto si è deciso di pro-
cedere alla sua identificazione 
tramite la consultazione delle 
banche dati a disposizione 
delle Forze dell’Ordine, presso 
la caserma dei Carabinieri di 
Caravaggio. 

Si tratta di una giovane 
donna di cittadinanza italiana, 
senza fissa dimora, risultata 
soggetta a un mandato di 
rintraccio per la notifica di 
un provvedimento penale 
per precedenti reati contro il 
patrimonio.  Eseguiti tutti gli 
adempimenti previsti dalla leg-
ge le veniva intimato di lasciare 

il territorio comunale. 
“Ringrazio il cittadino – è il 

commento del sindaco Claudio 
Bolandrini – per la segnalazio-
ne corretta e tempestiva che ha 
consentito agli agenti di pros-
simità di eseguire gli adem-
pimenti che gravavano sulla 
persona fermata e procedere al 
suo allontanamento dalla città. 
La collaborazione tra cittadini 
e agenti di prossimità e Cara-
binieri è fondamentale perché 
consente alle Forze dell’Ordine 
di intervenire con successo 
per prevenire e contrastare 
truffe e situazioni che mettono 
a rischio la sicurezza della 
comunità”. 

Un altro intervento, invece, 
ha visto protagonisti i Vigili 
del Fuoco di Treviglio a fianco 
della Polizia Locale caravaggi-

na, intervenuti per 
salvare tre pulcini 
di germano reale 
intrappolati nel 
pozzo di consorzio 
di bonifica di via 
Brignano Vecchia a 
Vidalengo. 

Per raggiungere 
i piccoli spaven-
tati un coraggioso pompiere 
si è infilato in una botola dal 
diametro di 50 cm e si è calato 
alla profondità di 5 metri con 
attrezzature e tecniche di 
speleologia. 

Anche in questo caso non 
è tardato ad arrivare il ringra-
ziamento pubblico del primo 
cittadino: “Ringrazio per la 
grande sensibilità dimostrata i 
Vigili del Fuoco di Treviglio e 
gli agenti della Polizia Locale 

di Caravaggio e Brignano, 
e l’assessore Stefano Moro. 
Questa favola a lieto fine ci 
ricorda qual è la responsabilità 
dell’uomo: prendersi cura della 
natura e degli esseri viventi”. 

Infine, durante un posto di 
controllo sul territorio finaliz-
zato al contrasto del contagio 
da Covid-19 è stato fermato in 
via Treviglio un cittadino sal-
vadoregno, che stava effettuan-

do un trasporto per 
motivi di lavoro.

Dall’analisi dei 
documenti sono 
emerse alcune irre-
golarità. Innanzitut-
to veniva riscontra-
to che la patente 
di guida rilasciata 
dalla Repubblica di 
San Salvador era 
scaduta. Inoltre, 
dopo avere effettua-
to ulteriori accer-

tamenti in collaborazione con 
la Polizia Stradale, le Forze 
dell’Ordine hanno scoperto che 
il permesso internazionale di 
guida dell’uomo era privo di 
validità perché falso. Gli agenti 
dunque, non hanno potuto fare 
altro che ad elevare la contrav-
venzione per guida senza pa-
tente contestando una sanzione 
amministrativa di 5.100 euro, 
oltre che tre mesi di fermo del 
veicolo. 

Interventi tempestivi
Il sindaco Bolandrini ringrazia e ricorda la responsabilità 
dell’uomo: prendersi cura della natura e degli essere viventi

FORZE DELL’ORDINE

Vigili del Fuoco mentre salvano 
i tre pulcini (foto sotto) di 

germano reale intrappolati 
in un pozzo

di TOMMASO GIPPONI

Interessante progetto di riqualificazione 
dell’intera area del parco dell’Assolotto. 

L’opera prevede la messa in sicurezza con 
illuminazione pubblica e sistema di vide-
osorveglianza di un giardino pubblico di 
4.000 mq. 

All’interno verrà realizzata un’area cani 
con 400 mq destinati alla sgambatura e 
390 mq per giochi a loro riservati. Saran-
no, inoltre, piantumate due siepi e 20 al-
beri. La zona è servita da un parcheggio 
con una trentina di posti auto. Sarà dotata 
di impianto di irrigazione alimentato con 
energia rinnovabile fornita da pannelli fo-
tovoltaici. 

La manutenzione ordinaria consentirà 
l’inserimento lavorativo di categorie fragili. 
Quindi oltre alla qualificazione ambientale 
si persegue anche una finalità sociale. 

I lavori sono slittati a causa della pande-
mia e dovrebbero concludersi, salvo impre-
visti, entro giugno. Il costo complessivo, 
salvo ribassi di gara, è stimato in 45.000 
euro oltre Iva per le opere e 7.500 euro di 
manutenzione annua. 

Per quanto concerne l’area cani si preve-
de il coinvolgimento attivo dei proprietari, 
ai quali si chiederà di sottoscrivere un patto 

di corresponsabilità per l’utilizzo dell’area 
attrezzata. Già una quindicina di persone 
hanno manifestato interesse e disponibilità 
a collaborare. Si è costituito addirittura un 
gruppo Facebook ‘dog-zone Caravaggio’ 
che segue con entusiasmo e interesse il pro-
getto. 

“La realizzazione di un’area cani si inse-
risce nell’intervento più ampio e articolato 
di riqualificazione e messa in sicurezza di 
uno spazio adibito a verde pubblico, che 
verrà anche dotato di illuminazione e siste-
ma di videosorveglianza – spiega il primo 
cittadino di Caravaggio, Claudio Bolandri-
ni –. L’operazione consente sia di risponde-

re alla richiesta condivisa da molti concit-
tadini di uno spazio attrezzato per i nostri 
amici a quattro zampe sia di perseguire l’o-
biettivo di valorizzare e far rivivere un’area 
pubblica, contrastandone così il potenziale 
degrado. Si provvederà poi alla messa a di-
mora di una ventina di alberi e di due siepi 
e il sistema di irrigazione sarà alimentato 
con energia rinnovabile. 

L’intervento persegue anche una impor-
tante finalità sociale perché la manutenzio-
ne ordinaria dell’intero parco consentirà 
l’inserimento lavorativo di persone in con-
dizione di fragilità”. 

“L’operazione – aggiunge l’assessore 
all’Urbanistica Federica Banfi – prevede 
anche un’importante integrazione della do-
tazione arborea ed arbustiva del parco con 
piante autoctone particolarmente indicate 
per il ripopolamento dell’avifauna grazie ai 
frutti eduli. 

La realizzazione, segno di una nuova 
attenzione, è coerente infatti con il ‘Rego-
lamento per la tutela e il benessere degli 
animali’ da poco approvato, che prevede 
tra l’altro, nel rispetto delle esigenze etolo-
giche degli animali, che i cani non vengano 
confinati permanentemente nei recinti o 
nei giardini, ma che debbano uscire per un 
adeguato sgambamento”.

Area cani – Presto realtà all’interno dell’Assolotto

L’Asst Bergamo Ovest ha implementato la modalità di preno-
tazione della vaccinazione antiCovid per i pazienti estrema-

mente vulnerabili in carico alle proprie strutture.
Per le persone estremamente vulnerabili in cura presso i centri 

specialisti delle strutture ospedaliere di Treviglio e Romano di 
Lombardia (diabetici, oncologici, nefropatici/dializzati, scom-
penso cardiaco, BPCO, reumatologici, ecc) da domani, dome-
nica 18 aprile verranno contattate telefonicamente dal personale 
incaricato della struttura per fissare l’appuntamento. Nel caso 
non si ricevesse tale chiamata, sarà necessario contattare il cen-
tro specialista di riferimento o scrivere una e-mail all’indirizzo 
info_vaccini@asst-bgovest.it.

Per quanto riguarda gli estremamente vulnerabili appartenen-
ti alle categorie indicate (diabetici in terapia con almeno due 
farmaci, malattie cardiocircolatorie – scompenso cardiaco, ma-
lattie respiratorie – BPCO, malattie autoimmuni – pazienti reu-
matologici) possono prenotarsi sull’App di riferimento oppure 
collegandosi al link https://prenotavaccino.app, selezionando il 
proprio appuntamento presso il centro vaccinale di Antegnate. 
Infatti, i pazienti in carico agli specialisti di Asst Bergamo Ovest 
trovano già precaricati i propri codici fiscali con i quali autenti-
carsi al sito. 

Resta comunque la possibilità di prenotarsi anche sul sito di 
Regione Lombardia – https://www.prenotazionevaccinicovid.
regione.lombardia.it – e attraverso le altre modalità di Poste Ita-
liane. 

Le persone estremamente vulnerabili, invece, non in carico a 
strutture ospedaliere possono prenotare la vaccinazione antiCo-
vid-19 sulla piattaforma online dedicata, al link https://www.
prenotazionevaccinicovid.regione.lombardia.it. 

Le persone non in grado di spostarsi autonomamente, a causa 
di certificati impedimenti allo spostamento, quindi impossibilita-
ti a recarsi presso i centri vaccinali territoriali, possono prenotare 
la vaccinazione direttamente sulla piattaforma online dedicata 
indicando la necessità di essere vaccinati al proprio domicilio.

Nel caso il cittadino non riuscisse a prenotare, dovrà rivolger-
si al proprio medico di medicina generale che segnalerà il suo 
nominativo all’ATS per la prenotazione, una volta verificato 
che risulti in possesso dei requisiti previsti per pazienti in con-
dizioni di estrema vulnerabilità non in carico ad una struttura 
ospedaliera o con disabilità grave, ai sensi della L.104/92, art. 
3, comma 3.

Se il cittadino è estremamente vulnerabile e appartenente ad 
una delle patologie indicate (pazienti in trattamento con farmaci 
biologici o terapie immunodepressive; pazienti con grave com-
promissione polmonare o marcata immunodeficienza; pazienti 
con immunodepressione secondaria a trattamento terapeutico; 
pazienti oncologici e onco-ematologici in trattamento con far-
maci immunosoppressivi, mielosoppressivi o a meno di sei mesi 
dalla sospensione delle cure; pazienti in lista d’attesa o trapianta-
ti di organo solido; pazienti in attesa o sottoposti a trapianto, sia 
autologo che allogenico, di cellule staminali emopoietiche dopo 
tre mesi e fino a un anno, quando viene generalmente sospesa 
la terapia immunodepressiva; pazienti trapiantati di CSE anche 
dopo il primo anno, nel caso che abbiano sviluppato una malat-
tia del trapianto, in terapia immunosoppressiva), può vaccinare 
anche i conviventi (fino a 3). Costoro però dovranno portare 
l’autocertificazione compilata all’atto della vaccinazione.

ASST BERGAMO OVEST
PAZIENTI VULNERABILI: 

VACCINAZIONE ANTICOVID

Aperto il bando regionale ‘Protezione Famiglia’, destinato a 
supportare le famiglie con figli minori, che risponde ai biso-

gni di natura socio-economica legati al perdurare della situazione 
emergenziale. 

Un sostegno concreto ai nuclei che purtroppo si trovano ad af-
frontare una situazione economica difficile. “Con questo bando 
– spiega Alessandra Locatelli, assessore alla Famiglia, Solidarietà 
sociale, Disabilità e Pari opportunità di Regione Lombardia – in-
tendiamo offrire un sostegno economico che in un momento di 
grave difficoltà, quale è quello attuale, può soddisfare alcuni dei 
bisogni più urgenti ed essenziali delle famiglie lombarde”.

“La misura – continua l’assessore – viene applicata utilizzando 
l’algoritmo del ‘Fattore Famiglia‘, in modo che nel riparto del con-
tributo si possa tener conto del numero dei figli. A livello regionale 
abbiamo stanziato complessivamente 32,4 milioni di euro, che met-
tiamo a disposizione dei nuclei familiari che maggiormente hanno 
subito le conseguenze della crisi pandemica e la compressione del 
reddito, erogando un contributo a fondo perduto di 500 euro”.

Nello specifico, come tiene precisare l’assessore, le risorse sono 
destinate a nuclei familiari con un Isee minore o uguale a 30.000 
euro, che hanno registrato una riduzione dell’attività lavorativa, in-
cludendo anche i titolari di Partita Iva. Si tratta di un grande impe-
gno economico che conferma la volontà della Giunta di mettere al 
centro delle proprie politiche di sostegno le famiglie lombarde, con 
aiuti concreti e immediati.

La domanda di contributo potrà essere presentata esclusivamen-
te online attraverso il sistema informativo Bandi On Line raggiun-
gibile all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it digitando pro-
tezione famiglia. Per le famiglie residenti in provincia di Bergamo 
la scadenza è fissata a martedì 20 aprile alle ore 12.

SOSTEGNO AI NUCLEI FAMILIARI

Dopo una breve pausa, riprende l’appuntamento settimanale con 
l’ascolto e il commento del Vangelo della domenica. L’iniziativa 

è promossa dalla Parrocchia dei Santi Fermo e Rustico martiri in due 
modalità: audio su Radio Magnolia e video sulla piattaforma Google 
Meet.

Era l’Avvento 2020, quando i sacerdoti di Caravaggio – i super attivi 
mons. Angelo Lanzeni, don Gianni, don Angelo e don Matteo – met-
tevano a punto una serie di proposte per la ricorrenza e non solo. Tra 
queste, appunto, l’ascolto e il commento del Vangelo della domenica. 
L’iniziativa, dopo una breve pausa, durante la quale non sono mancati 
incontri che hanno permesso ai fedeli di riflettere sulla Parola e su temi 
sociali attuali (per esempio I quaresimali online, è possibile riascoltare gli 
interventi degli ospiti visitando il sito della Parrocchia dove sono stati 
pubblicati gli audio), l’altroieri è ricominciata.

L’appuntamento è ogni giovedì alle ore 16 con don Gianni e alle 
ore 21 con don Angelo e don Giovanni. Per partecipare è necessario 

semplicemente sintonizzarsi con la propria radio sulle frequenze 92.20. 
Per i più ‘tecnologici’ e che non solo vogliono porsi in ascolto, potranno 
prendere parte all’incontro con don Matteo alle ore 21 sulla piattaforma 
Meet. In questo caso bisogna essere in possesso di un account Google 
e comunicare la propria e-mail, entro la sera precedente (mercoledì), 
all’indirizzo info@oratoriocaravaggio.it.

Un appuntamento che viene proposto in più fasce orarie e attraverso 
modalità differenti per permettere a tutti di intraprendere questo percor-
so di meditazione sulla Parola di Dio.

“Il giorno dell’ascolto è un’iniziativa che si colloca all’interno del 
programma pastorale in sintonia con il piano pastorale diocesano che 
ha predisposto una scheda di preghiera e di meditazione sulla pagina 
del Vangelo della domenica per educare le nostre comunità a una mag-
giore familiarità con la Parola di Dio” avevano allora spiegato mons. 
Angelo Lanzeni.Un obiettivo assolutamente da perseguire.

efferre

PARROCCHIA – L’ASCOLTO DELLA PAROLA
Appuntamento ogni giovedì su Radio Magnolia e Meet 
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Sempre pronti a offrire aiuto a chi si trova in difficol-
tà e a svolgere numerosi servizi per il bene di tutta la 

comunità agnadellese. Sono i volontari dell’associazione 
‘Giovanni Boschiroli’ di Agnadello.

Non si sono mai fermati, nemmeno durante la fase più 
acuta dell’emergenza sanitaria. Anzi, il loro lavoro si è 
raddoppiato. Oltre alle at-
tività di cui normalmente 
si occupano, infatti, han-
no provveduto anche alla 
distribuzione dei pacchi 
alimentari alle famiglie 
bisognose e alla distribu-
zione casa per casa dei 
dispositivi di protezione 
individuale.  

Alcuni servizi, purtrop-
po, per l’attuale situazione 
sociosanitaria, sono stati 
interrotti ma gli impegni 
per i volontari ‘Boschiroli’ 
non si sono di certo ridotti. 
Si occupano dell’apertura 
della piazzola ecologica, 
del trasporto di anziani e 
persone disabili alle visite 
mediche e altrove, del ser-
vizio di comodato d’uso 
gratuito di prodotti ortopedici, etc. e, come avevamo scrit-
to alcune settimane fa sulle nostre colonne, con le prime 
giornate primaverili si stanno prendendo cura di alcune 
aiuole e stanno riqualificando le panchine, rovinate dagli 
agenti atmosferici e dai soliti ignoti.

Per il proprio paese questa realtà fa molto, ma come 
per tutte le associazione è necessario un ricambio genera-
zionale, nuove reclute. Si cercano infatti nuovi volontari, 
nuove braccia che possano dare una mano alla piazzola 
ecologica e non solo, mettendo a disposizione del tempo 
libero per fare del bene. Dalla ‘Boschiroli’ dunque un forte 
appello a giovani e a chiunque di unirsi. 

Nel frattempo, nei giorni scorsi, ad aiutarli in alcu-
ni piccoli lavori sono scesi in campo anche alcuni am-
ministratori. Come già in passato è accaduto, lo stesso 
sindaco Stefano Samarati e il vicesindaco Cesare Pa-
risciani hanno messo a disposizione del loro tempo e 
hanno eseguito la pulizia dei giochi nel parco esterno 
della scuola materna e hanno tagliato l’erba del giardi-
netto interno. Sempre gradito il loro aiuto, altrettanto 
sarà quello di quanti decideranno di svolgere servizi per 
l’intero paese.

efferre

AGNADELLO
ASSOCIAZIONE ‘BOSCHIROLI’
ALLA RICERCA DI VOLONTARI

Il sindaco Samarati
all’opera al parco giochi

Sfruttare quanto più possibile i 
numerosi bandi promossi da 

Regione Lombardia per cercare 
di ottenere i fondi necessari a 
realizzare importanti interventi 
alle strutture e non del paese. Così 
avevano dichiarato alcuni mesi fa 
il sindaco Stefano Samarati & Co. 
e in questo solco stanno agendo.

L’ultimo progetto candidato a 
un bando e che ha ottenuto il fi-
nanziamento dal Pirellone riguar-
da la riqualificazione del campo 
sportivo di via Edoardo Bosio. Al 
Comune di Agnadello sarà eroga-
ta una somma pari a 54.300 euro, 
divisa in tre tranche: la prima 
all’accettazione della domanda, la 
seconda a inizio lavori e la terza 
alla rendicontazione finale.

L’amministrazione agnadellese 
nei mesi scorsi ha inoltrato richie-
sta al bando Impianti sportivi per 
il quale la Regione ha messo a di-
sposizione oltre 14 milioni di euro. 
I progetti finanziati alle fine sono 
ben 59, uno è quello agnadellese. 
L’obiettivo della Giunta capitana-
ta da Attilio Fontana è garantire 
ai cittadini una pratica sportiva 
in impianti sicuri e ciò è possibile 
attraverso il sostegno di interventi 
di manutenzione straordinaria, 
messa in sicurezza, riqualificazio-
ne e valorizzazione delle strutture.

Proprio un make-up è quanto 
sarà realizzato ad Agnadello. 
Samarati e i suoi, infatti, hanno 
progettato di riqualificare l’illumi-
nazione del campo sportivo. Un 
intervento volto sia a moderniz-
zare l’impianto esistente sia a 

ricavare un risparmio energetico 
ed economico.

Come, infatti, hanno spiegato 
da palazzo: “Grazie ai fondi che 
abbiamo ottenuto il nostro campo 
sportivo sarà dotato di un nuovo e 
performante impianto di illumina-
zione a Led, che andrà a sostituire 
quello vecchio e ormai obsoleto 
e che garantirà, oltre a un’illumi-
nazione più consona, anche un 
forte abbattimento dei costi di 
gestione grazie all’installazione di 
corpi illuminanti a basso consumo 
energetico”.

La spesa per tale intervento si 
aggira attorno ai 110.000 euro Iva 
compresa, di cui 54.300 appunto 
sono coperti dalle risorse regionali 
a fondo perduto e i restanti 55.700 
euro saranno a carico dal Comu-
ne. “Stiamo attualmente deci-
dendo se finanziare con risorse 

proprie – hanno precisato sindaco 
e compagni –, oppure ricorrendo 
al vantaggioso istituto di Credito 
Sportivo che abbinato al bando 
vinto ci potrebbe garantire un 
mutuo nel quale i minimi interessi 
pagati rientreranno poi nelle casse 
comunali attraverso un contributo 
che il Credito stesso erogherà”.

E a quanti potrebbero criticare 
la scelta dell’amministrazione 
Samarati di candidare progetti a 
bandi regionali oppure al ricorso 
di un eventuale mutuo, il primo 
cittadino risponde: “Dall’inizio di 
questa avventura amministrativa 
ci siamo impegnati e abbiamo 
cercato nuove opportunità per 
migliorare i servizi di Agnadello 
anche attraverso i bandi che le 
varie istituzioni mettono a disposi-
zione degli Enti Locali”.

Del resto il primo cittadino non 

ha mai fatto mistero che reputa 
questi strumenti buone occasio-
ni per ottenere risorse a fondo 
perduto per riqualificare strutture 
già esistenti, realizzarne delle 
nuove, etc. “Soprattutto in questo 
momento di difficoltà per l’emer-
genza sanitaria è di fondamentale 
importanza che le istituzioni 
sappiano mantenersi vicine alle 
esigenze del territorio, e pronte a 
sostenere quegli interventi idonei 
a creare o migliorare le condizio-
ni strutturali fondamentali per 
una ripartenza” ha commentato 
Samarati. 

Intanto al campo sportivo di via 
Edoardo Bosio regna il silenzio. 
Zero partite, zero allenamenti. 
Come impongono le norme 
volte a limitare la diffusione della 
pandemia da Covid-19, il calcio 
dilettantistico non può essere gio-
cato. È tanta la voglia di tornare 
a calciare il pallone, ma per ora 
i piccoli, giovani atleti devono 
attendere tempi migliori. In attesa 
di questa agognata ripresa, l’Asd 
Agnadellese approfitta per pren-
dersi cura dell’impianto da gioco. 
Nei giorni scorsi, per esempio, 
ha provveduto alla semina del 
campo principale. “Nonostante il 
difficile momento economico – ha 
dichiarato la dirigenza gialloblù –, 
è questo un grande investimento 
che il club ha deciso di attuare 
per regalare ai propri atleti e ai 
frequentatori del Centro un’area 
sportiva ancora più moderna e 
proiettata al futuro”.

Francesca Rossetti

Centro sportivo a nuovo
Grazie anche a contributi regionali, il Comune renderà più 
efficiente l’impianto. Anche l’Agnadellese fa la sua parte

AGNADELLO

La RSA Milanesi e Frosi di Trigolo
ricerca

n. 2 INFERMIERE/I
per assunzione a tempo indeterminato.
Per info:    ☎ 0374 375600    Mail: direzione@rsatrigolo.it

O�cina meccanica BONA srl - Cremosano
CERCA INGEGNERE/PERITO MECCANICO

È richiesta: minima esperienza nel campo della caldareria in generale
e apparecchiature a pressione per industria chimica e petrolchimica;

conoscenza dei codici di costruzione nazionali e internazionali;
conoscenza della lingua inglese. Inviare CV  a info@bonafrancesco.it 

Ragazzo 28enne
CERCA LAVORO come

INTERPRETE (MADRE 
LINGUA INGLESE)

Zona Crema-Treviglio-Brescia.
☎ 351 0483494

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it

 Requisiti
e codici di riferimento

sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per trattorista per 
azienda settore del verde zona 
di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per manutentore 
del verde per azienda settore 
del verde zona di Rivolta d’Ad-
da
• n. 1 posto per esperta/o ela-
borazione paghe per studio 
professionale di consulenza 
del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
elaborazione paghe. Asso-
ciazione di servizi per la sede 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrazione (ciclo atti-
vo) per azienda settore edile a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile sostituzione ma-
ternità per azienda commer-
cializzazione prodotti cosmeti-
ci a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio ser-
ramentista per azienda di ser-
ramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di 
cantiere per azienda settore 
edile della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio ad-
detto al montaggio di coi-
bentazioni termiche (con o 
senza esperienza) per azien-
da settore edile specializzata 
in coibentazioni zona Crema
• n. 1 posto per apprendi-
sta magazziniere per azien-
da commerciale nella zona di 
Agnadello

• n. 1 posto per operaio car-
rellista movimentazione ma-
terie prime settore alimen-
tare - addetto insilaggio e 
stoccaggio per azienda set-
tore alimentare a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per addetto al 
magazzino e consegne per 
azienda di commercializza-
zione prodotti zootecnici della 
zona di Crema
• n. 1 posto per operaio car-
rellista per azienda produzio-
ne prodotti per l’edilizia a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per operaio ap-
prendista settore metalmec-
canico per azienda vicinanze 
Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per tornitore 
fresatore specializzato per 
azienda metalmeccanica per 
la sede di Fontanella (Bg)
• n. 1 posto per disegnato-
re tecnico uso AutoCad per 
azienda metalmeccanica set-
tore Oil & Gas della zona di 
Crema
• n. 1 posto per apprendista 
tornitore fresatore per azien-
da metalmeccanica per la sede 
di Fontanella (Bg)
• n. 3 posti per figure del set-
tore metalmeccanico. Mola-
tore, addetto al taglio lamiere, 
assiematore specializzato. 
Agenzia per il lavoro ricerca per 
azienda metalmeccanica a po-
chi km a sud di Crema

• n. 2 posti per infermieri pro-
fessionali per comunità tera-
peutica zona di Crema
• n. 1 posto per farmacista 
neolaureato/a per farmacia 
della zona di Zelo Buon Persi-
co (Mi)
• n. 2 posti per infermieri 
professionali per servizi di 
assistenza da svolgere nel-
la zona di Crema per Società 
Cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS per 
servizio domiciliare zona di 
Agnadello e località limitrofe 
per cooperativa di servizi di as-
sistenza alla persona
• n. 1 posto per addetto alle 
pulizie per uffici e condomini 
per società di servizi di pulizie 
di Crema
• n. 2 posti per autisti patente 
CE e CQC per azienda settore 
edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per manutento-
re elettromeccanico - peri-
to meccanico elettronico o 
elettrico per azienda di produ-
zione motori elettrici vicinanze 
di Crema
• n. 1 posto per montatore 
meccanico per azienda di im-
pianti della zona di Lodi
• n. 1 posto per apprendista 
elettricista o elettricista con 
breve esperienza per azienda 
di impianti elettrici civili ed in-
dustriali a pochi km da Crema
• n. 1 posto per elettricisti 
con esperienza. Agenzia per 

il lavoro ricerca per azienda di 
installazione impianti elettrici 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista 
tecnico elettricista - elettro-
nico disponibile a trasferte, 
per azienda di installazione 
impianti di sicurezza/antintru-
sione per privati e azienda con 
sede a Lodi

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o vendita - customer 
service per azienda commer-
cializzazione prodotti settore 
Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o ufficio commer-
ciale per azienda commercia-
lizzazione prodotti di consumo 
zona Agnadello
• n. 1 posto per tirocinante 
assistente di ludoteca/asilo 
per asilo nido privato a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
operaio macchine piegatura 
e laser per azienda di produ-
zione prodotti in plastica a cir-
ca 10 km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
elettricista per azienda di im-
pianti elettrici civili ed industria-
li a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o ufficio commercia-
le e spedizioni per azienda 
settore cartotecnico a circa 20 
km da Crema

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperper l’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO di di di CREMACREMACREMACREMACREMACREMA

Azienda in Crema

CERCA OPERAIO
SPECIALIZZATO NEL MONTAGGIO

DI SERRAMENTI E PORTE INTERNE
Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it

Angelo 335 8763230

Azienda in Crema

RICERCA MURATORE
per eseguire ristrutturazioni civili.

Possibilità di assunzione a tempo indeterminato 
Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it

Angelo 335 8763230

Azienda in Crema

CERCA FABBRO
SPECIALIZZATO

Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it
Angelo 335 8763230

L.G. Calcestruzzi srl di Bagnolo Cremasco 
ASSUME per ampliamento organico

N. 1 OPERATORE
ESCAVATORISTA 

con patente “C” oppure “C/E”
☎ 0373 229644    e-mail: info@lgcalcestruzzi.it

Carpenteria metallica in Casaletto Ceredano
CERCA FABBRO con esperienza

e buona conoscenza del disegno.
Inviare curriculum: fax 0373 263170     e-mail: cameza@libero.it

Tribunale di Cremona - Sezione fallimentare
Fallimento n. 06/2010 

Terzo Bando di Vendita 
Appartamento con cantina e box

Il sottoscritto dott. Galvani Claudio, in qualità di Curatore del fallimento 
di cui sopra Comunica
di aver indetto un bando d’asta per la vendita di un appartamento con 
cantina e box della procedura in oggetto, Lotto 1, sito in Sergnano (CR) 
in via Ugo Foscolo n.9 e 11. Il prezzo base d’asta è di € 112.000,00.
L’asta si terrà il giorno 27 aprile 2021 alle ore 17,00 e le o�erte do-
vranno essere presentate entro le ore 18,00 del 26 aprile 2021.
Per maggiori informazioni contattare direttamente il Curatore dott. 
Claudio Galvani al n. 0373 259488 o mail studioclaudiogalvani@gmail.
com.  Il bando d’asta e la perizia sono visionabili anche sul sito del Tri-
bunale di Cremona, www.fallimenticremona.com, sezione Data Room, 
sul sito www.astalegale.net e sul portale delle vendite pubbliche PVP – 
https://portalevenditepubbliche.giustizia.it al n. di iscrizione 1198305.

Tribunale di Cremona - Sezione fallimentare
Fallimento n. 53/2016 

Quarto Bando di vendita terreno edi�cabile
Il sottoscritto dott. Galvani Claudio, in qualità di Curatore del fallimento 
di cui sopra

Comunica
di aver indetto un bando d’asta per la vendita di un terreno edi�cabile 
della procedura in oggetto, Lotto 1, sito in Camisano (CR) in via Canta-
rana, di circa mq. 6.000. Il prezzo base d’asta è di € 215.040,00 e l’o�erta 
potrà essere inferiore �no ad un quarto del prezzo base d’asta. 
L’asta si terrà il giorno 27 aprile 2021 alle ore 15,00 e le o�erte do-
vranno essere presentate entro le ore 18,00 del 26 aprile 2021.
Per maggiori informazioni contattare direttamente il Curatore dott. Clau-
dio Galvani al n. 0373 259488 o mail studioclaudiogalvani@gmail.com.
Il bando d’asta e la perizia sono visionabili anche sul sito del Tribunale 
di Cremona, www.fallimenticremona.com, sezione Data Room, sul sito 
www.astalegale.net e sul portale delle vendite pubbliche PVP – https://
portalevenditepubbliche.giustizia.it al n. di iscrizione 1188152.
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UFFICIO STATISTICA PROVINCIALE

Il 2020 è stato un anno partico-
larmente difficile per il mondo 

della cultura, segnato dalla chiusu-
ra di musei, cinema e teatri come 
misura preventiva per contrastare 
la pandemia. 

Anche la Provincia di Cremona 
inevitabilmente ha risentito for-
temente della situazione generale 
ma, dichiara il vicepresidente 
della Provincia e delegato alla 
Cultura e Turismo, consigliere 
provinciale Giovanni Gagliardi: 
“Pur essendo il 2020 un anno ec-
cezionale, la Provincia, attraverso 
il suo Ufficio Statistica, ha voluto 
comunque proseguire con 
la rilevazione iniziata nel 
2013, chiedendo ai musei, 
alle aree archeologiche e 
ai castelli provinciali i dati 
relativi al flusso mensile 
dei visitatori, per quan-
tificare anche a livello 
locale le perdite subite in 
questo settore, almeno in 
riferimento al numero di 
ingressi”.

Gagliardi prosegue sot-
tolineando che “i numeri 
spesso sono eloquenti 
e, come in questo caso, 
l’andamento degli accessi 
museali rappresenta la 
puntuale e fedele proiezio-
ne della evoluzione della 
pandemia”. 

Come si nota dai dati, l’anda-
mento degli ingressi ai musei è 
stato segnato dalle chiusure e dalle 
aperture, oltre che dalle restrizio-
ni adottate a livello regionale e 
nazionale per combattere la pan-
demia, anche se il clima generale 
di timore ha frenato, comunque, 
le visite tant’è che anche nei mesi 
di “quasi normalità” i numeri del 
2020 sono stati ampiamente al di 
sotto di quelli dei corrispondenti 
mesi nel 2019. 

Dai circa 16.000 e quasi 22.000 
ingressi di settembre e ottobre 
2019 si è passati ai 6.800 e 6.700 
per i medesimi mesi nel 2020. So-
lamente quando la pandemia sarà 
alle spalle il sistema museale della 
provincia potrà riprendere, anche 
con maggiore forza,  il trend posi-
tivo registrato negli ultimi anni.

I musei, le aree archeologiche e 
i castelli del territorio provinciale 
che hanno collaborato a questa 

rilevazione sono stati 23. Gli 
ingressi totali sono stati 51.859, 
circa un quarto di quelli registrati 
l’anno prima, con un calo rispetto 
al 2019 di 166.334 visitatori, il 
76,23%.

Dettagliando gli ingressi nei 12 
mesi dell’anno, si evidenzia un 
numero molto elevato nel mese di 
gennaio (13.075), in linea con gli 
ingressi dell’anno prima, mentre 
a febbraio i numeri iniziano a di-
minuire (ricordiamo che il primo 
caso di Covid-19 è stato diagnosti-
cato il 21 febbraio), fino a crollare 
nei mesi successivi. Si registrano, 
infatti, poco più di un centinaio 
di ingressi nei mesi di marzo e 
maggio e zero ingressi ad aprile, a 
causa del lockdown. 

A giugno, con la riapertura dei 
musei, i dati tornano nuovamente 
a crescere fino a ottobre, raggiun-
gendo quasi 7.000 ingressi, per 
poi calare ancora a novembre e 
dicembre per le nuove restrizioni 

legate alla crescente diffusione del 
virus.

Analizzando il numero di visi-
tatori per Comune, al primo posto 
troviamo Cremona, che con i suoi 
cinque musei totalizza 30.480 
ingressi, il 59% del totale provin-
ciale, anche se rispetto all’anno 
prima registra una diminuzione 
del 78% (- 107.815). 

Al secondo posto troviamo Son-
cino con 11.672 ingressi, il 23% 
del totale provinciale ed una dimi-
nuzione del 67% rispetto all’anno 
prima (- 24.220 ingressi).  

A Crema gli ingressi sono 
4.715, il 9% del totale provinciale, 
con una diminuzione, rispetto 
all’anno prima, del 69% (-10.483 
ingressi).

Nel 2020 il museo che ha regi-
strato il maggior numero di visi-
tatori è risultato ancora una volta 
il Museo del Violino con 12.340 
ingressi, anche se rispetto all’anno 
prima essi sono diminuiti dell’83% 

(-760.358 ingressi). Seguono i 
Musei della Rocca e della Stampa 
di Soncino, con 10.107 ingressi ed 
un calo del 68% rispetto all’anno 
prima e il Museo civico di storia 
naturale di Cremona, con 9.721 
ingressi ed un calo del 67% rispet-
to all’anno prima.

Per l’anno 2020 i dati relativi 
agli ingressi degli studenti sono 
poco significativi perché per quasi 
tutto l’anno, ad esclusione di gen-
naio e febbraio, non si sono potuti 
effettuare viaggi di istruzione. 

Comunque, dai dati in nostro 
possesso risulta che nell’anno 
2020, gli studenti che hanno visi-
tato i musei provinciali sono stati 
circa 6.100, di cui 5.552 (il 91%) 
nei mesi di gennaio e febbraio. 

Considerando che nel 2019 gli 
ingressi degli studenti sono stati 
63.271 si può stimare che nel 2020 
la  perdita di ingressi è stata pari al 
90% (- 57.171 ingressi). 

Anche per quanto riguarda 
gli ingressi ai musei dei turisti 
stranieri, il 2020 è stato un anno 
disastroso. Gli stranieri che hanno 
visitato i musei provinciali sono 
stati circa 2.600 contro i 26.500 
dell’anno prima, con una perdita 
di circa 23.900 ingressi (- 90%). 

I musei più visitati dai turisti 
stranieri sono stati quelli della 
città di Cremona. In particolare il 
92% dei turisti stranieri (2.400) ha 
visitato il Museo del Violino. 

Il report completo sul sito della 
Provincia: www.provincia.cremona.it 

Pmi: bando regionale da 7,5 milioni

L’andamento della pandemia 
attraverso cultura e musei

Regione Lombardia, su iniziativa dell’assesso-
re allo Sviluppo Economico Guido Guidesi, 

mette a disposizione delle Piccole e medie imprese 
(Pmi) 7,5 milioni di euro per sviluppare e conso-
lidare la capacità di azione del bando Linea Inter-
nazionalizzazione Plus - Supporto alla realizzazione di 
progetti di internazionalizzazione che verrà aperto il 
prossimo martedì 20 aprile e che avrà come attua-
tore operativo Finlombarda.

Guidesi: inserita quota fondo perduto
“Si tratta di uno strumento che prevede novità 

rilevanti rispetto alle precedenti edizioni”, ha spie-
gato l’assessore. 

“Abbiamo inserito una quota di finanziamento 
a fondo perduto, 1,5 milioni di euro, e ampliato 
la tipologia delle spese ammissibili basandoci sulle 
richieste delle imprese e tenendo conto dello sce-
nario attuale”.

Beneficiari e progetti ammissibili
Possono partecipare al bando le piccole e medie 

imprese che, al momento della presentazione della 
domanda, siano iscritte al Registro delle Imprese e 
attive da almeno 24 mesi.

Sono ammissibili i progetti che prevedano l’af-
fitto spazi e locali, noleggio di stand e materiali ai 
fini dell’allestimento dei locali/spazi/stand (arre-
di, attrezzature e strumentazioni tecniche), quota 
di partecipazione e iscrizione alle fiere (ivi incluse 

quelle virtuali), spese per l’utilizzo di piattaforme 
di matching/agendamento di incontri collegati 
alle fiere, servizi di trasporto e similari connessi al 
trasporto di campionari utilizzati, servizi di inter-
pretariato e traduzione, servizi erogati da società 
intermediarie per la messa a disposizione di per-
sonale dedicato, servizi di catering, servizi assicu-
rativi collegati. 

Nonché la realizzazione di materiale informa-
tivo: come la realizzazione, redazione e traduzio-
ne testi, grafica e stampa, di cataloghi/brochure/
cartelle stampa in lingua straniera. Lo sviluppo e 
l’adeguamento di siti web per i mercati esteri e le 
azioni di web marketing. Sono ammissibili i Pro-
getti che prevedano spese totali ammissibili per un 
importo non inferiore a 40.000 euro.

Agevolazioni
L’agevolazione è concessa fino al 100% delle 

spese ammissibili di cui l’80% sotto forma di Fi-
nanziamento agevolato ed il restante 20% sotto 
forma di Contributo a fondo perduto ed è compre-
so tra un minimo di 40.000 euro e un massimo di 
500.000,00 euro.

Domande
Le domande devono essere presentate esclusiva-

mente online sulla piattaforma informativa Bandi 
online all’indirizzo www.bandi.regione.lombar-
dia.it a partire dalle ore 12 del 20 aprile.

A pochi giorni dal furto di dati su Facebook anche la piat-
taforma Linkedin finisce sotto attacco degli hacker. Un 

intero archivio di dati, provenienti da Linkedin, era in ven-
dita sul solito hacker forum. Si trattava di oltre 500 milioni 
di profili su 600 milioni di iscritti al popolare social network 
di Microsoft. 

Di conseguenza il Garante per la privacy ha avviato 
un’istruttoria nei confronti di Linkedin a seguito della vio-
lazione dei sistemi del social network che ha determinato 
la diffusione di dati degli utenti, compresi Id, nominativi 
completi, indirizzi e-mail, numeri di telefono collegamenti 
ad altri profili Linkedin e a quelli di altri social media, titoli 
professionali e le altre informazioni lavorative inserite nei 
propri profili dagli utenti.

“La diffusione della piattaforma in Italia impone la mas-
sima attenzione – interviene il Codacons Cremona –. I dati 
illecitamente acquisiti, infatti, potrebbero essere utilizzati 
per una serie di condotte illecite che vanno dalle chiamate 
ai messaggi indesiderati sino a giungere alle truffe online o 
al furto di identità per finire con il rischio di Sim Swapping, 
una tecnica utilizzata per violare determinate tipologie di 
servizi online che usano il numero di cellulare come siste-
ma di autenticazione. Massima allerta, pertanto, per tutti 
gli iscritti nelle prossime settimane”. Per informazioni sul 
tema, segnalazioni e per ricevere assistenza legale in caso di 
danni contattare il Codacons all’indirizzo codacons.cremo-
na@gmail.com o al recapito 347.9619322.  

“Un’iniziativa importante e che appoggio con convin-
zione. Regione Lombardia sta già compiendo uno 

sforzo enorme in ambito vaccinale. Riaprire palestre, pisci-
ne e scuole di danza in totale sicurezza è possibile. Solo così 
si potrà dare un segnale di speranza a centinaia di profes-
sionisti che da oltre un anno non lavorano. Lo sport è vita 
e aiuta a superare le difficoltà psicofisiche che soprattutto i 
giovani stanno subendo in questo momento particolarmen-
te difficile”. 

Così Lara Magoni, assessore regionale al Turismo, Mar-
keting Territoriale e Moda, commenta l’approvazione in 
Consiglio regionale della mozione per la riapertura delle 
scuole di danza, delle palestre e delle piscine, consentendo 
la vaccinazione al proprio interno del personale e dell’uten-
za tramite i medici con cui collaborano.

“Regione Lombardia – continua Magoni – ha aperto alle 
vaccinazioni antiCovid nelle aziende. E lo stesso criterio si 
può utilizzare in strutture come palestre, scuole di danza e 
piscine, con l’aiuto di quei medici che già collaborano con 
loro. Occorre riaprire il prima possibile e in sicurezza le at-
tività produttive del Paese. Mi auguro davvero che la mo-
zione approvata possa aiutare un intero settore a riprendere 
fiato e ripartire, dopo un periodo in lockdown totale”.

CODACONS: OCCHIO AI 
FURTI DI DATI SU LINKEDIN

RIAPRIRE PALESTRE-PISCINE, 
“SEGNALE DI SPERANZA”

Pesca: Rolfi, “immissioni, necessarie deroghe”
Una deroga riguardante Coregone Lavarel-

lo, Trota Fario e Iridea e Salmerino alpino 
alla direttiva ministeriale che prevede lo stop 
all’immissione nelle acque regionali lombarde 
di diverse specie considerate alloctone, ma 
che di fatto sono presenti da oltre un secolo 
in Lombardia e rappresentano un elemento 
fondante della pesca lombarda. 

È quanto chiede la Regione Lombardia attra-
verso una lettera scritta dall’assessore all’Agri-
coltura, Alimentazione e Sistemi verdi Fabio 
Rolfi al ministro della Transizione ecologica, 
Roberto Cingolani. 

Rolfi nei giorni scorsi ha incontrato in vide-
oconferenza i rappresentanti delle associazioni 
di categoria. 

“La pesca professionale lombarda – spiega 
Rolfi – conta circa 150 imprese e genera un 
indotto di alcuni milioni di euro. Il prelievo 
di Coregone Lavarello rappresenta la quota 
maggiore del pescato professionale dei laghi 
lombardi: l’interruzione delle immissioni cau-
serebbe danni irreparabili a un comparto già 
in difficoltà e a tutto l’indotto del commercio e 
della ristorazione”.

“La riproduzione naturale, infatti, non è in 
grado di soddisfare le esigenze di mercato – ag-
giunge l’assessore – e per questo la Regione da 
anni sostiene il settore con importanti immis-
sioni di questa specie attraverso incubatoi di 

proprietà e gestione pubblica”.
“Da oltre un secolo – ricorda Rolfi – la pesca 

dilettantistica nelle acque dei torrenti montani 
lombardi, che coinvolge decine di migliaia 
di appassionati, si alimenta di immissioni di 
Trota Fario, che avvengono in quasi tutti gli 
innumerevoli torrenti alpini di Lombardia, 
con esemplari prodotti in oltre venti impianti 
ittiogenici di proprietà e gestione pubblica e 
privata”.

“Per questo – osserva l’assessore lombardo 
– sono necessarie deroghe alla direttiva per le 
specie già da lungo tempo presenti nelle nostre 
acque. Il Coregone Lavarello è in Lombardia 
da oltre un secolo e la Trota Fario, che è di 
ceppo mediterraneo, dovrebbe addirittura 
essere ritenuta autoctona. È necessario, inoltre, 
in attesa di valutazione di queste richieste, 
prevedere anche un periodo di transizione ade-
guato all’applicazione della norma, altrimenti 
il sistema gestionale della pesca lombarda si 
troverebbe in condizioni di illegittimità senza 
aver avuto il tempo necessario per adeguarsi”.

“Va ripensata – conclude Rolfi – un’imposta-
zione sul tema che è eccessivamente ideologica 
da parte del Ministero dell’Ambiente. È a 
rischio tutto un sistema sportivo, professiona-
le, produttivo e turistico che vive intorno alla 
pesca, in un momento storico in cui le imprese 
vanno sostenute e non soffocate di burocrazia”. 
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La tanto agognata riapertura 
delle scuole di ogni ordine e 

grado è avvenuta lunedì 12 aprile 
con il rientro di tutti i ragazzi del-
le secondarie di 1° grado, quindi 
anche delle classi seconde e terze 
e con l’ingresso a scuola anche de-
gli studenti delle scuole secondarie 
di 2° grado, sebbene ‘solo’ al 50%, 
ma è già un traguardo importante 
che ha fatto ritrovare insegnanti, 
amici, e riacquisire agli adolescen-
ti una ‘normalità’ di vita scandita 
dalla frequenza scolastica in pre-
senza.

Gli istituti di Crema hanno 
adottato soluzioni diverse, anche 
in base alla grandezza degli stessi.

Il più popoloso della città, l’I-
IS G. Galilei ha comunicato le 
modalità di rientro, puntando su 
un’alternanza settimanale: da lu-
nedì 12 è stata attivata la versione 
ordinaria dell’orario scolastico del 
secondo quadrimestre, denomina-
ta 2.DAD.7, nella quale è prevista la 
turnazione in DAD per il 50% degli 
studenti: dal 12 al 17 aprile in DAD 
tutto il settore Chimica e Informa-
tica; dal 19 al 24 aprile  in DAD tut-
to il settore Liceo Scientifico delle 
Scienze Applicate e Meccanica. 

Preso atto che la normativa per 
l’emergenza sanitaria prevede in 
caso di zona arancione, la chiusu-
ra dei bar, ristoranti e mense con il 
solo eventuale servizio di asporto/
consegna, la scuola diretta dalla 
prof.ssa Maria Grazia Crispiati-
co conferma la possibilità degli 
studenti con lezioni pomeridiane 
di trattenersi in aula per il consu-
mo del pranzo personale, sotto la 
sorveglianza del personale della 
scuola mentre gli studenti che 
decidono di uscire per la pausa 
pranzo non possono rientrare fino 
alla campanella delle 13.55; è con-
sentito a due studenti per classe 
l’attesa nell’atrio della scuola per 
il ritiro di eventuali servizi di con-
segna del pranzo (da effettuare sul 
cancello della scuola sotto la sor-
veglianza del personale di servizio 
al centralino). 

Alle ore 13.40 tutti gli studenti 
devono liberare l’aula assegnata 
uscendo dall’edificio scolastico, 
per consentire la pulizia e l’igie-
nizzazione; potranno riporre il 

proprio zaino nell’aula di desti-
nazione della 1a ora del pomerig-
gio; rientreranno in Istituto alla 
campanella delle 13.55. Dunque 
attente e specifiche le indicazioni 
impartite al G. Galilei perché il ri-
entro sia in sicurezza e... possibil-
mente permanente! 

Anche il polo liceale Racchetti-
da Vinci ha comunicato ai suoi 
studenti le modalità di rientro: a 
partire da lunedì 12 aprile e fino a 
sabato 17 aprile l’attività didattica 
si è svolta in presenza per le classi 
prime, seconde e quinte. La restan-
te parte dell’attività è stata  erogata 
tramite la didattica a distanza. La 

prestazione del lavoro dei docenti 
avverrà in presenza. È stata garan-
tita la possibilità di svolgere attività 
in presenza, qualora sia necessario 
l’uso di laboratori o per mantenere 
una relazione educativa che realiz-
zi l’effettiva inclusione scolastica 
degli alunni con disabilità e con 
bisogni educativi speciali, previo 
accordo con le famiglie. 

I corsi di recupero, gli “sportel-
li” e le attività extracurricolari po-
meridiane che non prevedono uso 
di laboratori proseguono, secondo 
i rispettivi calendari a suo tempo 
diramati, in modalità a distanza. 

Le prove INVALSI programmate 

per le classi quinte sono state effet-
tuate da lunedì 12 aprile secondo 
il calendario aggiornato e comu-
nicato in specifica circolare del 
dirigente scolastico, prof. Claudio 
Venturelli. 

Per favorire le misure di conteni-
mento del contagio gli utenti sono 

stati invitati, prima di recarsi agli 
sportelli di segreteria, a telefonare 
preventivamente o a contattare la 
scuola all’indirizzo.

Presso l’Istituto agrario Stanga 
la didattica è stata organizzata a 
gruppi: l’intera classe si ritrova 
unita una sola volta a settimana, 

mentre presso l’IIS B. Munari è sta-
ta fatta la scelta di far frequentare 
la scuola un giorno sì e uno no, per 
garantire una sorta di continuità 
tra presenza e DAD.

Anche il liceo “Dante Alighie-
ri”  della Fondazione Manziana 
ha fatto rientrare i propri studenti 
al 50% così come il liceo linguisti-
co W. Shakespeare che ha riporta-
to gli studenti tra i banchi al 50% 
su 15 giorni, permettendo di fre-
quentare 3 giorni  alla settimana; 
a maggio previsto il rientro al 75%.

Presso l’IIS L. Pacioli la soluzio-
ne individuata ha portato i ragazzi  
a un rientro alla frequenza delle le-
zioni scolastiche in presenza per il 
50% degli studenti. L’accesso alle 
aule è consentito dalle 8 alle 8.15. 
Anche  l’uscita è scaglionata a 
zone. Previsti due intervalli fatti in 
classe, seduti al banco, con la pos-
sibilità di recarsi in bagno, previa 
richiesta al docente di sorveglian-
za. Si può togliere la mascherina 
solo per il tempo necessario per 
mangiare e bere.

Salvo diverse disposizioni, dal 
19 aprile si riprenderanno le lezio-
ni in presenza al 75%.

Infine l’IIS Sraffa-Marazzi ha 
stilato un rigoroso calendario con-
cernente il rientro in presenza a 
partire dal 12 aprile con l’indica-
zione di tutte le classi in DDI o a 
scuola, sia per la sede centrale di 
via Piacenza sia per quella associa-
ta di via Inzoli. 

Le restanti classi, non ricom-
prese nelle tabelle della didattica 
in presenza, frequenteranno in 
modalità DDI. Le lezioni in pre-
senza, così come quelle a distan-
za, si svolgono seguendo l’orario 
scolastico consueto; quelle che si 
svolgono in modalità DDI hanno 
la durata di 50 minuti.

Tante le soluzioni, ma l’entusia-
smo del rientro è palpabile... con 
l’assoluto auspicio che l’anno sco-
lastico 2020/21 non lasci più gli 
studenti a casa!

A scuola, finalmente
Secondarie di 1° grado al completo; secondarie 
di 2° grado presenza al 50%, ma verso il 75%

In occasione della 51a Giornata della 
Terra, il 22 aprile, i rappresentanti del-

la VA e della IVA Classico dell’Istituto 
Racchetti-da Vinci, accompagnati dai 
proff. Lucia Valsecchi, Pierangelo Vailati 
e Carlo Curci, procederanno alla piantu-
mazione e quindi alla creazione del Bosco 
d’istituto grazie al supporto del persona-
le del Parco del Serio: l’architetto Laura 
Comandulli e il presidente dott. Basilio 
Monaci. Il Bosco d’istituto è un’iniziativa 
che si inscrive nel più ampio progetto 
di azioni per la cittadinanza attiva, par-
tecipata e responsabile, che connota il 
percorso formativo 2020/21 dell’istitu-
zione scolastica cittadina. Esso è nato da 
un’idea della IVA classico ed è stato reso 
possibile grazie all’entusiastica adesione 
del Parco del Serio e alla collaborazione 
del Comune di Crema tramite l’assessore 
Matteo Gramignoli. 

Il bosco crescerà lungo il corso del 
Serio, nei pressi del Meandro verde, in 
un punto raggiungibile dalla basilica di 
Santa Maria della Croce (nelle immagini 
il luogo della piantumazione). Consiste in 
un’area incolta in un’ansa del fiume e lì, 
attraverso un intervento di forestazione, 
verrà creato un bosco naturalistico per-
manente. Ogni albero messo a dimora 
rappresenterà ogni quinta dell’istituto 
che, una volta terminato il quinquennio, 
lascerà il proprio segno “ambientalista” 

come classe del Racchetti-da Vinci. Ov-
viamente l’area verrà curata dagli stu-
denti che organizzeranno dei turni di in-
naffiamento.

Il bosco ospiterà delle piante autoctone 
in modo da conservare l’habitat naturale 
del nostro territorio, che deve essere va-
lorizzato e di cui dobbiamo avere cura.

Il parco verrà poi inaugurato il 24 
maggio, nella Giornata Europea dei 
Parchi. 

 A sostegno del progetto, inoltre, ci sarà 
un intervento di “volontariato ambien-
tale” negli istituti di Crema nella prima 
settimana di maggio. L’azione consisterà 
nella raccolta dei rifiuti intorno agli edi-
fici scolastici da parte di alcuni studenti 
del Racchetti-da Vinci guidati dal prof. 
Curci, nella donazione di un albero e nel-

la distribuzione di materiale illustrativo 
per promuovere l’iniziativa. 

Il Bosco del liceo vuole anche essere un 
modo per avvicinare le persone, soprat-
tutto i giovani alla natura, riscoperta in 
questo difficile periodo di pandemia e 
confinamento. Abbiamo, in effetti, im-
parato che il ruolo degli spazi esterni e 
del movimento fisico sono essenziali per 
la nostra sopravvivenza sia come indivi-
dui che come società. Questo progetto 
sta coinvolgendo diverse parti della no-
stra collettività: dalla scuola al Comune 
di Crema, dal Parco del Serio alle fami-
glie, che in tal modo valorizzano il senso 
di appartenenza alla comunità educante e 
la sua mission attenta ai trasversali valori 
di convivenza civile e di sensibilità am-
bientale. 

POLO LICEALE RACCHETTI-DA VINCI
Nel Parco del Serio nasce il Bosco d’istituto

Studenti di una delle classi del liceo ‘Dante’, Fondazione Manziana, tornati in presenza lunedì 12 aprile

LA RIAPERTURA DELLE SCUOLE

Gli operatori del Gruppo Scuola, dislocati nelle sedi di Cremona e Mantova, effettuano attività di 
sorveglianza sanitaria in ambito scolastico attraverso un confronto continuo con i dirigenti cola-

stici, i referenti Covid-19, gli RSPP e i medici competenti della Scuola per avviare azioni di “traccia-
mento dei contatti” e di ricostruzione della catena del contagio. L’attenzione è rivolta in particolare 
alla fascia di età scolare, alle famiglie degli alunni e a tutto il personale scolastico con la finalità di 
contenere il diffondersi del contagio isolando da subito le classi interessate. Il presente report è curato 
dagli operatori del Gruppo Scuola, coordinati dalla dott.ssa Laura Rubagotti e dall’Osservatorio 
Epidemiologico di ATS Val Padana diretto dal dott. Marco Villa.

Con i 671 casi positivi di marzo, il numero di studenti contagiati ha superato – da settembre ad 
oggi – il 3% della popolazione scolastica cremonese. Nel mese di marzo i ragazzi più colpiti sono 
stati quelli che frequentano la scuola primaria. Ad oggi, l’impatto complessivo sulla scuola, dato dalla 
percentuale dei casi positivi e di quelli isolati rispetto all’intera popolazione scolastica, è pari al 25%. 
Marzo è stato un mese particolarmente critico, durante il quale sono stati registrati oltre 150 casi 
positivi alla settimana e posti in isolamento oltre 4.600 studenti (poco meno del numero di studenti 
isolati da settembre a febbraio), quasi tutti ovviamente nella prima metà del mese.

Dal 1° settembre sono stati eseguiti oltre 36.000 tamponi a soggetti in età scolastica. Dopo il calo 
del numero di tamponi avvenuto verso fine anno, si è assistito a un costante aumento dei casi e quindi 
dei test eseguiti fino ad arrivare agli oltre 3.000 tamponi nella terza settimana di marzo, anche per 
effetto di una circolare regionale finalizzata al tracciamento delle “varianti” ad elevata contagiosità, a 
seguito della quale i contatti sono stati tracciati per i 14 giorni precedenti la positività e, per i contatti 
stretti, era obbligatorio avere un tampone negativo per poter terminare la quarantena. L’introduzione 
della “zona rossa” e la conseguente chiusura delle scuole di ogni ordine e grado hanno consentito la 
riduzione del numero dei contagi e una rimodulazione delle attività di contact tracing. Se si esclude 
la terza settimana di marzo, la percentuale di positività al tampone è stata sempre di poco inferiore al 
10%. Complessivamente  i dati di incidenza (il numero di casi diviso rapportato al numero di abitanti) 
confermano che l’andamento dell’epidemia nella scuola è simile a quello della popolazione generale. 
Andando più nel dettaglio se si escludono i bambini dell’infanzia dall’inizio della seconda ondata e 
gli anziani dall’inizio della campagna vaccinale, le curve dei nuovi casi delle varie fasce d’età negli 
ultimi mesi sono praticamente sovrapposte, con un andamento di crescita e di diminuzione che segue 
di due/tre settimane il calendario delle aperture e delle chiusure stabilite dalle autorità. 

Nonostante le diverse interruzioni della fre-
quenza didattica in presenza, che hanno ca-

ratterizzato fino ad oggi questo complicato anno 
scolastico, non si è fermata l’attività progettuale 
dello Sraffa, che nelle settimane precedenti le fe-
stività pasquali ha avviato in alcune classi dell’in-
dirizzo professionale Socio-sanitario, una serie di 
incontri propedeutici allo svolgimento dei Percorsi 
per le competenze trasversali e per l’orientamen-
to (Pcto, ex alternanza scuola lavoro). Un’occa-
sione per gli allievi dell’indirizzo Socio-sanitario, 
per conoscere le realtà del territorio, le attività, le 
problematiche, le prospettive future, con numerosi 
relatori, coordinati dalla docente di Metodologie 
operative, Venia Lotteri.

Tra gli incontri che si sono già tenuti, tutti in 
modalità online, Paolo Ermete Ghezzi ha portato 
l’esperienza della Cooperativa Sociale “Il Seme” 
di Castelleone e delle attività proposte nell’ambito 
del Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA) e 
del Centro socio educativo (Cse). Elena Mainardi, 
educatrice presso la scuola per l’infanzia di Roma-
nengo, ha introdotto i ragazzi nella quotidianità 
di una struttura che accoglie bambini in età pre-
scolare, mentre Jessica Spinelli, della Cooperativa 
Sociale “Lo Scricciolo” di Fiesco ed Emma Guerci 
del Centro diurno disabili (CDD), hanno relaziona-
to sulle attività di sostegno e sollievo alle famiglie 
con persone diversamente abili, che la cooperativa 
propone e che negli anni ha ampliato. Sabato scor-

so è toccato a Gloria Ragazzi, vicepresidente della 
sezione di Crema dell’Aima (Associazione Italiana 
Malattia Alzheimer) e responsabile amministrati-
vo della Residenza sanitaria assistenziale di via 
Zurla, che ha parlato degli effetti dell’invecchia-
mento della società, dell’impatto del Covid, del si-
stema Rsa in Lombardia e dell’importanza di fare 
di queste strutture dei centri multiservizi, per inter-
venti diversificati a seconda dei bisogni che l’an-
ziano esprime. Completeranno il ciclo di incontri, 
gli appuntamenti con Tiziana Tirelli, coordinatrice 
educativa, pedagogista e psicomotricista funziona-
le presso la Rsa Camillo Lucchi di Crema e con la 
psicomotricista Laura Pampallona, attiva in diver-
se realtà del territorio cremasco e bergamasco, con 
particolare esperienza nel campo dell’autismo.

Sraffa: dal bimbo agli anziani, incontri VIRUS: POPOLAZIONE SCOLASTICA E GENERALE ‘ALLINEATE’
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Lanciate da pochi giorni le 
lezioni-prova gratuite presso 

l’Istituto L. Folcioni hanno 
ottenuto un grande successo 
di risposta “anche al di là delle 
previsioni” ammette il direttore 
artistico della Civica Scuola di 
Musica della città, Alessandro 
Lupo Pasini, che prosegue: 
“Nel giro di una settimana 
sono giunte 16 adesioni, alcune 
anche ‘fuori tempo massimo’, 
ma non diciamo no a nessuno. 
Quindi se c’è ancora qualche in-
teressato, c’è ancora disponibi-
lità. Abbiamo ottenuto risposte 
sollecite e una dimostrazione di 
interesse che ci ha confermato 
come l’opportunità di frequen-
tare alcune lezioni informative 
per conoscere la scuola, gli 
insegnanti, lo strumento e le 
caratteristiche del corso è molto 
piaciuta. Si tratta di lezioni 
di 20 minuti, per conoscersi e 
comprendere se l’interesse sia 
sincero o un ‘fuoco di paglia’. 
Proponiamo poi un pacchetto 
di 8 lezioni tra maggio e giugno, 
al prezzo simbolico di 100 euro, 
nella speranza che il percorso 
prosegua poi con un corso 
istituzionale”.

Siete stati sempre aperti e 
la frequentazione delle lezioni 
individuali si è svolta durante 
tutto l’anno scolastico. Siete 
una realtà sana e forte, perché 
anche questa ulteriore oppor-
tunità?

“Da sempre l’Istituto Folcioni 
a inizio anno e a metà percorso 
propone lezioni gratuite per 
avvicinarsi a uno strumento, è 
sua tradizione. In un contesto 
come quello che stiamo viven-
do, diverse famiglie sono un po’ 
titubanti a pensare all’iscrizione 
annuale: per questo vogliamo 
incontrare gli interessati per 
far comprendere loro che si 
tratta di un primo approccio, di 
un eventuale consolidamento 
dell’interesse e di una scoper-
ta. Se il corsista poi dovesse 
ritirarsi, ovviamente sospen-
diamo la retta, ma, al di là di 
questo, vorremmo far davvero 
comprendere che frequentare la 
Folcioni, il suo mondo, studiare 

musica è una bella esperienza di 
vita, qualsiasi sia la scelta che 
si fa”

A tal proposito dove si 
è rivolta maggiormente la 
richiesta?

“Abbiamo domande per can-
to moderno, chitarra, pianofor-
te, Musical, Computer Music, 
violino... dunque sia nei con-
fronti di strumenti ‘tradizionali’ 
sia per proposte del tutto nuove 
(Musical, Computer music sono 
corsi partiti quest’anno). Siamo 
soddisfatti della risposta”.

Da dove vengono questi 
potenziali studenti e di quali 
età sono?

“La Folcioni è conosciuta in 
tutto il territorio con il quale 
collabora su diversi livelli da 
anni. I possibili corsisti che 
già da questa settimana hanno 
frequentato le lezioni gratuite 
vengono sia dalla città, sia dal 
circondario e l’età è veramen-
te ampia. Abbiamo ricevuto 
l’iscrizione di un bimbo di 4 
anni così come di alcuni adulti. 
La musica non ha confini nè 
territoriali nè di età”.

Questo nello specifico il 
calendario delle lezioni: martedì 
13 aprile pianoforte, pianoforte 
moderno, organo; giovedì 15 
aprile  violino; martedì 20 aprile 
Canto moderno; giovedì 22 
aprile chitarra classica, chitarra 
elettrica; martedì 27 aprile 
Music-L; Computer & Music; 
giovedì 29 aprile Avviamen-
to alla musica. La Folcioni, 
anche con la sua meravigliosa 
e ‘ostinata’ apertura, ha dato 
una importante opportunità a 
tutti i suoi iscritti: in particolare 
i ragazzi sono usciti, hanno 
seguito le lezioni, e anche in un 
periodo di DAD sono riusciti a 
mantenere un contatto con la 
realtà essenziale. Questa bella 
risposta che ha già intercettato 
16 adesioni (ma altre ne potran-
no giungere) conferma l’impor-
tanza della scuola. La scalinata 
della Fondazione San Domeni-
co che porta alle aule della Fol-
cioni è sempre stata frequentata 
bilanciando altri luoghi della 
cultura (teatro in primis), invece 
rimasti chiusi. La musica apre il 
cuore e la vita.

Lezioni-prova
Grande adesione per la proposta 
della civica scuola di musica

di MARA ZANOTTI

Presentato mercoledì mattina, in un assolato 
chiostro della Fondazione San Domenico 

il progetto RinascInmusica; nato dalla sinergica 
collaborazione tra Istituto Sraffa, Fondazione 
e Associazione Assistenza ai Disabili Fisici e 
psichici Ginevra Terni de’ Gregori ETS-ODV. 

“La nostra docente Debora Tundo ha con-
dotto un corso di musicoterapia presso le classi 
dell’indirizzo Socio Assistenziale dello Sraffa 
per trasmettere competenze alle future opera-
trici sociali, utili da applicare con persone spe-
ciali” ha introdotto il presidente della Fonda-
zione Giuseppe Strada, che ha auspicato che 
questi due mesi di musicoterapia (a maggio e 
giugno) possano divenire istituzionali nel pa-
linsesto dell’offerta formativa dell’istituto Fol-
cioni. A tal proposito Alessandro Lupo Pasini, 
direttore artistico della civica scuola di musica 
ospitata che fa parte della Fondazione San Do-
menico, ha chiarito come ci siano già i primi 
iscritti e come l’organizzazione del corso, che 
prevede un’ora alla settimana, sarà valutata in 
base alle disabilità dei partecipanti: “Potranno 
essere lezioni individuali o a gruppi; speriamo 
di lavorare all’aperto per sfruttare al meglio 
questi spazi e le loro risorse”. Chiarificatore 
l’intervento di Maurizio Cigolini, presidente  
dell’Associazione Assistenza ai Disabili Fisici 
e psichici Ginevra Terni de’ Gregori ETS-ODV: 
“Siamo una realtà che eredita quella fondata 
nel 1948 e che nel 2020 si è data un nuovo 
statuto e una nuova organizzazione, pur ere-
ditando le finalità di assistenza e integrazione 
proposte dall’ente che, nel corso degli anni, 
forse si è un po’ ripiegato su se stesso. Adesso 
cerchiamo una maggiore visibilità con la cit-
tadinanza per far conoscere ciò che offriamo 
in termini di inclusione e aiuto. Stiamo per 
relazionarci anche con altri enti quali Anffas, 
Riabilitazione equestre, Centro ergo terapeuti-
co per diffondere al meglio le opportunità che 
offriamo. Questo corso di musicoterapia ci è 
sembrato ideale, anche in base alle finalità che 
si propone e lo sosteniamo internamente (il 
corso infatti è del tutto gratuito per i parteci-
panti). In particolare voglio riferire un obietti-
vo che ci sta a cuore: promuovere l’espressione 
dei sentimenti e l’orientamento delle proprie 
emozioni nel contatto interpersonale, favorire 
l’autostima, la gratificazione incoraggiando 
l’indipendenza e l’empowerment e facilitare 

la comunicazione e l’interazione partendo dal 
linguaggio non verbale. Sì, perché tutti – bam-
bini, ragazzi, adulti – hanno un loro modo di 
esprimersi e comunicare. Diamo loro la possi-
bilità di farlo al meglio”.

Anche Lia De Giuseppe, sempre in rap-
presentanza della medesima associazione, ha 
ribadito come l’ente si stia muovendo per pro-
muovere altre iniziative come la danzaterapia, 
tutte facenti parte dell’ampio ventaglio delle 
arti e della creatività, canale ottimale per faci-
litare la comunicazione, utilizzando linguaggi 
universali. Stretto il rapporto con l’esperienza 
che Tundo ha condotto a scuola: “Le ragaz-
ze che hanno partecipato ai corsi desiderano 
intervenire e assistere alle lezioni di musicote-
rapia anche per applicare quanto appreso. Sarà 
un’esperienza davvero intensa e importante, 
del resto, obiettivo della Fondazione San Do-
menico è sempre stato quello dell’inclusione e 
di non escludere nessuno”. In questa prospetti-
va Strada sta già pensando a una convenzione 
che permetta alle studentesse dello Sraffa, in-
dirizzo Socio Assistenziale di svolgere attività 
utile per le ore di PCTO. 

Presente anche il prof. Ilario Graziosi che, 
portando i saluti e i ringraziamenti della diri-

gente scolastica dello Sraffa-Marazzi Roberta 
Di Paolantonio, ha ribadito come l’indirizzo 
Socio Assistenziale sia in forte crescita: “Il 
prossimo anno partiremo con due classi pri-
me, a riprova di come l’interesse per il sociale 
si stia ampiamente diffondendo. Questo ci fa 
ben sperare”.

Il corso prevede un numero massimo di 20 
iscritti (entro il mese di aprile), ma già rag-
giungere 10/15 partecipanti sarebbe un otti-
mo successo: significa che la proposta è stata 
colta e ben compresa. Ricordiamo che sono 
ormai noti a tutti i notevoli effetti positivi del-
la musica sulle persone, soprattutto a livello 
psicologico ed emotivo. La musica stimola ri-
cordi, dà piacere, emoziona, quindi coinvolge 
e modifica la percezione dei momenti. Questo 
processo apparentemente semplice è invece 
frutto di complessi meccanismi all’interno del 
nostro cervello. La musica agisce sull’organi-
smo umano nella sua globalità, contempora-
neamente a livello emotivo, muscolare ed en-
docrino. La musicoterapia è ormai ritenuta un 
trattamento non farmacologico praticamente 
privo di danni collaterali.

Gli insegnati metteranno a disposizione il 
proprio materiale musicale e didattico. 

ISTITUTO FOLCIONI PER IL SOCIALE
RinascInmusica: due mesi di lezioni di musicoterapia

IN POCHI 
GIORNI HANNO 
RISPOSTO IN 16, 
DI TUTTE LE ETÀ

L’ingresso all’istituto 
musicale “L. Folcioni” 
che ha sede presso 
la Fondazione San Domenico 
in via Verdelli a Crema

ISTITUTO FOLCIONI

di MARA ZANOTTI

Dopo il successo dei primi due appun-
tamenti in San Domenico (oltre 3.000 

contatti per le due proposte) Crema Sonora 
prosegue il suo percorso  culturale che vuo-
le portare la musica, tutta la musica, eseguita 
dal vivo da Dj che hanno partecipato e vinto 
il bando preposto, nei luoghi del territorio più 
affascinanti!

Andrea Assandri, che fa parte dello staff  
degli organizzatori ed è egli stesso un Dj, spie-
ga la scelta di proseguire questo bel percorso 
musicale anche oggi, sabato 17 aprile e saba-
to 24: “Abbiamo constatato che la proposta 
è stata molto apprezzata. Grazie all’ottima 
collaborazione con la Fondazione San Dome-
nico, che ha colto e messo in pratica questa 
idea, cerchiamo di allargarla a quei luoghi 
del territorio che sentono il bisogno di far 
proseguire un discorso culturale e musicale di 
qualità. Con il Comune di Ripalta Cremasca 
abbiamo subito trovato sinergia e disponibilità 
così oggi, dalle ore 13.30 alle 20 si alterneran-
no i 6 Dj vincitori del bando per proporre un 
pomeriggio musicale che non sarà in strea-
ming, ma verrà registrato e rilanciato sui ca-
nali social per una diffusione più ampia e per 
una qualità migliore. La location individuata 
è l’esterno di Villa San Michele e, se possibile, 

saranno eseguite anche registrazioni dall’alto 
con droni”.

La volontà di far proseguire Crema Sonora 
ha subito ottenuto una positiva risposta, ma 
mi pare di capire che non vogliate fermarvi 
qui...

“Infatti, ci rivolgiamo a tutto il territorio 
perché fare musica, questo tipo di musica non 
solo dà la possibilità ai Dj di esprimersi, ma 
fa conoscere luoghi anche a livello turistico. 
Mi rivolgo quindi alle amministrazioni che 
accolgono e sostengono questa idea, magari 
individuando anche posti diversi, non sempre 
o necessariamente storici, ma anche under-
ground o defilati, una fabbrica abbandonata, 
ad esempio, sarebbe un contesto comunque 
fantastico. Vorrei ribadire che si tratta di una 
proposta culturale che, grazie al rimando sui 
social, dà visibilità ed eco a tutto il territorio”.

Quali Dj si esibiranno oggi?
“Si potrà ascoltare la musica proposta da 

Giovanni Colombi, Corrado Barbieri, Juri 
Ambroggi, Stefano Alberti, Andrea Mantova-
ni e Francesco Zanotti”.

Anche l’assessore alla Cultura del Comune 
di Ripalta Cremasca Corrado Barbieri confer-
ma l’entusiasmo per questa doppia iniziativa: 
“Oggi, presso Villa San Michele (e in caso 
di maltempo non ci saranno problemi per-
ché l’evento si svolgerebbe al chiuso) e setti-

mana prossima presso il bellissimo parco di 
villa Bonzi proporremo questi due Dj set in 
stretta collaborazione con la Fondazione San 
Domenico. Con il suo presidente Giuseppe 
Strada, il sindaco di Ripalta Aries Bonazza e 
io in qualità di assessore alla Cultura avevamo 
già organizzato molte iniziative sia di musica 
sia di arte. Io sono convinto che qualsiasi cosa 
espressa dalla mente dell’uomo, dai graffiti 
delle grotte, all’appassionato collezionista, sia 
espressione culturale da sostenere e diffonde-
re. La musica proposta dai Dj (fra i quali ci 
sarà lo stesso Barbieri che per anni ha lavorato 
con la sua musica nel locali privati ndr) sarà 
varia: ogni esibizione durerà 50’ e preparare 
queste performance comporta almeno un paio 
di settimane di lavoro. Se poi ricordiamo che 
i Dj mettono a disposizione la loro competen-
za in forma del tutto gratuita si evince come 
l’appuntamento di oggi e quello di sabato 24 
siano due occasioni importanti per la cultura, 
nella speranza di tornare al più presto ad avere 
un pubblico in presenza e non solo in collega-
mento...”.

Un auspicio che il mondo degli spettacoli 
dal vivo sente sempre più come urgenza. Non 
parliamo poi del pubblico che ha voglia di 
ascoltarsi un bel concerto! Con Crema Sonora 
si sta facendo qualcosa di importante e che sta 
lasciando il segno.

Crema Sonora: Dj set, altri due appuntamenti
TTorna l’appuntamento mensile, online, con il Caffè Filosofico, orna l’appuntamento mensile, online, con il Caffè Filosofico, 

una delle proposte che, in tempi di partecipazione in presen-
za, non mancava mai. Titolo dell’incontro virtuale Utopie: servono 
ancora? relatore prof. Gabriele Ornaghi. ancora? relatore prof. Gabriele Ornaghi. ancora?

Uno dei temi “classici” della filosofia sono le utopie. Da Plato-
ne a Francesco Bacone, diversi sono stati i pensatori che si sono ne a Francesco Bacone, diversi sono stati i pensatori che si sono 
confrontati e hanno costruito “non-luoghi” con lo scopo di far confrontati e hanno costruito “non-luoghi” con lo scopo di far 
riflettere sulla società e sui problemi in essa esistenti. Dalle utopie riflettere sulla società e sui problemi in essa esistenti. Dalle utopie 
si è poi passati alle distopie che con diversi linguaggi, dai romanzi si è poi passati alle distopie che con diversi linguaggi, dai romanzi 
al cinema, hanno arricchito e a volte “atterrito” l’immaginario e al cinema, hanno arricchito e a volte “atterrito” l’immaginario e 
il dibattito contemporaneo. 

Una domanda sorge spontanea: servono ancora le utopie? E Una domanda sorge spontanea: servono ancora le utopie? E 
quali elementi delle diverse utopie e distopie si presentano oggi quali elementi delle diverse utopie e distopie si presentano oggi 
nelle nostre società?

L’incontro potrà essere seguito tramite la piattaforma Google L’incontro potrà essere seguito tramite la piattaforma Google 
- Meet utilizzando il seguente codice: https://meet.google.com/
yxy-autn-dsu.

Gabriele Ornaghi (1988) è insegnante di Filosofia e Storia nei Gabriele Ornaghi (1988) è insegnante di Filosofia e Storia nei 
licei e presidente del Caffè Filosofico di Crema. Ha tenuto due licei e presidente del Caffè Filosofico di Crema. Ha tenuto due 
corsi presso l’Università dell’età adulta Uni-Crema ed è stato re-
latore al XVIII Convegno Nazionale Apteba (Associazione Pet latore al XVIII Convegno Nazionale Apteba (Associazione Pet 
Therapy e Bioetica Animale) presentando la pratica di Filosofia Therapy e Bioetica Animale) presentando la pratica di Filosofia 
coi bambini. Durante il lockdown del 2020 con Eleonora Valeria coi bambini. Durante il lockdown del 2020 con Eleonora Valeria 
Ornaghi (EVO) ha tenuto un ciclo di incontri sul tema Filosofia e  Filosofia e 
musica al tempo della crisi. 

È stato relatore e co-organizzatore insieme al Comune di Va
musica al tempo della crisi

È stato relatore e co-organizzatore insieme al Comune di Va
musica al tempo della crisi

-
iano Cremasco e al Gruppo Marciatori della Pace di diversi in-
contri a tema filosofico, storico e culturale. Cura l’appuntamento contri a tema filosofico, storico e culturale. Cura l’appuntamento 
settimanale dei Teatime filosofici sulla sua pagina YouTube, dove,  sulla sua pagina YouTube, dove,  Teatime filosofici sulla sua pagina YouTube, dove,  Teatime filosofici
ogni giovedì alle ore 18, presenta in pochi minuti una parola chia-
ve della filosofia.

M.Z.

CAFFÈ FILOSOFICO ONLINE

La conferenza stampa di mercoledì mattina nei chiostri della Fondazione San 
Domenico: da sinistra Debora Tundo, Lia De Giuseppe, Giuseppe Strada, 

Maurizio Cigolini e Alessandro Lupo Pasini
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di MARA ZANOTTI

Antiche luci. Le lucerne del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco 

è il titolo della nuova proposta 
culturale online che prende il via 
da martedì  20 aprile per prosegui-
re fino al 27 giugno: la pinacoteca 
del Museo Civico di Crema e del 
Cremasco sarà protagonista di 
una apertura virtuale martedì 20 
aprile ore 15,30.

E questo perché la cultura non 
si ferma, mai!

Purtroppo, l’attuale situazione 
non permette, per ora, una visita 
in presenza all’esposizione, quindi 
il Museo Civico di Crema e del 
Cremasco propone una visita vir-
tuale sul canale YouTube e sulla 
pagina Facebook del Museo. Il 
video tour  sarà condotto dalla cu-
ratrice Michela Martinenghi, che 
guiderà il pubblico alla scoperta 
della mostra.

Inoltre, in attesa di poter aprire 
le porte del museo,  una serie di 
video approfondimenti verranno 
pubblicati sui profili social del 
Museo la domenica pomeriggio 
alle ore 18: i primi appuntamenti 
sono previsti il 25 aprile, il 9 
e il 23 maggio. L’esposizione 
rappresenta la conclusione di un 
approfondito percorso di studio 
e ricerca, iniziato nel 2018, che 
ha interessato le lucerne an-
tiche presenti nelle collezioni 
del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco, accompagnato 
dalla pubblicazione dell’indagine 
curata da Michela Martinenghi 
con una introduzione a cura della 
Soprintendenza Archeologica 

firmata dal funzionario archeolo-
go Nicoletta Cecchini. 

I reperti esposti sono una 
selezione delle più significative 
lucerne operata nell’ambito 
delle collezioni archeologiche e 
appartengono a diverse tipologie 
di lucerne, sia tipiche dell’Italia 
settentrionale che di altre parti 
della penisola, e coprono un arco 
cronologico molto ampio che va 
dalla fine del VI sec. a.C. al VI 
sec. d.C., dodici secoli nei quali 
le forme si sono adeguate ai gusti 
delle diverse epoche, ma la fun-
zione è rimasta la stessa. 

Si va dalle lucerne di origine 
greca (nell’immagine) al nucleo 
più cospicuo del tardo periodo 
repubblicano (metà I a.C.) e la 
prima metà del II sec. d.C., sino 
agli esiti della tarda antichità. La 
mostra propone un excursus cro-
nologico che va ad analizzare gli 

esiti formali e figurativi che hanno 
interessato questo particolare 
instrumentum domesticum, ponendo 
da un lato l’accento su quelle 
lucerne già esposte nell’attuale 
percorso museale e dall’altro 
offrendo l’occasione per mostrare 
al pubblico quegli esemplari sino 
a ora rimasti confinati nei depositi 
del Museo. Il catalogo è edito da 
Museo Civico Crema e in vendita 
nelle librerie della città dal 20 
aprile.

Questi gli altri appuntamenti 
della rassegna Cultura online: do-
mani, domenica 18 aprile, ore 18, 
sulla pagina Facebook del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco 
Ti racconto il Museo, Madonna col 
Bambino, angeli musicanti e santi 
agostiniani, Fra’ Sollecito Arisi, 
1591. La rassegna è dedicata ad 
alcuni pregevoli dipinti esposti 
nella pinacoteca, descritti dal 

conservatore attraverso una serie 
di video racconti. Tra le opere di 
più grandi dimensioni oggi verrà 
presentata la pala, alta circa quat-
tro metri, raffigurante la Madon-
na della cintura, realizzata per la 
distrutta chiesa di Sant’Agostino.

Martedì 20 aprile, alle ore 
17, sulla pagina Facebook della 
biblioteca ‘Clara Gallini’, Albi 
illustrati che passione! con Valentina 
Lazzaro.

Un videoviaggio tra gli albi illu-
strati per bambini (ma anche per i 
grandi) più curiosi e affascinanti.

Mercoledì 21 aprile alle ore 
11.30 sulla pagina Facebook del 
Museo Civico di Crema e del 
Cremasco per la rassegna Curio-
sando in Museo, Sezione archeologia 
fluviale. La sezione di archeologia 
fluviale è dedicata alle tredici 
piroghe monossili, di cui solo 
quattro esposte, rinvenute tra gli 
anni Settanta e Novanta del XX 
secolo nei fiumi Po, Adda e Oglio.

Infine giovedì 22 aprile, ore 21 
diretta sulla pagina Facebook Bi-
blioteca di Crema per il secondo 
appuntamento Gli archivi raccon-
tano – Venezia 1600. Crema bella 
vedovella. Il malcontento per la do-
minazione veneziana affiora in modo 
clandestino. In occasione delle 
celebrazioni per i 1600 anni della 
fondazione di Venezia la rassegna 
Gli archivi raccontano curata dalla 
Biblioteca comunale – Servizio ar-
chivi storici è dedicata alla lettura 
dei documenti storici che narrano 
i rapporti fra la Serenissima e la 
città di Crema. Con Francesca 
Berardi e Giampiero Carotti – 
Servizio Archivi storici.

Le lucerne del Museo
Da martedì 20 aprile una nuova proposta culturale: una mostra 
virtuale con tanto di catalogo. In attesa di vederla in presenza

CULTURA ONLINE, NUOVA RASSEGNA

Felice Vanelli. Una vita per l’arte. Dipinti, affreschi, sculture 
1953-2016. Ediz. Illustrata, 2020,  PMP, euro 13 è una 

pubblicazione da avere per tutti gli appassionati di storia 
dell’arte del territorio. Si tratta infatti del bel volume che 
comprende testi di opere che si trovano a Dovera nella 
parrocchiale di San Lorenzo. Il libro illustra, in apertura, 
il lavoro di Vanelli, scultore, pittore e freschista, intito-
lato Il Battesimo di Cristo, eseguito nel 1966 nell’abside 
del battistero nella chiesa: un affresco molto grande, il 
cui committente fu don Sante Tosi che ha sempre scelto 
Vanelli per i lavori di arte sacra; nella lunetta esterna c’è 
un cotto in rilievo.

Nel 1994, sempre nella medesima parrocchiale, Vanelli 
esegui anche un grande ciclo di affreschi di 200mq che 
narrano la vita di San Lorenzo cui la chiesa è dedicata, 
sempre voluto da don Tosi. 

Vanelli lavorò molto a Dovera, come si evince dalla 
lettura del bel libro: nel santuario di Dovera della Beata 
Vergine del Pilastrello c’è un cotto realizzato dall’artista 
lodigiano nel 1973. Si tratta di Caterina e Maria appari-
zione della Madonna.

Scrive il critico Bruno Sangalli a proposito del lavoro 
e dell’opera che Vanelli ha lasciato a Dovera nel volu-
me Pitture a fresco di Felice Vanelli, La chiesa parrocchiale di 
San Lorenzo di Dovera, (omaggio a don Sante Tosi): “L’o-
pera di Vanelli si sviluppa su duecento metri quadrati: 
uno spazio immenso, dove l’artista si è cimentato dando 
prova di grande maturità pittorico-espressiva, ricca di 
emozioni sempre nuove, capaci di far rivivere importanti 
eventi del passato nella attualità”.

Un’edizione illustrata di grande prestigio, per imma-
gini e contenuti, questo libro, che segnaliamo molto vo-
lentieri.

M. Zanotti

FELICE VANELLI: 
UNA VITA PER L’ARTE

Dovera, “Apoteosi di San Lorenzo”, opera di Felice Vanelli. 
A fianco la copertina del libro a lui dedicato

Fra le notizie migliori della settimana segnalia-
mo il ritorno, in presenza, dei corsi di teatro 

curati da Rosa Messina, per l’associazione “Il can-
tiere delle idee” e ospitati, da anni, presso la Fon-
dazione San Domenico. Se durante il lockdown le 
lezioni  si sono obbligatoriamente dovute svolgere 
online, da lunedì 12 aprile i ragazzi sono tornati, 
finalmente, a incontrarsi, a recitare insieme, a fare 
teatro in presenza e questo è stato per loro una vera 
boccata di ossigeno!

“Abbiamo avviato 4 laboratori – spiega Messina, 
attrice della compagnia Instabile Quick e curatrice 
del progetto – per diverse fasce di età, dai ragazzi  
ai giovani. Il rientro in teatro è stato entusiasman-

te: i ragazzi recitano davvero bene e la voglia di 
rimettersi in gioco tutti insieme è palpabile. Non 

vogliono nemmeno fare la pausa, ma continuano a 
recitare e a divertirsi”.

Dove state facendo le prove, e su quali progetti 
state lavorando?

“Non sul palco del teatro, troppo ‘freddino’, ma 
utilizziamo altri bellissimi spazi della Fondazione, 
la sala Edallo o sala Bottesini che mi permette, gra-
zie al collegamento e allo schermo, di coinvolgere 
anche i ragazzi che eventualmente non riescono a 
partecipare, ma per ora è capitato per un solo cor-
sista. I progetti sono 4: con due gruppi stiamo lavo-
rando all’interno del palinsesto Crema Venezia 1600: 
allestiamo una commedia dell’arte dal titolo Affari 
e amori si sa e l’Otello di Shakespeare; con altri due 

gruppi metteremo in scena Il viaggio (Dante e Ome-
ro, tra Inferno e Odissea) e ro, tra Inferno e Odissea) e ro, tra Inferno e Odissea) Cibo universale, messaggio in 
bottiglia, la narrazione di un viaggio di fantasia”.

La volontà è quella di presentare questi lavori: i 
chiostri della Fondazione San Domenico sono lo-
cation fantastiche, ma anche altri soluzioni posso-
no essere utilizzate. Soddisfatta Messina che, negli 
ultimi giorni è stata contattata da altri 5 ragazzi in-
teressati ai laboratori: “Alcuni gruppi ormai sono 
davvero al limite numericamente. Questo dimostra 
come il linguaggio teatrale sia importante per i 
ragazzi, dopo la DAD, uscire e incontarsi con gli 
amici è vitale!”

Mara Zanotti

LABORATORI TEATRALI: DA LUNEDÌ 12 SONO DI NUOVO IN PRESENZA!
Rosa Messina: “I ragazzi dei 4 gruppi sono finalmente tornati a incontrarsi e a recitare insieme!”

DDiletta Guglielmi, studentessa di reci-
tazione a New York, essendo ‘costret-

ta’ ancora a seguire online le lezioni da 
Crema a causa della pandemia ha trovato 
una bella collaborazione nella Fondazione 
San Domenico, e con la Compagnia del 
Santuario che ha donato, anni fa, il suo 
patrimonio di costumi di scena alla Fonda-
zione: “Dovrò immedesimarmi in un per-
sonaggio  storico e recitare un monologo. I 
costumi a disposizione sono splendidi, rin-
grazio la Compagnia e la Fondazione per 
la disponibilità”... perché insieme, si può!la disponibilità”... perché insieme, si può!

LLo stilista cremasco Andrea 
Tosetti, classe 1981, continua 

a stupire e a creare forti collabo-
razioni con il mondo dello spet-
tacolo e della TV: un suo abito 
bianco ha visto il palco di un noto bianco ha visto il palco di un noto 
programma tv trasmesso da RAIRAIR  1 
in prima serata, La Canzone Segreta
presentato da Serena Rossi. L’abi-
to apparso è frutto della crescente 
collaborazione con l’attrice e mu-
sicista Hildegard Destefano (una dei protagonisti de La Compagnia 
del cigno 2) . “È un periodo di grandi soddisfazioni e novità” afferma 
sicista Hildegard Destefano (una dei protagonisti de 

) . “È un periodo di grandi soddisfazioni e novità” afferma 
sicista Hildegard Destefano (una dei protagonisti de La Compagnia 

) . “È un periodo di grandi soddisfazioni e novità” afferma 
La Compagnia 

del cigno 2) . “È un periodo di grandi soddisfazioni e novità” afferma del cigno 2
Tosetti quindi aspettiamo a breve altre sorprese...

UN COSTUME PER DILETTA

MODA CREMA: L’ABITO DI TOSETTI

Da sempre l’attività teatrale è conside-
rata non solo un mezzo comunicativo 

ed espressivo, ma anche una opportunità di 
sperimentarsi e mettersi in gioco. Una delle 
principali finalità del Franco Agostino Teatro 
Festival è quella di contaminare il territorio di 
esperienze e coltivare piccoli e grandi appas-
sionati di teatro. Ed è proprio da questa pecu-
liarità che è iniziata, in questo anno così parti-
colare e quindi anche così carico di necessità,  
la collaborazione tra il Franco Agostino Teatro 
Festival e l’Area dell’Età Evolutiva di ANFFAS 
Onlus Crema. L’idea si è concretizzata in una 
proposta che vede come attori protagonisti di 
un laboratorio teatrale, 6 adolescenti che fre-
quentano il Progetto Zoom di ANFFAS. Questa 
particolare proposta è rivolta ad adolescenti 
con disabilità intellettiva e relazionale: consiste 
in una proposta educativa volta a far emergere 
le abilità di ognuno attraverso attività di grup-
po adeguate alla loro età. In questo contesto, 
Damiano Grasselli, operatore che da anni col-
labora con il FATF, ha iniziato il suo percorso a 
metà gennaio con l’obiettivo di creare una sto-
ria teatrale assieme ai ragazzi partendo dalle 
loro abilità ed interessi. Teatro è condivisione 
e sperimentazione, teatro è espressione e crea-
zione, teatro è relazione e consapevolezza! 

“I nostri piccoli grandi protagonisti sono 
entusiasti della proposta...” sottolinea il co-

ordinatore dell’Età Evolutiva di ANFFAS dott. 
Carrera “…e, assieme a Damiano, Arianna, 
Gabriele, Greta, Lara, Letizia e Serena ogni 
venerdì si sono lanciati in questa nuova avven-
tura” (nelle foto due momenti del progetto).

Un’esperienza di crescita e di continui sti-
moli che sono quanto mai importanti in un 
periodo così buio in cui i ragazzi tutti, e quelli 
più fragili in particolare, hanno bisogno di con-
tatti, confronti e scambi. “Abbiamo proposto 
ad ANFFAS di offrire ai loro ragazzi un’opportu-
nità nuova – sottolinea la presidente del FATF, 

Gloria Angelotti –. La proposta del Festival è 
sempre stata quella di regalare esperienze ed 
emozioni ai ragazzi e ci è sembrato naturale 
anche quest’anno non lasciare soli i ragazzi, 
gli operatori, le famiglie attraverso un gesto 
semplice, piccolo, di quelli che ci contraddi-
stinguono e che sappiamo fare. Alcuni incon-
tri che possono lasciare un piccolo segno, una 
boccata di ossigeno non solo per i più fragili. 
Anche per noi tornare, se pur in piccola parte, 
a programmare qualcosa è stato un modo per 
vedere la luce.”

Il Franco Agostino Teatro Festival sbarca in ANFFAS



SABATO
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde tour. Umbria
 12.30 Linea verde life. Oristano
 14.00 Linea bianca. Gran Paradiso
 15.00 Tv7 reload. Settimanale
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend
 20.35 Soliti ignoti-Il ritorno
 21.25 Top dieci. Show
 0.10 Ciao maschio. Talk show

DOMENICA
18

LUNEDÌ
19 20 21 22 23

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.45 Cedar Cove. Serie tv
 10.10 I Durrell. Telefilm
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.00 Domani è domenica!
 14.00 Il filo rosso
 15.35 Professor T. Telefilm
 17.15 Il provinciale. Sicilia: terra di contam.
 18.50 Dribbling
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.05 F.B.I. Telefilm
 21.50 Blue bloods. Telefilm
 22.40 Instinct. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,45 Mi manda Raitre in più. Rb
 10.25 Timeline focus. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv Talk
 16.35 Frontiere
 17.25 Report. Inchieste-Replica
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole della settimana. Talk
 21.45 Città segrete. Napoli
 0.35 Che ci faccio qui. Prima di ogni cosa 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Stile. Rb
 9.15 Documentario
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.30 Verissimo. Speciale
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Il serale
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Omicidio su misura. Film tv
 3.50 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Baby Daddy. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati. Mila e Shiro...
 9.40 Legacies. Telefilm
 13.45 Drive up. Rb
 14.20 Flash. Telefilm
 16.10 Le avventure di Spirou & Fantasio
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 18.20 Studio aperto live. Magazine 
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Rex-Un cucciolo a Palazzo. Film
 23.10 I Simpson. Cartoni
 0.20 American Dad. Cartoni anim.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.25 Io so che tu sai che io so. Film
 9.55 Il giudice Mastrangelo. Serie Tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Rb
 16.55 La signora in giallo: appuntamento...
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Don Camillo e l’onorevole Peppone
 23.45 Absolution- Le regole della vendetta 
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento... Rb
 12.15 Grecia. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Grecia. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Basta guardare il cielo. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 9.00 Metropolis per te. Rb
 10.00 Punto di luce. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 10.00 Beker grill. Rb
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Documentario
 18.30 Agrisapori. Rb
 20.00 Novastadio
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Borghi d’Italia. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Il Barocco 
  e il Rococò a Martina Franca
 10.30 A sua immagine: Rb religiosa 
 12.20 Linea verde. Monti, fiumi, mare: Sardegna
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La compagnia del cigno 2. Serie tv
 23.55 Speciale Tg1. Settimanale
 1.00 Rainews24

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.10 Cuori in cucina. Sit. com.
 7.30 Streghe. Telefilm
 8.10 Protestantesimo. Rb
 9.10 O anche no. Docu-reality
 11.15 The coroner. Telefilm
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete
 18.15 Tribuna - 90° minuto. Rb
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.00 The Rookie. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.50 Domenica geo. Doc.
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro. Il Grande Viaggio
 17.05 Kilimangiaro. Una finestra sul mondo
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 23.55 Mezz’ora in più
 1.25 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario 
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 14.50 Domenica live. Contenitore
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Avanti un altro! Pure di sera
 0.45 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.00 Super partes. Comunicazione politica
 7.30 Cartoni animati
 9.10 Legacies. Telefilm
 11.50 Drive up. Magazine
 14.00 E-Plant. Rb
 14.30 Magnum P.I. Telefilm
 16.20 Lethal Weapon. Film
 18.10 Camera Cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Logan - The wolverine. Film 
 0.05 Pressing Serie A. Rb
 2.00 E-Planet. Rb

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Super partes
 7.40 2 mamme di troppo. Film
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.30 Fermati, o mamma spara. Film
 16.15 Maverick. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Allied-Un’ombra nascosta. Film
 24.00 Il Collezionista. Film
 2.35 La parola amore esiste. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 La Bibbia
 12.00 Regina Coeli. Recitato dal Papa 
 12.20 Basta guardare il cielo. Film
 14.20 Borghi d’Italia
 15.00 La Coroncina della divina misericordia
 15.15 Il Mondo insieme 
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.10 Seaside hotel. Serie tv
 23.10 In licenza a Parigi. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La fuggitiva. Serie tv
 23.25 Settestorie
 0.35 S’è fatta notte. A. Mussolini, L. Orfei
 1.40 Il caffè di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Tutte lo vogliono. Film
 22.55 Insensibile. Dal teatro olimpico Roma
 0.35 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Rasna. Il nome degli etruschi
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.00  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 L’isola dei famosi. Reality
 16.45 Daydreamer
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.25 Chicago P.D. Film
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.30 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Fast & Furious 6. Film
 23.55 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.55 Walker Texas Ranger: zona di guerra
 19.35 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Matrimonio con l’ex. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli. Recitato dal Papa
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 La Bibbia. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Telefilm
 10.30 Soul. Rb
 11.00 L’intraprendente signor Dick
  Film con Cary Grant
 13.00 Beker grill. Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano. Serie tv
 23.30 Porta a porta. Talk show
 1.45 Rai Cultura: Ancona

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 16.00 Calcio: Salernitana-Monza
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb d’attualità
 21.20 Un’ora sola ti vorrei. Show
 22.50 Fuori tema. Show con Ale e Franz

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La guerra greco-turca
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show d’attualità

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il giorno più bello del mondo. Film
 23.30 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene show
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 17.00 Il vendicatore del Texas. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Doppia personalità. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Non mangiate le margherite. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Telefilm
 10.30 Tg agricoltura
 11.00 La città del piacere
  Film con Jane Russell
 13.00 Beker grill. Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 23.00 Pdm Talk. Rb
 23.30 Action motori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Ulisse il piacere della scoperta. Docum.
 23.50 Porta a porta. Talk show
 2.05 Movie mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 21.20 Game of games. Gioco loco. Show 
 23.20 90° minuto. Speciale

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Enemy Aliens. Stranieri... 
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: la lotta alla mafia

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Buongiorno, mamma! Serie tv 
 23.30 Maurizio Costanzo show. Talk 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Segnali dal futuro. Film
 23.50 Pressing Serie A. Rb

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 La signora prende il volo. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.40 Confessione reporter. Inchiesta

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 10.15 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Questa è vita

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm 
 10.30 Vie verdi. Rb 
 11.00 Il grande maestro
   Telefilm con Totò, M. Castellani
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Documentario 
 18.30 Novastadio. Rb
 19.45 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg agricoltura

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Un passo dal cielo 6. I guardiani
 23.35 Porta a porta
 1.15 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.30 Rai Tg sport sera
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Anni 20
 23.05 9-1-1. Film
 23.50 Il lato positivo
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Gli italiani nelle scuole...
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Amore criminale. Manuela
 23.25 Sopravvissute. Storie di Daniela e Andrea

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Security. Film
 23.15 Joker-Wild card. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 I 4 del Texas. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Il generale Della Rovere. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovelas
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Promised Land. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Agrisapori. Rb 
 11.00 T’amerò sempre. Film
  con Alida Valli
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio “parola ai tifosi”
  Rubrica sportiva
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Stasera canzoni segrete. Show
 0.05 Tv7. Settimanale
 1.45 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 21.20 Ncis. Film
 22.05 Clarice. Telefilm
 22.55 Instinct. Film
 23.40 Pugilato: M. Magnesi K. Bulana

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Il Battaglione Mario
 15.30 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Lo spietato. Film
 23.20 Quante storie
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Felicissima sera. Show comico
 1.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big Bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.30 Friends. Sit. com.
 18.05 L’isola dei famosi
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Gli album di “Freedom”. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 16.25 Gli uccelli. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace. Talk
 21.10 Leoni per agnelli. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm
 10.30 Borghi d’Italia. Doc.
 11.00 Alto comando, operazione Uranio
  Film con Yolande Donlan
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Action motori. Rb
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Shopping. Televendite 
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Beker. Rb
 14.30 Novastadio. Rb
 17.00 Mi ritorna in mente
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio
 23.00 Agrisapori. Rb
 23.30 Borghi d’Italia. Rb
 24.00 Action motori



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
Dal lunedì al venerdì ore 7.40: L’ango-
lo dei bambini con le favole di Catuscia
Dal lunedì al sabato ore 21.55: Max 
Fabretto presenta “CremaSonora”
Martedì ore 17.05: Apericlun 
(Replica martedì ore 20.30)
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a segui-
re musica. 
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di SERGIO PERUGINI                                   

Per la Rai Braccialetti Rossi (2014-16), serie targata Palomar, è 
stata una vera rivoluzione nel decennio appena chiuso. 

Ha permesso infatti di abbassare il consueto target-pubblico 
di Rai Uno verso la fascia dei più giovani, generalmente in fuga 
verso altre modalità di fruizione. Braccialetti Rossi, oltre a sdoga-
nare (tra commedia e dramma) il tabù narrativo della malattia 
purtroppo anche nei più piccoli, ha (ri)messo a tema il valore 
dell’amicizia.

E sullo stesso binario si inserisce proprio La Compagnia del 
Cigno, serie diretta da Ivan Cotroneo e sceneggiata con Monica 
Rametta.

La serie ha avuto una prima messa in onda nel 2019 e forte 
degli ascolti ottenuti è arrivata ora a una seconda stagione, dall’11 
aprile per sei prime serate. 

Torna a grande richiesta tutto il cast, a cominciare dai veterani 
Alessio Boni, Anna Valle, Angela Baraldi e Alessandro Roia, ma 
le vere star sono i giovani attori-musicisti: Leonardo Mazzarotto 
(Matteo), Fotinì Peluso (Barbara), Emanuele Misuraca (Dome-
nico), Hildegard De Stefano (Sara), Chiara Pia Aurora (Sofia), 
Ario Nikolaus Sgroi (Robbo) e Francesco Tozzi (Rosario). Sette 
amici come le sette note, protagonisti con i loro strumenti musi-
cali nel Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano, ma soprattutto 
uniti da un sentimento di amicizia trascinante, quella luminosa 
degli anni verdi.

I ragazzi della Compagnia del Cigno si trovano alle prese sia 
con la maturità che con il diploma di Conservatorio; a Milano 
torna a insegnare anche un famosissimo direttore di orchestra Te-
oman Kayà (Mehmet Gunsur), amico di vecchia data del maestro 
Luca Marioni e di sua moglie Irene…

“La Compagnia ritorna – sottolinea Ivan Cotroneo – e in un 
momento storico eccezionale lancia attraverso la musica e la 
passione il suo messaggio di unione, di forza, di comunione. Un 
messaggio semplice e caldo come un abbraccio: Solo, non sarai 
nessuno”. 

In un anno ancora segnato dalle limitazioni per il Covid-19, 
dove il mondo della cultura tutto è ancora fermo e purtroppo in 
grande sofferenza, la storia di questi ragazzi e della loro passione 
per la musica arriva come un buon augurio, una ventata speran-
zosa in vista della ripartenza del settore. 

Aspetto più interessante della serie La Compagnia del Cigno è 
proprio il racconto dell’amicizia che nasce tra le aule del Conser-
vatorio, un sentimento avvolgente e corroborante che permette 
ai ragazzi di affrontare senza paura le proprie fratture interiori 
e nel contempo le sfide poste dal passaggio all’età adulta, nella 
loro professione. 

Messaggio portante: nella vita non si arriva da nessuna parte se 
si è isole, se si antepone l’“Io” al “Noi”. 

Questa serie si presenta dunque come una proposta indubbia-
mente valida e formativa su un tema centrale nel nostro presente, 
il valore del “Noi”; un racconto che convince al di là di qualche 
sbavatura o eccesso narrativo.

DENTRO LA TV
LA COMPAGNIA DEL CIGNO 2
SULLE NOTE DELL’AMICIZIA

di SERGIO PERUGINI                                   

Il “punto streaming” della Commissione 
nazionale valutazione film Cei (Cnvf.it) e 

dell’agenzia Sir.

Tornare a vincere (Now-Sky Cinema)
La bella sorpresa di aprile è il dramma 

sportivo-esistenziale Tornare a vincere (The 
Way Back, 2020) di Gavin O’Connor che 
vede protagonista Ben Affleck, noto attore, 
sceneggiatore e produttore statunitense vinci-
tore dell’Oscar per la Miglior Sceneggiatura 
nel 1998 con il collega Matt Damon per Will 
Hunting. Genio ribelle e ottenendo nel 2013 
l’Oscar per il Miglior Film con Argo. 

Nel mezzo tanti riusciti ruoli come in-
terprete tra cui The Company Men (2010) di 
John Wells, To the Wonder (2012) di Terrence 
Malick e L’amore bugiardo. Gone Girl (2014) 
di David Fincher, senza dimenticare il suo 
Batman nella trilogia di Zack Snyder. 

Nonostante la piena vita professionale 
come pure personale – è stato sposato per 
oltre un decennio con l’attrice Jennifer 
Garner e padre di tre figli –, Ben Affleck non 
ha nascosto mai la sua lotta all’alcolismo, 
problema che ha rischiato di farlo deragliare 
più volte. 

E questa sua fragilità l’ha messa in raccon-
to nell’avvincente dramma Tornare a vincere, 
che tratta di un ex promessa del basket sta-
tunitense Jack Cunningham (Affleck) ormai 
quasi cinquantenne che vive in maniera mo-
desta, lavorando come operaio nei cantieri e 
separato dalla moglie, totalmente dipendente 
dalla bottiglia. Jack si alza al mattino e beve, 
durante la giornata è un continuo ricorre alla 
bottiglia, fino a sfinirsi di alcol la sera sul 
divano di casa senza più voglia di vivere. 

Per lui non sembra esserci domani, i 
colori all’orizzonte sono tutti della gamma 
del grigio. Un giorno riceve l’inaspettata 
chiamata di  padre Edward (John Aylward), 
preside del liceo dove lui si è affermato come 
campione: padre Edward gli offre la panchi-
na della squadra maschile, gli propone di 
allenare il team di basket della scuola. 

Dopo qualche esitazione Jack si lancia in 
questa impresa, provando così a domare i 
suoi demoni interiori…

Il racconto, un dramma sportivo a caratte-
re esistenziale, si inserisce anche nel binario 
del film educational mettendo a fuoco il 
valore formativo dello sport, capace di aprire 

orizzonti di riscatto per giovani di talento 
come pure terreno fecondo per edificare 
relazioni di amicizia e solidarietà. 

I toni non sono affatto edulcorati, mielosi, 
anzi, il film non ci consegna facili soluzioni, 
né per i ragazzi né per l’allenatore Jack. 

Tornare a vincere ci accompagna in verità 
nelle secche della sofferenza, invitandoci a 
scandagliare quali siano le cause del dera-
gliamento di una persona, come si possa (ri)
tornare a vita nuova, a rimettersi in partita e 
sognare sì la vittoria. E il primo passo è quel-
lo che porta al “Noi”, che permette all’“Io” 
di uscire dal suo isolamento asfittico, dalla 
sua silenziosa sofferenza, per aprirsi a una 
sincera richiesta di aiuto.

Se il film presenta alcune incertezze o 
può sembrare in determinati passaggi un 
po’ sovraccarico, ad ancorarlo saldamente 
sul binario giusto, con spessore e densità, è 
proprio l’interpretazione di Ben Affleck così 
intensa, vera, struggente. 

Affleck fa sconfinare il personaggio di Jack 
nella propria vita, caricandolo di pathos e 
regalando non poca commozione. 

Applausi per Ben! 
Dal punto di vista pastorale Tornare a vince-

re è da valutare come consigliabile, proble-
matico e adatto per dibattiti.

IL PUNTO STREAMING
Tornare a vincere su Now-Sky Cinema

Immagine tratta da:www.agensir.it

Con la primavera arrivano le prime allergie di sta-
gione. Risulta che ne soffrano più italiani di quan-

ti immaginiamo: la percentuale di allergici, infatti, si 
assesta sul 45%, tra cui sono compresi soprattutto i 
giovani. Abbiamo approfondito l’argomento con 
il professor Enrico Heffler, specialista del Centro di 
Medicina Personalizzata di Humanitas.

L’allergia si verifica a seguito di una reazione ano-
mala del sistema immunitario che comincia a pro-
durre anticorpi per difendersi da sostanze in realtà 
innocue per l’organismo. Le reazioni allergiche pos-
sono riguardare sia organi sia tessuti, soprattutto le 
vie aeree inferiori, la pelle e le mucose del naso e degli 
occhi. Se l’organismo entra in contatto con una so-
stanza che riconosce come pericolosa, l’incontro tra 
gli allergeni e gli anticorpi provoca la reazione immu-
nitaria, che prevede il rilascio di mediatori chimici, 
come l’istamina, alla base del sintomo allergico. Si 
tratta di sintomi che variano da una lieve irritazione 
arrivando all’anafilassi, una grave reazione allergica 
che può mettere in pericolo la vita del soggetto.

Gli allergeni possono essere presenti nell’aria 
(come pollini, peli d’animale, acari della polvere, muf-
fe), negli alimenti (soprattutto in alcuni, come uova, 
latte, pesce, crostacei, arachidi, noci, grano e soia), nei 
farmaci, nel siero che viene rilasciato da insetti come 
api o vespe durante una puntura, e anche in sostanze 
come il lattice e il nichel, potenzialmente irritanti. 

Con le nuove restrizioni previste per il contenimen-
to del Covid, i soggetti allergici ai pollini che passano 
una maggiore quantità di tempo tra le mura domesti-
che e che, se all’esterno, indossano la mascherina con 
la sua funzione di filtro a protezione delle vie respi-
ratorie, potrebbero avvertire una quantità inferiore di 
manifestazioni legate all’allergia primaverile. L’am-
biente, infatti, è uno degli elementi fondamentali da 
cui dipendono le allergie stagionali. Sostare all’aria 
aperta nella stagione dei pollini può provocare dei 
disturbi, ma vi sono allergeni presenti anche in casa e 
nei luoghi al chiuso e particolarmente affollati.

La sintomatologia delle allergie può essere allevia-
ta da alcuni comportamenti, vediamo quali.

Tra le mura domestiche: effettuare il ricambio 
dell’aria al mattino presto o alla sera tardi, quando la 
concentrazione di pollini nell’aria è inferiore, e tenere 

le finestre chiuse nelle ore centrali del giorno; asciu-
gare le pareti della doccia per evitare la formazione di 
muffa e utilizzare il deumidificatore; lavare frequente-
mente pavimenti, tende e tappeti; cambiare spesso le 
lenzuola; usare specifiche fodere antiacaro per cuscini 
e materassi ed evitare i materiali che attirano polve-
re, preferendo nell’acquisto dei mobili vinile, legno, 
metallo e pelle; lavare i propri animali domestici una 
volta alla settimana per eliminare gli allergeni presen-
ti nel pelo; utilizzare soltanto aspirapolveri dotate di 
filtri specifici; evitare per quanto possibile il contatto 
con tappeti, tappezzerie, moquette e peluche. 

In ufficio: evitare di aprire le finestre durante la 
giornata lavorativa preferendo arieggiare l’ambiente 
all’arrivo; non entrare in contatto con fiori e piante; 
pulire dalla polvere per evitare allergie da acari.

All’aperto: evitare di frequentare luoghi ad alta 
concentrazione di pollini, come parchi e giardini. 
Se possibile preferire per una gita luoghi di mare o 
di montagna; non uscire nelle ore centrali o più cal-
de della giornata, in cui la concentrazione pollinica 
è maggiore; evitare i primi momenti di un tempora-
le, poiché la pioggia facilita il rilascio di allergeni da 
pollini; cercare di respirare con il naso, che al con-
trario della bocca trattiene parte degli agenti presenti 
nell’aria; controllare i calendari informativi per valu-
tare in quali periodi dell’anno la presenza di polline 
è maggiore e bisogna fare maggiore attenzione; chi 
utilizza il motorino o la bicicletta dovrebbe usare la 
mascherina e gli occhiali da sole; tenere i finestrini 
dell’automobile chiusi e attivare il filtro antipolline.

Chi soffre di allergia dovrebbe seguire una terapia 
adeguata alla propria condizione, utilizzano antista-
minici e antiallergici topici, corticosteroidi per uso 
topico, antistaminici orali da assumere per alleviare 
sintomi allergici come prurito, riniti e congiuntiviti 
allergiche; c’è poi l’immunoterapia specifica che è il 
cosiddetto “vaccino” per le allergie. In ogni caso, i 
soggetti allergici dovrebbero avere sempre con sé far-
maci per l’automedicazione, dunque antistaminici di 
tipo orale o spray topici antiallergici per le vie orali, 
per alleviare i sintomi in caso d’insorgenza. È anche 
importante ricordare che gli antistaminici vanno uti-
lizzati con moderazione e per un periodo limitato.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

LE ALLERGIE
Consigli su come affrontarle

Tutti parlano di formazione 
ma sono in pochi ad attuarla 

in modo strutturato e proficuo, 
nonostante l’arricchimento for-
mativo dei dipendenti e collabo-
ratori sia uno degli investimenti 
più produttivi che l’azienda possa 
pianificare. Alla poca volontà 
di farlo a volte si affianca la 
mancanza di tempo da dedicare 
e spesso la mancanza di risorse 
economiche. In questo periodo di 
crisi molte imprese si chiedono 
come occupare l’orario di lavoro 
dei dipendenti alle prese con stop 
forzati delle attività o richieste 
di mercato altalenanti che non 
garantiscono la continuità pro-
duttiva. La Cassa integrazione 
sembra essere l’unica soluzione 
e invece si potrebbe impiegare 
questo tempo “eccedente” impe-
gnandolo in un percorso di for-
mazione mirata. E qui viene in 
aiuto il Fondo Nuove Competenze, 
introdotto dal Decreto Rilancio 
per supportare economicamente 
le imprese nei percorsi di riqua-
lificazione dei propri dipendenti. 
Al datore di lavoro che presenti 
istanza all’Anpal entro il 30 
giugno 2021, il Fondo rimborserà 
la retribuzione e i contributi 
delle ore di lavoro dedicate alla 
formazione dei dipendenti, nella 
misura massima di 250 ore per 
lavoratore da svolgere in un 
periodo non superiore a 90/120 
giorni. L’azienda deve mappare 
le esigenze aziendali (che in 
questo ultimo anno potrebbero 
essere profondamente cambiate) 
e individuare le figure bisognose 
di riqualificazione, magari per 
poterle meglio inserire in un 
nuovo assetto organizzativo e 

produttivo intervenuto nel frat-
tempo. Il datore di lavoro deve 
quindi elaborare un progetto di 
formazione che stabilisca le com-
petenze in entrata e in uscita dei 
lavoratori, il soggetto che validerà 
le competenze medesime, i tempi 
e modalità di erogazione della 
formazione. La domanda all’An-
pal deve essere preceduta da un 
accordo sindacale aziendale o 
territoriale contenente un piano 
di rimodulazione dell’orario di la-
voro, con il numero dei lavoratori 
coinvolti e l’individuazione dei 
fabbisogni del datore di lavoro 
in ambito di maggiori o di nuove 
competenze legate all’introduzio-
ne di innovazioni organizzative, 
tecnologiche, di processo di 
prodotto o di servizio conseguen-
ti alle mutate esigenze dell’impre-
sa. Non è sufficiente prevedere 
una formazione generica, ma 
è fondamentale individuare il 
percorso di qualificazione dei 
dipendenti e il metodo con cui 
misurarne l’accrescimento delle 
competenze. Ad esempio non 

possono essere rimborsate le ore 
impiegate per i corsi di sicurezza 
sul lavoro o quelli obbligatori per 
gli apprendisti. La formazione 
può essere erogata direttamente 
dall’azienda che ne abbia le 
capacità oppure tramite gli Enti 
formatori accreditati a livello 
regionale o nazionale e le Uni-
versità. Il Fondo non ha un tetto 
massimo di ore da rimborsare né 
un limite ai lavoratori da coin-
volgere, ma è bene precisare che 
i costi di formazione rimangono 
a carico dell’impresa che potrà 
comunque contenerli ricorrendo 
agli appositi finanziamenti dei 
Fondi interprofessionali e degli 
enti bilaterali. L’attività formativa 
inoltre dovrà necessariamente 
iniziare dopo la validazione della 
domanda e l’approvazione del 
progetto da parte dell’Anpal. 
Particolare attenzione va posta 
anche nei casi di fruizione della 
Cassa integrazione, le cui ore non 
devono sovrapporsi con quelle 
formative. Poiché il 30 giugno 
2021 è un termine perentorio e 
l’iter di attuazione non è dei più 
rapidi, le imprese che intendo-
no cogliere questa importante 
opportunità dovranno attivarsi 
velocemente. È evidente infatti il 
vantaggio che può trarne il datore 
di lavoro, abbassando il costo del 
lavoro e coniugando la riduzione 
dell’orario con un percorso di for-
mazione mirata, utile ad ottimiz-
zare i periodi di minore attività 
lavorativa affiancando una vera 
politica attiva del lavoro. 

 Roberta Jacobone
    Commercialista 

del Lavoro - Crema

CREMA CITTÀ LAVORO

CONTRIBUTI FORMAZIONE
Fondo Nuove Competenze



 di FEDERICA DAVERIO

Pergolettese-Piacenza 0-1
Reti:  s.t.35’ Corbari
Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Gi-

relli (20’st Candela), Ceccarelli, Fer-
rara, Villa; Palermo, Panatti (27’st 
Morello), Varas; Bariti, Scardina 
(27’st Longo), Kanis (15’st Ferrari). 
A disp. Soncin, Labruzzo, Figoli, 
Tosi, Faini, Piccardo, Lamberti. All. 
Luciano De Paola

Come un fulmine a ciel sereno, 
martedì pomeriggio la Pergolet-

tese ha comunicato di aver esone-
rato mister Luciano De Paola a tre 
giornate dalla fine del campionato. 
Una notizia inaspettata nonostante 
le ultime due sconfitte con Renate e 
Piacenza, visto che la squadra gial-
loblu è comunque vicinissima alla 
salvezza diretta senza passare per i 
playout (si trova a quota 43 punti in 
classifica). 

Divergenze di vedute dicono 
i rumors... a quanto pare patron 
Fogliazza non ha gradito i due 
giorni di riposo concessi alla squadra 
nelle giornate di lunedì e martedì, 
ma nemmeno la mossa di schierare 
domenica in porta Ghidotti anziché 
Soncin. 

Dispiaciuto dal canto suo De 
Paola che pensava quanto meno di 
portare a termine la stagione con i 
gialloblu... poi a parlare del futuro si 
era sempre in tempo.

La squadra fino al termine dell’at-
tuale campionato è stata affidata 
all’allenatore in seconda Fiorenzo 
Mario Albertini. 

Per lui subito un impegno ostico 
visto che domani sera alle ore 20.30 
in trasferta si terrà il match contro 
l’Alessandria, diretta inseguitrice 

della capolista Como (solo un punto 
le separa). 

In questi giorni dunque sono pro-
seguiti gli allenamenti al Bertolotti: 
probabili i rientri di Lucenti e Andre-
oli, assenti nella gara col Piacenza 
e anche Panatti, uscito durante la 
gara di domenica, appare recuperato 
e dovrebbe essere a disposizione. 
Saranno invece ancora assenti Duca, 
Bakayoko e Bortoluz, che dovranno 
attendere ancora qualche giorno 
prima di poter rientrare in gruppo 
mentre il portiere Ghidotti squalifi-
cato. Ma facciamo un passo indietro 
e ritorniamo alla gara di domenica 
scorsa al Voltini contro il Piacenza. 
Da un potenziale 0 a 0 che sembrava 
ormai essere il risultato più ovvio e 
più giusto, ad un clamoroso ‘hara-
kiri’ che comprometteva lievemente 
la salvezza diretta e la posizione di 
classifica. 

Il Piacenza infatti ha segnato con 
Corbari all’ottantesimo e se ne è 
andato dal Voltini col bottino pieno 
(raggiungendo i gialloblu in classi-
fica a 43 punti, ma con gli emiliani 
in vantaggio sui cremaschi per gli 
scontri diretti). Verso fine gara il 
Pergo ha perso il portiere Ghidotti 
per espulsione.

Ora il rush finale. Domani sera in 
quel di Alessandria, domenica pros-
sima scontro salvezza difficilissimo 
con la Giana Erminio dell’ex Ferra-
rio e l’ultima giornata a Pontedera. 
Per la salvezza diretta mancano 1-2 
punti. Ci dovrebbero essere una 
serie di risultati e coincidenze incre-
dibili per far sfumare un traguardo, 
praticamente raggiunto. 

Domani quindi coltello tra i denti, 
rispetto per tutti e paura di nessuno 
ad Alessandria. Senza Luciano De 
Paola.

Pergolettese, esonerato 
De Paola, c’è Albertini

Scardina in azione contro il Piacenza (foto Angelo Peia); nel riquadro mister De Paola 

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Prima o poi doveva accadere, e forse è anche 
meglio che sia successo proprio ora, con an-

cora ampi margini di recupero. Dopo 4 mesi e 
mezzo di imbattibilità, dove sono arrivate 12 
vittorie in campionato e le 3 di Coppa Italia, la 
Parking Graf Crema è caduta a Moncalieri 66-
58 nel big match dell’ultimo turno di campiona-
to. Una sconfitta che ci sta, meritata anche se 
si guarda lo svolgimento della partita, ma che 
ad oggi non modifica di una virgola gli obiettivi 
delle biancoblù. Che sono state prima di tutto 
molto lucide nel finale di partita, a continuare a 
giocare anche se la vittoria era ormai sfumata, 
per mantenere a proprio vantaggio, di un solo 
punto, il computo degli scontri diretti dopo il 
più 9 dell’andata. 

Un solo punto che però potrebbe fare una so-
stanziale differenza. Crema infatti è ancora to-
talmente padrona del proprio destino. Vincendo 
tutte le 4 gare rimanenti, infatti Caccialanza e 
compagne saranno prime al termine della regu-
lar season (ora in vetta c’è Udine ma con due 
gare giocate in più, unica squadra peraltro che 
non ha recuperi da effettuare), indipendente-
mente dai risultati delle altre e in particolare di 
Moncalieri, che anche vincendo tutte le sue par-
tite (e gliene mancano 5) potrà al massimo arri-

vare alla pari delle biancoblù, che però saranno 
avanti proprio per lo scontro diretto favorevo-
le. E la prima piazza è un indubbio vantaggio, 

garantendo il fattore campo per tutti i prossimi 
playoff, così pieni di gare ravvicinate, e quindi 
con un minor numero di viaggi da effettuare.

Tornando alla gara di Moncalieri, la Parking 
Graf è andata solo a fiammate, ma si è visto 
chiaramente come la lunga sosta per rinvii vari, 
con le biancoblù ferme per 20 giorni, abbia inci-
so. È mancata concretezza in certe fasi dell’in
con le biancoblù ferme per 20 giorni, abbia inci
so. È mancata concretezza in certe fasi dell’in
con le biancoblù ferme per 20 giorni, abbia inci

-
contro, si è vista una sorta di “ruggine” nelle 
esecuzioni. 

Moncalieri invece, che veniva da un otti-
mo momento e che ad oggi ha una rotazione 
lunghissima con l’aggiunta della pivot croata 
Trehub, ha avuto decisamente più continuità. 
Hanno provato più e più volte le piemontesi ad 
allungare in maniera decisa, sfiorando anche la 
doppia cifra di vantaggio. Crema è però sempre 
rimasta in scia, ha piazzato mini parziali che 
l’hanno riportata a contatto e così negli ultimi 
5 minuti la gara era ancora totalmente in equi-
librio. Moncalieri alla fine l’ha spuntata perché 
aveva più energia addosso, ha dominato a rim-
balzo garantendosi un numero di possessi che 
l’hanno portata a vincere anche senza tirare con 
percentuali eccelse. 

Ora in casa biancoblù c’è solo da mantenere 
il sangue freddo. Come detto, il discorso primo 
posto è tutto nelle mani di Caccialanza e com-
pagne. 

La prossima sarà già una sfida verità. Questo 
pomeriggio alle 18 infatti Crema sarà di scena a 
Villafranca per affrontare l’Alpo, avversaria di 
tante grandi battaglie negli ultimi anni. 

Squadra davvero indecifrabile quella verone-
se, con roster di primissimo livello ma non trop-
pa continuità, come dimostrato nella sconfitta 
a Bolzano di sabato scorso. Non è mai però una 
partita come le altre, e siamo certi che lo spet-
tacolo non mancherà. Certo, bisognerà avere un 
approccio alla gara straordinariamente concen-
trato, soprattutto in difesa e a rimbalzo, vista 
la quantità di talento che possono mettere in 
campo le veronesi, a loro volta in piena bagarre 
per centrare un quarto posto che darebbe loro il 
vantaggio del fattore campo almeno nella serie 
dei quarti di finale. 

Le biancoblù hanno il compito di rimettersi 
subito in carreggiata con una vittoria, e poi dar-
le continuità con le successive sfide a Mantova 
e nei due recuperi finali a Vicenza e con Lupari. 
Quattro gare che serviranno per ritrovare la giu-
sta condizione come preparazione a dei playoff 
dove Crema vuole essere protagonista fino in 
fondo. 

C’è solo da continuare a lavorare sodo in pa-
lestra ogni giorno e i risultati torneranno. Non 
deve essere una sconfitta a mettere in dubbio il 
valore di questa squadra.

Basket A2: Parking Graf, dopo 4 mesi e mezzo arriva un ko

classifica
Como 66; Alessandria 65; Pro 
Vercelli 61; Renate 58; Pro Pa-
tria 56, Lecco 56; Albinoleffe 
50, Pontedera 50; Juve23 48; 
Novara 45, Grosseto 45; Pia-
cenza 43, Pergolettese 43; Ol-
bia 41; Carrarese 40; Giana 39, 
Pro Sesto 39; Pistoiese 31; Luc-
chese 28; Livorno (-5) 25 

risultati
Albinoleffe-Carrarese                  3-0
Juve23-Pontedera                           Juve23-Pontedera                           Juve23-Pontedera 1-1
Como-Grosseto                          2-2
Lucchese-Livorno                       0-0
Olbia-Giana                           0-0
Pistoiese-Renate                           1-0
Pergolettese-Piacenza                0-1
Pro Patria-Novara                        1-3
Pro Sesto-Alessandria                    0-1
Pro Vercelli-Lecco                rinviata   

prossimo turno
Lecco-Olbia
Pontedera-Pro Vercelli
Grosseto-Pro Sesto
Livorno-Como
Piacenza-Albinoleffe
Renate-Juve23
Alessandria-Pergolettese
Carrarese-Lucchese
Giana Erminio-Pro Patria
Novara Pistoiese

risultati
Breno-Seregno                             0-1
Crema-Brusaporto                        Crema-Brusaporto                        Crema 1-4
Caravaggio-Villa Valle                  1-2
Fanfulla-Scanzorosciate            2-0
Nibionnogg.-Real Calepina        0-1
Ponte S. Pietro-Casatese              2-1
Sona-VirtusCiseranoBg               2-1
Tritium-Desenzano                    1-1
V. Giussano-Franciacorta             1-0

classifica
Seregno 54; Casatese 49; Fanfulla 
46; Crema 42; Nibionnoggiono 
41; Desenzano Calvina 40; Brusa-
porto 39; Franciacorta 36; Breno 
34, V. CiseranoBg 34; Real Cale-
pina 32, Sona 32; Ponte S. Pietro 
31, V. Nova Giussano 31; Villa 
Valle 30; Tritium 24;  Caravaggio 
23, Scanzorosciate 23; 

prossimo turno
Brusaporto-Vis Nova Giussano
Desenzano Calvina-Crema
Casatese-Sona  
Real Calepina-Breno
Scanzorosciate-Nibionnoggiono
Seregno-Caravaggio
S. Franciacorta-Ponte S. Pietro
Villa Valle-Tritium   
V. CiseranoBergamo-FanfullaV. CiseranoBergamo-Fanfulla

Seregno-Ac Crema   3-2
Ac Crema: Pennesi, Otabie, Gerevini, Nel-

li (75’ Assulin), Baggi, Gianola, Salami (86’ 
Campisi), Laner, Ferrari, Bardelloni, Poledri. 
All. Dossena  

Reti: 5’ Alessandro; 22’ Ferrari; 59’ Inver-: 5’ Alessandro; 22’ Ferrari; 59’ Inver-: 5’ Alessandro; 22’ Ferrari; 59’ Inver
nizzi; 67’ Laner; 87’ Alessandro

Note: espulso Poletti (S.) al 55’ per doppia 
ammonizione

Ac Crema-Brusaporto   1-4
Ac Crema: Pennesi, Otabie, Russo, Nelli, 

Baggi, Adobati, Salami (75’ Campisi), Bigna-
mi (65’ Assulin), Lekane (67’ Ferrari), Bardel-
loni, Poledri. All. Dossena.

Reti: 20’ Bardelloni, 28’ (r.) Alvitrez, 35’ 
Seck, 60’ Maspero, 65’ Sokhna

“Dobbiamo domandarci se siamo anco-
ra aderenti all’identità che ci ha con-

sentito di fare molto bene in precedenza. I 
numeri dicono di no. Abbiamo perso anche il 
mordente e la predisposizione all’agonismo. 
Gli altri corrono più di noi. E segnano più 
di noi”. Così mister Andrea Dossena, mer-
coledì pomeriggio dopo il poker rifilato dal 
Brusaporto al suo Crema, piegato di misura 
domenica sul campo della capolista Seregno, 
dove però non aveva demeritato. “Siamo stati 
efficaci nella prima frazione, ma la superfi-
cialità dimostrata nella ripresa (in superiorità 

numerica) ha nullificato tutti i meriti che ave-
vamo accumulato. È un contrasto che fatico a 
numerica) ha nullificato tutti i meriti che ave
vamo accumulato. È un contrasto che fatico a 
numerica) ha nullificato tutti i meriti che ave

comprendere e che ha fatto la differenza”, la 
riflessione del condottiero nerobianco in terra 
monzese al trillo finale. A secco nelle ultime 
tre partite (aveva lasciato i tre punti anche col 
Villa Valle nella sfida infrasettimanale del 1° 
aprile), per restare in zona nobile il Crema 
deve rialzarsi subito  – i mezzi ci sono –, do-
mani sul rettangolo del Desenzano Calvina. 
“È fondamentale riprendere la giusta deter
mani sul rettangolo del Desenzano Calvina. 
“È fondamentale riprendere la giusta deter
mani sul rettangolo del Desenzano Calvina. 

-
minazione anche se dopo tre sconfitte di fila 
non è semplice – riflette il direttore generale 
Andrea Baretti –. Lo stop di Seregno aveva 
lasciato addosso parecchie scorie e col Bru-
saporto non c’è stata cattiveria, anche se l’i-
nizio lasciava ben sperare”. Sì, era partito col 
piglio giusto il Crema dando la sensazione di 
poter domare un avversario molto guardin-
go. Al 20’ sul calcio dalla bandierina dalla 
sinistra di Poledri, Bardelloni, appostato sul 
secondo palo, l’ha appoggiata in rete. Strada 
facendo però ha perso mordente consentendo 
agli ospiti di ribaltare il risultato già prima del 
riposo (pareggio su rigore al 28’ concesso per 
fallo di mano di Otabie, firmato da Alvitrez; 
sorpasso al 35’ con un gran sinistro all’incro-
cio dai 20 metri di Beck, cresciuto nelle giova-
nili dell’Atalanta). 

Nei secondi 45’ i nerobianchi hanno te-

nuto a lungo il possesso della palla, ma mai 
tirato in porta contrariamente al Brusaporto, 
a segno con una lecca di prima intenzione 
da fuori area di Maspero (imbeccato dalla 
bandierina), figlio d’arte, e al 65’ da Sokhna 
su azione di contropiede. “Il Crema non hai 
mai impensierito la nostra saracinesca, quin-
di vittoria meritata”, il commento di Angelo 
Teani, preparatore dei portieri dell’undici ber-Teani, preparatore dei portieri dell’undici ber-Teani, preparatore dei portieri dell’undici ber
gamasco. A Seregno, padroni di casa subito 
(5’) in vantaggio con una botta dai 25 metri di 
Alessandro. Reattivo il Crema, che al 22’ ha 

rimesso le cose a posto  con l’inzuccata di Fer-
rari imbeccato da Poledri. Nella ripresa, al 59’ 
errore di Nelli a centrocampo, e Invenizzi ha 
‘ringraziato’, ma la reazione dei nerobianchi 
ha pagato al 67’: Ferrari dalla sinistra ha ser-
vito Laner che di testa l’ha messa dentro. A 
3’ dal termine, Alessandro su un altro errore 
di impostazione dei nerobianchi ha fulmina-
to Pennesi. Domani a Desenzano (Dossena 
potrà scegliere avendo tutti a disposizione) è 
d’obbligo una prestazione d’autore.           

                                                                 AL
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De Paola, c’è Albertini

Serie D: Crema 1908, due sconfitte che bruciano

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 20.30

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 15



Esultanza gioiosa per le ragazze cremasche guidate da coach Moschetti

L’OBIETTIVO 
DELLE 
CREMASCHE È 
QUELLO 
DI VINCERE E 
GIOCARE BENE

di GIULIO BARONI

La “lunga marcia” di avvicinamento 
della Enercom Fimi Volley 2.0 

ai playoff, che prenderanno il via nel 
mese di maggio, non conosce soste 
con il tecnico Moschetti che monitora 
settimanalmente la condizione della 
propria squadra grazie ad allenamenti 
congiunti con formazioni di categoria 
superiore. Venerdì scorso Cattaneo 
e compagne si sono misurate con la 
Rama Ostiano, compagine in cui mili-
ta la ex biancorossa Francesca Pinetti. 
Ancora una volta la squadra cremasca 
ha mostrato spunti positivi, tenendo 
testa all’avversario di categoria supe-
riore, pur palesando qualche calo di 
tensione costato alcuni errori. 

Il tecnico Moschetti ha schierato tut-
te le componenti della rosa, compresa 
Gloria Abati che era rimasta ferma 
per un problema fisico. L’inizio del 
confronto è stato all’insegna dell’equi-
librio, con le cremonesi che la spun-
tavano solo ai vantaggi (26-24) dopo 
che la Enercom Fimi aveva annullato 
un break di tre punti sul 24-21. Nella 
frazione successiva Ostiano controllava 
più agevolmente il gioco, sfruttando 
anche gli errori cremaschi, e imponen-
dosi 25-19. 

La reazione d’orgoglio di Cattaneo e 
compagne si concretizzava. Nella terza 
partita, vinta dalle biancorosse 25-21, 
mentre erano ancora le cremonesi a 
chiudere ai vantaggi il quarto e con-
clusivo set. Intanto nello scorso fine 
settimana sono iniziati i recuperi delle 
partite della prima fase rinviate per il 
Covid-19. 

La Warmor Gorle, unica squa-
dra in grado di insidiare il primato 
della Enercom Fimi nel gironcino C2, 
sabato scorso tra le mura amiche ha 
affrontato il Brembo Volley imponen-

dosi per 3-2. Giovedì sera, invece, ha 
recuperato il match casalingo con il 
Busnago mentre sabato prossimo, 24 
aprile, concluderà il trittico andando a 
far visita al Lurano. Dopo i due punti 
conquistati con il Brembo, il team ber-
gamasco è salito a quota 20 e ora sono 
solo 4 i punti che li separano dalle 
biancorosse di coach Moschetti con 
due gare da recuperare. In base al piaz-
zamento finale verranno quindi definiti 
gli accoppiamenti per i playoff  con la 
squadra cremasca che nella peggiore 
delle ipotesi chiuderebbe al secondo 
posto. La formula dei playoff  sembra 
aver trovato il gradimento delle gioca-
trici biancorosse, come ha dichiarato 
l’opposta Giulia Giroletti: “Le gare a 
eliminazione diretta sono quelle più 
intense, quelle che più appassionano. 
Ricordo quelle che ci hanno portato al 
terzo posto regionale con l’Under 18 o 
quelle della promozione in B2. Spero 
di rivivere quel clima con la giusta 
agitazione e una grande carica”. 

Vi siete già fatte un’idea delle avver-
sarie che incontrerete nella seconda 
fase? “Ancora non conosciamo le 
squadre dell’altro girone, quindi è im-
possibile fare pronostici – ha precisato 
Giroletti –. Però nel nostro gruppo è 
emerso il valore di Gorle, una squadra 
che per certi aspetti ci assomiglia. Ma 
anche Brembo e Lurano hanno ottime 
individualità e non andranno sottova-
lutate”. Vincere e giocare bene, vi siete 
dati degli obiettivi molto alti? “Visto 
il nostro gioco che dà risultati solo se 
eseguito molto bene, le due cose non 
possono che andare in parallelo – ha 
concluso l’opposta biancorossa –. 
Ritrovare il nostro gioco ci dà delle 
sicurezze in più. Per farlo ci stiamo 
confrontando più volte anche con 
squadre di categoria superiore per met-
tere a punto tutti i meccanismi”.

Enercom Fimi, marcia 
di avvicinamento ai playoff

SERIE B2

di GIULIO BARONI

Il Covid-19 continua a condizionare il re-
golare svolgimento dei campionati di Serie 

B, e in quest’ultimo periodo a farne le spese 
è proprio la Chromavis Abo Offanengo che 
sta cercando di completare il cammino della 
prima fase del girone B2 con l’obbiettivo di 
staccare un pass per i playoff pro-
mozione.

Dopo quello di venerdì della 
scorsa settimana in casa della Le-
men Almenno, relativo alla prima 
giornata di ritorno, anche il se-
condo recupero preventivato per 
questa sera in quel di Costa Vol-
pino (valido per la nona giornata) 
è stato rinviato dalla Federazione 
per via di alcune positività emer-
se nel gruppo della prima squadra 
cremasca.

Come comunicato dalla stessa 
società presieduta dal presidente Zaniboni, 
prima degli impegni dello scorso fine setti-
mana era stato promosso un giro di tamponi 
rapidi sia per la formazione di B1 che per 
tutte le compagini giovanili che avrebbero 
cominciato il proprio cammino nei tornei 

under. Mentre per quanto riguarda il setto-
re giovanile tutti i tamponi hanno dato esito 
negativo, tra le atlete della prima squadra 
sono emerse delle positività poi confermate 
dai successivi tamponi molecolari. In virtù 
di questa situazione tutto il gruppo Chroma-
vis Abo è stato messo in quarantena e i due 
recuperi rinviati dalla federazione. Mentre 

non è ancora nota la data in 
cui Porzio e compagne gio-
cheranno contro la Lemen, 
il match di Costa Volpino 
è stato programmato per 
sabato 1 maggio. Il regola-
mento prevede che i recuperi 
della prima fase della Serie 
B1 debbano essere tassati-
vamente conclusi entro il 
2 maggio per poter essere 
omologati. Termine entro il 
quale, pertanto, la compagi-
ne di coach Guadalupi dovrà 

cercare di disputare le due gare mancanti per 
provare a chiudere questa tribolata prima 
fase al quarto posto ed essere così ammessa 
ai successivi playoff. Dopo il recupero di sa-
bato scorso tra Don Colleoni e Costa Volpi-
no, conclusosi con il successo delle padrone 

di casa per 3-1 (32-30, 25-23, 21-25 e 25-22), 
la Chromavis Abo si trova in quinta posizio-
ne con 8 punti all’attivo, quattro in meno 
proprio del Don Colleoni. Con la necessità 
pertanto di conquistare almeno 5 punti per 
scavalcare le rivali bergamasche e continuare 
così l’attività. 

Nello scorso fine settimana sono final-
mente partiti anche i campionati giovanili di 
categoria. Nel torneo Under 17 la compagi-
ne allenata da Ivan Nichetti e Lucia Delfanti 
ha superato 3-2 (12-25, 25-14, 25-17, 23-25, 
15-13) l’IDigital 3, formazione della “galas-
sia” Volley 2.0. Nulla da fare, invece, nel 
campionato Under 19 dove l’Enercom Vol-
ley 2.0 si è imposta per 3-0 (15-25, 25-27, 25-
27) sul sodalizio guidato da Luca Vavassori 
e Fabio Mazzucchelli. Esordio amaro anche 
per l’Under 15 del Volley Offanengo tornata 
sconfitta per 3-0 (13-25, 10-25, 17-25) dalla 
trasferta di Marudo. Oggi alle 15 l’Under 
19 giocherà a Vizzolo Predabissi contro il 
New Volley Project Vizzolo Young, mentre 
domenica alle 10 alla palestra di via Mon-
teverdi a Offanengo l’Under 15 riceverà la 
visita dell’Accademia Volley Lodi. Un’ora 
più tardi, match a Soresina per l’Under 17, 
di fronte all’Aurorasolregina.

Volley B1: Chromavis Abo, altro rinvio
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Sabato 10 aprile gara a Romano di Lom-
bardia con ottimi risultati per gli atleti 

della Nuova Atletica Virtus. 
Alice Canclini nei 400 mt con l’ottimo 

tempo di 1.01.03 si è classificata al 3° posto 
seguita al 18° posto da Benedetta Simonetti 
che ha migliorato il suo pb con 1.11.64. 

Nei 150 mt la senior Giulia Falcone si 
è classificata al 6° posto con il tempo di 
20.43, l’allieva Giulia Ferrari ha corso con 
il tempo di 21.28 e Laura Fassina alla sua 
prima gara da allieva ha corso in 23.04. 

Nel salto in lungo l’allieva Marta Cat-
taneo chiude ha chiuso al 9° posto con la 
misura di 4.78 mt; 4° posto per la senior 
Giorgia Chimentin nel giavellotto con la 
misura di 28.02 mt nuovo pb e 4° posto nel 
giavellotto allievi per Francesco Monfrini 
con la misura di 27.77 mt, nuovo pb. 

Nei 1.500 la senior Giulia Ghidotti ha 
corso in 6.05.52, nuovo pb. Altri due podi 
con il 3° posto del senior Moussa Assef  nei 
150 mt con il tempo di 17.23 seguito all’11° 
posto da Filippo Soldati Junior con il tem-
po di 17.69 e dall’ allievo Amine Sahraoui 
con il tempo di 18.55. 

Nel salto in lungo 3° posto per il senior 
Marcello Spinelli con la misura di 6.07 se-
guito al 4° posto dal senior Alessandro Ne-
otti con la misura di 5.99 mt. 

Nei 400 mt maschili 7° posto per Ga-
briele Fusar Bassini con il suo nuovo pb di 
52.50, seguito al 12° posto dall’allievo Da-
vide Giossi con il tempo di 53.85 al 13° po-
sto dal Junior Marco Guida con il tempo di 
53.98 nuovo pb e al 17° posto da Riccardo 
Tonetti con il tempo di 55.84.

Domenica 11 aprile, 1° Meeting Silver 
Lombardia Assoluti Memorial Mauro 
Zucchi – Gare con minimi e a inviti a Ca-
salmaggiore.

Davide Giossi ha migliorato il suo per-
sonale negli 800 mt e ha chiuso in 2.03.82, 
mentre Alice Canclini ha corso sempre 
gli 800 mt in 2.29.52. Nel salto con l’asta 
buon esordio per Francesco Monfrini che 
ha saltato 2.20 mt. Nel salto in lungo Ami-
ne Sahraoui ha chiuso al 2° posto con la 
misura di 5.02 mt mentre Marta Cattaneo 
sempre nel salto in lungo ha chiuso al 4° 
posto con la misura di 4.81 mt. 

Nei 100 mt femminili nuovi personali per 
Artemisia Petterossi che ha corso in 14.03 
e per Giulia Ferrari che ha corso in 14.18.

Nella categoria cadetti Sisay Salatti ha 
corso gli 80 piani in 10.94 chiudendo al 9° 
posto. 

Nella categoria cadette nuovo personale 
per Angelica Bottari nel lancio del giavel-
lotto con la misura di 16.73 mt. 

Alice Baggio ha corso gli 80 hs in 14.66, 
mentre negli 80 piani Elisa Lombardi ha 
corso in 12.10, Lucia Del Corona in 12.50 
e Ginevra Lorenzetti in 12.52.

Nel salto in lungo Sofia Bassi ha raggiun-
to la misura di 3.55 mt, Elena Zucchetti 
2.84 e Vittoria Viviani 2.53 mt. 

Ottimi risultati per Nuova Atletica Virtus

Il Comitato Regionale ha reso noto il regolamento del Master Ju-
niores Lombardia-Piemonte. Per la fase di qualificazione sono 

state selezionate 10 gare che si svolgeranno da maggio a settembre.
Eccole: sabato 1 maggio, Inox Macel Brescia; domenica 23 mag-

gio, Canottieri Flora Cremona; mercoledì 2 giugno, Montello Ber-
gamo; domenica 13 giugno, Nuova Verdi Monza e Brianza; dome-
nica 20 giugno, Stradivari Cremona; domenica 11 luglio, Gattugno 
Verbania; domenica 18 luglio, Possaccio 
Verbania; domenica 25 luglio, Oleggio 
Castello Novara; domenica 29 agosto, 
Gazoldese Mantova; domenica 26 set-
tembre, Castellana Brescia. Al termine 
delle 10 gare, esclusivamente per i giova-
ni di Lombardia e Piemonte, si formerà 
una classifica per determinare la qualifi-
cazione alla fase finale. In caso di assen-
za per convocazioni per stage nazionali o 
per partecipazione alle gare nazionali del Circuito Juniores Presti-
ge o ad incontri di campionato di società juniores gli atleti saranno 
accreditati di 1 punto presenza più 1 punto partita vinta nel caso 
di concomitanza della data con le gare selezionate. Alla fase finale 
accedono 8 atleti della categoria U18, 8 atleti della categoria U15, 
8 atleti della categoria U12, 4 atlete della categoria U18 femminile 
e 4 atlete della categoria U15 femminile. La fase finale si svolgerà 
il 31 ottobre e sarà organizzata dal Comitato Regionale Lombar-
dia. La costituzione del girone avviene di norma con 6 formazioni 
suddivise in due terzine, A-B-C e D-E-F.                                         dr

BOCCE MASTER JUNIORES 
ECCO IL REGOLAMENTO

Prenderà il via questa sera la fase territoriale della Coppa Italia di Serie renderà il via questa sera la fase territoriale della Coppa Italia di Serie 
D che vede ai nastri di partenza del girone H la formazione “progetto D che vede ai nastri di partenza del girone H la formazione “progetto 

giovani” della Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0. Il ritorno all’attività giovani” della Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0. Il ritorno all’attività 
agonistica ufficiale, dopo più di un anno di stop, vedrà la compagine bianco-
rossa esibirsi in trasferta e precisamente in quel di Tavazzano (inizio ore 21) rossa esibirsi in trasferta e precisamente in quel di Tavazzano (inizio ore 21) 
ospiti della Properzi Lodi. Le altre compagne di viaggio della Banca Crema-
sca e Mantovana saranno Basiglio Volley Mi3, New Volley Adda Red, New sca e Mantovana saranno Basiglio Volley Mi3, New Volley Adda Red, New 
Volley Project Vizzolo e Volley Riozzo “progetto giovani”. Nei giorni scorsi, Volley Project Vizzolo e Volley Riozzo “progetto giovani”. Nei giorni scorsi, 
intanto, sono cominciati finalmente anche i campionati di categoria con il intanto, sono cominciati finalmente anche i campionati di categoria con il 
Volley 2.0 presente in massa ai nastri di partenza.  La formazione Under 19 Volley 2.0 presente in massa ai nastri di partenza.  La formazione Under 19 
ha disputato la prima gara lunedì sera in quel di Offanengo imponendosi ha disputato la prima gara lunedì sera in quel di Offanengo imponendosi 
con il punteggio di 3-0 (25-15, 27-25 e 27-25). Domani alle 17 le biancorosse con il punteggio di 3-0 (25-15, 27-25 e 27-25). Domani alle 17 le biancorosse 
saranno di scena al PalaBertoni contro la Ge.Ba Agnadello, sconfitta nel saranno di scena al PalaBertoni contro la Ge.Ba Agnadello, sconfitta nel 
match d’andata in casa dal Volley Riozzo Angels. Nel torneo Under 17 le match d’andata in casa dal Volley Riozzo Angels. Nel torneo Under 17 le 
biancorosse allenate da coach Castelli e grifate IDigital 3 hanno esordito nel biancorosse allenate da coach Castelli e grifate IDigital 3 hanno esordito nel 
raggruppamento C sempre in quel di Offanengo e sono state sconfitte al tie raggruppamento C sempre in quel di Offanengo e sono state sconfitte al tie 
break (12-25, 25-14, 25-17, 23-25 e 15-13). Domani primo impegno casalinbreak (12-25, 25-14, 25-17, 23-25 e 15-13). Domani primo impegno casalin-
go alle 18 alla Toffetti contro il Volley Riozzo. Nel girone H dell’Under 17 go alle 18 alla Toffetti contro il Volley Riozzo. Nel girone H dell’Under 17 
giostrerà, invece, la Farck di Paolo Bergamaschi che inizierà le sue fatiche giostrerà, invece, la Farck di Paolo Bergamaschi che inizierà le sue fatiche 
domenica 25 aprile ospitando il Pandino Volley. Due le formazioni del Vol-
ley 2.0 al via anche del torneo Under 15. Nel girone B le ragazze della Fimi ley 2.0 al via anche del torneo Under 15. Nel girone B le ragazze della Fimi 
allenate da coach Cinquanta, che ha fatto ruotare in campo tutte le atlete allenate da coach Cinquanta, che ha fatto ruotare in campo tutte le atlete 
a disposizione, si sono imposte agevolmente in casa dell’Accademia Lodi a disposizione, si sono imposte agevolmente in casa dell’Accademia Lodi 
per 3-0 (25-7, 25-8, 25-8). Domani seconda trasferta consecutiva in casa del per 3-0 (25-7, 25-8, 25-8). Domani seconda trasferta consecutiva in casa del 
Volley Marudo (ore 18). Nel raggruppamento A, domenica scorsa, la Banca Volley Marudo (ore 18). Nel raggruppamento A, domenica scorsa, la Banca 
Cremasca e Mantovana di Valentina Bonizzoni ha esordito sul campo del 
Volley Riozzo venendo sconfitta per 3-0 (25-11, 25-17, 25-20). Prossimo im-
pegno sabato 24 aprile in trasferta in casa della New Volley Project Vizzolo. pegno sabato 24 aprile in trasferta in casa della New Volley Project Vizzolo. 
Nel campionato Under 13 La Misolet Volley 2.0 ha conquistato l’intera po-
sta in casa del Riozzo Team Star (25-12, 25-15, 25-10). Alle 10 di domani al sta in casa del Riozzo Team Star (25-12, 25-15, 25-10). Alle 10 di domani al 
PalaBertoni esordio in casa contro le lodigiane della Gsa S. Alberto.   PalaBertoni esordio in casa contro le lodigiane della Gsa S. Alberto.   Julius Julius 

VOLLEY D-GIOVANILI: partite e risultati
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CALCIO A CINQUE
Videoton, rimonta capolavoro

In questi giorni sono stati inviati gli avvisi per la ripresa delle 
attività degli atleti delle annate 2013-2012-2011-2010 e degli 

Esordienti. “Vogliamo ripartire almeno con gli allenamenti visto 
che le manifestazioni ufficiali sono state annullate”, affermano i 
dirigenti della Spinese Oratorio (settori calcio, volley e ciclismo). 
Per i baby calciatori attività all’aperto, senza l’uso degli spogliatoi, 
in attesa degli appuntamenti estivi.

Nel frattempo il presidente del club, Emmanuele Moriggi ha 
raggiunto atleti, mister, soci, tifosi e sostenitori con una missiva 
per decretare ufficialmente conclusa la stagione sportiva 2020-
2021, almeno per quanto riguarda le gare. “Anche i nostri classici 
tornei, il ‘Rizzi’ per il calcio e il ‘Polenghi’ per il volley, per il 
secondo anno consecutivo non si potranno disputare – ha scritto 
il numero uno del sodalizio –. Nonostante ciò rimangono sempre 
vivi nei nostri cuori gli esempi di Fabio, di Ylenia e di tutti i nostri 
campioni che ci seguono dal cielo”. La società, guardando al futu-
ro, sta progettando le attività dell’estate, dal campus polisportivo 
(indicativamente dal 5 al 23 luglio) e del “Ripartiamo insieme” 
(16-29 agosto). Sotto i riflettori, Covid permettendo, anche la sta-
gione 2021-2022. 

“Come ben sapete siamo una società dilettantistica che si sostie-
ne con il volontariato, le quote sociali e quelle di iscrizione all’at-
tività sportiva, con qualche contributo pubblico e con il prezioso 
concorso dei nostri sponsor”, ha aggiunto Moriggi. I supporter, 
però, possono contribuire anche con un piccolo sforzo “a costo 
zero”, ovvero destinando il 5 per mille al club, indicando il codice 
fiscale della società (82010510194) nelle dichiarazioni dei redditi. 
Forza Spinese!                                                                                 ellegi

Il Salvirola ha ricominciato a 
far rimbalzare la palla con en-

tusiasmo. “In super sicurezza, 
in settimana, mercoledì scorso 
abbiamo ripreso l’attività, che 
coinvolge l’intero settore gio-
vanile, tutti i tesserati dai 6 ai 
15 anni”, vale a dire le nidiate 
della ‘motoria calcistica’, scuola 
calcio, primi calci, Pulcini, 
Esordienti e Giovanissimi. 

Resta ferma la prima squa-
dra, che milita in Seconda 
Categoria. 

Il direttore sportivo Luigi 
Ceruti aveva sempre detto che 
con regole, protocolli precisi, 
sarebbe stato possibile riprende-
re e così è stato. 

“In vero anche ai primi di 
marzo, se non erro, quando 
la Lombardia era entrata in 
zona arancione come adesso, 
avevamo ripreso, ma a distanza 
di una ventina di giorni, col ri-
torno in zona rossa, c’eravamo 
fermati nuovamente. 

Ora speriamo di non essere 
più costretti a interrompere il 
lavoro avviato. Devo dire che 
l’affluenza nel mese di marzo 
era stata sorprendente, al di là 
delle aspettative: i più piccoli 
avevano toccato il 95 per cento 
delle presenze e i pochi rimasti 
a casa avevano i genitori in 
quarantena. Va rimarcato che 
mamme e papà erano molto 
caldi per la ripresa, come lo 
sono adesso”. Probabilmente 
hanno fiducia nella vostra orga-
nizzazione… “Facciamo sport 
in sicurezza piena – ribatte 
prontamente il diesse Ceruti –. 
Il responsabile del Covid, infer-
miere professionale all’ospedale 
di Crema, Enrico Martinenghi, 

che fa parte anche del consiglio 
della nostra società sportiva, 
ha illustrato dettagliatamente 
il contenuto del Dpcm, che 
pretende venga rispettato 
nei minimi particolari. Que-
sto avviene grazie anzitutto 
all’impegno straordinario del 
responsabile del nostro settore 
giovanile, Davide Parmigiani 
che ha indossato la casacca 
del Salvirola ben 22 stagioni, 
collezionando qualcosa come 
540 presenze. Ovviamente era il 
capitano!”. Ed ora è anche vice 
allenatore della Prima squadra, 
affidata a mister Milani, che 
sarà con ogni probabilità con-
fermato anche per la prossima 
stagione. Ceruti, con una punta 
di orgoglio fa notare che “nella 
fascia d’età che va dal 2015 al 
2006 abbiamo formato ben 9 
squadre. L’unica che non siamo 
riusciti a comporre è quella del 
2008 per carenza di tesserati, 
ma i ragazzi di quella annata 
giocano col 2007”. 

Grazie al progetto S.I.F. 
Academy (comprende oltre 
all’ASD Salvirola, la Polisporti-
va Oratorio Izano e la Poli-
sportiva Fiesco) “che sembrava 
irrealizzabile, mentre invece si 
è rivelato fantastico, contiamo 
all’incirca 200 tesserati, sono 
194 per l’esattezza, che hanno 
la possibilità di sfruttare tre 
campi da calcio e due palestre, 
di Izano e Trigolo. Veramente 
grande l’intesa fra di noi e que-
sto è importante per la crescita 
armoniosa di bambini, ragazzi 
e giovani che sono seguiti da 
tecnici qualificati, in possesso 
di laurea in Scienze Motorie o 
laureandi. Tutti gli allenatori 

devono essere in possesso del 
patentino Uefa C o B”.  Ceruti 
aggiunge, allargando le braccia, 
che “coi nuovi decreti, le pic-
cole società non hanno diritto 
ad alcun contributo dai sodalizi 
‘importanti’ (professionisti) 
qualora attingessero dai nostri 
vivai. Non chiederemmo nulla, 
ma dà fastidio la puntualizza-
zione, a noi interessa la crescita 
dei bambini e lo sport rappre-
senta un ottimo laboratorio di 
crescita e socializzazione, in 
cui sperimentarsi non solo nella 
tecnica di gioco, ma anche nel 
rispetto dei compagni e delle 
regole: un’occasione da non 
perdere”. 

La Seconda Categoria è fer-
ma e “se si riparte a settembre 
deve avvenire a pieno regime, 
altrimenti è controproducente: 
vorremmo certezze assolute”.

Lo scorso anno il Salvirola, 
sodalizio presieduto da Luigi 
Pedrini, anche socio-fondatore 
unitamente al vice Luigi Bande-

ra, avrebbe dovuto festeggiare 
il 40° di attività… “Lo faremo 
appena sarà possibile, quando 
la situazione ce lo consentirà”. 

Per la Seconda Categoria 
resteranno quasi certamente al 
loro posto anche il preparatore 
dei portieri Marco Riboli ed il 
preparatore atletico Angelo Fu-
sar Poli e Giovanni Maraffino 
continuerà a svolgere il ruolo di  
direttore generale.                 AL

Il Salvirola ha ripreso
l’attività con entusiasmo

CALCIO DILETTANTISTICO

L’Atletica Spinese è ritornata in azione con la 
ferma intenzione di scrivere tante altre belle 

pagine di una storia lunga oltre mezzo secolo. 
“Abbiamo festeggiato (alla grande, presenti atle-
ti, dirigenti federali, autorità, ndr) il 50° di fondandr) il 50° di fondandr -
zione due anni fa”, puntualizza la presidente di 
questo importante sodalizio, Giusi Guercilena. 

Bambini, ragazzi e giovani hanno ricomincia-
to a sudare  presso il campo delle scuole medie e 
saranno in azione il lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 18 alle 19. I tesserati sono suddivisi per ca-
tegorie: esordienti dai 6 agli 11 anni; ragazzi dai 
13 ai 15 anni; allievi dai 16 ai 17 anni; juniores 
dai 18 ai 19 anni; seniores dai 20 ai 22 anni. Gli 
interessati ad entrare a far parte di questa bella 
realtà possono presentarsi al campo d’allena-
mento quando gli atleti si stanno allenando se-
riamente  agli ordini di  tecnici qualificati, dalla 
grande esperienza e sorretti da forti motivazioni. 

Sono: Fabio Curti, che “è stato un atleta molto 
importante, che vanta un curriculum di tutto ri-
spetto”, Antonello Deiana ed Enrico Goi. Giusi 
Guercilena, che può avvalersi della preziosa col-
laborazione di Stefania Quaranta, vicepresiden-
te, Giannina Oldani ed Agostina Tresoldi, sotto-
linea che “con l’amministrazione comunale è in 
atto una buona collaborazione, così come con la 
dirigenza dell’Istituto Comprensivo. Ora che ab-
biamo ripreso l’attività non nascondiamo l’inten-
zione di voler partecipare ad un paio di gare che 
si svolgeranno nei prossimi mesi”.  

La presidente dell’Atletica Spinese tiene ad 
evidenziare che “il rapporto coi ragazzi è bellis-
simo. Anche in questi mesi non sono mai stati 
fermi, ma costantemente in contatto coi loro 
allenatori e noi dirigenti. Con la nostra attività 
vogliamo contribuire a far crescere i ragazzi af-vogliamo contribuire a far crescere i ragazzi af-vogliamo contribuire a far crescere i ragazzi af
finchè diventino persone che sappiano accettare 

le sconfitte, ma anche gioire per la vittoria. L’im-
portante che crescano in modo armonioso, che 
mettano in campo grande determinazione nel 
raggiungere i loro obiettivi”.                               AL

Atletica Spinese in azione!

La pausa pasquale non ha tolto smalto e bril-
lantezza alle tre squadre cremasche impegna-

te nel campionato di Serie C che hanno ripreso 
il loro cammino ottenendo, così come avvenuto 
nell’ultimo turno disputato prima della sosta, tre 
convincenti successi e l’intera posta in palio. 

Nel raggruppamento B la 
Bccigno Agnadello tra le mura 
amiche non ha avuto problemi a 
regolare in tre set le giovani del-
la Pallavolo Celadina. I parziali 
di 25-13, 25-14 e 25-22 testimo-
niano il netto predominio delle 
cremasche nei confronti delle 
bergamasche. 

Grazie a questo successo il 
team di Agnadello ha così rag-
giunto il quinto posto della clas-
sifica a quota 9 con ancora una 
gara da recuperare. 

Questa sera le cremasche sa-
ranno attese da un vero e pro-
prio esame di maturità in quel di Cassano d’Adda, 
dove affronteranno la New Volley Adda, prima in 
classifica con 15 punti in compagnia della Cp 27 
Grotta Azzurra seppur con un match giocato in 
più rispetto alle bergamasche. Sono bastati tre set 
anche alla Cr Transport Ripalta Cremasca per ar-
chiviare la sesta giornata del girone D. 

Com’era nelle previsioni, le ripaltesi hanno di 

fatto “passeggiato” nel confronto casalingo con il 
fanalino di coda Città di Opera. 

Le ragazze di coach Morandi si sono imposte 
con i punteggi di 25-14, 25-13 e 25-15 continuando 
così la loro corsa nelle zone alte della graduatoria.

Le cremasche, infatti, hanno consolidato la se-
conda posizione solitaria con 
16 punti, a due sole lunghezze 
dalla capolista Cinisello a cui 
faranno visita questa sera in 
quello che si può davvero consi-
derare un vero e proprio spareg-
gio promozione. 

A completare il successo del-
le formazioni cremasche nello 
scorso weekend ci ha pensato 
la Zoogreen Capergnanica nel 
raggruppamento E. Le nerover-
di hanno rifilato un secco “cap-
potto” alle bresciane dell’U.S. 
Montecchio Ottelli superate 
con i parziali di 25-12, 25-22 

e 25-20. Dopo sei turni la compagine di coach 
Castorina si trova in terza posizione con 12 pun-
ti, avendo disputato tutte le gare in programma e 
questa sera potrebbe aumentare la striscia positiva 
visto che sul campo amico se la vedrà con la Vol-
ley Millenium Brescia, penultima del girone con 
soli 2 punti all’attivo.

Julius 

Volley C: ancora tre bei successi!

SPINESE ORATORIO
SI LAVORA PER LA RIPRESA E IL CAMPUS 

Primo in Lombardia e ora va a caccia del titolo 
nazionale. Il Ggs San Michele si è aggiudicato 

la Coppa Italia regionale, classificandosi al primo 
posto in Lombardia. Il Ggs aveva vinto la settima-
na precedente il proprio girone eliminatorio con 
sei vittorie su altrettanti incontri, precedendo la 
Polisportiva Fortitudo, il Tt Asca e il Tt Milano 
Academy. Alla sua prima partecipazione nella 
Coppa Italia, la squadra di pongisti ripaltese si 
era quindi aggiudicata il diritto di partecipare alla 
fase finale regionale, che è stata ospitata al centro 
Bonacossa di Milano. Nella città metropolitana si 
sono presentate le prime due formazioni che ave-
vano superato i sei gironi: Ggs San Michele, Tt 
Nerviano, Tt Parabiago, Tt Saronno, Gse Villa-
guardia, Tt Aquile Azzurre, Canottieri Lecco, Pa-
ninolab Bagnolese, Centro Giovanile Montichia-
ri, Tt Silver Lining, Tt Arengario e Polisportiva 
Fortitudo. Il team ripaltese ha trionfato senza mai 
concedere un set agli avversari, grazie alle perfor-
mance della squadra composto dal capitano e co-
ach Stefano Gozzoni e dagli atleti Vladislav Ma-
nukian, Daniele Scotti, Marco Valcarenghi, Denis 
Marra, Federico Guerrini e Andrea Benedetti. Al 
primo turno a eliminazione diretta, il Ggs ha bat-
tuto per 3 a 0 il Tt Saronno con Manukian, Val-
carenghi e Benedetti. In semifinale ha incontrato 
il Tt Arengario di Monza e lo ha piegato ancora 
per 3 a 0 con Scotti, Manukian e Marra. In finale, 
infine, altro 3 a 0 ai danni del Tt Silver Lining di 

Milano ad opera di Manukian, Scotti e Valcaren-
ghi. Alla Coppa Italia si sono potuti iscrivere tutti 
i pongisti che non hanno partecipato quest’anno 
ai campionati nazionali.

Avendo rinunciato alla partecipazione alla Se-
rie C1, la società ripaltese ha potuto schierare tutti 
i suoi atleti migliori e ha così superato prima la 
fase eliminatoria e poi quella finale senza perdere 
una partita. Ancora una volta gli atleti ripaltesi si 
sono dimostrati un gradino sopra a tutti. La vinci-
trice della finale regionale accederà ora di diritto 
alla fase nazionale, in data ancora da stabilire. 

Il premio in palio per chi vincerà la Coppa Ita-
lia sarà la possibilità di iscrivere nella prossima 
stagione una squadra in Serie C1. Il Ggs ne ha 
già una. Se portasse a casa anche la Coppa Italia 
nazionale, potrebbe iscriverne una seconda nella 
stagione 2021-22. La società ripaltese ha deciso di 
partecipare alla Coppa perché così almeno alcuni 
degli atleti si possono allenare e stare in attività. 
Avendo rinunciato alla C1 nazionale (senza per-
dere il titolo sportivo) e non essendo ancora ini-
ziati i campionati a squadre regionali, il rischio 
era quello di stare fermi in anno. Mentre i big pro-
seguiranno ora con le finali nazionali della Cop-
pa, per tutti gli altri, che sono fermi e non si stan-
no allenando per via della situazione sanitaria, 
potrebbe esserci la partecipazione ai campionati 
del Csi. Le iscrizioni scadono a fine mese.
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Tennistavolo: il Ggs vince la Coppa

Videoton Crema–Orange Asti 3 - 2 (2 Porceddu, 1 Pagano)

Rimonta capolavoro del Videoton! I rossoblu si trovano sotto 0-2 
a tre minuti dalla sirena, in virtù di un’autorete a metà del primo 

tempo e di una ripartenza dell’Asti a metà ripresa. Una condizione in 
cui tutte le squadre, a fine stagione, avendo già acquisito un obiettivo 
importante come quello dei playoff, avrebbero potuto semplicemente 
accettare la sconfitta. Soprattutto perché si è trattato di un match di al-
tissimo livello, impreziosito da una direzione di gara ottimale, che ha 
mantenuto il metro di giudizio uniforme per tutto il match e favorito il 
gioco. Tutte le squadre avrebbero accettato il ko, ma non questo Video-
ton: i rossoblu non hanno mai mollato 
e hanno compiuto l’impossibile. Dopo 
aver colpito tre legni in due minuti, Por-
ceddu ha insaccato il tap-in dell’1-2 che 
ha riaperto definitivamente il match a 
tre minuti dal termine. Non è passato 
un minuto e Maietti ha servito ancora 
un assist al bacio a Porceddu, che ha 
appoggiato in rete il 2-2 da due passi. I 
rossoblu hanno esultato, ma non hanno 
avuto intenzione di fermarsi al pareg-
gio. L’Asti è stato costretto a vincere per puntare ai playoff e si è giocato 
il portiere di movimento, ma si è capito subito che il Vidi era lì, pronto 
ad aspettare un minimo errore per provare il colpo grosso: alla prima 
esitazione ospite, Pagano prima ha mancato clamorosamente il gol-
vittoria, calciando a lato dopo aver saltato l’ultimo difensore avversario. 
La seconda opportunità si è presentata a 30 secondi dal termine, ancora 
sui piedi di Pagano, che si è fatto perdonare rubando il pallone decisivo 
e appoggiando in rete il definitivo 3-2. Un successo da applausi, che ha 
regalato al Videoton il 3° posto garantito in classifica: Lecco e Fossano 
si giocheranno il titolo all’ultimo respiro, ma per i cremaschi si tratta 
di una vera impresa, impreziosita dai 50 punti (cinquanta!) conquistati 
con merito. I rossoblu saranno in campo sabato 24 aprile sul campo del-
la Domus Bresso per l’ultima giornata di regular season,  poi i playoff. 
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IIl Comitato regionale lombardo ha provveduto a stilare i gironi e i calenda-
ri del Campionato di Promozione di 1a, 2a e 3a e 3a a categoria. A queste compea categoria. A queste compea -

tizioni partecipano anche sette società cremasche. 
Nella 1a  categoria, la Mcl Capergnanica si trova nel girone 3 con Oro-

bica Sersar Bergamo, Borghettese, Canottieri Bissolati e Sulbiatese. La bica Sersar Bergamo, Borghettese, Canottieri Bissolati e Sulbiatese. La 
prima giornata si giocherà sabato 24 aprile alle 14 e vedrà i cremaschi in 
trasferta a Bergamo. Quattro le squadre cremasche in lizza nel campionato 
di 2a categoria: Arci Crema Nuova, Nuova Bar Bocciodromo, Polisportiva 
Madignanese e Mcl Offanenghese. Le ultime due figurano insieme nel gi-
rone A con Canonichese, Orobica Slega e Canottieri Bissolati. Arci Crema rone A con Canonichese, Orobica Slega e Canottieri Bissolati. Arci Crema 
Nuova e Nuova Bar Bocciodromo Nuova e Nuova Bar Bocciodromo 
sono invece insieme nel girone 6 
con Fadigati Cremona, Virtus Mi-
lano e Amatori Bocce Milano. Le 
sfide della prima giornata, in pro-
gramma il primo maggio alle 14, 
saranno le seguenti: Offanenghese-
Bissolati (riposa la Madignanese), 
Arci Crema Nuova-Fadigati e Nuo-
va Bar Bocciodromo-Virtus.

Nella 3a categoria l’Oratorio Piaa categoria l’Oratorio Piaa -
nengo è stato inserito nel girone 
2 insieme a Borghettese Monza, 
Galimberti Monza, Baronio Scavi 
A Casalpusterlengo e Polisportiva Presezzo Bergamo. Nel girone 3 c’è la A Casalpusterlengo e Polisportiva Presezzo Bergamo. Nel girone 3 c’è la 
Polisportiva Madignanese, che se la vedrà con Baronio Scavi B, Codognese, Polisportiva Madignanese, che se la vedrà con Baronio Scavi B, Codognese, 
Orobica Slega e Virtus Milano. 

La prima giornata si giocherà domenica 25 aprile e vedrà gli incontri Ba-
ronio Scavi A-Oratorio Pianengo e Madignanese-Orobica Slega. Per tutte ronio Scavi A-Oratorio Pianengo e Madignanese-Orobica Slega. Per tutte 
e tre le categorie sono previsti confronti di andata e ritorno. A seguire si e tre le categorie sono previsti confronti di andata e ritorno. A seguire si 
procederà a eliminazione diretta tra le squadre qualificate. I campionati con-
sentiranno ai boccisti di tenersi in forma in vista anche delle gare Nazionali sentiranno ai boccisti di tenersi in forma in vista anche delle gare Nazionali 
e Regionali che si disputeranno nel Cremasco.

La prima manifestazione è in calendario sabato 12 giugno ed è la Cop-
pa Trony, competizione notturna regionale, organizzata dalla società Mcl pa Trony, competizione notturna regionale, organizzata dalla società Mcl 
Achille Grandi. La stessa società di via De Marchi dal 26 al 30 luglio pro-
porrà una manifestazione Nazionale serale, con in palio il Trofeo Massimo porrà una manifestazione Nazionale serale, con in palio il Trofeo Massimo 
Perolini, riservata alle coppie di categoria A. A seguire la Mcl Offanenghese Perolini, riservata alle coppie di categoria A. A seguire la Mcl Offanenghese 
sabato 4 settembre organizzerà il Trofeo Mcl Offanengo, altra gara Nazio-
nale a carattere individuale. Infine, il 19 settembre sarà la volta del 5° Trofeo nale a carattere individuale. Infine, il 19 settembre sarà la volta del 5° Trofeo 
Franco Stabilini, gara Nazionale indetta dalla società Bar Bocciodromo, in 
memoria dell’ex presidente del Comitato cittadino.
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BOCCE: stilati gironi e calendari

CICLISMO: CREMASCHI PROTAGONISTI

Giovani corridori cremaschi già protagonisti nelle prime gare cicli-
stiche della stagione. Parlando della stada, a Passirano andava in 

scena una gara per esordienti. Tra i primo anno è arrivata la splendida 
vittoria, la prima nella categoria, di Simone Invernizzi del Team Serio.

Presente anche la Madignanese Ciclismo che ha portato Stefano 
Ganini terzo tra i secondo anno. Sono già diverse le gare cui i bianco-
rossi della presidentessa Mara Pola hanno preso parte tra Lombardia e 
Veneto, con risultati sempre crescenti. Una bella spedizione cremasca 
ha invece partecipato alla prestigiosa Sunshine Race di Mountain Bike 
tenutasi a Nalles in Trentino. Hanno preso parte alla competizione i 
due portacolori dell’UC Cremasca Stefano Zipoli, tra gli juniores, e 
Lorenzo Celano, tra gli allievi. Nutrita anche la rappresentanza dei 
portacolori della pianenghese Team Serio. Hanno partecipato a questa 
manifestazione di carattere nazionale per la Mountain Bike gli esor-
dienti Mattia Bignami e Filippo Marazzi, più gli allievi Davide Maria-
ni, Lorenzo Brambini, Enrico Mazzucchi, Samuele Riboli e Lorenzo 
Riboli. Per tutti sicuramente un’esperienza indimenticabile. 

Il Team Serio tornerà protagonista a livello organizzativo tra 8 gior-
ni, col primo grande appuntamento sul nostro territorio. Per domenica 
25 aprile infatti il sodalizio neroverde ha scelto di riproporre a Santa 
Maria il “Liberazione”, stavolta sotto forma di Criterium, uno degli 
appuntamenti fissi del calendario internazionale femminile fino al 
primo decennio degli anni 2000. Si ripartirà con una corsa giovanile, 
aperta agli esordienti al mattino e alle esordienti e allieve al pomerig-
gio. Nei prossimi anni si valuterà se riportare a Crema anche le Open, 
come era nella famosissima classica di primavera. Il Team Serio ripro-
pone questa corsa anche in memoria di Gian Carlo Ceruti, pianenghe-
se doc, lui che era uno dei grandi sostenitori del Liberazione che fu. 

La gara si svilupperà su un circuito di 2,6 km all’interno della zona 
industriale di Santa Maria, da ripetersi più volte a seconda della cate-
goria. Per il territorio cremasco si tratta del primo grande evento del 
2021. Il successivo, sempre organizzato dal Team Serio, sarà la corsa 
giovanissimi in programma a Pianengo il prossimo 23 maggio.

tm

Seguitano a inanellare successi gli atleti del Tc Crema. Andrey Golu-
bev, uno dei componenti della squadra di Serie A1 del circolo di via 

Del Fante, è risultato vincitore del doppio al Challenger di Spalato, in 
coppia con Aleksander Nedovyesov. Tra i giovanissimi atleti del settore 
agonistico, invece, Eleonora Vismara ha trionfato nel torneo Under 10 
organizzato dal Tennis Academy Isola Virginia, battendo in finale Guia 
Mombelli. Terzo posto per Alessia Orgiu, altra allieva del Tc Crema, 
arresasi soltanto in semifinale. Tra i maschi, Umberto Ragnoli ha vinto 
il torneo nazionale limitato alla categoria 2.7, che si è giocato presso il 
Tennis Club Nerviano. Passando alle competizioni a squadre, le ragazze 
della Serie C capitanate dalla maestra Daniela Russino, hanno fatto il 
loro esordio in campionato pareggiando per 2 a 2 sui campi del Tennis 
Game di Bregnano, in provincia di Como. Il gruppo delle cremasche 
ritenta la scalata alla Serie B con un gruppo ancora più giovane, che ha 
sempre in Lidia Mugelli e Giulia Finocchiaro i suoi principali punti di 
forza. Le due tenniste, rispettivamente classe 1997 e 2004 e fra le atle-
te di punta del settore agonistico del Tc Crema, hanno già mostrato in 
passato di poter fare ottime cose e puntano a ripetersi insieme a due 
nuove compagne molto promettenti, come la categoria 2.7 Margherita 
Trolese e la 2.8 Federica Santaniello. Nella formazione del circolo cit-
tadino figurano anche Marta Bettinelli (in questo momento negli Stati 
Uniti), l’Under 14 Thea Alessandra Tamirsi e le giovanissime Under 12 
Elisabetta Vismara, Bianca Maria Bissolotti e Sofia Zanotti. Domani è 
in programma la prima sfida del team sulla terra rossa di casa, contro il 
Tc Boschetto di Abbiategrasso. 

Passando alla Serie B maschile, la Federazione ha pubblicato i giro-
ni. Il Tc Crema è stato inserito nel girone 1 insieme a Tc Guidizzolo, 
Quanta Club Milano, Tennis club Lombardo Milano, Ct Ceriano Sa-
ronno, Circolo tennis Parabiago e Selva Alta Vigevano. I componenti 
della squadra cittadina, guidati dal tecnico Fabio Delfini, sono: Gabriele 
Datei (categoria 2.4), Riccardo Sinicropi (2.4), Alessio Tramontin (2.5), 
Danny Ricetti (2.6), Leonardo Cattaneo (2.6), Giacomo Nava (2.8), 
Giorgio Gatto (2.8), Angelo Chiappa (3.1) e Luca Mikrut (3.2). 
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Seconda prova del Campionato Italiano Under 
23-Senior in programma in Friuli a Manzano, 

in provincia di Udine, e ancora una giornata da in-
corniciare per il Team GasGas Sissi Racing, che si 
è confermato il team di riferimento della categoria, 
ottenendo tre vittorie individuali e due di Team. 
Questa volta è stato il maltempo a caratterizzare la 
competizione, con una fastidiosa pioggia che ha ac-
compagnato i piloti (al via ancora in 350) per quasi 
tutte le sette ore di gara.

Ma gli organizzatori hanno fatto un ottimo la-
voro allestendo un percorso e tre prove speciali che 
hanno retto egregiamente alle avverse condizioni 
meteorologiche. Giornata più che positiva per il 
Team GasGas Sissi Racing, che ha vinto la speciale 
classifica per Team sia fra i Senior che negli Under 
23. Per il team cremasco anche importanti successi 
individuali. A salire sul gradino più alto del podio 
è stato ancora Mirko Spandre, GasGas 350, che ha 
bissato il successo di Arma di Taggia nella classe 
450 Senior, ed ora guida a punteggio pieno il cam-

pionato. Vittoria anche per Luca Filisetti, autore di 
una gara in recupero dopo un avvio non brillantis-
simo, che ha portato la sua GasGas 300 due tempi 
alla vittoria di classe fra gli Junior. Anche lui guida 
a punteggio pieno il campionato nella sua classe. 
Conferma anche per il giovanissimo fenomeno del 
team, Manuel Verzeroli, che corre con la piccola 50. 
Anche per lui grande vittoria e, viste le condizioni 
del tempo, portare il “cinquantino” al traguardo è 
stata veramente un’impresa. Come Luca, anche 

Manuel è leader a punteggio pieno del campionato.
Ha invece dovuto ancora accontentarsi della 

piazza d’onore Federico Aresi, che nulla ha potuto 
contro un fortissimo Jordy Gardiol, autore della mi-
gliore prestazione assoluta di giornata. Chicco le ha 
provate tutte, spingendo la sua GasGas 250 4 tempi 
fino al limite, ma pur essendosi avvicinato in alcune 
prove fino a pochi decimi all’avversario, alla fine ha 
dovuto accontentarsi del secondo posto della classe 
250 4 tempi Senior. Sua comunque anche la terza 
prestazione assoluta di giornata, a dimostrazione di 
una gara corsa al massimo. Il campionato è ancora 
lungo (sono cinque le prove in programma) e quindi 
c’è tempo per recuperare. Un po’ lo stesso discorso 
vale per Nicola Piccinini, secondo con la piccola 
GasGas 125 nella categoria Senior. 

Ottima gara, tempi di assoluto valore, ma un 
avversario, il siciliano Mancuso, veramente molto 
veloce. A completare gli ottimi risultati del team 
Sissi Racing ci sono il terzo posto di Ramon Bre-
goli nella 300 2 tempi Under 23 (la classe vinta da 

Filisetti), il 4° posto nella classe 50 codice del “cre-
masco doc” Gregorio Conte, in continua crescita, 
anche lui fra gli “eroi” che hanno portato fino al 
traguardo il “cinquantino” sotto la pioggia e nel 
fango per le 7 ore di gara. Ottimo quinto posto per 
Alessandro Esposto nella 300 Senior, mentre Ro-
bert Malanchini ha letteralmente buttato la possibi-
lità di un meritatissimo podio nelle 450 senior con 
una rovinosa caduta, che lo ha retrocesso in settima 
posizione. Ottavo infine Alessandro Guerra nella 
combattutissima 125 Cadetti. Anche per lui i mi-
glioramenti sono evidenti di gara in gara. Ora per il 
team cremasco ci sarà un importante appuntamento 
nel prossimo fine settimana con la prova italiana del 
Campionato Europeo di Enduro, che si svolgerà su 
due giornate di gara a Colle di Tora, in provincia di 
Rieti. Il pilota di punta sarà Federico Aresi, che farà 
di tutto per ottenere un risultato prestigioso, appro-
fittando anche per continuare a migliorare il feeling 
con la nuova cilindrata. Insieme a lui, il giovane 
Alessandro Guerra.                                                 tm

Enduro: GasGas Sissi Racing, giornata da incorniciare

TENNIS
TC CREMA, TANTE SODDISFAZIONI!

di TOMMASO GIPPONI

Vittoria scintillante e primo 
traguardo stagionale raggiunto 

per la Pallacanestro Crema. Il largo 
93-55 con cui i rosanero si sono 
imposti su Piadena domenica scor-
sa alla Cremonesi ha portato due 
punti in classifica che consegnano 
ai cremaschi una matematica cer-
tezza: dopo 3 stagioni, si dispute-
ranno ancora i playoff.

C’erano pochi dubbi per la veri-
tà, visto il campionato che Crema 
sta disputando, e aver centrato 
questo obiettivo quando al termine 
mancano ancora 4 giornate è sicu-
ramente motivo di orgoglio.

Ma proprio per la grande stagio-
ne che si sta vivendo, è giusto consi-
derare tutto questo non come punto 
d’arrivo ma come partenza, per fare 
ancora meglio, darsi come obiettivo 
quello di raggiungere un’ottima 
posizione nella griglia e, perché no, 
provare a fare strada anche in post 
season. Le possibilità ci sono tutte. 
Domenica scorsa Crema se voglia-
mo ha avuto anche un compito 
leggermente facilitato. Piadena si è 
presentata alla Cremonesi con ben 
6 assenti per problemi legati al Co-
vid, con soli otto uomini a referto e 
dopo aver giocato un recupero solo 
tre giorni prima. Anche i nostri 
però non erano al completo. Coach 
Riccardo Eliantonio ha deciso di 
dare un turno di riposo a Luca 
Montanari e Riccardo Pederzini, 
acciaccati, senza voler rischiare di 

peggiorare le loro condizioni in un 
finale di stagione che si annuncia 
intensissimo a livello di impegni.

I cremaschi sono stati comunque 
molto bravi ad affrontare l’impegno 
con la giusta concentrazione sin 
dalle battute iniziali. È partita forte 
Crema, andando bene a rimbalzo 
e riuscendo a trovare tanti punti 
facili in contropiede. A questo si è 
aggiunta anche una buona percen-
tuale dalla lunga distanza, che ha 
permesso di scavare da subito un 
solco importante. Dopo il 29-12 
del primo quarto i rosanero hanno 
insistito e hanno dilatato il proprio 
vantaggio fino alle 40 lunghezze 
dell’ultimo periodo, regalandosi 
quindi una ripresa tutto sommato 
poco lontana da un allenamento 

agonistico. Bene soprattutto i più 
giovani tra i nostri. I 4 under Ven-
turoli, Drocker, Dosen e Leardini 
sono stati i migliori marcatori e 
sono andati tutti in doppia cifra 
abbondante di punti, con l’ultimo 
che si merita la palma di mvp del 
match per il tono fisico che ha 
saputo dare all’incontro, sempre 
primo rispetto agli avversari su ogni 
pallone e particolarmente incisivo 
in entrambe le metà campo. Una 
vittoria che è la quarta nelle ultime 
5 gare per Del Sorbo e compagni, 
nonché terza consecutiva, che li 
tiene in una posizione di classifica 
molto interessante al quinto posto. 
Con sempre un più due su Pavia se-
sta (ma battuta anche nello scontro 
diretto) e soprattutto a meno due 

dalla coppia terza-quarta formata 
da Bernareggio e Vigevano. Ma 
se i primi sembrano difficilmente 
superabili, avendo gli scontri diretti 
favorevoli coi nostri, la corsa sui 
pavesi è assolutamente possibile, 
posto oltretutto che saranno ospiti 
alla Cremonesi il prossimo 2 mag-
gio nell’ultima di stagione regolare.

Se le due squadre procederanno 
a braccetto, sarà un vero e proprio 
spareggio per la quarta piazza, 
che dà il vantaggio del campo al 
primo turno dei playoff. Crema 
ci crede e vuole perseguire questo 
grande obiettivo, pur non avendo 
assolutamente nessuna pressione 
addosso. La stagione già così com’è 
può senz’altro dirsi positiva. Questa 
sera i rosanero saranno di scena 
a Varese alle 20.45, contro una 
squadra che lotta per entrare nei 
playoff, ma allo stesso tempo neces-
sita di due punti per tenere lontani 
i playout. Una gara che inaugura 
una serie da tre gare in otto giorni 
per i rosanero, che saranno di scena 
alla Cremonesi mercoledì sera alle 
20.30 contro Fiorenzuola nell’in-
frasettimanale, per poi fare visita 
alla Juvi sabato prossimo. Intanto, 
dalla Lega filtra l’indiscrezione che, 
come avvenuto per esempio nel 
femminile, la data di fine stagione 
regolare venga posticipata di una 
settimana per favorire la disputa 
dei tanti recuperi in arretrato, una 
situazione che al momento non 
riguarda i cremaschi, in pari con le 
proprie partite di calendario. 

Pallacanestro Crema, 
vittoria scintillante e playoff
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VIENI A SCOPRIRE I NUOVI INCENTIVI
CON VANTAGGI FINO AL 40%

Bianchessi Auto
CONCESSIONARIA PER CREMONA E PROVINCIA

www.bianchessiauto.it

CREMONA
Via Castelleone, 114 

0372 460288
referente: Massimo Riseri

MADIGNANO - CR
Via E.Mattei, 20

0373 230915
referente: Fabio Gagliardi

CREMONA
Via Castelleone, 67 

0372 22503
referente: Andrea Piseddu

CASTELVERDE - CR
Via G.Marenghi, 2

0372 444187 - 1932614
referente Jaguar e Land Rover: Massimo Dossena 

referente Hyundai:  Christian Ghisleri

CREMONA
Via Castelleone, 65 

0372 806660 (Mazda)
referente: Marcello Bolzoni

0372.806669/70 (Kia)
referente: Gianluca Piazzi

MADIGNANO - CR
Via Oriolo, 3

0373 230915 (Mazda)
referente: Luca Tonni

Via Oriolo, 11/13
0373 399948 (Kia)

referente: Federico Ghislandi

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA PERSONALIZZATA


